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; )- Numerosi < incendi , 
dal Nord al ; Sud - hanno 
divorato boschi e pinete 

A pag. 6 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In Belgio 15 persone 
muoiono per il: 

deragliamento di un treno 

A pag. 6 

Necessaria ìiiià soluzione che garantisca l'indipendenza, l'integrità, la neutralità dell'isola 

Occupato dai turchi un terzo di Cipro 
Una nuova tregua è in vigore da ieri 

Le forze di Ankara hanno occupato Famagosta, a est, e Lefka, a ovest, attestandosi lungo la cosiddetta « linea Attila», che nei piani tur­
chi dovrebbe rappresentare il confine fra la zona turco-cipriota e quella greco-cipriota, autonome nell'ambito di un assetto federale - II 
governo Clerides si trasferisce da Nicosia a Limassol - Accuse di atrocità e minacce di rappresaglia - Oltre centomila i profughi 

La moglie uccisa nella sparatoria 

Sfugge a 
un attentato 
il dittatore 
sud-coreano 

Park Chung Hee stava pronunciando un discorso 
L'attentatore è un coreano residente in Giappone 

La via 
per la pace 

DA IERI sera è in atto a 
Cipro la nuova tregua, 

•proclamata dalle parti in lot­
ta dopo il secondo voto una­
nime del Consiglio di sicu­
rezza delle Nazioni Unite. Si 
tratta di un fatto indubbia­
mente positivo, che deve es­
sere salutato con soddisfa­
zione da quanti hanno a cuo­
re le sorti della pace, a Ci­
pro e più in generale nel 
Mediterraneo. Come abbiamo 
g ià scritto, una soluzione 
politica duratura dei proble­
m i che investono le strutture 
e i l futuro dell'isola e delle 
sue comunità è possibile sol­
tanto se prima viene messa 
definitivamente a tacere la 
voce delle armi e «e l e parti 
— tutte le parti — interes­
sate riprendono i l discorso 
così drammaticamente inter­
rotto quattro giorni fa a Gi­
nevra. . 

La tregua finalmente en­
trata in vigor» .si caitoca-pe-
rò in una situazione di fatto 
profondamente ~ mutata. In 
poco più di 48 ore, le truppe 
turche hanno portato a ter­
mine, con un'operazione evi­
dentemente programmata nei 
minimi dettagli, la occupazio­
n e di un terzo del territorio 
cipriota: quella porzione, 
cioè, di Cipro (almeno in 
termini quantitativi) che la 
proposta e cantonale » for­
mulata dal ministro degli 
Esteri turco Gunes a Gine­
vra assegnava all'ammini­
strazione autonoma della 
comunità turco-cipriota. 

Quando riprenderà il ne­
goziato, i termini della di­
scussione appariranno dun­
que più complessi e più dif­
ficili di quanto non fossero 
ieri; e anche questo va mes­
s o nel conto delle conse­
guenze negative di quella 
politica di incoraggiamento 
del le tensioni e dei conflitti 
che l'imperialismo america­
no ha portato avanti in tutti 
questi anni, illudendosi di 
acquisire in tal modo sempre 
nuove posizioni di forza e 
f inendo i n v e c e ; col creare 
profonde spaccature nel se­
no del suo stesso sistema di 
alleanze politiche e militari. 

. : Non vi sono alternative 
— lo ripetiamo ancora una 
volta — alla ricerca di una 
soluzione negoziata. La tre­
gua ieri entrata in vigore 
deve divenire anzitutto ef­
fettiva e definitiva, e non 
— come in precedenza — 
una semplice pausa, duran­
te la quale venga gettato il 
seme di nuovi conflitti. Una 
volta consolidato il cessate 
Il fuoco, occorrerà passare 
•1 più presto alla fase suc­
cessiva, che è appunto la 
ripresa di un negoziato il 
quale coinvolga, nei modi 
opportuni, tutte le parti in­
teressate ad una soluzione 
equa e durevole del proble­
ma cipriota. • 

Sarebbe prematuro, e non 
realistico, jpotizzare qui nel 
de t ta lo i termini di tale 
soluzione. - Comunque - essa 
non "potrà non basarsi su 
alcuni punti fermi: il ri­
spetto pieno della indipen­
denza, sovranità e integrità 
della Repubblica di Cipro, 
la conferma della sua tra­
dizionale politica di neutra­
lità e di non-allineamento, 
il ritiro dal suo territorio dì 
tutte le truppe straniere, la 
cui presenza è stata uno de­
gli elementi-chiave di que­
sta ultima crisi. Ignorare 
questi prìncipi significhereb­
be aprire nuovamente la 
strada a quei piani di spar­
tizione che porrebbero l'i­
sola « sotto tutela », fareb­
bero pesare su di essa l'ipo­
teca della NATO, la rende­
rebbero insomma non ele­
mento di stabilità e di sicu­
rezza ma focolaio di nuove 
tensioni e di nuovi pericoli 

la pace. 

In grigio nella cartina la zona di Cipro occupata dai turchi 
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Amendola a Viareggio 

LE CONDIZIONI 
PER IL RILANCIO 
DELL'ECONOMIA 

Profondo nesso tra la riforma dello Stato e 
le riforme di carattere economico — Pesanti 
responsabilità degli USA per la crisi di Cipro 

Dal nostro corrispondente 
VIAREGGIO, 16 . 

Nel corso della manifesta­
zione conclusiva del festival 
comunale de l'Unità, il com­
pagno Giorgio Amendola, del­
la Direzione del PCI. ha par­
lato ieri a Viareggio, di fron­
te ad una grande folla di cit­
tadini. 

Il compagno Amendola ha 
esordito ricordando la diffi­
coltà della situazione eco­
nomica e politica in cui ver­
sa il nostro paese e la oscu­
rità delle prospettive, nell'au­
tunno prossimo, sia per quan­
to riguarda lo stato della no­
stra economia, sia per quan­
to concerne il mantenimento 
e lo sviluppo del quadro de­
mocratico. 

La crisi italiana si situa — 
ha affermato il compagno 
Amendola — in una crisi niù 
generale: quella del mondo 
capitalistico, che trova la sua 
espressione in continue con­
vulsioni e guerre. L'ultima 
crisi è quella di Opro, che 
mette in pericolo l'indipen­
denza di questo paese che è 
neutrale e nello stesso tem­
po garanzia per tutti di sicu­
rezza. Nella crisi di Capro so­
no esplose le contraddizioni 
della NATO. Due paesi, la Gre­
cia e la Turchia, membri e 
baluardi della Alleanza atlan­
tica, armati e finanziati dalla 

NATO, si sono scontrati e si 
scontrano violentemente nel­
l'isola di CSpro, in una guer­
ra che rischia di estendersi. 

Schiaccianti sono le respon­
sabilità del governo degli Sta­
ti Uniti e di Kisslnger. Que­
sta grande crisi mondiale, che 
trova nelle gravissime diffi­
coltà politiche ed economiche 
dello Stato egemone del mon­
do capitalistico, gli USA. la 
sua più evidente manifesta­
zione, e innanzitutto una cri­
si economica. I facili profeti, 
che qualche anno fa andava­
no magnificando le sorti pro­
gressive del capitalismo, af­
fermando che ormai una cri­
si di proporzioni gigantesche, 
come, per esempio, quella del 
1929, non sarebbe stata più 
possibile, sono stati clamoro­
samente smentiti. Le basi 
stesse che avevano assicurato 
al capitalismo uno sviluppo 
stabile per trenta anni, sono 
crollate; queste basi erano il 
sistema monetario, andato in 
crisi nel 1971, e la possibili­
tà di procurarsi, mediante la 
sistematica rapina dei paesi 
in via di sviluppo, materie 
prime a buon mercato. 

Questi — ha detto ancora 
Amendola — sono sintomi pre­
corritori di una grave e ge-

.-:' r. p. 
(Segue in ultima pagina) 

! : ' NICOSIA. 16. 
Una fragile tregua — Interrotta ancora da sparatorie isolate — ha avuto Inizio alle ore 19 

(locali) di stasera a Cipro, dopo che le truppe turche, con un' offensiva irresistibile, appog­
giata da una valanga di ferro e di fuoco, avevano e completato l'esecuzione del plani presta­
biliti»: l'occupazione di tutta la-parte settentrionale dell'isola, da Famagosta. a est, a Lefka, 
a ovest, n governo greco-cipriota .è stato, costretto a fuggire da Nicosia, sottoposta per tutte 
le giornate di ieri e di oggi a durissimi 'attacchi aerei e terrestri, e a trasferirsi a Limassol, 

sulla costa meridionale di Ci-
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turche, l'occupazione di. * un 
teiau <tt e tpro iiBy-aoKanto k>-
scopo di creare una zona omo­
genea e compatta territorial­
mente, che dovrà essere abi­
tata esclusivamente da turco-
ciprioti. Il resto (gli altri due 
terzi) dovrebbe essere lascia­
to ai greco-ciprioti. 

I turchi non parlano quin­
di di spartizione, ma solo di 
una soluzione «federale». E ' 
chiaro, tuttavia, che fortissi­
me minacce pesano obiettiva­
mente. quali che siano le rea­
li intenzioni turche, sull'in­
tegrità, l'indipendenza, la so­
vranità e la neutralità dello 
stato cipriota. Il futuro del­
l'isola si presenta politicamen­
te molto incerto. Il bilancio 
di morti, feriti, profughi (cen­
tomila o 150 mila secondo le 
fonti) è pesante. Secondo al­
cuni osservatori stranieri, le 
distruzioni subite dalle fab­
briche e dalle installazioni di 
Famagosta sono cosi gravi 
che l'economia dell'isola ne 
risentirà a lungo in modo 
molto serio, forse irreparabile. 

La tregua è stata annun­
ciata con alcune ore di anti­
cipo dai turchi, i quali però 
non hanno nascosto che a-
vrebbero cessato di sparare 
solo dopo aver raggiunto « tut­
ti gli obiettivi prestabiliti», 
cosa che contavano di fare 
puntualmente entro le 19. Es­
sa è stata poi accettata dal 
neo presidente cipriota Cleri­
des. Una dichiarazione da lui 
fatta diffondere attraverso la 
radio afferma che il governo 
e le forze armate greco-ciprio­
te hanno sempre rispettato le 
risoluzioni del Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU sulla tre­
gua, e cosi prosegue: « I n ri­
sposta all'ultimo appello del 
Consiglio di Sicurezza al ri­
guardo, il governo cipriota ha 
dato ordine alle forze annate 
di osservare la cessazione del 
fuoco a partire dalle 18». In 
realtà, Clerides non aveva al­
tra scelta, dal momento che 
le sue truppe erano state net­
tamente sconfitte nel corso 
dei duri combattimenti scate­
nati per iniziativa turca al­
l'alba di mercoledì 

In un'altra dichiarazione 
fatta al termine di una dram­
matica riunione con persona­
lità politiche di vari partiti, 
Clerides ha ancora una volta 
accusato i turchi di aver pre­
sentato un ultimatum ed ha 
espresso la certezza che « usci­
remo vincitori da questa pro­
va, se opereremo in uno spiri­
to di unità nazionale». Sono 
parole che trovano scarso ri­
scontro nella realtà. 
- I%r quanto riguarda le ope­
razioni militari, va detto che 
i turchi hanno agito con una 
risolutezza travolgente, spez­
zando con tremenda rapidità 
e violenza la resistenza, tal­
volta accanita e valorosa, dei 
greco-ciprioti, A Famagosta 1 
paracadutisti turchi sono ar­
rivati ieri sera. 

Oggi il grosso dell'esercito 
turco, con carri armati e can­
noni, è entrato nella città 
vecchia, costruita dai venezia­
ni, dove è stato accolto con 
manifestazioni di esultanza 
da oltre 10 mila turco-ciprioti 
rimasti bloccati nei quartieri 
storici dall'inizio della crisi. 
)n raglio. Con l'occupazione 
successiva del quartiere greco-
cipriota, abbandonato dagli 
abitanti, e del villaggio di Bo-
ghaz, sulla costa orientale, 1 
turchi si sono quindi aasteu-

v,-v. •••• ' '•• -"• • • • 
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Aperti i negoziati 
Lisbona-Frelimo 

per l'indipendenza 
del Mozambico 

Sono cominciate segretamente a Dar-Es-Salam (Tanzania) 
le trattative fra una delegazione governativa portoghese e i 
rappresentanti del Fronte di liberazione del Mozambico 
(Frelimo) per fissare i modi e i tempi della concessione del­
l'indipendenza alla colonia africana. Le trattative, avvolte in 
uno stretto riserbo, si svolgono al massimo livello. Il Porto­
gallo è rappresentato dal ministro degli esteri Soares. il 
Frelimo dal suo vice presidente Marcelino Dos Santos. 

A PAGINA 11 

(Segue in ultima,pagina) 

Crescente 
tensione 

nei rapporti 
fra Atene 

•:;v;:. beigli •••, 
Stati Uniti 

Dopo l'uscita della Grecia dalla orga­
nizzazione militare della NATO, i rap­
porti con gli Stati Uniti attraversano 
una fase di difficoltà e di tensione. 
n presidente Karamanlis ha respinto 
l'invito rivoltogli da Kissinger di re- -
carsi a Washington per conferire con 

. il presidente Ford. Dal canto loro, 
gli Stati Uniti tradiscono imbanazzo e 
irritazione per gli sviluppi della situa­
zione e tentano di avviare una me­
diazione fra Grecia e . Turchia che " 
permetta : in . qualche modo di supe­
rare la frattura creatasi nell'Allean­
za atlantica., All'ONU* il rappresen­
tante sovietico Malik I n ^ancora .una 

evolta, denunciato. il tentativo, di risoU 
: vsjaVi la crisi • cipriota - a o p e * ^ ^ f o s s ^ 

uh « affare interno» dellai NATO. :.,-. ; 

^ PACK 14 

tìt^ntò^flfé^eì^pVésl^ente sud-coreano Par1rr£$^~HèV viene' trasportata dalle guardie del corpo, dopo essere 
stata colpita da un proiettile nel corso della sparatòria seguita a un attentato a suo-marito; durante un discorso 

' W ^ ^ y w t 'pronunciato al Teatro nazionale di Seul. La foto è stata ripresa dallo schermo della televisione, che 
trasmetteva i l discorso in diretta. La signora Park, che aveva 49 anni e lascia tre bambini, è morta all'ospedale 
otto ore e mezzo dopo la sparatoria. Anche una ragazza è rimasta uccisa nel corso dell'attentato. A PAGINA 13 

Il fascista imputato per la strage del '69 interrogato a lungo nel carcere ; 

GIANNETTINI CONFERMA I SUOI LEGAMI 
CON LA DESTRA EVERSIVA E CON IL SID 

L'ex*redattore del «Secolo d'Italia » avrebbe ripetuto tesi da lui esposte in un dossier consegnato a un ufficiale 
del Sid e mai trasmesso ai magistrati milanesi - Ammessi i contatti avuti con « Ordine nuovo », il gruppo ever­
sivo fondato dal missino Pino Rauti - Saranno interrogati nei prossimi giorni alti dirigenti del controspionaggio 

Ferragosto: sono calati 
il traffico e le sciagure 

*, Il movimento degli italiani per il Ferra­
gosto è stato intenso, ma nettamente meno 

- vivace che negli anni scorsi. L'aumentato 
prezzo della benzina pare essere uno dei 
motivi che ha depresso l'« esodo > in auto­
mobile. Un primo dato è significativo: a 
Roma le auto in uscita, entro la mezza-

' notte del 14 agosto, sono state 300.000. 
meno della metà (700.000) di quelle del 

corrispondente giorno dello scorso anno. 
Di conseguenza, si lamentano dappertutto 
meno incidenti della strada. In molte cit­
ta italiane le temperature sono elevate 
(con-punte massime, registrate ieri, di 37° 
a Roma e a Firenze) e le previsioni del 
tempo generalmente buone. NELLA FO­
TO: turisti in piazza del Duomo a Firenze 

A PAGINA é 

Dalla nostra redazione 
". MILANO, 16. : 

Guido Giaiìnettini, l'ex re­
dattore del missino Secolo 
d'Italia ed e x agente del SID, 
ha cominciato stamane a San 
Vittore, dove è detenuto da 
mercoledì pomeriggio, il suo 
lungo racconto. Ma questa 
volta, di fronte a lui, non c'era 
l'inviato speciale di una rivi­
sta per raccogliere una delle 
tante interviste, bensì il giu­
dice istruttore Gerardo D'Am­
brosio, con accanto il sostitu­
to procuratore Emilio Ales­
sandrini e l'avvocato difenso­
re Osvaldo Passar! di Roma. 
Data l'eccezionalità del rac­
conto, all'interrogatorio ha 
presenziato anche il procura­
tore-capo della Repubblica di 
Milano, Giuseppe Micale. La 
prima chiacchierata di Gian­
nettini, che ha tenuto a riba­
dire la propria appartenenza 
alla destra extra-parlamenta­
re, è durata quattro ore, dal­
le 11 alle 3 del pomeriggio. 

Che cosa ha detto, in sostan­
za, il neo-detenuto ai magi­
strati milanesi? Alcune cose 
le aveva già anticipate in un 
memoriale, scritto sull'aereo 
mentre volava da Buenos Ai­
res a Milano, consegnato agli 
agenti dell'Interpol e da que­
sti al giudice istruttore. Non 
se ne conosce, naturalmente, 
il contenuto, ma sembra che 
Io scritto riguardi gli atten­
tati del 1969 culminati nella 
strage di piazza Fontana. Tan­
to per cambiare, il Giannetti­
ni svilupperebbe una ipotesi, 
già anticipata nella lettera da 
lui scritta al generale del STD 
Maletti, che tirerebbe in bal­
lo l'editore Feltrinelli. Secon­
do lui, insomma, gli attentati 
del 1969 non sarebbero adde­
bitabili alla destra, bensì ad 
organizzazioni extra-parlamen­
tari di segno opposto. Svilup­
pando questa linea, Giannet­
tini ha detto stamane di non 
ritenere colpevoli né Preda 
né Ventura. Le accuse contro 
di loro sarebbero frutto di 
una montatura. 

Di questo sarebbe certo per­
chè sui retroscena degli at­
tentati, ha effettuato una ri­
cerca, i cui risultati sono sta-

Ibio Paolucci 
(Segue a pagina 5) 

Alla ricerca 
d'un elemento 

risolutore 
gli inquirenti 
della strage 
sull'Italica; 

Non si arresta, ma sem­
bra ancora in alto mare. 
l'inchiesta par la strage aul-
l'Italicus. Gli inquirenti bat­
tono moite piste alla ricerca 
di un elemento risolutore: 
molta importanza viene at­
tribuita al superteste di Ai-
mirante, - quel Francesco 
Sgrò che, se ha ritrattato 
le «rivelazioni» che face­
vano comedo al caporione 
missino, può tacere ancora 
moke, troppe cose. Il pro­
curatore • capo . di Bologna 
dottor Lo Cigno. k> ha inter­
rogato per tutta la giornata 
di Ferragosto nel carcere 
di Ferrara. A Palermo un 
arresto per reticenza ha 
portato in galera un milita­
re della caserma Turba, di­
retto superiore, sembra, del 
soldato fascista Italo Boa*. 

Le indagini si diramano 
fin nel Veneto, per i legami 
e le connessioni con ambien­
ti della Rosa dei Venti: 
uno dei magistrati avrebbe 
condotto un'interessante ri­
cerca su un raduno tenuto 
nei giorni scorsi in una lo­
calità del Veneto. 

Intanto falsi allarmi con­
tinuano a seminare caos nel 
traffico ferroviario: nella 
notte seguente al Ferragosto 
una ridda di telefonate ha 
completamente bloccato (ve­
rificare è d'obbligo in que­
sti casi) i treni sulle linee 
dei due versanti calabresi. 
Di bombe neanche l'ombra: 
ma il disagio è stato gravis-
sano. A PAO. I 

fì'Si; .^.lÀÌ-fì %.i r f tei -*"*/-w-iii^.** <;>a.'.. • '•..'-J.-.ri»\i'/<i'-Ì')'i:'.-v J ' . i r t ' • > . ''-ir; */•*&• i^.- itóSBtBi^ 



PAG. 2 / vita i ta l iana l ' U n i t à / sabato 17 agosto 1974 

Appuntamento con « l'Unità » a Bologna dall'I al 15 settembre :) , 
:•> 

» i 
> ' V •• . *. 

IN DUE SETTIMANE 60 SPETTACOLI 
i , i / ' ts-\ 

AL FESTIVAL DEL CINQUANTENARIO 
I 

Verrà allestito un teatro capace di 7 mila posti — Il balletto dell'Accademia di Mosca aprirà le manifestazioni artistiche — Repub­
blica Popolare di Corea (ospite d'onore), Jugoslavia, Cuba, Somalia e Ungheria presenti con complessi folkloristici — Prevista 
una «Rassegna internazionale del teatro del pupazzi e delle marionette » — Verranno proiettati numerosi film inediti 

Insufficiente 
per Carli la 

stretta fiscale 
Alcuni giornali hanno pub­

blicato la notizia che « Carli 
rimane » nell'incarico di go­
vernatore, notizia che peral­
tro non proviene da alcuna 
fonte ufficiale, al pari di 

Suella — diffusa in luglio — 
elle dimissioni. Vengono sot­

tolineati inoltre alcuni passi 
dell'intervista che il Governa­
tore della Banca d'Italia ha 
concesso al settimanale Pa­
norama, per mettere in rilie­
vo lo «scontento» del dot­
tor Carli per le modifiche In­
trodotte dal Parlamento al 
decreti fiscali. Secondo Carli 
la situazione monetarla resta 
grave, e occorrerebbe « eser­
citare un'ancora maggiore 
cautela». Restano ancora, a 
suo parere, « altri 800 miliardi 
da coprire». 

Nell'intervista Carli affer-
ma che la Banca d'Italia « è 
costretta a una affannosa ri­
cerca del modi per distrugge­
re circolante. Gli alti tassi di 
Interesse a breve, di cui pati­
sce l'attività produttiva, sono 
anche 11 risultato di questo 
stato di cose». Per attuare 
una politica di credito più fa­
vorevole, rileva U governato­
re, occorre ridurre 11 disa­
vanzo della bilancia con 
l'estero e migliorare le con­
dizioni del bilancio statale, 
poiché a se 11 Tesoro e l'am­
ministrazione pubblica nel 
suo Insieme non mettono or­
dine nel propri conti di cas­
sa è improbabile che nell'im­
mediato futuro la politica 
monetaria possa orientarsi In 
una direzione più favorevole 
allo sviluppo ». 

Carli aggiunge che se non 
si vuole operare ancora più 
duramente sul contribuente 
per finanziare la spesa pub­
blica, si deve procedere al 
collocamento di titoli presso 
gli Investitori privati (Buoni 
ordinari del Tesoro o altri 
titoli di Stato a lunga sca­
denza); ma poiché questi ul­
timi non sembrano oggi bene 
accetti tra il pubblico, si po­
trebbe, per esempio, ricorre­
re a un prestito Irredimibile. 

In realtà la questione di 
fondo è quella di una riqua­
lificazione e di una ristruttu­
razione di tutto il meccani­
smo dell'entrata e della spe­
sa, in modo da colpire da un 
lato i redditi più elevati, al­
leggerendo i consumi popo­
lari- e da indirizzare la spe­
sa, dall'altro lato, verso gli 
impieghi produttivi e non 
parassitari. 

INTERVISTA DE MITA 
In un'intervista, l'ori. Ciria­

co De Mita (sinistra de di 
Base) sottolinea che « non è 
possibile pensare alla DC co­
me al vecchio e unico schie­
ramento dei cattolici »; in 
particolare dopo il Concilio 
«con tutto quello che ha si­
gnificato per il risveglio del 
cattolici ». « Noi democristia­
ni invece — osserva De Mita 
— siamo rimasti fermi ». So­
lo di recente, a suo avviso, le 
acque si son cominciate a 
muovere, in particolare con il 
recente Consiglio nazionale 
della DC e le dimissioni for­
zate di Donat Cattin. Ciò che, 
a parere di De Mita, « ha co­
stretto i democristiani a pen­
sare fuori degli schematismi 
abituali e ad assumere un 
atteggiamento diverso di fron­
te a quello che, a mio avviso, 
è il nodo politico italiano: 
la presenza e i] ruolo del PCI 
nella vita democratica del 
Paese ». Ed è appunto la por­
tata della crisi che attraver­
sa il Paese a a richiedere — 
ribadisce De Mita — l'appor­
to di tutti i partiti costituzio­
nali e perciò anche del PCI ». 
«Se il PCI collaborerà alla 
fondazione di un nuovo mec­
canismo costituzionale » ag­
giunge il ministro dell'indu­
stria, pur senza rinunciare a 
un logoro accenno ai « vecchi 
legami » che a suo giudizio 
il nostro partito dovrebbe re­
cidere. «si potrebbe discute­
re addirittura di un'alterna­
tiva democratica nella gestio­
ne del potere». Un cammino 
diffìcile ma inevitab'le 

DICHIARAZIONE DI LOMBARDI 
H settimanale n Panorama » 
pubblica una dichiarazione di 
Riccardo Lombardi a propo­
sito delle polemiche suscitate 
da una recente intervista in 
cui lo stesso Lombardi ha ac­
cusato la DC di identificarsi 
«con il sistema delle orote-
zionl colpevoli che hanno per­
messo al fascismo di dilagare 
sanguinosamente ». Nella di­
chiarazione, Lombardi cita al­
cuni esempi. Tra questi, il 
rapporto del 70 del prefetto 
di Milano Mazza secondo cui 
in Italia non esisteva un peri­
colo fascista mentre era im­
minente quello dell'eversione 
di sinistra. « H fatto che Maz­
za sia rimasto ancora a lun^o 
al suo posto — commenta 
Lombardi — dimostra che i 
democristiani avevano tutto 
l'interesse a farcelo rimane­
re, magari anche per giustifi­
care la loro sciagurata teoria 
degli opposti estremismi ». 
Casi De Lorenzo e Brindel­
li: «Tutti e due hanno ma­
nifestato apertamente mire 
eversive. Che cosa ha fatto 
la DC per bloccarli? ». « In-
fine — conclude Lomrardi — 
c'è un fatto macroscoolco-
non crederò mai che 1 giochi 
di procedura sulla testa di 
Pietro Vaìprcda se li. siano 
Inventati i magistrati, senza 
«he nessuno glieli avesse con-
rifilati ». 

BOLOGNA — Un'immaglnt sulla preparazione del Festival nazionale dell'Unità: i compagni 
al lavoro per allestire una grande pianta In ceramica della reglene Emilia-Romagna 

Entro martedì 

le domande: 
degli insegnanti 
per comandi e 
assegnazioni 

*u 

Il termine per la presentazio­
ne delle domande degli insegnan­
ti interessati ai comandi e alle 
assegnazioni provvisorie per l'an­
no scolastico 1974-75, scade mar­
tedì 20 agosto. Le domande, in 
carta semplice, vanno inviate ai 
provveditori agli studi: per le 
assegnazioni provvisorie la do­
manda va spedita a mezzo di 
raccomandata con ricevuta di 
ritorno. Anche per quanto ri­
guarda J le graduatorie provin­
ciali provvisorie relative agli in­
carichi degli insegnanti non abi­
litati di educazione-fisica, il ter­
mine di pubblicazione è stabili­
to al 20 agosto prossimo, a mo­
difica di quello stabilito in pre­
cedenza. 

Il centralino telefonico del­
la Direzione del Partito cam­
bia dal 26 agosto I tuoi nu­
meri telefonici da 6784101 -
6782741 In 6711. 

E' stato finalmente ratificato martedì dalla Camera 

Accordo sulla pesca: passo avanti 
nelle relazioni fra Italia e Jugoslavia 

Un ritardo che ha fatto già perdere due campagne -1 miglioramenti rispetto alla situazione prece­
dente - Alcuni problemi restano da risolvere - Necessaria una collaborazióne pérun razionale coiftine 
sfruttamento delle ricchezze alimentari dell'Adriatico - I l voto favorevole del PCI motivato da BaTTarìn 

La Camera ha ratificato 
martedì scorso, Drlma delle 
vacanze estive, un accordo 
Intemazionale con la Jugo­
slavia per la pesca nell'Adria­
tico, che Interessa migliaia di 
famiglie ed Intere città e cit­
tadine rivierasche: Chioseia. 
Cesenatico e Cattolica; Pano. 
Ancona e San Benedetto del 
Tronto; Molfetta; ecc. 

La ratifica è venuta con un 
grave ed ingiustificato ritar­
do che ha già fatto perdere 
due campagne e ne farà per­
dere. Torse, anche una terra* 
difficilmente, infatti, i pescar 
tori potranno usufruire pe» 
tempo del permessi oer la 
campagna 1. settembre-31 di­
cembre 1974. 

Questo ritardo — ha sotto­
lineato il compagno on. Ba»-
larln — ha contribuito ad ac­
centuare la crisi che coloLsce 
l'intero settore ittico naziona­
le a causa della mancanza di 
linee programmatiche nei 
campi della produzione, della 
distribuzione, della conserva­
zione e dell'attuale congiun­
tura sfavorevole (che ha no­
tevolmente accresciuto le spe­
se di esercizio: nel corso di 
un anno, ad esemplo, A Qua­
si quadruplicato il costo de le 
carburanti, che oggi incidono 
per oltre il 30 per cento sul 
ricavato lordo di ogni pesche­
reccio). 

L'accordo finalmente ratifi­
cato nei giorni scorsi, tutta­
via, segna un passo avanti. 
sia pure limitato, rispetto a. 
precedenti, di cui particolar­
mente importante £ quello 
del 1958. che affermò l'istitu­
to delle concessioni. 

La Jugoslavia continuerà a 
consentire la pesca in quat­
tro zone delle sue acque ter­
ritoriali in cambio di un cor­
rispettivo in denaro da parte 
italiana ed è previsto un leg­
gero spostamento (10 miglia 
circa) più a nord della zona 
settentrionale: tale sposta­
mento — va però rilevato — 
non permette ancora di rag­
giungere la zona ai pescato 
ri dell'alto Adriatico. 

Si avrà una diminuzione 
graduata dei permessi: ma. in 
compenso, la Jugoslavia r i ­
metterà la pesca anche a bat­
telli di stazza e potenza più 
elevate, che potranno restare 
più a lungo nelle zone ed 
estendere il raggio di attivi­
tà nei luoghi meno si ruttati 

Ancora: 1 pescherecci che 
dovessero venire fermati dal­
le motovedette lugos'ave ner 
presunti o reali «sconnna-
menti» o per esercizio abu­
sivo di pesca saranno più tu­
telati che in passato. Anche 
questo è un aspetto positivo 
dell'accordo, soprattutto in 
considerazione del fatto che 
recentemente la Jugoslavia, 
modificando 1 suoi codici, ha 
aggravato le pene per tal! 
reati. 
- Infine, l'aumento del cano­
ne — l'Italia pagherà 2 mi 
Hardt e 400 milioni in quattro 
anni - risulta irrilevante, da 
ta la perdita di valore subi­
ta d*.)lz lira. 
- E giusto, d'altra parte, ri­
levare anche le questioni che 
l'accordo non ha risolto. Nel 
suo Intervento alla Camera, 11 

compagno Ballarin ha ricorda­
to che rimangono «tagliate 
fuori» alcune marinerie del­
l'alto Adriatico che chiedono 
di potere pescare più a nord, 
all'altezza delle coste istriane 
e nel Quamaro, «loro campi 
tradizionali». Inoltre, non è 
stata ascoltata la richiesta del 
pescatori e degli operatori — 
di cui si sono fatte portavoce 
le Camere di Commercio e 
le organizzazioni cooperativi 
stiche e sindacali dei lavora­
tori del mare — di includere 
nel contesto delle più vaste 
trattative commerciali fra 1 
due Paesi rivieraschi anche 
l'accordo di pesca, al fine di 
avere maggiori possibilità nel­
la relativa contrattazione. Le 
autorità italiane non inumo, 
d'altronde, avvertito la neces­
sità di includere nella nostra 
delegazione una rappresen­
tanza del pescatori. E* stato 
un errore: un contatto diret­
to fra lavoratori del mare ita­
liani e jugoslavi avrebbe fa­
cilitato, inlatti, i negoziati. 

Le manifestazioni 
del Partito 

DOMANI 
- SIENA: Mechinl; CATAN­
ZARO: Conte; NETTUNO 
(Rome): Freddimi; POG­
GIO MOIANO (Rieti): L. 
Perelli; ROVI ANO (Rome): 
Freddimi; S. DONATO 
VAL COMI NO (Fresinone): 
Berlini; GIULIANELLO (La­
tine): Ajazzi. 

Dal dibattito parlamentare i* 
venuta una importante indi­
cazione di carattere generale: 
è necessario che l'Italia e la 
Jugoslavia pongano le basi di 
un comune lavoro per lo 
sfruttamento al fini alimenta­
ri della ricchezza dell'Adria­
tico. «Questo lavoro comune 
— ha affermato il compagno 
Ballarin — dovrà svolgerai 
nell'ambito di una disciplina 
che garantisca la salvaguardia 
ed 11 miglioramento delle con­
dizioni produttive. E' difficile 
emanare disposizioni che val­
gano solo per una parte dei 
mare. Perciò, soltanto con te -
cordi fra 1 Paesi che si af­
facciano sull'Adriatico si po­
tranno trovare adeguate solu­
zioni generali per 1 problemi 
della pesca. DI qui, l'opportu­
nità di realizzare una stretta 
collaborazione nel campo del­
la ricerca scientifica, della di­
fesa e della valorizzazione 
delle ricchezze naturali del­
l'Adriatico, in assenza della 
quale sarà assai difficile rag­
giungere altri risultati positi­
vi. Inoltre, occorre sviluppi.-
re una politica di incremento 
della itticoltura e dell'acqua­
coltura, con l'obiettivo del ri­
popolamento, come hanno fat­
to nei loro mari e con sue-
oesso. per esempio, 1) Giappo­
ne e l'Inghilterra, In condWo-
ni geografiche ed ambientali 
certo meno favorevoli». 

L'accordo ora ratificato, por 
con 1 suoi limiti, va. soatan-
zialmente, in tale direzione: 
per questo 1 deputati del PCI 
hanno votato a favore, riba­
dendo il proprio impegno « 
contribuire all'ulteriore raf-
forzaroeento della amicizia e 
della, collaborazione fra i po­
poli Italiano e jugoslavo. 

Incontro 
fra il ministro 

degli Esteri 
cubano e 

mons. Casaroli 

Il ministro degli Esteri di 
Cuba, Raul Boa Garda, con­
clusa la visita di cinque gior­
ni a Roma, è partito il giorno 
di Ferragosto da Roma diret­
to a Sofia, via Belgrado. Pri­
ma della partenza, . presso 
l'ambasciata di Cuba si era 
svolto l'altra sera un ricevi­
mento in onore di Raul Roa. 
Per il governo italiano erano 
presenti il ministro Gui ed 
il sottosegretario BensL AI 
ricevimento hanno partecipa­
to anche i compagni GaUuzzl, 
dell'Ufficio politico del PCI, 
Cardia, Mecchini, Sandri e 
Saltarelli. < t - -

n ministro Roa, che nel 
corso del - suo - soggiorno a 
Roma al era incontrato con 
il ministro degli Esteri Moro 
ed 11 presidente del Consiglio 
Rumor, era stato mercoledì 
sera in Vaticano dal segreta­
rio del Consiglio per gli af­
fari pubblici della Chiesa, 
mons. Agostino Casaroli. Si è 
trattato di una visita non uf­
ficiale, nel corso della quale 
è proseguito l'esame di pro­
blemi riguardanti la Chiesa 
a Cuba. 

L'impegno era stato assunto noi 1954 

Dopo 20 anni l'Italia liquida 
i danni di guerra alla Somàlia 

Motivata dal compagno Giadresco l'astensione del PCI su una misura 
tardiva e insufficiente - Il problema politico dei rapporti con TAfrica 

Con il voto della Camera 
è finalmente giunta a conclu­
sione la vicenda, incredibil­
mente lunga, del risarcimento 
dei danni arrecati alle popo­
lazioni della Somalia durante 
I occupazione britannica nel-
la seconda guerra mondiale. 

Alla liquidazione di tali 
danni di guerra il governo 
del nostro Paese era tenuto 
per un impegno assunto nel 
lontano 1954, all'epoca della 
assunzione dell'amministra­
zione fiduciaria per conto del-
l'ONU. Da questo assurdo ri­
tardo e partito il compagno 
Giadresco per esprimere la 
posizione critica del gruppo 
parlamentare comunista e per 
annunciare che all'atto del 
voto 1 comunisti si sarebbero 
astenuti anche perchè, a se­
guito del diminuito valore 
della lira, la liquidazione di 
875 milioni di lire risulterà 

inferiore a quella pat­

tuita fra 1 due governi. 
Il compagno Giadresco ha 

quindi criticato il modo co­
me il governo ha affrontato 
una questione che riguarda i 
rapporti con un paese che. in­
sieme alla stima per quanto 
va facendo per sottraisi alle 
condizioni di arretratezza in 
cui è stato lasciato dalle do­
minazioni coloniali, merita la 
riconoscenza dell'Italia per 
avere dimenticato le respon­
sabilità che i governi dei no­
stro Paese hanno avuto in un 
passato lontano ma anche hi 
quello più recente. . , , 

Ciò che è più grave — ha 
detto Giadresco — è che dal 
modo come oggi si regola la 
questione dei danni di guerra 
alla Somalia si ricava 11 giudi­
zio sull'atteggiamento di iner­
zia e di ambiguità che è stata 
e rimane la caratteristica del­
la nostra politica verso l'Afri­
ca, Ciò è Unto più grave 

quando vi è oggi un nuovo 
protagonista del processo di 
decolonizzazione dell'Africa, 
rappresentato dal governo di 
Lisbona dopo la liquidazione 
della dittatura fascista. 
t II compagno Giadresco ha 
quindi affermato che si è alla 
vigilia di gravi decisioni che 
possono deteriorare e portare 
al punto di crisi i rapporti 
tra l'Italia e la Somalia; ma 
di questa situazione sembra 
che al nostro ministero degli 
Esteri non si abbia consape­
volezza per non dire che si 
dimostra indifferenza. Tutto 
questo rappresenta un colpo 
e una responsabilità grave — 
ha concluso Giadresco — nei 
confronti del popolo e del go­
verno somali, e nuoce al no­
stro Interesse nazionale rap­
presentando un pessimo pas­
saporto per l'Italia in Soma­
lia e In tutta l'Africa. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 16. 

' L'appuntamento della città 
con il Festival nazionale del­
l'Unità 1074 In calendario a 
Bologna dal 1 al 15 settem­
bre. sarà dei più allettanti 
per la qualità e la quantità 
delle Iniziative in programma. 

L'attesa del «Festival del 
Cinquantenario » non andrà 
delusa e allo slogan del «set­
tembre a Bologna con l'Uni­
tà » corrisponderà l'interesse 
delle migliala di cittadini 11 
cui appuntamento resta, ogni 
anno, quello con la grande 
kermesse popolare. Del resto, 
il solo programma degli spet­
tacoli elenca oltre 60 manife­
stazioni che vanno dalla mu­
sica sinfonica al teatro di 
prosa, al balletto classico, dal 
jazz alla musica leggera, alla 
musica pop e a quella folk. 
alla canzone folk-politica, al 
folklore nel mondo, al cine­
ma, al teatro dei pupazzi e 
delle marionette, a quello 
sperimentale. Nemmeno man­
cherà, quest'anno, una pre­
senza circense. -

Per lo svolgimento di que­
sto denso programma di spet­
tacoli, saranno allestiti un 
grande teatro centrale, ca­
pace di oltre 7.000 posti, uno 
chapiteau da circo equestre, 
un centro ed un teatro per 
le attività rivolte al mondo 
dei ragazzi, due grandi pa­
diglioni rispettivamente riser­
vati alla Repubblica Popolare 
di Corea (ospite d'onore del 
Festival) e all'URSS, un cen­
tro riservato al cinema e al 
teatro sperimentale 
' Pluralità delle proposte: 
questo è il taglio del pro­
gramma del Festival 1074, 
Pluralità Intesa soprattutto 
come ampiezza dell'arco cul­
turale degli spettacoli, capace 
di soddisfare gli interessi più 
diversi di un pubblico anche 
esso diversificato. La stessa 
articolazione del programma 
imporrà l'utilizzazione, oltre 
cne degli impianti del Fe­
stival, anche di aree della cit­
tà come la piazza Centrale 
e il primo cortile del Pa­
lazzo Comunale che ospite­
ranno spettacoli rappresenta­
tivi delle numerose parteci­
pazioni èstere: --un : rappòrto 
«erettissimo tra Festival - e 
città ohe. ha il-preciso-si­
gnificato di rendere l'appun­
tamento del settembre come 
l'incontro di tutti i cittadini 
nel tessuto della loro città. 

Ad aprire 11 ciclo degli spet­
tacoli sarà, in anteprima, la 
Unione Sovietica con il bal­
letto del Teatro dell'Accade­
mia di Mosca, con una gran­
de serata di danza classica 
offerta il 31 agosto in piazza 
Maggiore ai bolognesi. 

Il Teatro del Festival si 
aprirà invece il 1. settembre, 
con uno spettacolo di canti 
e di danze, musiche e numeri 
di circo che verrà presen­
tato dalla Repubblica popo­
lare di Corea. 

Lo stesso spettacolo sarà 
poi replicato in piazza Mag­
giore nel corso della manife­
stazione in occasione della 
giornata dedicata alla Corea 
e, ancora, sempre al Teatro 
del Festival, a chiusura, il 
15 settembre. 

Jugoslavia, Cuba e Soma-
Ila saranno presenti con loro 
complessi folkloristici, men­
tre l'Ungheria presenterà mu­
sica tzigana. L'Unione Sovie­
tica sarà ancora presente con 
un coro del Komsomol e va­
lenti concertisti. La presenza 
di una pianista di fama in­
temazionale è s U U annun­
ciata anche dalla Polonia. La 
Repubblica Democratica Te­
desca invierà invece a Bo­
logna rOktoberklub di Ber­
lino, uno dei più importanti 
canzonieri folk-politici inter­
nazionali. 

Tra le manifestazioni di 
maggior rilievo per livello ar­
tistico e interesse culturale 
sarà la «Rassegna Intema­
zionale del teatro del pupazzi 
e delle marionette ». All'ini­
ziativa hanno assicurato la 
loro presenza la Romania 
(Teatro dei pupazzi di Ba-
cau). la Polonia (Teatro per 
attori e pupazzi «Marcinek» 
di Poznam). Per l'Italia sarà 
presente Otello Sarei con il 
suo Teatro Stabile del Burat­
tini. Gli spettacoli saranno 
presentati al Festival (al Cen­
tro dei ragazzi) e replicati nel 
cortile del Palazzo Comunale. 

Numerose saranno anche le 
pellicole inedite che verranno 
presentate da Cecoslovacchia, 
Ungheria e Unione Sovietica. 
A questa panoramica intema­
zionale sono da aggiunger» 
gli spettacoli italiani che 
comprenderanno un concerto 
sinfonico dedicato all'eroico 
popolo cileno; serate di mu­
sica folk e di canzoni folk-
politiche; una « maratona del 
Jazz» (lo spettacolo durerà 
sei ore e vi parteciperanno 
musicisti di fama internazio­
nale); una rassegna teatrale 
con la partecipazione di com­
pagnie e spettacoli significati­
vi della produzione dramma­
turgica nazionale (« Woyzeck> 
di Buchner, «Schweyk nella 
seconda guerra mondiale» di 
Brecht, «Giulio Cesare» di 
Shakespeare); recitate di 
Franco Parenti, Bruno Cirino 
ed altri. 

Per gli amanti della musica 
e della canzone tradizionale 
è stato preparato un cartel­
lone con Ornella Vanonl, An­
na Identici, Miranda Martino, 
Maria Monti, Ludo Dalla. Il 
cinema italiano si annuncia 
presente al Festival in modo 
significativo per titoli e nomi, 
cosi come uno spazio sarà 
riservato al teatro sperimen­
tale. 

Adriano Caiani 

Alcuni dei problemii che • restano apèrti 
dopo la battaglia sui decreti fiscali ! 
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Crisi ospedaliera: il Meridione 
paga ancora una volta di più 

Quali conseguenze avrà il rifiuto del governo di 
esentare regioni del Mezzogiorno dagli aumenti pre­
visti per il risanamento finanziario delle mutue 

Il decreto legge per 11 ri-
plano del debiti delle mutue 
verso gli ospedali ha come e 
noto aumentato le aliquote ' 
contributive per la assicura­
zione contro le malattie del­
l'1,65 per cento (di cui lo 
0,15 a carico del lavoratori) 
per 1 lavoratori dipendenti; 
di L, 20 per ogni giornata 
di lavoro di uomo o donna e 
di lire 18,50 per ragazzo, In 
agricoltura, e prevedeva al- < 
tresì un contributo aggiunti­
vo di 4.400 lire a carico di 
ogni artigiano o esercente at­
tività commerciale e per cia­
scun familiare; e di 1.650 li­
re per ogni coltivatore diret­
to e per ciascun suo familiare. 

L'approfondito esame del 
decreto In Parlamento, impo­
sto dall'impegno dei deputati 
comunisti, ha indotto la mag­
gioranza ad apportare del 
correttivi agli aumenti per 
artigiani e commercianti, per 
1 quali 1 contributi suppletivi 
sono stati ridotti a 3.300 li­
re per il titolare e 1.650 li­
re per ogni familiare a cari­
co. DI contro governo e mag­
gioranza hanno respinto ogni 
proposta tendente a ridurre le 
maggiorazioni contributive re­
lative al dipendenti, rifiutan­
dosi di eliminare persino le 
quote a carico del lavoratori 
ed opponendo un intransigen­
te diniego alla proposta, avan­
zata, da parte comunista, cir­
ca l'esenzione dagli aumenti 
contributivi per le aree del 
Mezzogiorno d'Italia. 

Bisognava subito recupera­
re — si dice — 2.700 miliar­
di per sanare 1 debiti che le 
mutue, pur sperperando tanto 
danaro nella loro dispendiosa 
quanto scandalosa attività, 
hanno con gli ospedali, e ta­
le somma deve essere pagata 
dai lavoratori e dalle attività 
produttive nel loro complesso. 
E' questa la logica che ha 
spinto il governo a ricerca­
re le fonti di finanziamento 
per il ripiano del debiti delle 

mutue negli aumenti contribu­
tivi. trascurando ogni altra 
possibile fonte di entrata e 
ignorando volutamente che, ol 
tre alle evasioni fiscali, le 
evasioni contributive • am­
montano ogni anno a diverse 
centinaia di miliardi. 
SI impongono quindi altri 
sacrifici ai lavoratori e si fa 
gravare un ulteriore peso sul­
la produzione, In un momen­
to in cui la crisi economica 
suggerirebbe ben altre solu­
zioni. Nel contesto generale, 
particolarmente pesanti sa­
ranno gli effetti di tale Im­
postazione per il Meridione 

d'Italia, per quelle regioni 
cioè che hanno già pagato in 
termini economici, In soffe­
renze umane e, • per resta­
re In tema, anche In termi­
ni di salute, un prezzo altissi­
mo allo sviluppo distorto 
Imposto al Paese. 

La patologia del sottosvi­
luppo non è un termine ac­
cademico, ma è l'espressio­
ne di stati patologici larga­
mente riscontrabili in tali re­
gioni, quali gli alti indici di 
mortalità infantile e peri­
natale. l'alto tasso di malattie 
infettive e parassitarle, com­
preso ovviamente il colera 
che si è manifestato lo scor­
so anno. Lo stato patologico 
della popolazione è il riscon­
tro più Immediato del livello 
e della estensione delle strut­

ture Igienico sanitarie, del 
servizi civili e di tutto 11 com­
plesso della organizzazione 
sanitaria di cui la rete ospe­
daliera costituisce un elemen­
to di primaria Importanza. 

Ora se la situazione debi­
toria delle mutue ha messo 
in crisi tutto 11 sistema ospe-
dattero italiano, ha portato al 
collasso gli ospedali meridio­

nali. Questi, già duramente 
colpiti sul plano economico 
dalla Impostazione aziendali­
stica data dalla legge 132, so­
no stati portati allo sconquas­
so, nella prevalenza del casi, 
dalla conduzione amministra­
tiva guidata spesso da inte­
ressi politici deteriori dei 
gruppi di potere locali, que­
sti hanno esasperato la mer­
cificazione dell'ammalato, 
trasformato da soggetto pri­
mario dell'intervento sanita­
rio in oggetto delle più scan­
dalose manovre speculative. 

A queste stesse masse po­
polari meridionali, già tanto 
duramente colpite da un ti­
po di sviluppo che ha abban­
donato 11 Mezzogiorno alla de­
gradazione sul plano economi­
co, sociale e civile si chiede 
ora di intervenire — assie­
me al lavoratori del resto del 
Paese — per sanare la si­
tuazione deficitaria degli 
ospedali, di cui esse non so 
no responsabili e di cui inve­
ce sono state le prime vit­
time. 

In una situazione economi­
ca tanto seria, come quel­
la che stiamo attraversando 
con il carico complessivo che 
i decreti fiscali e tariffari 
hanno riversato sulla popola­
zione, l'aumento, sia pur lìmi-
tato, del contributi assicura­
tivi Inciderà sul modesti bi­
lanci delle famiglie meridio­
nali. Ma apporterà anche ul­

teriore disagio alle piccole 
e medie aziende del Mezzo-

ftorno già In grosse dlfficol-
à per la crisi generale e per 

le restrizioni creditizie. 
Si sono chiesti il gover­

no e la maggioranza quanti 
di quel milione di disoccu­
pati previsti In autunno, da 
dichiarazioni ufficiali, saran­
no meridionali? E, parten­
do da tale constatazione, sono 
stati valutati anche In termini 
occupazionali quali • conse­
guenze produrranno, sem­
pre nel meridione, tali au­
menti contributivi? 
- L'aver respinto la proposta 
comunista di esentare le re­
gioni meridionali dagli au­
menti previsti dal decreto in­
dica che tali valutazioni non 
sono state fatte. Questo Indi­
ca la mancanza di una se­
ria volontà politica di affron­
tare con decisione il proble­
ma meridionale e indica an­
che che ci si muove Invece 
sulla vecchia strada che in 
questi ultimi anni ha allar­
gato la forbice della situazio­
ne economica e sociale fra il 
Mezzogiorno e 11 -resto del 
Paese. ~ , - - > . -

La scandalosa situazione 
debitoria delle mutue e la 
conseguente crisi degli ospe­
dali. pone con urgenza il pro­
blema della riforma sanitaria 
che, responsabilizzando le co­
munità locali e le Regioni, af­
fronti 11 problema della salu­
te del cittadini complessiva­
mente nei tre momenti della 
prevenzione, cura e riabilita­
zione, punti sulla fiscalizza­
zione degli oneri sociali e, at­
traverso una democratica pro­
grammazione, elimini In ma­
teria sanitaria squilibri so­
ciali e territoriali. 

La battaglia condotta dal 
comunisti in Parlamento non 
ha perso mal di vista l'ob­
biettivo di splanare la stra­
da alla riforma sanitaria, an­
che quando ci 6i è battuti per 
radicali modifiche al decreto 
per alleviare 11 carico econo­
mico imposto ai lavoratori e 
alle masse popolari. 

Le norme sullo scioglimento 
delle mutue sono modifiche 
importanti, anche se insuffi­
cienti, imposte dalla iniziati­
va comunista, attorno alla 
quale si sono determinate si­
gnificative convergenze per 
battere le forze antjrlformatri-
ci.' Questo a riprova' che esi­
stono In Parlamento come nel 
paese le condizioni e le for­
ze per avviare e realizzare 
la riforma sanitaria. 

Benito Cerra 

L'incalzante Iniziativa dei 
comunisti alla commissione 
Industria della Camera ha 
imposto i la - revisione delle 
nuove tariffe elettriche fissa­
te dalla recente delibera del 

CIP. Una nuova delibera ridur­
rà gli aumenti. La revisione 

—ha rilevato il segretario 
generale della FIDAE-CGIL 
Giorgio Bucci — è un par­
ziale positivo successo della 
azione svolta dal movimento 
sindacale e in primo luogo 
dai lavoratori elettrici. Il go­
verno ha in parte accolto 
le richieste illustrate la scorsa 
settimana ai gruppi parla­
mentari dalle delegazioni di 
lavoratori elettrici che, pro­
venienti da molte regioni, ave­
vano pubblicamente manife-

Il governo rispetti gli impegni 
di rivedere le tariffe dell'ENEL 
La nuova delibera del CIP> anche se non colpirà le 
grandi utenze, ' dovrà consentire un risparmio di 
circa 50 miliardi dei piccoli utenti e degli enti locali 

stato di fronte al Parlamento, 
rappresentando il grave mal­
contento dei lavoratori e de­
gli utenti. i 

La revisione del provvedi­
mento tariffario — ha aggiun­
to Bucci — dovrebbe consen­
tire un risparmio complessi­
vo annuo di circa 40-50 miliar­
di a favore degli utenti dome­
stici con potenze fino a 2 kw, 
degli Enti locali per i traspor­
ti e illuminazione pubblica e 
delle aziende agricole, artigia­
ne e piccolo industriali. 

Ancora una volta però il 
governo si è rifiutato di col­
pire le grandi utenze che, se­
condo le richieste dei sinda­
cati dovevano subire aumen­
ti tariffari compensativi delle 
riduzioni che si sarebbero ap­
portate alle piccole utenze. Le 

grandi industrie quindi con­
tinueranno a pagare tariffe 
al di sotto del costo del kwh 
prodotto dall'Enel. Si deve 
ascrivere anche alla tenace 
lotta condotta dai lavoratori 
l'impegno del governo di no­
minare una commissione rap­
presentativa anche degli uten­
ti e de» sindacati con l'incari­
co di elaborare e presentare 
al Parlamento entro il pros­
simo febbraio un progetto di 
ristrutturazione delle tariffe 
elettriche, nel cui ambito si 
dovranno correggere le rima­
nenti storture del provvedi­
mento CIP e trovare soluzio­
ni coerenti con una giusta 
politica energetica da far se­
guire all'Enel con il controllo 
democratico del Parlamento e 
delle Regioni. 

I soldi non bastano a sanare 
gli Enti per lo sviluppo agricolo 
Cosa sta dietro il tentativo DC di coprire, ricorren­
do alla decretazione d'urgenza, le pesanti respon­
sabilità per la mancata ristrutturazione degli ESA 

L'ennesimo tentativo del go­
verno — bloccato con fermez­
za dal Parlamento — di uti­
lizzare Io strumento del de­
creto per sanare la situazio­
ne debitoria degli enti di svi­
luppo agricolo, ed una recen­
te nota apparsa sul settima­
nale ufficiale della DC La di­
scussione (un articolo dello 
on. Cristofori che costituisce 
un goffo tentativo di copri­
re le pesanti responsabilità 
democristiane per la manca­
ta ristrutturazione degli ESA) 
rivelano la portata dell'impo­
tenza del governo e della DC 
non solo a fronteggiare il co­
stante aumento dei deficit 
ma anche e soprattutto a fis­
sare una linea politica sulla 
questione. Quali sono dunque 
le questioni primarie da risol­
vere? 

In primo luogo la natura e 
le funzioni degli Enti rispet­
to al potere politico regiona­
le. Anche la DC sembra ac­
cettare, oggi, l'Idea che essi 
devono essere «lo strumento 
operativo della Regione». Ma 
da questa affermazione biso­
gna trarre le necessarie con­
seguente. Spetta alle singole 
Regioni, sulla base della spe­
cifica condizione sociale ed 
economica, decider* ae « qua­

le tipo di ente è funzionale 
alle proprie scelte di svilup­
po; spetta alle Regioni defini­
re i programmi. Il tipo di 
impresa da sostenere, gli stru­
menti creditizi; spetta sem­
pre alle singole Regioni asse­
gnare agli enti, qualora lo Sta­
to lo richieda, compiti sup­
plementari già di competenza 
di organismi nazionali. Occor­
re dunque chiudere con il 
passato e spezzare il soffo­
cante centralismo statale. 

Anche la composizione de­
gli organi dirigenti degli ESA 
deve essere conseguente a 
questa corretta scelta regio­
nalista. Nel momento in cui 
emerge drammaticamente il 
carattere nazionale della cri­
si agraria e l'interdipenden­
za fra i varli settori produt­
tivi, è essenziale che sia as­
sicurata al potere pubblico, 
portatore di interessi genera­
li, una funzione preminente 
nella direzione degli enti. 

Nessuno vuole escludere 
una adeguata presenza del 
produttori e del lavoratori; 
ma la DC deve abbandonare 
ogni visione settoriale e ogni 
velleità di accaparrare, per 
trasformarle in deteriori cen­
tri di potere, maggioranze 
che non le spettano. 8u que­

ste basi, alle quali va aggiun­
ta la rigorosa soluzione del 
problemi del personale, urge 
una legge di principio che 
escluda rigorosamente norme 
dettagliate che impediscano la 
libera determinazione del 
Consigli regionali. E* da pre­
cisare infine che il cosiddet­
to «autogoverno» degli ESA 
da parte dei coltivatori diret­
ti appare, contemporaneamen­
te, una copertura delle pas­
sate responsabilità e un di­
versiva . . . , 

La ridotta capacità di con­
trattazione contadina nei con­
fronti dell'industria, come di­
mostrano 1 dati relativi ai co» 
sti in agricoltura per l'ani* 
1973, ha infatti ben altre ra­
dici: la politica di abbando­
no delle riforme, le intese fra 
monopoli e Federconsorzi, la 
mancata unità tra le organis­
zazioni del coltivatori. Ed è 
bene ricordare che l'impor­
tante rete associativa delle zo­
ne di riforma è stata subor­
dinata alle Intese della Feder­
consorzi soprattutto mediante 
la separazione dall'insieme 
del movimento coopera­
tivo. 

. * Emo Bonifad 
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Uno studio di Georges Hourdin 

Cattolici 
e socialismo 

Un'attenta analisi della evoluzione degli orientamenti della Chiesa ed 
un richiamo che diventa attuale in vista del prossimo Sinodo mondiale 

La guerra del Vietnam, i 
tragici fatti cileni, i fermen­
ti che caratterizzano le si­
tuazioni dell'America Lati­
na e del Terzo Mondo, la 
esperienza francese col 
« programma comune > delle 
sinistre, i risultati del refe­
rendum del 12 maggio nel 
nostro paese ed i suoi svi­
luppi hanno riproposto con 
forza alla Chiesa ed ai cat­
tolici il problema del rap­
porto con il socialismo e 
con i movimenti storici che 
ne sono espressione. 

< Oggi non pochi cattolici 
— scrive Georges Hourdin, 
presidente e direttore gene­
rale del gruppo editoriale 
della Vie Catholique in Cat­
tolici e socialisti, Coines 
Edizioni, pagg. 132, L. 1.800 
— si propongono di cambia­
re la società perchè giudi­
cano incompatibile con la 
fede cristiana l'esistenza del 
sistema capitalistico ». Ep­
pure — osserva — « i catto-
9ici hanno formato da sem-

{>re la parte più stabile del-
'elettorato moderato ». 

Nell'analizzare il « perchè 
lo fanno » ed il « perchè 
molti cattolici giudicano in­
tollerabile la società attua­
le », Hourdin ripercorre la 
storia degli ultimi trent'anni 
mostrando l'evoluzione degli 
orientamenti della Chiesa, 
soprattutto in questi quindi­
ci anni, nei confronti dei 
movimenti di emancipazione 
sociale e di indipendenza 
nazionale. 

Ecco come Hourdin ricor­
da il suo incontro con 
Pio XII nel 1953 (il periodo 
delle scomuniche e deMa 
guerra fredda, della « legge 
truffa » e dell'operazione 
Sturzo di centro-destra a 
Roma): «Il Papa era invec­
chiato. Era puro, etereo e 
aristocratico. Non era mai 
stato uno spirito molto aper­
to; voleva fare tutto da 
solo. L'amministrazione del­
la Chiesa era allora affida­
ta alilo spirito reazionario 
dei cardinali di Curia >. 

Su Pio XII, secondo Hour­
din, continuavano a pesare 
scelte fatte in precedenza 
quando «nessuno osava im­
maginare » la grande espan­
sione - del socialismo nel 
mondo. Quando era Nunzio 
in Germania e poi Segreta­
rio di Stato, non aveva solo 
spinto Pio XI a firmare nel 
1933 il Concordato tra la 
S. Sede e Hitler, ma « ave­
va incoraggiato il partito 
cattolico di centro a confe­
rire a Hitler pieni poteri ». 
Egli « continuava a sperare 
che Hitler avrebbe sconfitto 
la Russia comunista e che 
in quel paese il cristiane­
simo cattolico avrebbe potu­
to trovare, al seguito delle 
armate tedesche, una nuova 
libertà d'azione: questa è 
certamente una delle ragio­
ni per cui non fece sentire 
abbastanza la sua voce a fa­
vore degli ebrei durante la 
seconda guerra mondiale ». 
Ma questa fu anche la ra­
gione per cui Pio XII con­
tinuò a < considerare la 
Germania il baluardo del­
l'Occidente contro il nuovo 
Islam, secondo lui incarna­
to dal comunismo interna­
zionale. I cattolici tedeschi 
che avevano collaborato con 
il nazismo non erano stati 
«comunicati, mentre lo era­
no gli aderenti ai partiti 
comunisti di qualsiasi nazio­
nalità ». 

La scomunica del Sant'Uf­
fizio del 1949 nei confronti 
dei comunisti (mentre — ri-
'leva Hourdin — «non fu 
mai messo all'indice il Mein 
Katnpf di Hitler») e tutta 
la politica pacel liana di net­
ta chiusura verso i paesi 
socialisU ed i movimenti di 
ispirazione marxista trova­
no, indubbiamente, in que­
sti precedenti una valida 
spiegazione. 

Alla luce di questi fatti 
assume, perciò, un partico­
lare significato la confessio­
ne che Pio XII, ormai più 
che ottantenne, fece all'am­
basciatore di Francia presso 
fi Vaticano, Wladimir d'Or-
messon, e che Hourdin ripor­
ta nel suo libro: «Io sono 
poco adatto a risolvere ì pro­
blemi che l'esistenza e la 
espansione del comunismo 
pongono alla Chiesa catto­
lica. Non posso che augu­
rarmi di essere chiamato a 
Dìo e che un successore più 
giovane prenda il mio 
posto». 

Gli successe nel 1958 il 
settantasettenne Giovanni 
XXIII, il quale, benché avan­
zato in età, seppe compren­
dere ì « segni dei tempi » 
convocando nell'autunno del 
1962 un Concilio per met­
tere a confronto esperienze 
diverse di vescovi convenu­
ti a Roma da tutti i conti­
nenti. In questo clima ecu­
menico nacquero, come - è 
noto, le encicliche Mater et 
maoistra, che riconobbe la 
legittimità della socializza­
zione denunciando al tempo 
•tesso le sperequazioni tra 

Ciesi ricchi e paesi sottosvi-
ppati, e la Pacem in tenia 

• t f l ' l l aprile 1963, che gettò 

le basi per una futura col; 
(laborazione tra movimenti 
di ispirazione cristiana e 
socialista. 

L'arco di tempo trascorso 
da allora fino ad oggi è sta­
to denso di avvenimenti che 
hanno messo in rilievo, sia 
pure tra tante contraddizioni 
e tensioni sociali e politiche, 
l'importanza di una tale col­
laborazione. 

La stessa Chiesa in que­
sti ultimi anni ha impostato 
e sviluppato una politica di 
negoziato costruttivo con i 
paesi socialisti, affrontando 
i problemi del « dialogo », 
sia con la ricerca costante 
dei suoi teologi che con im­
portanti documenti del magi­
stero pontificio. 

Lo stesso Paolo VI, che 
non ha spalancato le fine­
stre sul mondo come aveva 
fatto Giovanni XXIII ma non 
le ha neppure richiuse, « si 
stupirebbe — secondo Hour­
din — se gli si dicesse che è 
il Papa del passaggio al so­
cialismo », ma è « ad ogni 
modo il Papa del riconosci­
mento della • legittimità di 
questo passaggio ». 

I documenti elaborati du­
rante il suo complesso pon­
tificato, fra cui la Populorum 
progressio (1907) e la Octo-
gesima adveniens (1971) di­
mostrano, secondo Hourdin, 
l'attenzione dell'attuale Papa 
verso i problemi del Terzo 
Mondo, della socializzazio­
ne, della priorità dei beni 
comuni rispetto alla proprie­
tà privata. Essi contengono 
la constatazione anche del 
favore di cui gode nel mon­
do la « corrente socialista » 
presso molti cristiani, anche 
se questi ultimi non vengo­
no spinti a questa scelta. 

L'analisi dei varii aspetti 
delle trasformazioni che ca­
ratterizzano il mondo ed il 
riconoscimento della possi­
bile scelta del socialismo nel 
quadro di una società plu­
ralista, contenuti nella Octo-
gesima adveniens, hanno, 
però, autorizzato teologi e 
singoli episcopati ad andare 
oltre ' nella considerazione 
dei problemi connessi con 
la opzione socialista da par­
te dei cristiani. 

II Sinodo mondiale dei ve­
scovi dell'autunno 1971, nel-
l'approvare un documento 
sulla giustizia non certo 
omogeneo perchè fu molto 
contrastato dallo schiera­
mento moderato-conservato­
re, affermava per la prima 
volta in una dichiarazione 
che « l'ingiustizia nasce dal­
la dominazione esercitata da 
un gruppo di uomini su al­
tri uomini ». 

L'assemblea dei vescovi 
francesi a Lourdes, il 31 ot­
tobre 1972, andò oltre ap­
provando un documento con 

il quale si riconosce l'esi­
stenza della lotta di classe 
e l'importanza della colo-
scenza dell'analisi marxista 
per la comprensione della 
realtà del nostro tempo. La 
dichiarazione dell'episcopato 
francese considera, inoltre, 
la fede cristiana compatibi­
le con un sistema di tipo 
socialista, constatando che 
tra gli operai, tra i lavora­
tori è sempre più viva la 
« speranza in un sistema eco­
nomico diverso da quello at­
tuale ». 

« Quel che oggi allontana 
i cristiani dal sistema capi­
talistico è la loro presa di 
coscienza della sua violenza 
nascosta e dominatrice », 
donde « il loro incontro con 
il socialismo. Essi, però, 
—t dice Hourdin — non vo­
gliono sostituire una violen­
za ad un'altra ». Di qui un 
atteggiamento assai critico 
verso modelli di socialismo 
che blocchino od ostacolino 
lo sviluppo democratico. 

Nell'ultima parte del suo 
libro, Hourdin pone in evi­
denza i progressi che sono 
stati compiuti, sia pure tra 
tanti - travagli e difficoltà, 
dai paesi socialisti, ma la 
sua attenzione è in partico­
lare rivolta all'esperienza 
del PCI e naturalmente a 
quella francese, segnata dal 
processo di unità fra comu­
nisti e socialisti. Ad entram­
be queste esperienze, agli 
approfondimenti teorici ed 
alle elaborazioni politiche, 
anche autocritiche, che le 
hanno accompagnate — af­
ferma Hourdin — i cattolici 
hanno guardato e guardano 
con crescente interesse fino 
a condividerle prendendovi 
parte direttamente. « Sono 
ormai molti i cattolici che 
guardano con sempre mag­
gior simpatia al socialismo, 
che votano e militano nelle 
formazioni di sinistra. L'in­
contro, e non solo il dialo­
go, fra cattolici e socialisti 
può dirsi avvenuto ». Ciò, 
però, non significa che la 
Chiesa abbia sciolto su que­
sti temi ogni ambiguità. -

Il Sinodo mondiale'dei ve­
scovi, convocato da Paolo VI 
in Vaticano per il 27"settem­
bre prossimo per discutere 
il tema dell'* evangelizzazio­
ne nel mondo d'oggi », sarà 
chiamato ad affrontare pro­
prio il problema del rap­
porto tra fede religiosa e 
impegno. 

Molti cattolici, che hanno 
lottato in questi anni per 
scelte sociali e politiche più 
avanzate, guardano al pros­
simo Sinodo come un'occa­
sione valida per sciogliere 
quei nodi che l'attuale pon­
tificato ha eluso. 

Alceste Santini 

INCHIESTA SULLE ISTITUZIONI MILITARI IN ITALIA 

Le Forze Armate e il Paese 
La preparazione dei quadri, l'insegnamento nelle Accademie, i corpi di polizia - Il bilancio della Difesa: 2 mila miliardi 
e 783 milioni - Il « libro bianco » della Marina - In novembre la nomina di un nuovo capo di stato maggiore - Gli inquie­
tanti interrogativi sulle «infiltrazioni» fasciste e la necessità di un cambiamento in piena coerenza con la Costituzione 

Ferragosto a Notre Dame 

PARIGI — I turisti sono stati i padroni delle città nella giornata di Ferragosto. A Parigi, 
Place de la Concorde, chiusa al traffico automobilistico, è stata una delle mete preferite. 
C'è chi ha dormito all'aperto, approfittando del grande caldo, come questi giovani turisti 
fotografati nei giardini dinanzi a Nótre Dame 

I problemi delle Forze Armate, il loro orientamento, la preparazione dei quadri 
del soldati e degli appartenenti ai corpi di polizia, il carattere delle riviste, uffi­
ciali e ufficiose dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica, l'insegnamento neile 
accademie e nelle scuole militari, le proposte dei comunisti per la ristrutturazione 
e la democratizzazione degli istituti militari, sono i temi affrontati in una inchiesta 
che l'Unità pubblica a partire da oggi. Per realizzarla abbiamo parlato e discusso 
con numerosi ufficiali, in servizio e nella riserva, con volontari e giovani di leva, 
esperti di problemi militari ed esponenti politici. Abbiamo preso in esame i bilanci 
della Difesa, documenti e circolari ministeriali, riviste d'arma e di associazioni 
d'arma, discorsi dei capi militari e dei ministri, materiale per l'insegnamento nelle 
scuole e nelle accademie militari, allo scopo di poter fornire ai nostri lettori un 
quadro il più possibile aggiornato e obbiettivo della attuale situazione delle nostre 
Forze Armate e della loro collocazione nella società nazionale. 

Le Forze Armate: uno degli 
istituti in cui si esprime il 
potere dello Stato, un grosso 
problema nazionale. 580 mila 
uomini, una « macchina » che 
macina viiliardi. Il bilancio 
della Difesa, secondo soltan­
to a quello della Pubblica 
Istruzione, prevede per il 1974 
una spesa di 2 mila miliardi 
e 783 milioni (il 13,73 per cen­
to delle entrate complessive 
dello Stato, il 9,17 per cento 
delle spese), oltre il 60 per 
cento dei quali serve per il 
personale; il resto per gli ar­
mamenti e le strutture or­
ganizzative delle tre armi. 

Le tre 
armi 

Per i capi militari questa 
somma — 79 miliardi in più 
di quella prevista in bilan­
cio nel '73 — è assolutamen-
te insufficiente. E' stata per 
prima la Marina a denun­
ciare l'esiguità dei mezzi fi­
nanziari messi a sua dispo­
sizione quest'almo e a farsi 
avanti con un « libro bian­
co » nel quale sono motivate 
le necessità, che dovrebbero 
essere soddisfatte' con l'ap­
provazione di una « legge na­
vale » cì\e prevede una spe­
sa di 1.000 miliardi in 10 an­
ni, da aggiungersi alle asse­
gnazioni previste nei bilan­
ci della Difesa. Ciò consenti­
rebbe il mantenimento della 
attuale situazione giudicata 
precaria rispetto alle esigen­
ze della nostra flotta mili­
tare. 

Sulla scìa della Marma 
— le cui richieste sono già 
state prese in esame nelle 
Commissioni Difesa del Par­
laménto — si è fatta avanti 
anche l'Aeronautica, la qua­
le' rivendica iènd'.iciegge. spif • 
cfafe » che preveda uno stan­
ziamento straordinario, per 
il « programma di armamen­
to » necessario nei prossimi 
12 anni, e cioè fino al 1985, 
per l'acquisto di aerei e at­
trezzature a terra. La spesa 
prevista è di 2.800 miliardi, il 
triplo della somma che senza 
la « legge speciale » sarebbe 
disponibile per l'Aeronautica, 
per la quale sono previste 
spese per 900 miliardi di lire. 

Contemporaneamente anche 
l'Esercito si è fatto avanti 
per rivendicare, in evidente 
concorrenza con la Marina e 
con l'Aeronautica, finanzia­
menti supplementari oltre a 

Discussione sugli indirizzi scientifici e le strutture sanitarie 

I dilemmi della psichiatria 
Un inlervento del segretario nazionale di «Psichiatria democratica» Gian Franco Minguui — La polemica sui fattori biologici e sull'influenza dell'am­
biente nella genesi delle malattie mentali — Eysenck e la « quantità di intelligenza» — Per « una teoria che sia nel giusto rapporto con la pratica della terapia » 

Abbiamo ricevuto alcuni in­
terventi sui problemi della psi­
chiatria, in relazione alla let­
tera inviataci da docenti e stu­
denti di psicologia fisiologica 
dell'Università di Roma e alla 
replica del compagno Scarpa, 
pubblicate sulla nostra pagina 
il 30 luglio scorso. Pubblichia­
mo oggi l'intervento di Gian 
Franco Mingimi, segretario na­
zionale di « Psichiatrìa demo­
cratica ». 

La lettera di colleghi doceo 
ti e studenti di Psicologia. 
pubblicata da l'Unità del 30 
luglio, pone delle importanti 
questioni circa il rapporto fra 
orientamento politico e posi­
zione teorico scientifica. Ben­
ché in quello scritto non sia 
fatto il nome del gruppo che 
io rappresento, cioè «Psichia­
tria Democratica», credo di 
non avere frainteso interpre­
tando l'invito alla discussio­
ne come rivolto principalmen­
te a noi; del resto cosi mi 
sembra abbia inteso anche 
Scarpa nella sua risposta. Noi 
siamo contenti della occasione 
e dichiariamo il nostro inte­
resse a continuare il confron­
to e ad approfondire l'ana­
lisi perchè, come dicono i col­
leghi, i problemi sollevati non 
possono essere liquidati negli 
spazi ristretti di una lettera-
Sperando quindi in successi­
ve opportunità di chiarifi­
cazione, mi limito ad enuncia­
re alcuni punti, necessaria­
mente schematici. 

1 - Innanzi tutto tengo a 
dichiarare il mio accordo con 
i oolleghi quando denuncia­
no l'atteggiamento di chi ri­
fiuta lo studio e la conoscen­
za in nome dell'ideologteità 
della scienza; questo, a mio 
avviso è oscurantismo di 
marca spiritualista, anche se 
viene usata una fraseologia 
marxista. Sono convinto che 
la coscienza non è neutrale, ma 
sono pure consapevole che es­
sa è l'unica forma di cono­
scenza oggi storicamente data 

per agire efficacemente sulla 
realtà. Fino a che non sia sta­
ta elaborata una forma alter­
nativa di scienza (cosa non 
solo possibile, ma facilmen­
te prevedibile in base alla sto­
ria) è quella oggi esistente 
che occorre apprendere, per 
criticarla, per superarla se 
possibile, e per usare quanto 
essa ha di valido. 

2 • Spesso accade, anche 
fuori d'Italia, che il nostro 
gruppo, o almeno la maggior 
parte delle persone che ne so­
no state i promotori, venga 
identificato con la corrente 
dell'« Antipsichiatria ». Ciò è 
inesatto e vale la pena di ri­
cordarlo. non certo per una 
questione di nomi. L'affer­
mazione che la malattia men­
tale non esiste e che il ma­
lato non necessita di cure. 
più volte fatta dagli « antipsi­
chiatri». anche se compren­
sibile " nelle sue motivazioni 
di radicalismo polemico, a 
mio avviso va respinta per­
chè può generare più equivoci 
e danni che risultati libera­
tori. 

II - malato mentale è una 
realtà fattuale; non si tratta 
di discuterne l'esistenza, ma 
piuttosto di fare in modo che 
egli abbia innanzi tutto il di­
ritto di esistere in quanto per­
sona malata. LA psichiatria 
tradizionale, ed i suoi stru­
menti, dei quali il manico­
mio è il più brutale, negano 
di fatto questo diritto, miran­
do ad appiattire la dialettica 
della esistenza, con tutte le 
sue contraddizioni, in uno psi-
chismo regolato sul tempo 
della norma istituziomle. Per 
questo il primo obbiettivo di 
una psichiatria nuova, alter­
nativa, critica (o comunque la 
si voglia chiamare) è stato ed 
è tuttora la lotta antl-istltu-
zionale, la cui meta lontana 
è l'abolizione dell'ospedale 
psichiatrico e quella imme­
diata la sua trasformazione 
in modo che 11 malato abbia 
lo spazio per viverci nella sua 
diversità, oltre che un aluto 

per la sua sofferenza. E qui 
aiuto significa contempo­
raneamente curare (qualun­
que tipo di cura la scienza 
oggi conosca) e offrire le con­
dizioni perchè la persona si 
riappropri del suo sé, dei suol 
problemi e della possibilità di 
contrapporsi agli altri, e in 
primo luogo alla istituzione 

3 - Un po' dovunque oggi 
vi sono infermieri, medici. 
malati, amministratori che, in 
modo più o meno incisivo. 
più o meno pubblicizzato, agi­
scono al di fuori dei canoni 
della psichiatria tradizionale. 
ed anzi in lotta aperta con­
tro di essa. Tutti questi si 
scontrano quotidianamente 
con una problematica che ha 
poco a che vedere con ciò 
che sta scritto nei testi scien­
tifici ufficiali. Si accorgono 
che i quadri clinici cambiano. 
anche radicalmente, quando 
cambia l'ambiente; che la 
storia del malato è piena di 
violenze subite nelle varie 
istituzioni attraverso le quali 
è passato (famiglia, scuola 
posto di lavoro); che la «pe­
ricolosità» è sempre in rap­
porto e in risposta a queste 
violenze; che la patologia * 
diversa a seconda della clas­
se sociale del malato; che il 
reinserimento dell'assistito 
trova un ostacolo difficilmen­
te sormontabile nella logica 
della esclusione, che non am­
mette il diverso, l'improdut­
tivo. Queste e tante altre sco­
perte pratiche portano a due 
atteggiamenti: a diffidare o>i-
la psichiatria ufficiale che 
ad esempio, dà l'imoressione 
di sancire e legittimare la 
emarginazione con la diagno­
si di irrecuperabilità; e a da­
re la massima importanza ai 
fattori socio ambientali nello 
sviluppo della malattia men-. 
tale. • • -

4 • Proprio a causa del ti­
po di realtà che ci si tro­
va quotidianamente di fronte 
quando si agisce sul campo 
invece che nell'isolamento del 
laboratorio, autori come Goff-

mann, Laing e Esterson (per 
limitarsi a quelli citati dai 
colleghi) godono oggi di molta 
popolarità, non perchè siano 
rivoluzionari, ma perchè of­
frono degli strumenti di ana­
lisi, e potenzialmente dì azio­
ne, indubbiamente utili, an­
che se non legittimati dalla 
critica marxista; più utili a 
mio avviso di quelli psicoana­
litici. I primi cercano dì sco­
prire le varie forme di vio­
lenza, istituzionale o indivi­
duale. cui è sottoposto il ma 
lato da parte di chi detiene il 
potere; con i secondi finora 
si è riusciti solamente a ri­
solvere la realtà in un gioco 
di fantasie interiori: il man­
ganello diventa il simbolo del 
bene. Con questo non voglio 
dire che si debba rifiutare la 
psicoanalisi; affermo solo che 
per valutare una posizione 
teorico - scientifica dal punto 
di vista della psichiatria nuo 
va, alternativa, liberatoria 
anziché oppressiva, ciò che 
conta è la possibilità che 
quella posizione offre di apri­
re nuove contraddizioni, anzi­
ché coprirle con delle «spie­
gazioni scientifiche». 

Qui il discorso sarebbe mol­
to complesso, e so di non 

essere chiaro- Parò un solo 
esempio, relativo a queli'Ey-
senck citato nella lettera del 
colleghi. - Da qualche tempo 
quell'autore va ripetendo che 
è scientificamente dimostrato 
che la quantità di intelligenza 
di una persona è dovuta per 
1*85 per cento a fattori ere­
ditari e che l'ambiente può 
al massimo influenzare il re­
stante 15 per cento. Convin. 
to di poter indicare quali sia­
no le componenti universali 
(cioè valide per tutti gli uo­
mini) dell'intelligenza, e di 
poterle misurare con quel cri­
tica tissi mi strumenti che sono 
1 test mentali, Eysenck arriva 
a dire che bisogna arrender­
si all'evidenza dei fatti: gli 
statunitensi di colore nero so­
no biologicamente meno Intel­
ligenti del bianchi; quindi non 

ha senso battersi perchè sia­
no ammessi nelle scuole dei 
bianchi; occorre invece pun­
tare su una istruzione diffe­
renziata. Come gli studenti 
di Londra che l'hanno preso 
a schiaffi, io ritengo che 
Eysenck sia oggettivamente 
un reazionario; non perchè 
crede nel Q.L, ma perchè ac­
cetta come valore indiscuti­
bile il rendimento nella scuo­
la statunitense, che impone 
un modello culturale ben pre­
ciso. Con i suoi studi, giusti o 
sbagliati che siano (ed io cre­
do siano sbagliali), Eysenck 
da un alibi scientifico alla 
scuola che privilegia i privi­
legiati e k> giustifica nella 
sua incapacità a trattare i 
diversi. 

5 - Ho la convinzione che 
molte caratteristiche delia po­
sizione di Eysenck si ritrovino 
negli studi sulla genesi ere­
ditaria delle malattie mentali. 
Per esigenza di brevità de 
vo tralasciare tutte le argo­
mentazioni. Dirò solamente 
che, nella impossibilità di de­
finire con precisione la malat­
tia mentale e quindi di com­
piere delle serie indagini epi­
demiologiche, finora quegli 
studi non hanno rilevato al­
tro che in certe famiglie si 
ricorre più frequentemente al­
le cure psichiatriche; e va su­
bito precisato che si tratta 
quasi esclusivamente di curo 
praticate dai servizi pubblici. 
cioè dai manicomi, perchè no 
toriamente le case di cura 
private si sottraggono ad ogni 
indagine. Siccome nei manico 
mi in generale finiscono solo 
i sottoproleteari e i proletari, 
risulta cosi «dimostrato 
scientificamente» che queste 
classi sociali sono più tara­
te. Questo è il primo risul­
tato di tali studi, a me non 
importa se voluto o no. Il se­
condo è un alibi al caratte­
re segregante - dell'ospedale 
psichiatrico: se 11 malato 6 
tale per una tara ereditaria, 
c'è poco da curarlo, è me 
glio custodirlo (anche per il 

suo bene, ovviamente!), in­
cile se soggettivamente sono 
dei democratici e dei rivolu­
zionari, credo dunque che og­
gettivamente questi studiosi 
siano dei reazionari. Le loro 
ricerche non offrono alcuno 
strumento per migliorare In 
condizioni della esistenza, ma 
anzi ribadiscono e convalida­
no rassetto sociale attuale. 

6 • Questa critica alla con­
cezione genetica della malat­
tia mentale è storicamente 
determinata; cioè è valida qui 
ed ora. In un altro momen­
to storico o geografico, in cui 
fosse possibile all'uomo vive­
re la propria diversità quelle 
ricerche potrebbero avere un 
senso completamente differen­
te. Ma oggi noi abbiamo bi­
sogno di una teoria che sia 
nel giusto rapporto con la 
pratica dell'intervento tera­
peutico. E siccome questa è 
una pratica di lotta la teoria 
deve essere tale da guidar­
ci nell'individuazione e nella 
denuncia delle contraddizioni. 
• Del resto questo vale per 

tutta la medicina: se è in psi­
chiatria che avviene lo scon­
tro più evidente fra una linea 
avanzata ed una linea arre­
trata, anche il resto della me­
dicina deve arrivare a mette­
re in discussione al livello teo­
rico il modello positivistico 
che rende «naturale» Il so­
ciale. e al livello della pra­
tica l'intervento riparatlvo e 
non preventivo, l'incapacità a 
gestire le disuguaglianze, e la 
difesa di un prestigio che è 
solo privilegio. Ma a giudica­
re dalle reazioni corporative 
della categoria medica di 
fronte all'annuncio della pur 
timida riforma sanitaria, sia­
mo ancora ben lontani da ta­
li obiettivi. E* anche pi r que­
sto che si impone un colle­
gamento costante con il mo­
vimento operaio. 

Gian Franco Minguui 
segretario nailon*!» ' di 

e Psichiatria democratica » 

quelli previsti nel bilancio 
della Difesa. Ciò risulta da 
una conferenza — peraltro 
assai discutibile per t giudi­
zi espressi in tema dt politi­
ca estera — tenuta dal capo 
di Stato Maggiore generale 
Andrea Viglione, ti 20 giugno 
scorso, al Centro di alti stu­
di militari. I responsabili 
delle tre forze armate guar­
dano in sostanza al proprio 
settore con una tendenza a 
presentarlo come quello deci­
sivo per la difesa del Paese 
e della sua sicurezza. 

Di fronte a questo venta­
glio di richieste, una doman­
da s'impone: per quale poli­
tica militare i nuovi finan­
ziamenti richiesti dalla Mari­
nila e dall'Aeronautica e ri­
vendicati anche dall'Esercito, 
dovranno servire? Rispondono 
cioè a esigenze vitali e irri­
nunciabili per il nostro siste-
ma difensivo 'o a nuove ri­
chieste della NATO t cui co-
ynandi già impongono all'Ita­
lia di mantenere, permanen­
temente, nei «reparti opera­
tivi », oltre 300 mila uomini? 
Le richieste della Marina e 
dell'Aeronautica e quelle ven­
tilate dal generale Vigliane 
nella citata conferenza al 
CASM — non si capisce be­
ne se con ti consenso dello 
Stato Maggiore e del mini­
stro della Difesa — ripropon­
gono anche un altro proble­
ma di cui si discute da tem­
po senza venirne a capo: 
la redazione di un piano com­
plessivo e organico di pro­
grammazione per le tre for­
ze armate, per quanto ri­
guarda la loro ristrutturazio­
ne, l'ammodernamento e il 
potenziamento, secondo le 
possibilità finanziarie e in­
dustriali del Paese, «al /me 
di porre termine — come af­
fermano in una loro interro­
gazione al ministro della Di-
Jesa i deputati del PCI Ar­
rigo' Bbldrtni, Aldo D'Alessio 
e Isacco Nahoum — ad ogni 
improvvisazione e alle pro­
grammazioni settoriali, che in 
molti casi sono rimaste sen­
za pratica attuazione ». 

/ parlamentari comunisti 
hanno posto a Andreotti due 
esigenze di fondo: 1) proce­
dere ad un riesame generale 
degli impegni politici e mili­
tari assunti dalla Marina nel 
quadro della NATO (l'inter­
rogazione è stata presentata 
prima che anche l'Aeronauti­
ca e l'Esercito si facessero 
avanti) tenendo conto dei 
mutamenti profondi che so­
no avvenuti nell'area del Me­
diterraneo e in Europa, al fi­
ne di stabilire quali nuovi 
compiti devono essere asse­
gnati alla Marma italiana 
con la priorità degli interessi 
nazionali; 2) informare il 
Parlamento sugli orientamen­
ti che il governo intende 
prendere di fronte alla spe­
cifica richiesta avanzata dal­
lo S.M. della Marina per la 
« legge navale », le cui diret­
tive generali sono già state 
sottoposte all'esame degli or­
gani politici e militari com­
petenti del ministero della 
Difesa. 
• Questi e altri problemi'dif­
ficili, sui quali avremo oc­
casione di tornare, se li tro­
verà di fronte il nuovo capo 
di S.M. della Difesa, quando, 
ai primi di novembre, l'am­
miraglio Eugenio Henke ver­
rà collocato a riposo. In vista 
di questo e di altri mutamen­
ti al « vertice » delle nostre 
Forze Armate, prevedibili per 
il prossimo autunno, patteg­
giamenti sono già in corso 
tra le forze di governo, men­
tre gli ambienti militari pre­
mono a sostegno di questo o 
di quel candidato. 1 nomi 
che circolano con insistenza 
per la carica di capo di S.M. 
della Difesa, sono quelli del 
generale Andrea Viglione, at­
tuale capo di S.M. dell'Eser­
cito, e del generale Cucino, 
segretario generale della Di­
fesa, ma non si esclude che 
si affaccino altri nomi. 

Senso 
di disagio 

I mutamenti al « vertice » 
delle Forze Armate vengono 
a collocarsi in una situazione 
di evidente disagio e di in­
certezza, anche per le note 
vicende dalle quali sono emer­
si inquietanti legami di ta­
luni settori dei servizi di si­
curezza con le « trame ne­
re ». In realtà il mondo mili­
tare vive in Italia un momen­
to difficile e contraddittorio. 
Sottoposto da decenni a scel­
te e direttive politiche tese 
a farne un « corpo separato » 
dalle istituzioni democratiche 
del Paese, strumento al ser­
vizio dei comandi atlantici e 
della politica clientelare della 
DC, esso si trova oggi a dover 
fare i conti con una realtà 
profondamente mutata men­
tre vecchi e arcaici ordina­
menti ancora in vigore sono 
venuti a trovarsi in contrasto 
sempre più stridente con la 
società che avanza. 

Si deve dire, per dovere di 
obbiettività, che sono molti, 
oggi, gli ufficiali e i capi del­
l'Esercito. della Marina e 

dell'Aeronautica, a rendersi 
conto di questa preoccupan­
te situazione ed a riconosce­
re la necessità di profondi 
cambiamenti. Essi avvertono 
in sostanza con amarezza — 
lo abbiamo potuto constata­
re parlando con molti di loro 

— un senso di isolamento, e 
le critiche cut sono spesso 
oggetto le Forze Armate, e 
respingono con fastidio quel­
la che l'ammiraglio Henke ha 
definito, in un recente discor­
so alla Scuola di alti studi mi­
litari, la « pretestuosa ipotesi 
delle Forze Armate come cor­
po separato ». L'attuale capo 
di S.M. della Difesa ha sen­
tito anche il bisogno di ag­
giungere che esse costituisco­
no « una struttura saldamen­
te connessa alle altre, previ­
ste nell'ordinamento dello 
Stato, da molteplici e stret­
tissimi legami ». 

Affermazioni apprezzabili e 
doverose, che altri capi mili" 
tari hanno fatto prima di lui 
ma che non hanno tuttavia 
ti potere di cancellare la real­
tà degli organismi militari, 
ancora oggi regolati da isti­
tuti di tipo autoritario e indi­
rizzati secondo vecchi schemi, 
né mutare scelte politiche 
che hanno aperto i varchi ai 
gravi fenomeni delle . « infil-
trazioni » fasciste in alcuni 
settori dell'Esercito, delle « de­
viazioni » dei servizi di sicu­
rezza dai loro compiti di isti­
tuto e del loro inquietante ed 
oscuro ruolo nelle « trame ne­
re», del passaggio di alcuni 
alti ufficiali, che hanno ri­
coperto importanti e delicati 
incarichi nelle Forze Armate, 
nelle file del MSI o del loro 
« allineamento » con forze 
che più o meno apertamente 
si pongono l'obbiettivo di col­
pire le istituzioni democra' 
tiche. ' ' •• 

Un esempio sintomatico di 
certe « attenzioni » di cui sono 
oggetto le Forze Armate è ve­
nuto qualche settimana fa 
dalla nuova rivista «Difesa 
nazionale », fondata da Luigi 
Cavallo e Edgardo Sogno, che 
si rivolge agli ambienti mili­
tari, con scopi chiaramente 
eversivi. 

Iniziativa 
eversiva 

/ promotori della pubblica­
zione « golpista » hanno cer­
cato di coinvolgere nella lo­
ro provocatoria iniziativa il 
capo di S.M. della Difesa, 
pubblicando un discorso che 
egli aveva tenuto in aprile 
alla Fiera di Milano, spac­
ciandolo per un articolo scrit­
to appositamente per la rivi­
sta. Il tempestivo intervento 
del PCI, la documentata de­
nuncia del nostro e di altri 
giornali, la secca smentita del 
ministero e dello stesso Hen­
ke, che ha negato recisamen­
te di avere autorizzato la 
pubblicazione del suo discor­
so ed ha accusato Cavallo e 
Sogno di averne manipolato 
la parte finale, stravolgendo­
ne il significato, hanno sma­
scherato sul nascere una ini­
ziativa la cui gravità non può 
sfuggire. 

Questa vicenda ripropone il 
problema del ruolo e della 
collocazione delle nostre For­
ze Armate, la necessità di 
chiarezza che fughi ogni om­
bra di dubbio, legittimato da 
certi episodi oscuri di cui al­
cuni capi militari e certi ser­
vizi di sicurezza si sono resi 
protagonisti. Il ministro del­
la Difesa Andreotti, parlando 
recentemente alla Camera 
sullo scandalo del SIFAR-SID. 
ha voluto ribadire la propria 
fiducia nella lealtà delle For­
ze Armate alle istituzioni de­
mocratiche. Non si ha moti' 
vo di dubitare delta lealtà de­
mocratica della stragrande 
maggioranza dei militari, di 
leva e di carriera, che è an­
corata ai valori della Co­
stituzione repubblicana ed 
antifascista. Gli atti di fede 
però non bastano: occorre 
mutare politica ed . indi­
rizzi, affrontare sul serio i 
problemi della ristrutturazio­
ne e della democratizza­
zione degli istituti militari, 
ristabilire un rapporto organi­
co con il Parlamento e con 
il Paese. Solo così si potran­
no chiudere i varchi alle «fn-
filtrazioni » fasciste e blocca­
re i tentativi, che si ripeto­
no ormai da anni, di coin­
volgere le Forze Armate in 
disegni eversivi. Lo stesto 
prestigio delle Forze Armate 
potrà essere così tutelato. 

Ciò che è urgente è rinno­
vare le strutture, gli ordina­
menti, gli orientamenti che 
presiedono alla scélta, alla 
formazione e all'avanzamento 
dei quadri militari, garanten­
do nell'esercito le libertà de­
mocratiche, e facendo piazza 
pulita di metodi e indirizzi 
largamente ispirati a conce­
zioni spesso in contrasto con 
la Costituzione, che vuole le 
Forze Armate « informate allo 
spirito della Repubblica, na­
ta dalla Resistenza antifa­
scista^. 

Sergio Pardon 
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Trento: duro attacco all'impegno unitario accanto ai lavoratori 
i * 

Mancate le misure per una nuova politica energetica 

La Michelin denuncia sindacalisti c«n s u m? P ^ H ^ 1 
• > • 

dirigenti politici e sacerdoti 
Avevano partecipato ad una assemblea aperta durante la lotta per la difesa dell'occupazione — Tra i sette « incri­
minati » di violazione di domicilio aggravato un consigliere regionale del PCI e un segretario della FLM 
La lunga vertenza nello stabilimento metalmeccanico per il superamento del cottimo e la perequazione salariale 

diminuiti del 2,6"» 
nei primi sei mesi 
Limitati effetti delle restrizioni — 
determinante delle forniture sulla 

Rimane il peso 
bilancia estera 

Dal nostro corrispondente 

Dopo le denunce 

La società 
di Sindona 

convoca 
gli azionisti 

I l finanziere tenta di sbro­
gliare l'affare mentre le 
autorità monetarie tacciono 

Le minacce di azione legale 
di alcuni azionisti nei confronti 
della principale società del Grup­
po Finambro. hanno indotto i 
dirigenti di quest'ultima a con­
vocare un'assemblea per il 23 
agosto con all'ordine del giorno 
l'annullamento delle decisioni 
con cui erano state anticipate 
decisioni dipendenti da delibere 
dell'autorità statale. L'assem­
blea Finambro del 23 ha tre 
punti all'ordine del giorno: 1) 
comunicazioni del presidente cir­
ca il rifiuto del tribunale di Mi­
lano di omologare l'aumento del 
capitale da 20 a 160 miliardi: 2) 
ratifica, modifica e revoca degli 
aumenti di capitale da 1 milione 
a 20 miliardi: da 20 a 160 mi­
liardi, delle modifiche allo Sta­
tuto e della delibera di appro­
vazione del bilancio; 3) delibera­
zioni conseguenti ai punti pre­
cedenti. 

L'intera esistenza della Finam­
bro viene così rimessa alle de­
cisioni degli azionisti. Il pro­
blema è però difficilmente sa­
nabile su questo piano poiché 
rimane il fatto che. pur non esi­
stendo l'autorizzazione del Co­
mitato interministeriale per il 
credito ed il risparmio all'au­
mento del capitale, si è proce­
duto come se tale autorizzazione 
fosse certa. Le autorità vigi­
lanti non sono intervenute tem­
pestivamente per fermare le 
operazioni. 

Il risultato è che una parte 
degli azionisti ritiene di avere 
ricevuto un danno e vorrebbe 
esserne risarcita. Il chiarimen­
to delle responsabilità, tuttavia. 
potrà aversi difficilmente fino a 
che le autorità monetarie non 
si decideranno a mettere allo 
scoperto le responsabilità nel­
l'affare Sindona. sul quale pen­
dono richieste di spiegazioni in 
sede parlamentare. 

TRENTO. 16. 

La Michelin non si smentisce. Il colosso internazionale della 
gomma, particolarmente noto da noi per il suo continuo atteg­
giamento antisindacale, ha denunciato alla magistratura sette 
persone fra cui dirigenti politici, sindacalisti e tre sacerdoti. 
I sette « incriminati » dovranno rispondere di « violazione ag­
gravata di domicilio ». perché il 20 giugno scorso presero 

parte all'assemblea aperta, or­
ganizzata dai lavoratori in 
lotta, che si svolse all'interno 
dello stabilimento di Trento. 

Nei giorni scorsi è giunta 
comunicazione giudiziaria, con 
l'Invito a nominarsi un av­
vocato al compagno Achille 
Leoni, consigliere regionale 
del PCI e segretario-questo­
re del consiglio prò/Imitile, 
a Giuseppe Mattel, segreta­
rio provinciale della FLM, a 
Matteo Spagnolli, consigliere 
comunale del PDIUP di Ro­
vereto, a Marco Boato e a 
tre sacerdoti: don Giuseppe 
Grasselli e don Celestino To­
rnasi dell'Ufficio diocesano e 
don Dante Clauser, parroco 
di San Pietro a Trento. 

L'episodio, cui si riferisce 
il grave provvedimento del­
la Michelin, rappresentò un 
momento particolarmente si­
gnificativo della iniziativa uni­
taria che i lavoratori di Tren­
to avevano saputo sviluppa­
re a sostegno della propria 
vertenza. Dall'ottobre del '73 
e per lunghissimi mesi, si 
ebbe un vero e proprio brac­
cio di ferro fra gli operai 
delle aziende Michelin di Tren­
to e Fossano, dove si pro­
ducono cavi di acciaio per 
l'intelaiatura dei pneumatici, 
e la direzione del gruppo. 
La lotta, che puntava a con­
quistare il superamento del 
cottimo individuale e la De-
requazione salariale fu sor­
retta da oltre 200 ore di scio­
peri, da assemblee, cortei, ma­
nifestazioni. Per circa otto 
mesi vastissima è stata la so­
lidarietà di altri lavoratori, 
degli enti locali, dei partiti 
democratici. Tra l'altro la Pro­
vincia stanziò circa 20 mi­
lioni per i lavoratori in lotta. 

Le trattative, convocate dal 
ministro Bertoldi a --Roma, 
furono più, volte interrotte 
dall'atteggiamento della Mi­
chelin. . ' 

Giovedì 20 giugno gli ope­
rai della Michelin di Trento 
avevano indetto un'assemblea 
aperta a tutte le forze po­
litiche. Vi parteciparono, ol­
tre a dirigenti dei metalmec­
canici, rappresentanti dei par­
titi dell'arco costituzionale, 
sindacati e diversi sacerdo­
ti della Pastorale del Lavo­
ro. Il compagno Achille Leo­
ni, in rappresentanza del no­
stro partito aveva parlato so 
stenendo il valore positivo 
delle richieste dei lavoratori 
della Michelin, alle quali in­
vece la direzione opponeva 
da otto mesi la più dura 
resistenza. Anche gli altri in 
tervenuti — ora denunciati 
— avevano denunciato :1 ca­
rattere politico della resisten­
za padronale e il suo tenta­
tivo di 6pezzare l'unità de' 
lavoratori. 

Particolarmente significati­
vo l'intervento di una quin­
dicina di parroci della Pasto­
rale del Lavoro: per la pri­
ma volta nella storia -iel mo­
vimento operaio trentino si 
potè assistere all'ingresso di 
sacerdoti in fabbrica, venuti 
a portare agli operai la loro 
solidarietà e a scttolineire la 
giustezza della loro IDCCI. i 
parroci si impegnarono ad 
illustrare ai loro fedeli, nel 
corso della messa domenica­
le, il significato della ioita 
degli operai della Michelin. 
Don Grasselli ribadi l'impe­
gno unitario che i sacerdo­
ti si erano assunti assieme 
alle altre forze, per contribui­
re a risolvere una vertenza 
che interessava tutta la col­
lettività. 

E' proprio questo impegno 
unitario, la forza e la vasti­
tà dello schieramento, che 
deve aver messo in allarme 
la direzione aziendale: di qui 
la denuncia, dell'azienda che 
la magistratura ha accolto, 
notificandola ai sette quere­
lati con la comunicazione giu­
diziaria. firmata dal costitu­
to procuratore della Repub­
blica dott, Carlo Alberto 
Agnoli. 

Inutile dire che anche que­
sta denuncia, venuta da p^r-
te dell'azienda contro i par­
tecipanti ad una assemblea 
aperta < va inquadrata nel cli­
ma di intimidazione che la 
direzione della Michelin ha 
da tempo instaurato per de­
molire la volontà di lotta de­
gli operai. E* una denuncia 
che appare addirittura grot­
tesca se si tiene conto che 
le assemblee aperte sono sta­
te decine alla Michelin, come 
in altre fabbriche e che quin­
di avrebbero dovuto essere 
denunciati centinaia o persi­
no migliata di partecipanti 
a estranei ». E* poi ancor più 
ridicolo pensare che si è giun­
ti al punto di denunciare co- ' 
me « estranei » all'assemblea 
non solo sacerdoti e dirigen­
ti politici, ma persino un se­
gretario provinciale della 
FLM 

Si attende ora, con la ri­
presa dell'attività giudiziaria 
In autunno, il giudizio del 
pretore che • dovrà pronun­
ciarsi su questo ennesimo 
episodio di Intransigenza pa­
dronale della Michelin. 

A fine giugno 

Disavanzo 
USA di 6,3 

miliardi 
di dollari 

Gli Sfati Uniti sono pronti 
a questo punto anche a 
vendere l'oro delle riserve 

Nel secondo trimestre la bi 
lancia commerciale degli Stati 
Uniti ha chiuso con 1.7 miliardi 
di dollari di disavanzo (100 mi­
lioni di attivo nel primo trime­
stre). Questo disavanzo corri­
sponde al rallentamento dei 
prezzi ottenuti per le esporta­
zioni di alimentari e ai mag­
giori prezzi pagati per il pe­
trolio. Nello stesso trimestre 
si è prodotto un ben più am­
pio disavanzo nella bilancia dei 
pagamenti: 4.5 miliardi per il 
conto in < transazioni ufficiali > 
e 6.3 miliardi in termini di li­
quidità nette. Il Tesoro USA at­
tribuisce questi disavanzi \alu 
tari ai prestiti ottenuti da go­
verni stranieri presso banche 
statunitensi. 

Il sottosegretario al Tesoro 
Jack Benrtet ha dichiarato ieri 
che il governo degli Stati Uni­
ti sì ritiene libero di veidere 
oro della riserva il cui valore. 
ai prezzi attuali, supera i 40 
miliardi di dollari. Nei giorni 
scorsi è stata passata una leg­
ge che consente ai privati statu 
nitensi di acquistare oro Per 
le eventuali vendite interne il 
Tesoro si servirebbe della Gè 
neral Services Administration. 
un ente che cura la vendite al­
l'asta. Bennet ha anche preci 
sato che non esiste alcun ac­
cordo internazionale che impon 
ga restrizioni sulla cessione di 
oro in operazioni all'estero, di 
vendita o prestito. Queste di-
ciharazioni richiamano l'intesa 
intemazionale raggiunta a Wa­
shington m giugno su richiesta. 
allora. dell'Italia e della Francia. 

La congiuntura negli Stati Uni­
ti rimane stagnante. In luglio 
| | produzione industriale si è 
accresciuta delio 0.1 su giugno, 
ritornando al livello di mag­
alo. ed attestandosi allo 0.8% in 
amo rispetto al luglio 1973. 

Una manifestazione dei lavoratori della Michelin 

L'Unione petrolifera (e non 
il ministero dell'Industria) 
fornisce 1 dati sull'andamen­
to delle vendite di petrolio 
in Italia. Nel primi sei mesi 
vi è stata una riduzione del­
le vendite all'interno del so­
lo 2.6°/o. Sono stati sei me­
si duri, iniziati con divieti di 
circolazione e rifiuto di for­
nitura per 11 riscaldamento, 
proseguiti con aumenti enor­
mi del prezzo (principalmen­
te sulla benzina) e da una 
battente campagna circa la 
necessità di risparmiare ener­
gia. La riduzione del solo 2,8 
per cento fa giustizia di un 
sacco di chiacchiere, ci ri­
porta alla realtà di una strut­
tura produttiva nazionale «co­
struita» in larga parte sul pe­
trolio alla cui modifica non 
si è voluto porre mano. 

n petrolio rimane, per la 
economia italiana, uno dei 
problemi di fondo da affron­
tare. I prezzi internazionali 
si stanno riducendo, potreb­
bero scendere sotto 1 dieci 
dollari a barile di 157 litri, 
già di fatto si riducono per 
la svalutazione (12% in me­
dia) che colpisce 11 dollaro 
come le altre monete. Al calo 
dei prezzi i paesi produttori 
reagiscono, dopo l'euforia del 
rialzi che sembrano non ave­
re limiti, con misure di con­
tenimento della produzione. 
La realtà è il monopolio inter­
nazionale delle forniture il 
quale può essere orchestrato 
in vari modi, al quale si deve 
reagire con più energia di 
quanto si sta facendo, ma il 
dato di fondo — costo del­
l'energia per l'economia ita­
liana e riflessi sulla bilancia 

T 

Il contributo statale alla distillazione viene dato agli industriali 

I PRODUTTORI COSTRETTI A LIQUIDARE 
SCORTE DI VINO A HO LIRE AL LITRO 

Nel caso di cessione alle distillerie si scende anche a 50-70 lire * I prezzi al consumo continuano a muoversi al rialzo - Le cantine coopera­
tive poste nell'impossibilità di reagire alla speculazione - Deboli le esportazioni per la politica dei gruppi che dominano il mercato di consumo 

Nella provincia di Verona 

Per il contratto 
dei braccianti 

trattative rotte 

Renzo Francescotti 
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VERONA, 16. 
Le trattative per il rinno­

vo del contratto provinciale 
degli operai agricoli della 
provincia di Verona sono 
state rotte a causa della po­
sizione di intransigenza del­
la Unione agricoltori e della 
Coldiretti. 

La settimana scorsa sono 
stati compiuti passi avanti 
in relazione ai problemi del­
la occupazione, delega sin­
dacale. delle fasi lavorative. 
delle qualifiche, dei traspor­
ti il cui costo si era concor­
dato a carico dell'azienda e 
dell'orario di lavoro. 

Su questo ulUmo punto. 
in relazione al tipo di coltu­
ra attuato nella provincia si 
era giunti a fissare un ora­
rio lavorativo di 24 ore set­
timanali per quarantacinque 
giorni nei mesi di agosto. 
settembre e ottobre, e di 38 
ore settimanali sempre per 
quarantacinque giorni nei 
mesi di novembre, dicembre 
e gennaio. 

I-a trattativa si è bloccata 
per l'atteggiamento provoca­
torio assunto " dall'Unione 
agricoltori e dalla Coldiretti 
sui problemi dell'aumento 

salariale e della validità del 
contratto. Infatti le proposte 
della controparte sono state 
quelle di una validità con­
trattuale di 3 anni anziché 2. 
e per un aumento salariale 
richiesto di 60 lire; l'offerta 
è stata di 30 lire dal I. ot­
tobre 1974 più 20 lire dal 1. 
gennaio 1976 più lire 20 dal 
1. gennaio 1977. 

Al fermo delle organizza­
zioni sindacali di fronte a 
simili provocazioni la Coldi-
retti e l'Unione agricoltori 
hanno risposto, dopo una riu­
nione consultiva, con l'of­
ferta di un aumento di 10 
lire, ritirando quindi persino 
le trenta offerte preceden 
temente a scadenza ravvici­
nata. 

A questo punto poiché era 
impossibile proseguire le 
trattative le organizzazio­
ni sindacali hanno reso noto 
in un comunicato che «dopo 
aver valutato unitariamente 
la impossibilità di prosegui­
re la trattativa in sede sin­
dacale. hanno ritenuto oppor­
tuno chiedere la mediazione 
dell'Ufficio provinciale del 
lavoro ». 

Il prezzo del vino al pro­
duttore è sceso a 110 e 120 
lire al litro nelle zone di gran­
de produzione, per prodotto di 
buona qualità, spesso miglio­
re dei vini « comuni » che il 
consumatore trova al detta­
glio. I produttori devono vuo­
tare le cantine, per far posto 
al prossimo raccolto, e non 
hanno più speranze. L'avvio 
alle distillerie, con un contri­
buto statale che va fino a 
4.000 lire a quintale, è già o-
perante ma con risultati che 
non migliorano di molto la si­
tuazione in quanto gli indu­
striali della distillazione of­
frono in questi casi da 50 a 
70 lire al litro rastrellando 
tutte le scorte di vini grezzi 
Le vittime sono i piccoli viti­
coltori, che sono poi la grande 
massa dei coltivatori di re­
gioni come la Puglia e le lo­
ro cooperative che vedono in­
debolirsi ancora di più con 
questa vera e propria liquida­
zione stagionale il loro pote­
re contrattuale. I vini « di no­
me» specialmente quelli che 
passano per la grande indu­
stria presente direttamente 
nel mercato di consumo, ne 
vanno esenti. 

I bassi prezzi pagati ai pro­
duttori naturalmente non arri­

vano al consumatore. Il con­
sumatore paga oggi il 55 per 
cento in più rispetto a quat­
tro anni fa, e il 9 per cento 
in più rispetto all'anno scor­
so. E si capisce perchè dal 
momento che la manovra ri­
bassista si svolge tutta nel 
rapporto fra industria (vina­
ria e dLstillatrice) e produt­
tore: industriali e commer­
cianti rallentano gli acquisti, 
costringono le cantine a chie­
dere l'intervento statale, que­
sto prima o poi arriva, come 
abbiamo visto, ma non va a 
migliorare il prezzo pagato 
al produttore. Se il contribu­
to fosse al produttore con un 
prezzo di mercato di 110 li­
re al litro e un contributo 
statale di 40 lire, il ricavo do­
vrebbe essere di 150 lire a 
litro questo a sua volta do­
vrebbe diventare il prezzo mi­
nimo per il produttore. Invece 
il produttore « marginale » ri­
ceve la metà talvolta anche 
meno. 

La richiesta di intervento 
statale, sostenuta dai produt­
tori, si risolve a beneficio del­
la speculazione. E* lo scena­
rio abituale dei meccanismi 
di intervento del Mercato co­
mune europeo che si ripete 
in modo monotono. Eppure in 
questo caso i produttori sono 
anche organizzati, lavorano ol­
tre la metà dell'uva in can­
tine cooperative. A non capi­
re cosa succeda non sono sol­
tanto ì consumatori, che ri­
mangono spesso spettatori del­
le manovre di mercato, ma 
gli stessi produttori. 

Le cantine cooperative so­
no imprese Indebolite siste­
maticamente dalla politica 
statale e, talvolta, dagli stessi 
dirigenti. La maggior parte 
sono troppo piccole: una, rile­

vazione dell'Istituto di econo­
mia agraria mette in evi­
denza che il costo di lavora­
zione di una cantina piccola 
(50 mila quintali) è quasi 
doppio rispetto a una cantina 
grande (oltre 100 mila quinta­
li). Le cantine piccole utiliz­
zano il 43 per cento della ca­
pacità di lavorazione le gran­
di arrivano anche esse soltan­
to al 70 per cento. E tutti i 
tipi di cantina cooperativa, 
dalle piccole alle grandi, per 
ogni 1000 lire di valore pro­
dotto ne passano da 150 a 
200 lire (talvolta 300) alle 
banche che prestano loro il 
danaro. 

Le ragioni di questa debo­
lezza che le rende vittime 
predestinate della industria e 
della banca, sono diverse: 1) 
la cantina di solito, si limi­
ta a raccogliere e trasfor­
mare uva, senza intervenire 
per dare assistenza tecnica 
ai produttori; 2) non organiz­
za acquisti collettivi di conci­
mi e antiparassitari, il cui co­
sto è alle stelle; 3) non rac­
coglie il risparmio dei soci, 
attraverso il « prestito del so­
cio» in modo da essere più 
autonoma finanziariamente; 
4) la maggioranza delle can­

tine non sono collegate in con­
sorzi per imbottigliare e ven­
dere direttamente e per con­
trattare i finanziamenti pub­

blici per sé e per i propri 
soci. 

Per queste e altre ragioni 
l'Associazione cooperative 
agricole della Lega sta por­
tando avanti la costruzione 
di consorzi regionali e un 
Consorzio nazionale delle can­
tine sociali. Vi sono però dif­
ficoltà politiche — fra cui la 
divisione, convinta o prete­
stuosa, su basi partitiche e 
ideologiche — e resistenze da 
superare anche per imposta­
re un discorso nuovo col go­
verno. 

Certo è che la crisi attuale 
mostra quanto la corda sia te­
sa. Le difficoltà dei viticolto­
ri non sono soltanto italiane 
si ripetono in Francia ed 
ovunque c'è produzione per 11 
consumo comune. La produ­
zione abbondante ed in conti­
nuo aumento, può essere as­
sorbita attraverso una politi­
ca di miglioramento della 
qualità e contenimento dei 
prezzi. Gli alti prezzi hanno 
arricchito l'industria vinaria 
ma selezionano i consumato­
ri ed avvantaggiano altri tipi 
di bevanda rispetto al vino. 
Anche sul piano delle espor­
tazioni gli alti prezzi sono og­
gi un suicidio perchè accen­
tuano la concorrenza in un 
mercato che ha i suoi limiti. 
Insomma 1 nodi della specu­
lazione vengono al pettine. 

Una denuncia dei senatori comunisti 

Allevamento dei suini: 
settore in grave crisi 

Vertiginoso calo delle vendite a causa della con­
correnza della CEE - Una lettera al ministro del­
l'agricoltura nella quale si chiedono urgenti misure 

La grave crisi che attra­
versa il settore degli alleva­
menti dei suini è 11 tema 
di una lettera che un grup­
po di senatori comunisti han­
no inviato al ministro della 
agricoltura per richiamare la 
attenzione del governo sul 
drammatico problema e per 
chiedere urgenti e adeguate 
misure. 

Dopo aver ricordato che la 
questione era già stata solle­
vata dal gruppo comunista 
nella competente commissio­
ne del Senato e poi In aula 
in occasione del dibattito sui 
decreti fiscali, la lettera — 
che porta le firme dei com­
pagni Borsari, Artioli, Zavat-
tini. Del Pace. Mìngozzi, Pi­
va e Marangoni — sottolinea 
le prese di posizione espres­
se in questi giorni da parte 
di consigli comunali e pro­
vinciali, dalle organizzazioni 
contadine delle province del­
l'Emilia, della Lombardia, 
della Toscana e del Veneto. 

«Si tratta di province — 
dice la lettera dei senatori 
comunisti — con milioni di 

capi di suini in allevamento, 
i cui prezzi sono scesi al 
di sotto dei costi di produ­
zione nell'ordine di oltre 20 
mila lire per capo adulto, 
mentre sono in aumento le 
importazioni dal paesi della 
CEE di carni suine. Alcuni 
di questi paesi hanno otte­
nuto l'ammasso delle carni 
a carico della CEE senza 
che questa misura fosse este­
sa, se pur contingentemente, 
anche al nostro paese. 

«Una ' smobilitazione degli 
allevamenti, inevitabilmente 
conseguenziale alla crisi In 
atto, provocherebbe un ulte­
riore calo della nostra pro­
duzione nazionale, in un mo­
mento in cui l'aumento del-
l'TVA sulle carni bovine pro­
vocherà la acccrescluta doman­
da dellle altre carni, Ivi com­
presa quella 6ulna». 

In conclusione 1 senatori 
comunisti chiedono al mini­
stro «di volere predisporre 
con tempestività ogni misu­
ra atta a sollevare 11 settore 
dallo stato di crisi in cui 
vera»». 

con l'estero — non sembra 
modificabile per la via di un 
eventuale riduzione del prez­
zo internazionale. Il problema 
va risolto, in gran parte, In 
Italia. 

Nel 1973 l'economia italia­
na ha speso per l'acquisto 
di petrolio 11 16,8°b della pro­
pria bilancia commerciale. 
Nessun altro paese dell'Euro­
pa occidentale spendeva tan­
to: la media della Comunità 
europea era il 12.4°.b ma la 
Germania occidentale, che 
pure non ha risorse petroli­
fere interne, spendeva il 10,2 
per cento della bilancia. La 
produzione può diminuire, na­
turalmente. attraverso un au­
mento di esportazioni a prez­
zi sostenuti. Ma anche que­
sto è impossibile per l'econo­
mia italiana che può espor­
tare molto, come fa, solfan­
do tenendo bassi i prezzi. Per 
questo nel primi cinque mesi 
del 1974 il peso degli acqui­
sti di petrolio sulle Importa­
zioni totali non è diminuito 
sostanzialmente: 21,7°/o per 
gli acquisti totali di greggio; 
15,87o per gli acquisti al net­
to della riesportazione di ben­
zina ed altri prodotti ricavati 
dal greggio. 

La difficoltà di comprime­
re in modo sostanziale 1 con­
sumi con misure amministra­
tive è il primo dato che spie­
ga il risultato. 

Il consumo di benzina è di­
minuito dell'8,4%, una per­
centuale che si riduce conti­
nuamente a mano che l'auto­
mobilista si a abitua» alla 
nuova situazione. Il consumo 
di gasolio è diminuito del 
5,3% (e soprattutto per ri­
fiuto di fornitura). Sono ri­
duzioni che hanno Inciso po­
co sul forte aumento dei prez­
zi. La scarsa comprimibilità 
dei consumi denuncia, in cer­
ti casi, il comportamento fra 
il ridicolo ed il doloso degli 
« amministratori ». Si pensi al 
rifiuto di fornire petrolio agli 
agricoltori che si è tradotto 
spesso nell'acquisto, in sosti­
tuzione, di altri prodotti più 
cari; oppure alle « voci » sul 
razionamento del gasolio da 
riscaldamento che ha deter­
minato l'acquisto anticipato 

" per II prossimo inverno, con 
un aumento delle vendite che 
è stato in giugno del 118,9°/o 
rispetto ad un anno prima. 

D'altra parte, aumenti co­
me quelli del prezzo della 
benzina hanno avuto come 
presupposto più l'aumento del 
prelievo fiscale che il freno 
dei consumi, I quali risulta­
no ora fortemente seleziona­
ti secondo il reddito delle per­
sone, non contenuti in senso 
assoluto. 

La riduzione delle importa­
zioni di petrolio richiede ben 
altre misure, di carattere eco­
nomico e quindi politico, che 
avrebbero dovuto rappresen­
tare il corpo di provvedimen­
ti che vanno sotto il nome 
di a nuova politica dell'ener­
gia». Vale la pena di ricor­
darne le principali anche per­
ché costituiscono, oggi più che 
mai. il terreno di una lotta 
decisiva per gli sviluppi del­
la crisi economica. 

Spostamenti fra fonti di 
energia. Due, principalmente: 
da petrolio- a gas, in quanto 
il metano è assicurato :n più 
larga misura a prezzi rri-
nori; da petrolio a energia 
elettrica. Tuttavia né il pro­
posto provvedimento sul prez­
zo del gas né quello sul­
le tariffe elettriche preve­
dono specifiche agevolazioni 
in quei casi in cui è possi­
bile effettuare una conversio­
ne che riduce il costo ener­
getico. 

RASSEGNA DELLE FONTI 
INTERNE — Si ha notizia di 
una sola iniziativa, uno studio 
della Regione Umbria sulla 
possibilità di utilizzare i depo­
siti di lignite, mentre in Sar­
degna si vuole liquidare l'atti­
vità esistente. Ma esistono an­
che fonti idrauliche non anco­
ra utilizzate e fonti geotermi­
che (oggi limitate ai soffioni 
toscani) che sono resìdui di 
capacità che ai costi attuali 
diventa conveniente utiliz­
zare. 

RICERCA DI NUOVE FON­
TI — Di gas, petrolio, nucleo-
elettriche, possibilità per l'og­
gi, o che comunque dipendono 
dall'intervento immediato, a 
fronte delle quali praticamen­
te non sono state prese deci­
sioni operative. 

RESA TECNOLOGICA DE­
GLI IMPIANTI — La metro­
politana fa fare più km. con 
il medesimo litro di petrolio. 
Non meno importante è la ten­
denza delie cilindrate delle au­
tomobili, il modo come si co­
struiscono le case, il tipo di 
motori che impiega l'industria 

Alcune di queste cose po­
tevano essere definite in for­
ma di precise indicazioni ope­
rative, nei Piano petrolifero. 
Non vi sono, e comunque gli 
stessi ministeri che lo hanno 
fatto sembra lo considerino 
«patto» fra Ente di stato 
e compagnie intemazionali 
piuttosto che una carta di 
impegni per gli operatori pub­
blici. E tuttavia, cominciare 
a fare qualcosa in questo 
campo rimane una delle con­
dizioni per uscire dalla fase 
più acuta, della crisi. 

r. t. 
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La pratica deve 
essere trasmessa 
al centro 
elettronico 

Il 5 maggio 1973 ho « 
inoltrato domanda di pen- , 
sione tramite TINCA di 
Roma e nel febbraio scor- , 
so sono stata invitata a 

.'versare altri 20 contributi ' 
che, secondo l'INPS, man-

, cavano • per il diritto a 
pensione. Malgrado lo ab- , 
bla subito effettuato il 
versamento di lire 19740 

i (somma richiesta dal-
TINPS non ho saputo an­
cora niente. < 

• • TESSERA DEL P.O.I. 
n. 534854 

Ci risulta che il versa­
mento di lire 9740 da te 
fatto il 18-21974 è già per­
venuto all'INPS di Roma e 
è stato regolarmente con- " 
siderato nel calcolo della 
tua pensione, effettuato in 
questi giorni. Tieni, però, 
presente che la tua prati­
ca dovrà ancora essere tra­
smessa al centro elettro­
nico per le rituali opera­
zioni di controllo, ragion 
per cui siamo certi che 
se tutto andrà bene, non 
potrai ricevere dirette co­
municazioni circa la ri­
scossione delle tue spet­
tanze, prima di un paio 
di mesi, amministrazione 
poste permettendo. 

Contributi 
figurativi 
e disoccupazione 
retribuita 
. Ho letto la risposta che 

avete dato al compagno 
Cecchini sull'argomento 
dell'indennità di disoccu­
pazione la quale viene cor­
risposta per 180 giorni do­
po che il lavoratore, com­
piuto il 60.mo anno d'età, 
fa domanda di pensione. 
Poiché la legge stabilisce 
l'applicazione dei contri­
buti figurativi per 1 pe­
riodi di disoccupazione re­
tribuita, desidererei sape­
re se detti contributi ven­
gono applicati anche in 
questo caso. Se la risposta 
è affermativa, con il cal­
colo retributivo 11 lavo­
ratore non si vedrebbe au­
mentata di sei mesi la sua 
anzianità contributiva? 

CAMILLO MANNI 
- Roma 

Effettivamente i sei me­
si di accredito figurativo 
del periodo di disoccupa­
zione indennizzata portano 
ad un incremento della 
pensione, però non posso­
no influire sulla anzianità 
contributiva in guanto 
danno luogo solo alla li­
quidazione di un supple­
mento di pensione fin qué­
sto caso si può fare do­
manda di supplemento so­
lo se trascorsi due anni 
dalla data del pensiona­
mento). Precisiamo, al ri­
guardo, che il detto sup­
plemento è di entità così 
esigua che non vale la 
pena di chiederlo dato che 
si corre il rischio, per po­
che lire, che l'INPS so­
spenda, per un certo pe­
riodo di tempo, la pensio­
ne in pagamento. Sono 
concepibili siffatti prov­
vedimenti? 

Il libretto 
ti è stato 
spedito 

H 17 ottobre 1972 ho 
inoltrato una prima do­
manda di pensione che mi . 
è stata respinta. A seguito 
ricorso al Comitato Pro­
vinciale dell'INPS. sono 
stato posto a visita colle­
giale e mi è stato ricono­
sciuto il diritto a pensio­
ne e ai relativi arretrati. 
Due mesi fa mi é stato 
concesso un anticipo va­
levole fino al 31-7-1974 e 
poi non ho ricevuto altro. 
Se mi hanno concesso la 
pensione che aspettano 
ad inviarmi il saldo ed il 
libretto? 
GIUSEPPINA GIORDANO 

Roma 
Ci risulta che in que­

sti giorni ti è stato spe­
dito il libretto di pensio- ' 
ne. Siamo certi che quan­
do leggerai questa nostra 
risposta, oltre ad essere 
già venuta in possesso del 
detto libretto avrai anche 
incassato le eventuali com­
petenze a te spettanti a 
saldo di ogni avere. Dati 
i ben noti ritardi con i 
quali viaggia la corrispon- ' 
denza non è escluso che 
si verifichi ulteriore ri­
tardo, nel qual caso ti 
consigliamo di recarti per­
sonalmente alla sede del­
l'INPS di Roma o quan­
to meno di affidarti ad un 
Ente di Patronato per la 
tutela dei tuoi sacrosanti • 
diritti 

La pratica 
è giunta 
in porlo 

Sulla scorta delle no­
tizie da voi, a suo tempo, 
fornitemi a mezzo «posta 
pensioni », nel novembre 
dello scorso anno inoltrai 
all'INPS «Fondo di Pre­
videnza per gli elettrici» 
domanda di maggiorazio» 
ne della pensione per mia 
moglie a carico allegando 
l'atto notorio, lo stato di 
famiglia ed il certificato 
di matrimonio. Come mal 
fino ad oggi non ho sa­
puto ancora niente? 

CARLO MINERVINO 
Paola (Cosenza) 

Ci risulta che la tua prm-
tica è finalmente giunta in 
porto e che la tua pen­
sione, maggiorata del ca­
rico familiare, sarà mes­
sa in pagamento da set-
tembre. Auguriamoci eli* 
non si tratti delle solite 
promesse. Nel caso contra­
rio tienici informati in 
modo che « posta pensio 
ni* possa, nel limite ad 
essa consentito, darti una 
ulteriore mano 
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L'ex-agente del SIP ha viaggiato in questi anni con il passaporto regolare 

Giannettini non fu fermato alla frontiera 
malgrado P ordine di cattura contro di lui 

LI primo lungo interrogatorio alla presenza dei magistrati milanesi D'Ambrosio, Alessandrini, e del procuratore capo Micale - Non ancora chia­

rito il motivo reale della sua decisione di costituirsi - Le gravi imputazioni per la catena di attentati culminata con la strage di piazza Fontana L'ex agente del SID, Guido Giannettini 

(Dalia prima pagina) 
ti condensati in un dossier 
di 60 pagine. H dossier, costa­
to un anno di lavoro, è stato 
consegnato a un ufficiale del 
SED. Ne esisterebbe una sola 
copia. Che cosa ci sia scritto 
non è stato detto. Peraltro, 
nonostante le ampie assicu­
razioni fornite dai dirigenti di 
questo servizio ni magistrati 
milanesi, il dossier non 6 sta­
to trasmesso al giudice D'Am­
brosio. Ne verrà chiesta, si­
curamente, l'acquisizione, ma 
intanto si ha una ulteriore 
dimostrazione dell'estrema re­
ticenza di questo servizio di 
stato a far conoscere alla ma­
gistratura documenti che ri­
guardano processi giudiziari 
In corso. Il Giannettini, dopo 
la consegna del dossier, chie­
se anche di essere autorizza­
to a continuare le ricerche 
(e ciò farebbe pensare che 
prima lo era 6tato), ma non 
ottenne risposta. 

Stamattina, Giannettini ha 
anche ripetuto una vicenda 
che riguarda il petroliere At­
tilio Monti, e cioè, di avere 
fornito notizie al SID su in­
formazioni concernenti finan­
ziamenti elargiti a gruppi di 
destra per azioni provocato­
rie, non escluse quelle a ca­
rattere terroristico. Queste no­
tizie erano contenute in un 
rapporto inviato al SID nel 
maggio del 1969. Se ne par­
la, infatti, nella requisitoria 
di Alessandrini e Fiasconaio. 
Oggi, Giannettini avrebbe ag­
giunto di averlo saputo da un 
informatore, di cui ha fatto il 
nome, che si era trovato pre­
sente a un pranzo, durante il 
quale si parlò della vicenda. 
l a novità, dunque, sarebbe 
costituita dal nome dell'infor­
matore. 

Ripetendo cose già dette, 
Giannettini ha nuovamente e-
scluso di avere fatto parte 
dell'organizzazione di estrema 
destra «Avanguardia naziona­
le », ammettendo invece di a-
vere avuto contatti con il 
gruppo di « Ordine nuovo », 
fondato in Italia dal parla­
mentare missino Pino Rautì. 
Ha poi fornito particolari sui 
propri spostamenti in Euro­
pa. durante la sua latitanza. 
Intanto ha riaffermato di ave­
re sempre viaggiato, facendo 
uso del suo passaporto, rila­
sciatogli dalla Questura di Ro­
ma. L'ha, quindi, usato arche 
lasciando il nostro Paese, no­
nostante il mandato di cattu­
ra emesso nei suoi confronti 
dal giudice milanese. 

Secondo la sua versione, si 
sarebbe portato, in un primo 
tempo, a Parigi. Nella capita­
le francese gli capitò però 
una piccola disavventura che 
lo decise a cambiare aria. 
Trovatosi in mezzo a una re­
tata della polizia, fu costret­
to ad esibire il proprio pas­
saporto. Il suo nome, quindi, 
venne registrato dalla polizia 
francese. Supponendo che que­
sto potesse metterlo net guai, 
dato l'interessamento dell'In­
terpol nei suoi confronti, 
Giannettini si spostò a Ma­
drid. Nella capitale spagnola 
prese alloggio all'albergo-resl-
denza «Quevedo». 

Qui, il 27 giugno di que­
st'anno, venne arrestato dalla 
polizia, la quale, peraltro, 
usò, verso di lui, un tratta­
mento di favore. Le autorità 
franchiste misero, infatti, il 
Giannettini di fronte ad un 
aut-aut: o lasciare la Spatjna 
o essere consegnato alla po­
lizia italiana. Ovviamente, il 
fascista scelse di lasciare Ma­
drid, prendendo un aereo per 
Buenos. Ayres. Nella capitale 
argentina arrivò il 6 luglio e 
fissò la propria residenza nel­
l'albergo «Regidor», sempre 
mostrando il proprio paî sa-
porto munito di regolare vi­
sto turistico. AZ « Regidor >\ 
un albergo di prima catego­
ria in pieno centro cittadi­
no. è rimasto fino a l n i ago­
sto. Il resto è noto. 

Presentatosi spontaneamen­
te domenica mattina alle au­
torità consolari italiane. Gian­
nettini è stato preso in con­
segna da ufficiali di polizia 
giudiziaria, inviati sul costo 
dal giudice D'Ambrosio, ed è 
giunto mercoledì pomeriggio 
all'aeroporto di lanate. Da qui 
è stato subito trasferito rei 
carcere di San Vittore. Per­
chè. però, si sia deciso a con­
segnarsi non è stato ancora 
detto. Porse domani, l'ex agen­
te del SID fornirà, in propo­
sito, la sua versione. 

Cade, intanto, la storiella 
sulle 6ue presunte ristrettez­
ze economiche. Uno che è ^en-
sa soldi non alloggia per più 
di un mese in un albergo di 
prima categoria. Le ragioni 
sono altre. Anche su questo 
aspetto, tuttavia, difficilmen­
te la verità sarà appresa da 
ciò che Giannettini d::à ai 
magistrati. La linea difensiva 
che l'ex redattore dell'orano 
missino intende sviluppare ap­
pare però già precisata, per 
10 meno nelle sue .irandi li­
nee. Ammesso di avere avu­
to rapporti organici con il 
SID (a suo dire, per que­
sto lavoro, avrebbe ricevuto 
centomila lire al mese, più 
11 rimborso delle spese), Gian­
nettini sosterrà di avere sem­
pre informato, su tutto e FU 
tutti, il SID Non è da esclu­
dere che affermi di avere pas­
sato notizie anche sulle bom 
be del 1909. 

Non sarebbe colpa sua, in 
conclusione, se il SID, avute 
le informazioni, non r.dottò le 
misure necessarie di preven­
zione e di repressione. In o-
f U caso, ora Giannettini POP. 

più latitante .Qualunque sia­

no i motivi che lo hanno 
spinto a costituirsi, la sua pre­
senza di fronte ai magistra­
ti, è comunque un fatto po­
sitivo. Il gioco, insomma, non 
sarà condotto solo da lui. Le 
accuse di cui deve risponde­
re sono gravissime: concorso 
in strage per le bombe di 
piazza Fontana, oltre a tutta 
la serie di attentati di cui so­
no ritenuti responsabili Pre­
da e Ventura. 

L'arresto di Giannettini chia­
ma in causa altri personaggi, 
primo fra tutti Pino Rauti, 
pure indiziato di concorso in 
strage, come si è detto, an­
che stamane Giannettini h° 
confermato di aver avuto rap­
porti con il gruppo di « Ordi­
ne nuovo ». I suoi contatti 
cordiali e di lunga durata con 
Rauti sono noti. Circa il ruo­
lo da lui svolto nel SID, la 
sua versione sarà sicuramen­
te messa a confronto con quel­
la dei suoi dirigenti. 

F.' molto probabile che, nel 
prossimi giorni, vengano in­
terrogati dai magistrati mila­
nesi gli ufficiali del SID, pri­
mo fra tutti il generale Ma-
letti, che con lui ebbero re­
golari contatti di lavoro. La 
versione, non ancora del tutto 
chiara, che Giannettini offri­
rà ai giudici, è ovviamente 
di parte. 

Molti degli elementi che lui 
presenterà avranno sicura­
mente carattere deviente. Dif­
ficilmente, però, i magistrati 
milanesi, i cui accertamenti 
sulle sue responsabilità risul­
tano molto gravi, si lasceran­
no incantare. 

Già stamattina, il giudice 
D'Ambrosio, tagliando corto, 
avrebbe chiesto all'imputato 
se sugli attentati del 1969 lui 
ne era al corrente in quanto 
agente del SID oppure come 
militante fascista. A questo 
punto, il difensore, data la 
gravità delle contestazioni, a-
vrebbe invitato il suo assisti­
to a riflettere, chiedendo lo 
aggiornamento dell'interroga­
torio a domani. 

BOLOGNA — Due momenti dell'arresto del fascista Rodolfo Poli: in alto mentre tenta di 
nascondersi e, sotto, sull'auto che lo conduce in carcere 

Falsi allarmi in tutta Italia «* 
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Ridda di telefonate blocca per 6 ore 
il traffico ferroviario in Calabria 

Motonavi e traghetti costretti alla fonda nei porti di Palermo e Livorno - Sgomberati ci­
nema e locali notturni a Riccione - Nuovo blocco ferroviario ieri mattina sul versante jonico 

Una serie di telefonate ano­
nime hanno sconvolto il traf­
fico ferroviario in Calabria 
sulla linea Battipaglia-Paola 
e sul versante jonico nella 
tratta Sibari-Metaponto; han­
no fatto sbarcare 1 passegge­
ri dalle motonavi «Pascoli» 
ed «Espresso Livorno» ri­
spettivamente dirette da Pa­
lermo a Tunisi e da Livorno 
ad Olbia; hanno fatto sgombe­
rare d'urgenza l'arena «Al­
ba» di Riccione e, un'ora, 
più tardi, il ritrovo notturno 
«Vallechiara». 

Numerose segnalazioni ano­
nime sono pervenute ai cara­
binieri ed alla polizia di Bo­
logna annunciando attenta­
ti dinamitardi presso le sedi 
di enti pubblici e privati nel­
la giornata di Ferragosto. 

Ovunque sono, tempestiva­
mente, scattati piani di emer­
genza: migliaia di agenti di 
polizia e di carabinieri sono 
stati impiegati nella ricerca 
degli esplosivi. 

Tutte le segnalazioni anoni­
me si sono rivelate false ma 
hanno, egualmente, raggiunto 
lo scopo di determinare si­
tuazioni di panico, di insoffe­
renza, di gravi disagi. 

Moltissimi emigrati e la­
voratoli che rientravano al 
Nord dalle ferie sono stati co­
stretti ad ore di snervante 
attesa: nelle stazioni di La-
metia Terme e di Paola 1 
binari erano tutti occupati dal 
treni espressi ed ordinari di­
retti a Roma. Una telefonata 
anonima, giunta alla polizia 
stradale di Agropoli (Saler­
no) alle ore 23,25 faceva scat­
tare il dispositivo di allarme 
bloccando tutto 11 traffico fer­
roviario da e per la Sicilia. 

Una voce dal tonato accen­
to meridionale aveva segna­
lato la presenza di bombe 
nei tratti compresi fra le sta­
zioni ferroviarie di Praia a 
Mare e Scalea in provincia di 
Cosenza, tra Battipaglia « 
Paestum. tra Paesuim e Val-
lo della Lucania. 

Sono state necessarie più di 
tre ore di ricerche affanno­
se, alla luce di torce elettri­
che, lungo ben 300 chilome­
tri di strada ferrata; nel frat­
tempo, nelle stazioni di sosta­
gli altoparlanti annunciavano 
ripetutamente una interruzio­
ne del traffico «per lavori in 
corso sulla linea». 

Ben presto, però, la verità, 
si diffondeva tra tutti i viag­
giatori che affollavano gli uf­
fici delle stazioni in attesa di 
notizie più precise. Solo alle 
prime luci dell'alba è stato 
deriso di fare transitare un 
treno civetta e quindi alle 
ore 6 di riprendere il traffico 
ferroviario. A distanza di un 
quarto d'ora, l'uno dall'altro, 
l treni espresso che avrebbero 

dovuto raggiungere Roma nel­
le prime ore di stamane, sono 
stati avviati dalle stazioni di 
Lametta e Paola. Sono arri­
vati a destinazione con 5-6 
ore di ritardo dalle ore 13 al­
le ore 14: notevolissimo il di­
sagio per tutti i viaggiatori 
costretti, per esigenze di traf­
fico, a soste snervanti presso 
piccole stazioni o ai se­
mafori. impossibilitati a rifor­
nirsi dai buffet e dai posti 
di ristoro, che, impreparati 
all'insolito transito di passeg­
geri, avevano ben presto esau­
rito le ' loro scorte. 

Mentre riprendeva il traffi­
co sul litorale tirrenico, una 
nuova telefonata anonima — 
questa volta ricevuta dai ca­
rabinieri di Metaponto — fa-
ceva scattare il blocco del 
transito ferroviario sul ver­
sante jonico. Anche qu!, lun­
ghe ore di attesa, sotto il so­
le, accurate indagini, centi­
metro per centimetro, lungo 
la strada ferrata. 

La strana coincidenza fa 
supporre che gli ideatori del 
ablocco» del transito ferro­
viario in Calabria sui due ver­
santi debbano essere gli stes­
si: giova, d'altra parte, ri­
cordare che proprio a Co­
senza. lungo l'Autostrada del 
Sole, il 13 agosto è stata evi­
tata una strage grazie alla 
tempestività di due agenti di 
polizia che rinvenivano, sotto 
le arcate di un ponte, una 
forte carica di tritolo. 

Nel cosentino ed in tutta la 
regione calabrese, dove esi­
stono criminali ed agguer­
riti gruppetti di Ordine Nuo­
vo, Anno Zero, Avanguardia 
nazionale del marchesi no Pc-
fè Zerbi, sono in corso attive 
indagini, perquisizioni domi­
ciliari presso noti estremisti 
di destra. Sinora, però, si è 
avuto un solo arresto, quel­
lo del geometra Edgardo VI-
ceconte, nella cui abitazione 
è stata ritrovata polvere da 
sparo. 

Ma la ridda di telefonate 
anonime che, stanotte, ha In­
teressato l'intero paese com­
presa la Sicilia, e la Sarde­
gna, collocano le non troppo 
misteriose telefonate anonime 
nel qjadro di quella strategia 
della tensione che contraddi­
stingue l'assalto della destra 
eversiva e missina alle Istitu­
zioni democratiche. 

A Livorno - la motonave 
«Espresso Livorno» che 
avrebbe dovuto salpale alla 
volta di Olbia ieri sera alle 
ore 2230. è partita oggi al­
le ore 14,30. Oltre 600 viaggia-
tori sono stati costretti a tra­
scorrere nella loro stragran­
de maggioranza, la notte al­
l'addiaccio sul molo. 

E' la terza volta, in una 
settimana, che la motonave 
viene bloccata per molte ore 
in banchina, in seguito a se­

gnalazioni telefoniche che an­
nunciano la esplosione di or­
digni collocati sulla nave. In 
conseguenza della irregolare 
situazione, gli orari della mo­
tonave sono stati, sino a do­
menica prossima, mutati. 

Panico anche a Palermo 
dove la motonave «Pascoli» 
che avrebbe dovuto partir*» 
ieri sera alle ore 21,15 ha 
potuto prendere il largo sol­
tanto questa mattina alle ore 
8,30 per dirigersi alla vol­
ta di Tunisi. 

Funzionari, agenti di pubbli­
ca sicurezza e carabinieri, do­
po avere fatto sbarcare tutti 
i passeggeri, hanno effettuato 
una accurata ispezione in tutti 
i locali e nelle stive della 
nave. 

A Riccione poco prima del 
le ore 24, una voce concita­
ta ha avvertito la direzione 
dell'arena «Alba» che un or­
digno stava per esplodere nel­
la sala: nessuna traccia del 
la bomba. Anche qui, un'al­
tra telefonata ha riproposto 
il clima di allarme, più tardi 
nel locale notturno dì «Valle-
chiara». 

La notte delle «telefonate 
delle bombe» si è conclusa 
in maniera incruenta: ma ha 
destato, ovunque, indignazio­
ne e sdegno contro quanti rie­
scono ancora a condurre im­
punemente il disegno della 
strategia della tensione ed a 
provocare disagi ed ansie a 
migliaia di cittadini. 

Nella sede di un giornale di destra 

Ordigno esplosivo 
ritrovato a Brescia 
S'incendia un night 

BRESCIA, 16 
Dopo il fallito attentato al­

la chiesa di Folzano dell'altro 
ieri, ignoti « bombardieri » si 
sono rifatti vivi stanotte a 
Brescia, collocando due can­
delotti di dinamite presso la 
redazione bresciana del gior­
nale La Notte, sita in corso 
Magenta numero 43. Una vo­
ce maschile, contraffatta, ha 
avvisato verso l'una della 
scorsa notte il centralino del 
«113» della presenza dell'or­
digno, pronto a esplodere al­
l'ingresso della redazione bre­
sciana del giornale. Interve­
nivano prontamente una 
squadra della volante ed i 
carabinieri del nucleo investi­
gativo all'ordine del mare­
sciallo Siddi. Dopo un attento 
esame, il maresciallo artificie­
re dei carabinieri Sorato sot­
tolineava la necessità di fare 
esplodere i due candelotti di 
dinamite, stretti fra loro da 
nastro isolante con mezzo me­
tro di miccia non accesa, per­
ché la trasudazione dell'esplo­
sivo ~ rendeva pericoloso il 
maneggiarlo. Alle tre di sta­
mattina presso una cava a 
S. Palo, all'estrema periferia 
di Brescia, l'ordigno è stato 
fatto esplodere. 

Questa volta non è stato 
trovato accanto alla bomba 
nessun volantino: un atten­
tato — contro un giornale di 
destra, chiaramente fascista 

— con compiti diversivi, come 
era quello di 48 ore prima alla 
chiesa di Folzano, teso solo a 
rimettere in piedi e cercare 
di dare consistenza alla tesi 
dei doppi estremismi; la pre­
senza cioè di una violenza 
rossa nella spirale del terro­
rismo voluto ed attuato dalle 
forze eversive fasciste nel no­
stro paese. 

Un violento incendio ha di­
strutto l'altra notte il « Su-
perdancing 2000 », una sala da 
ballo di Ghedi (Brescia). I 
danni, secondo le prime va­
lutazioni, ammonterebbero a 
circa 50 milioni di lire. Nes­
suno si è accorto di quanto 
è accaduto nel locale. Il pro­
prietario, Giuseppe Tomasoni, 
che abita in un appartamento 
dello stesso stabile dove si 
trova il «dancing» ha sco­
perto i gravi danni solo Ieri 
mattina quando si è accorto 
che in casa non • arrivava 
l'acqua. Sceso nel bar a pren­
dere una bottiglia d'acqua mi­
nerale, il Tomasoni ha sen­
tito un acre odore di bru­
ciato. E* corso nella sala da 
ballo e non ha potuto fare 
altro che constatare che tutti 
gli arredi e l'impianto della 
discoteca erano andati com­
pletamente distrutti. 

Le prime indagini del ca­
rabinieri tenderebbero ad av­
valorare l'ipotesi che l'inceli-

I dio sia di origine dolosa 

Interrogato a lungo per tutta la giornata di Ferragosto 

S'INDAGA SUL SUPERTESTE 
Sgrò può sapere di più 
sulla strage del treno 

Nel racconto deH'« informatore » di Almirante ci sono vuoti che il magistrato vuol riempire - Mes­
saggio alla moglie: «Non sono matto: meglio eh e le cose siano andate così»-L'importanza del tec­
nico Poli - Il giudice in missione nel Veneto capita in una riunione di fascisti: c'era anche Duilio Lol 

Dalla nostra redazione < 
BOLOGNA, 16. 

E' opinione diffusa, qui a 
Bologna, che l'inchiesta sulla 
strage di San Benedetto Val 
di Sambro, dopo 1 risultati 
del primi giorni non abbia 
fatto altri passi avanti. Gran­
de Importanza, o meglio, gran­
de speranza, viene però ripo­
sta ancora nel « superteste ^ 
di Almirante, Francesco Sgrò, 
in carcere da mercoledì a Fer­
rara per l'accusa di calunnia 
nei confronti del prof. Davi­
de Ajò, assistente all'Istituto 
di fisica di Roma. 

Il prof. Ajò, come è noto, 
secondo le confidenze del bi­
dello romano (clamorosamen­
te ripudiato prima nella re­
dazione di Paese Sera e poi 
davanti al procuratore capo 
dott. Lo Cigno) doveva forni­
re alla « destra nazionale » la 
alternativa della «pista ros­
sa », ciò quando già lo stesso 
capo dell'Ispettorato antiter­
rorismo, dott. Santillo, altri 
funzionari di polizia, lo stesso 
questore'di Bologna, vari ma"- J 
gietra^i.., impegnati nell'Inda- , 
giné e Io stesso ministro Ta-
vianl avevano concordemente 
e responsabilmente ricono­
sciuto 

Al momento di essere tra­
sferito In manette nel carce­
re estense per questo suo im­
provviso voltafaccia, rivolgen­
dosi al fratello che lo aveva 
accompagnato a Bologna gli 
raccomandò: «Di a Chiara 
che non sono matto. E* me­
glio che le cose siano andate 
così ». Chiara Viola è sua mo­
glie. 

Il dott. Lo Cigno aveva e-
spresso, prima ancora di pren­
dere la decisione di arrestare 
Sgrò, che quel teste meritava 
una particolare e vigilante 
considerazione. C'erano, infat­
ti, nelle rivelazioni di Sgrò, 
degli episodi sconcertanti. In­
tanto la « flemma » dell'avvo­
cato Basile, che si era baloc­
cato con un inesistente «se­
greto professionale», prima di 
convincere Almirante a rivela­
re l'esistenza del deposito di 
tritolo e della cartina topo­
grafica della stazione Tiburti-
na. Frattanto i presunti terro­
risti avevano sgomberato il 
deposito di tritolo. La polizia, 
come è noto, disse di aver per­
quisito la Facoltà senza aver 
trovato nulla. 

Sgrò, sollecitato dallo stes­
so Basile, se si deve credere 
a quello che ha detto il legale 
missino ai giornalisti mentre 
attendeva d'essere interrogato 
«per chiarimenti» dal procu­
ratore capo, fece quattro no­
mi: uno era quello del pro­
fessor Ajò, gli altri, secondo 
la polizia, sono rimasti dei 
fantasmi. In altre parole, non 
se ne è trovata traccia nei 
registri della popolazione uni­
versitaria. 

Perchè dunque Almirante 
ha insistito, a strage avvenu­
ta, a vaneggiare di « pista ros­
sa»? Perché Sgrò si è dimes­
so dal ruolo di « superteste », 
ma in modo da far apparire 
il MSI, l'aw. Basile e Almi­
rante come destinatari di un 
impossibile raggiro? 

Ieri, ferragosto, mentre sul­
la Bassa Padana ardeva la 
vampa del solleone, il pro­
curatore capo Lo Cigno, tor­
nato da poco da Roma con 
qualche idea in più, per aver 
parlato con parenti ed amici 
di Sgrò e con l'aw. Seba-
stianelli, dello studio Basile. 
è andato nuovamente a in­
terrogare il bidello romano, 
a cui era stata assicurata 
l'assistenza d'ufficio dell'aw. 
U. Lenzi, fortunosamente 
«catturato» mentre passava 
inconsapevole di tante in­
combenze in piazza dei Tri­
bunali. L'interrogatorio, co­
minciato verso le diciassette 
si è concluso solo a notte. E. 
come era successo quando il 
procuratore era arrivato alla 
decisione di arrestare il te­
ste per calunnia nei confron­
ti del prof. Ajò (perché non 
dell'avvocato Basile e dell'aw. 
Sebastianelli che, a suo dire. 
gli avrebbero mollato un pri­
mo mìlloncino in attesa di ri­
compense ulteriori? Sgrò pen­
sava di valere almeno una 
quarantina di milioni) Lo Ci­
gno ha dichiarato che l'In­
chiesta in questo senso pro­
segue. Non si è assolutamen­
te spenta Insomma la convin­
zione che Sgrò possa aver 
orecchiato (è Impossibile so­
stenere allo stato attuale del-
le Indagini che sia stato ftru-

mentalizzato) notizie di pri­
mo piano circa i bestiali pro­
ponimenti di stragi attuate 
nella visione di una soluzio­
ne golpista. 

Sgrò ad ogni modo è un li­
mone ancora da spremere; 
prima di escluderlo dalle in­
dagini sulla strage di San 
Benedetto Val di Sambro, co­
me un episodio fuorviante 
(accidentale?) bisognerà che 
sostenga altre conversazioni 
con ì magistrati e vari con­
fronti con le persone che ha 
coinvolto nel suoi racconti. 

Contemporaneamente alla 
« pista Sgrò » la procura bo­
lognese segue quella dell'ex 
sergente paracadutista sabo­
tatore. Rodolfo Poli, arrestato 
lunedi scorso, di ritorno da 
un improvviso, « forzato » 
viaggio a Friburgo, raggiun­
to attraverso la Svizzera do­
ve è rifugiato il capo bom­
bardiere Giancarlo Rognoni. 

Poli, a d d e s t r a t o r e del­
le squadre di picchiatori, già 
indicato nel «dossier nero» 
della Federazione comunista 
di Bologna, è dipendente di 
una società appaltatrice della 
SIP, la Società telefonica che 
fino alla vigilia della strage 
sull'« Itallcus », aveva tra i 
suoi dipendenti l'oggi ricer­
cato Maurizio Barbieri, il mis­
sino condannato a tre mesi 
per aver percosso il figlio 
del procuratore generale del­
la Corte d'appello di Bologna. 

Poli è coinvolto nell'inchie­

sta tecnica, attraverso la qua­
le si spera di riuscire ad ar­
rivare al feroce artificiere del­
le bande nere, perché senza 
dubbio possiede tutte le co­
gnizioni tecniche e manuali 
per preparare una sveglietta 
come quella che innescò lo 
esplosivo usato per il massa­
cro dei passeggeri del Roma-
Brennero, ma è anche ideolo­
gicamente schierato con «Or­
dine Nero». E' amico di Lui­
gi Falica, l'ex para che è sta­
to tra i promotori e parte­
cipanti della riunione di Cat­

tolica dove MAR, «SAM»,«Ro-
sa dei venti» , « Ordine nero », 
ecc. si abbracciarono per la 
ttuazione del piano di sov­
versione delle istituzioni de­
mocratiche del Paese. 

Attraverso Luigi Falica, co­
me è noto, la magistratura 
bolognese ravvisò l'opportuni­
tà di svolgere vari accerta­
menti presso l'aeroporto civi­
le di Bologna. Fu così sco­
perto che fino a l n i maggio 
scorso (12 2ore dopo gli atten-
,tati dinamitardi in via Ar-
naud e di Ancona) era stato 
in rimessa, in un hangar del­
la società « Euravia », un bi­
motore preparato per il lancio 
di paracadutisti, di cui Elio 
Massagrande possedeva una 
«caricatura» (cioè una parte 
di proprietà con altri); le al­
tre tre appartenevano a espo­
nenti della destra, tra cui il 
conte estense decaduto Paolo 
Sturla Avogadri. 

Secondo un settimanale 

Ancora rivelazioni 
sul golpe del MAR 

Il settimanale « Panorama» riferisce, nel prossimo nu­
mero. rivelazioni che sarebbero state fatte ai magistrati di 
Brescia da Gianni Colombo, uomo di fiducia di Carlo Fuma­
galli, capo del MAR, e da Alessandro D'Intino, l'esponente di 
«Avangaurdia Nazionale» arrestato sui monti d'Abruzzo due 
giorni dopo la strage di Brescia. Secondo Gianni Colombo, 
alcuni giorni prima dell'arresto di Carlo Fumagalli, era stato 
messo a punto un piano che contava sull'appoggio di alcuni 
settori delle forze armate: a H colpo di stato — avrebbe detto 
Colombo illustrando I piani fascisti — doveva iniziare con 
una marcia su Milano: una colonna si sarebbe concentrata a 
Livigno e avrebbe marciato sul capoluogo lombardo». 

Alessandro D'Intino, secondo quanto afferma il settima­
nale, avrebbe detto che tale piano doveva essere appoggiato 
da truppe corazzate a Verona, nel Veneto; «Ma i contatti con 
i militari avevano segnato il passo», avrebbe concluso il gio­
vane neofascista. 

A tenere i contatti tra vari gruppi fascisti e alcuni uffi­
ciali dell'esercito, secondo le deposizioni di D'Intino e Colom­
bo, era Giuseppe Picone Chiodo, colpito da mandato di cattura 
per associazione sovversiva, e latitante. Dei rapporti tra Pico­
ne e alcuni generali in servizio attivo avrebbe parlato al 
giudici anche l'avvocato Adamo Degli Occhi. 

In quella occasione si par­
lò di una possibile ramifica­
zione della « Rosa del venti » 
presso 1 soci dell'Aero Club di 
Bologna. Un anonimo, eviden­
temente molto addentro nel­
le cose, aveva fatto perveni­
re all'autorità giudiziaria an­
che un elenco completo dei 
cospiratori. 

La « Rosa dei venti » con Po­
li. ex paracadutista sabotato­
re, torna d'attualità per via 
di un elenco completo di so­
ci del sodalizio aviatorio bo­
lognese, e l e n c o sequestrato 
nell'ultima perquisizione do­
miciliare. Poli avrebbe detto 
che quei « piloti » erano clien­
ti di una sua secondaria atti­
vità di agente librario. Ha rac­
contato di aver venduto la 
pubblicazione « La guerra ci­
vile in Italia » del missino Pi­
sano. E' un fatto tuttavia che 
dopo l'arresto dell'ex sabota­
tore missino, uno dei sostitu­
ti che partecipano alla diffi­
cile inchiesta d'obiettivo prin­
cipale e, purtroppo, ancora in­
soluto, è quello di scoprire 1 
mandanti e finanziatori dei fe­
roci bagni di sangue) il dott. 
Claudio Nunziata è piomba­
to a Vicenza e a Chioggia, In 
Laguna, per improvvise e con­
temporanee perquisizioni. 

Durante una visita in un 
lussuoso hotel di Sottomari­
na pare abbia dovuto movi­
mentare anche una riunione 
conviviale alla quale parteci­
pavano nomi economicamen­
te importanti e noti per le 
loro tendenze politiche. Tra 
questi anche l'ex campione di 

pugilato Duilio Loi, padre del 
« sansabilino » Vittorio Lol 
accusato d'aver ucciso con una 
bomba a mano l'agente Anto­
nio Marino, durante una ma­
nifestazione dei « boia chi mol­
la», cui parteciparono anche 
i deputati missini Ciccio Fran­
co, Servello, Petronio e il pic­
chiatore Nestore Crocesi. 

Nella mattinata, infine, il 
sostituto dott. .Ricciotti ha in­
terrogato al Centro grandi u-
stionati dell'Ospedale maggio­
re Marisa Russo, la ragaz­
za superstite della sventurata 
famiglia Russo, che viaggia­
va nello scompartimento ac­
canto a quello dove si verifi­
cò l'esplosione. La giovane 
donna è apparsa al magistra­
to lucida nei propri ricordi. 
Ha raccontato i particolari 
del viaggio che doveva con­
cludersi con la carneficina. 
Marisa Russo, al momento 
dello scoppio, si trovava nel 
corridoio. Ora, attraverso un 
paziente lavoro di compara­
zione con i racconti ottenuti 
da altri testimoni e feriti, si 
spera di ricavare lumi utili 
all'inchiesta. 

Angelo Scagliarmi 

L'inchiesta del magistrato bresciano a Palermo 

Arrestato per reticenza 
superiore di Italo Bono 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 16 

Ha cominciato a dare I suoi 
frutti la missione palermitana 
dei giudici bresciani incari­
cati di verificare i movimenti 
del neofascista Italo Bono? 
Dopo ore di interrogatorio, 
la notte di Ferragosto un ca­
porale della caserma «Tur­
ba» dove Bono ha prestato 
servizio militare è stato arre­
stato per reticenza. Il giudi­
ce Istruttore dottor Vino e 
il sostituto procuratore 
Giannini lo hanno spedito al-
lllcciardone in attesa che si 
decida a chiarire alcuni par­
ticolari che sarebbero rite­
nuti abbastanza importanti 
dai magistrati che indagano 
sulla strage in piazza della 
Loggia. 

L'arresto del militare è sta­
to circondato dal più stret­
to riserbo a tal punto che gli 
inquirenti non hanno vo­
luto neppure fare conoscere 
il suo nome. Si sa soltanto 
che si tratta di un caporale 
il quale — è presumibile — è 
a conoscenza quanto meno 
dei movimenti di Italo Bono 

quando si trovava a Paler­
mo per il servìzio militare. 
Come si è nei giorni scorsi 
appreso, attraverso l'indagine 
che i giudici bresciani hanno 
effettuato alla caserma pa­
lermitana, Italo Bono aveva 
a disposizione parecchi per­
messi in bianco che gli han­
no consentito diverse volte di 
assentarsi da Palermo. 

C'era evidentemente anche 
chi lo «copriva» per le sue 
continue assenze. Molto pro­
babilmente il caporale arre­
stato deve sapere qualcosa 
sulle partenze e gli arrivi 
di Bono. 

Queste sono comunque sol­
tanto supposizioni perché 1 
due magistrati (nel frattem­
po Il consigliere Giannini ha 
fatto già ritorno a Brescia) 
non hanno voluto fare dichia­
razioni e neppure incontrar­
si coi giornalisti. 

Hanno solo diffuso un laco­
nico comunicato nella notte 
di Ferragosto nel quale si 
dice che hanno ascoltato nel­
la caserma alcuni testimoni e 
che uno di essi è stato arre­
stato per reticenza. 

Il giudice istruttore Vino a 

differenza del collega, ha pre­
ferito comunque trattenersi 
ancora a Palermo, per prose­
guire le indagini. U neofasci­
sta Bono avrebbe dichiarato 
di trovarsi infatti a Palermo. 
in servizio di guardia, il ai 
maggio, giorno in cui avven­
ne la strage di piazza della 
Loggia a Brescia. Ciò trove­
rebbe anche riscontro dal fo­
glio di presenza In caserma 
che 1 magistrati hanno acqui­
sito agli atti. 

Ma I giudici sono riusciti 
anche ad accertarsi che le 
sostituzioni tra commilitoni 
nella caserma Turba erano 
all'ordine del giorno. Si sa­
rebbe anche appreso che Ita­
lo Bono era disposto a pagare 
una cifra in denaro pur di 
essere sostituito e quindi as­
sentarsi dalla caserma da 
Palermo. Normali «favori»? 
Piccoli trucchi per alleviare il 
servizio militare? Può darsi. 
Ma quando nello zaino di un 
soldato si trovano anche mes­
saggi di «Ordine nero» Il 
sospetto di cose più forti e 
più gravi e più che fondato. 

ir. 
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15 morti su un treno 
deragliato in Belgio 

CHARLEROI, 16 
Una sciagura ferroviaria, che ha cau­

sato almeno 15 morti e un centinaio di 
feriti di cui cinquanta in gravi condi­
zioni, è avvenuta ieri notte in Belgio. 
Un treno partito da Charleroi e diretto 
a Bruxelles e Anversa è deragliato su un 
ponte di ferro che attraversa il canale 
della Sambre, presso Luttre. Una delle 
carrozze è precipitata nel fossato sotto­
stante, mentre altre tre si sono incastra­
te fra loro sul ponte. Vigili del fuco , 
gendarmi, medici e volontari hanno la­
vorato per tutta la notte tra le lamiere 
contorte, dove potrebbero trovarsi altre 
vittime. Sembra anche che alcuni pas­
seggeri siano finiti in acqua al momen­
to della sciagura. Ancora oggi non era 
quindi possibile tracciare il bilancio de­
finitivo del disastro, che è uno dei più 
gravi avvenuti in Belgio. 

Sulla sciagura è stata naturalmente 
aperta un'inchiesta per vedere di sta­
bilirne le cause. Due sono le ipotesi fino­

ra avanzate: o le rotaie sul ponte di 
Luttre erano talmente dilatate dal ca­
lore da aver dissestato tutto quel tratto 
di strada ferrata, oppure, fra un vagone 
e l'altro si è rotto un asse che teneva 
unite le due carrozze. Fatto sta che i 
primi vagoni avevano già attraversato il 
ponte, quando una delle seguenti è de­
ragliata, schiantandosi contro le strut­
ture metalliche del cavalcavia ferrovia­
rio. E' precipitata nel fiume, mentre le 
altre si aggrovigliavano runa sull'altra. 

Almeno sei delle otto carrozze che for­
mavano il convoglio sono state disa­
strate. Il numero delle vittime non è sta­
to più alto solo perché il treno Charleroi-
Bruxelles non era molto carico: gitanti 
o villeggianti per il Ferragosto erano già 
partiti o non ancora sulla via del rien­
tro; e molti viaggiatori sarebbero saliti 
solo a Bruxelles. Le autorità non hanno 
ancora resi noti i nomi dei morti: pare 
che fra loro vi sia un italiano. Nelle foto: 
due immagini del raccapricciante disastro. 

Torino 

Strangolata 
con una calza 
e accoltellata 

TORINO. 16. 
Una giovane mondana e stata trovata uccida 

feri a Tonno nella propria abitaz.onc. I~T donna 
era stata strangolata con una calza di njlon. 
Era di origine argentina ed è stata Innata da 
un suo amico. Si chiama\a N'elida Justi Signor. 
era nata a Zonda, in Argentina. 29 anni fa. I-a 
macabra scoperta ò stata fatta i^ri mattina da 
un amico della Justi, Juan Quiraga. di .11 anni, 
da Trinidad, che probabilmente era il suo prò 
tettore e che è trattenuto come teste importante. 

Il Quiraga è entrato ieri allo novo ncll'appar 
tamento della JuMi. al secondo piano, dello 
stabile di via Monti 17 ed ha trovato la donna 
strangolata con una cal-ta di n>lon e con un 
coltello conficcato sino al man'co nell'orecchio 
destro. La vittima giaceva nuda a terra su un 
copriletto. Lo forze di polizia ricercano ora come 
altro teste importante un certo Francesco Mu 
ratore i cui rapporti con la N'elida sono ignoti. 
La giovano donna a\eva sposato il 21 marzo 
teorso un uomo di 76 anni, Federico Mannucci, 
ricoverato all'istituto torinese dei «Po\ori vec-
•4)'. >, per avere la cittadinan/a italiana e per 
MB essere rimpatriata. 

Trapani 

Arrestati 
sofisticatori 

mafiosi 
TRAPANI, 16. 

Dicci presunti mafiosi, operanti nel campo 
della sofisticazione del vino, sono stati arre­
stati dai carabinieri di Marsala in esecuzione 
di ordinanza di custodia precauzionale emessa 
dal presidente del tribunale di Trapani, es­
sondo stati proposti per l'assegnazione al sog­
giorno obbligato. 

Gli arrestati sono: Vincenzo Martine*, di 80 
anni, già implicato nel processo ai « boss della 
dropa > ed assolto con formula piena, Gaetano 
e Vincenzo D'Amico, di 33 e 35 anni. Rocco Cu­
ratolo, di 28 anni od il padre Nicolò, di 71 anni, 
c\ componente della famigerata « Banda Li-
cari », V ito Agate, di 32 anni. Michele Bar-
raco di 35. Michele Piccione di 31. Antonio La­
mia di 35 e Gaspare Zichitella, di 43 anni. 

L'operazione, conclusasi con l'arresto del dieci 
presunti manosi, si inquadra nella lotta alla 
criminalità organizzata che nella provincia di 
Trapani, in questi ultimi tempi, ha rivolto una 
particolare attenzione sulla sofisticazione dei 
\ ini, traendone illeciti quanto ingenti guadagni 
e creando, nello stosso tempo, notevoli diffi­
coltà per il mercato vitivinicolo di tutto il 
comprensorio. 

Confermate per il Ferragosto tutte le previsioni della vigilia 

All'insegna del grande caldo 
molti sono rimasti in casa 

A Roma un esodo in auto più che dimezzato rispetto allo scorso anno — La capitale e Firenze hanno toc­
cato ieri 37 gradi all'ombra — Dalle statistiche un dato confortante: da 124 a 108 gli incidenti mortali 

A parte Cortina d'Ampez­
zo che per l'avvistamento di 
un disco volante e l'apertura 
di una nuova via nella To­
fana di mezzo, dovuta alla 
bravura di tre «scoiattoli» 
ampezzani (l'arrampicata, du­
rata due giorni e mezzo, è 
stata dedicata al ventennale 
della conquista del «K-2»), 
ha stabilito il « record » del­
le notizie curiose di Ferrago­
sto, il tradizionale esodo in 
massa degli Italiani è tra­
scorso senza che si possano 
registrare notizie di partico-
lare rilievo. Tutta i dati con­
fermano le previsioni della 
vigilia: Ferragosto «auste­
ro », si è detto, caratterizza­
to da una minore mobilità. 
specie automobilistica, degli 
italiani; città spopolate, la­
sciate in mano a torme di 
turisti stranieri (in verità, 
poco assistiti dalla scarsezza 
di esercizi pubblici, quasi 
ovunque chiusi); caldo torri­
do da Nord a Sud, con punte 
che hanno sfiorato il limite 
dei 40 gradi. 

Roma, In modo forse più 
indicativo, ha fornito un 
quadro tipico di questa situa­
zione stagionale. Nella capi­
tale le auto che si sono mos­
se per recarsi fuori nella 
giornata della vigilia sono 
state complessivamente 300 
mila: più del doppio (700 mi­
la) furono quelle che, entro 
la mezzanotte del 14 agosto, 
lasciarono Roma per recarsi 
al mare e ai monti. Il dato 
— sia detto per inciso — 
sembra d'altra parte concor­
dare con quello più genera­
le, fornito da un'inchiesta 
campione. Secondo questa in­
chiesta, le persone che ad 
una determinata ora del 15 
agosto si sarebbero trovate in 
casa, risulterebbero essere 
quest'anno più numerose di 
6-8 milioni di quelle del '73. 

Roma si è distinta anche 
per una temperatura molto 
elevata: ben 37 gradi la sua 
punta massima, registrata ie­
ri nella zona Nord della cit­
tà. Con Roma il « record » 
del caldo va a Firenze, che 
ha segnato la stessa tempe­
ratura. Nella giornata di Fer­
ragosto molto pesante è sta­
ta l'attività dei vigili del fuo­
co, che hanno ricevuto cin­
quecento richieste di inter­
vento contro gli incendi di­
vampati nelle boscaglie e nei 
prati dei dintorni della ca­
pitale. 

Infine, è da segnalare una 
iniziativa del ministro degli 
Interni Taviani, che nel gior­
no di Ferragosto ha visitato 
alcuni distaccamenti della po­
lizia stradale a Fiano Roma­
no e a Lunghezza, e dei re­
parti del nucleo radiomobile 
dei carabinieri, impegnati 
nella vigilanza del traffico 
stradale. La visita di Tavia­
ni si è svolta di prima mat­
tina ed è terminata, al rien­
tro a Roma, in una caserma 
dei carabinieri a Trastevere. 
STRADE E INCIDENTI — La 
viabilità risulta normale o-
vunque. L'unica segnalazione 
di chiusura al traffico viene 
da Avellino, dove a causa 
della caduta di massi al chi­
lometro 13, è stata vietata la 
circolazione sulla Statale del 
Monte Terminio. 

Dal 12 al 15 agosto sono 
108 le persone perite in inci­
denti della strada. Nello stes­
so periodo erano morte nel 
'73 124 persone. Anche il vo­
lume degli incidenti con le­
sioni è in diminuzione: 1.636 
contro i 2.107 rilevati nel cor­
rispondente periodo dello 
scorso anno. I dati sono in 
accordo con il volume com­
plessivo di traffico, che fi­
nora ha toccato la sua pun­
ta massima, con circa nove 
milioni di autoveicoli in cir­
colazione, domenica 4 ago­
sto. L'anno scorso, infatti, 
furono toccate punte di cir­
ca 15 milioni di auto. 

Tra i tragici incidenti di 
questo Ferragosto vi è quel­
lo di un'intera famiglia — 
marito, moglie e una figlia 
— la cui auto è precipitata 
in un burrone nei pressi di 
Roccomorice, a Pescara. Al­
tri incidenti sono da registra­
re a Mariano Comense (Co­
mo), dove è morta una don­
na di 42 anni ed una figlia 
di 12. Anche un giovane di 
18 anni è rimasto ucciso in 
un incidente della strada 
presso Brescia. 

La popolare cantante Pat-
ty Pravo è stata coinvolta e 
lievemente ferita in un inci­
dente mortale, avvenuto nei 
pressi di Cervia, sulla Stata­
le Adriatica. L'auto della 
cantante, guidata da un ami­
co, ha urtato violentemente 
contro una «500», guidata 
da un giovane aviere di Fer­
rara. che è stato ucciso sul 
colpo. 
TEMPERATURE E PREVI­
SIONI DEL TEMPO — Come 
abbiamo detto, le temperatu­
re registrate, sono alte in 
molte citta, n 15 agosto le 
città più calde d'Italia sono 
state Bolzano, Perugia e Ro­
ma, tutte e tre con 35 gradi. 
Ieri il primato è stato di 
Roma e Firenze (37 gradi). 
A Bolzano la temperatura era 
di 36 gradi, a Napoli e Mila­
no di 35 gradi. Le previsioni 
dell' Aeronautica prevedono 
cielo sereno su tutte le re­
gioni italiane, temperatura 
senza variazioni apprezzabili, 
mari calmi quasi ovunque. 
SPIAGGE — Il «tut to esau­
rito», che ha stentato ad ar­
rivare, è ormai giunto negli 
ultimissimi giorni per molte 
località balneari. Un po' dap­
pertutto la nota dolente è: 
mare inquinato o sporco. 
Nei casi più gravi, addirittu­
ra «(divieto di balneazione» 
(vedi Cinque Tene, S. Lucia 
• McrgaUina » Napoli). 

Gruppi di turisti in visita al Colosseo 

lìt'Jk* 

MILANO — Piazza Cavour, il giorno di Ferragosto, completamente deserta 

Fallisce 
società 

turistica: 
vacanze 

bloccate per 
40 mila 

LONDRA, 16 
Oltre 40 mila turisti bri­

tannici si sono trovati ab­
bandonati un po' ovunque 
ma soprattutto In Europa 
per l'Improvviso fallimento 
di una delle più grandi so­
cietà specializzate nelle 
e Vacanze tutto compreso », 
la < Court Line ». 

Un ponte aereo di pro­
porzioni tre o quattro volte 
superiore a quello organiz­
zato dalla Gran Bretagna 
per Cipro è già In prepara­
t o n e con la collaborazione 
della e British Airways », 

> per riportare a casa I turi­
sti. Altri centomila turisti, 
che dovevano partire nelle 
prossime due settimane, la 
maggior parte dei quali ave­
vano già saldato I conti 
per le loro vacanze « tutto 
compreso », si sono trovati 
senza vacanze e senza soldi. 

La e Court Line » I cui 
aerei tutti rosa erano di­
ventati familiari negli aero­
porti europei, ha annunciato 
la sospensione di tutte le 
sue operazioni ieri pomerig­
gio, estendendo il provve­
dimento ad altre cinque so­
cietà, da essa controllate, 
« Clarksons », « Horizon Ho-
lidays », « 4S », e 4S Sports » 
e e Alrfair », tutte del set­
tore turistico. 

L'operazione per li recu­
pero dei turisti bloccati al­
l'estero dovrebbe essere fi­
nanziata con I tre milioni 
e mezzo di sterline (cinque 
miliardi di lire) in titoli 
di stato depositati dalla 
« Court Line », secondo la 
prassi e su richiesta dello 
stato, proprio per sanare 
situazioni del genere. Ma, 
stamane, sono stati espres­
si dubbi da esperti del set­
tore sul fatto che la somma 
depositata basti a riportare 
tutti a casa e a risarcire 
i turisti che non potranno 
partire e hanno già pagato: 

Ore estenuanti per vigili del fuoco, soldati e volontari 

Incendi ovunque dal Nord al Sud 
hanno divorato boschi e pinete 
Devastate intere zone in Irpinia - Colture danneggiate nel Chianti - In fiamme le pendici di Por­
tofino - Dalla periferia di Torino all'Alta Val di Su sa - Per tutta la giornata il fuoco ha bruciato 
i boschi dell'Isola d'Elba - Pesante situazione anche in Lombardia, nelle Marche e nel Lazio 

Incendi, alcuni di "consi­
stente entità, hanno continua­
to oggi a provocare danni, a 
volte ingenti, al nostro patri­
monio boschivo in diverse 
parti del paese. 

I più gravi si sono verifi­
cati nell'Avellinese, sui mon­
ti dell'Irpinia ove la situazio­
ne, secondo il comando pro­
vinciale dei vigili del fuoco, 
diventa sempre più grave. 
Per spegnere i roghi divam­
pati nei boschi di Montefor-
te. Solofra e Santo Stefano 
del Sole, oltre ai vigili del 
fuoco è stato chiesto l'inter­
vento di un elicottero dei ca­
rabinieri che ha sorvolato le 
zone maggiormente coinvolte. 
Squadre di vigili del fuoco 
sono state chieste al coman­
do di Napoli per dare il cam­
bio agli uomini impegnati da 
numerose ore. Nel lavoro di 
spegnimento degli incendi so­
no stati chiamati anche cen­
tinaia di soldati dal comando 

militare territoriale di Napoli. 
Incendi vengono segnalati an­
che in altre zone della Cam­
pania. A Pozzuoli, nei pressi 
del convento di San Gennaro, 
le fiamme hanno minacciato 
di propagarsi all'ospedale ci­
vile « Santa Maria delle Gra­
zie *. Incendi vengono segna­
lati anclìe dal Molise. 

Il sole cocente e il gran 
caldo hanno favorito le fiam­
me nei boschi della collina 
torinese e del colle Lys in 
Alta Val di Susa. Gli incendi 
sono stati domati per l'inter­
vento dei vigili del fuoco aiu­
tati da gruppi di volontari. In 
un bosco adibito a riserva di 
caccia sulle sponde del Ti­
cino nei pressi di Robecco 
sul Naviglio un incendio ha 
causato ingenti danni su una 
area di circa cinque chilome­
tri quadrati. I vigili del fuo­
co di Milano, accorsi con nu­
merose pompe sono riusciti 
a circoscrivere i danni. 

Sulle alture del Lago Maggiore 

Scomparso un giovane: 
si teme un sequestro 

NOVARA. 16. 
Un giovane di 15 anni è 

scomparso ieri da Gignese, in 
provincia di Novara, senza più 
dare notizie di sé. Gli inqui­
renti temono che sia stato ra­
pito. II giovane si chiama Ste­
fano Barberi, è di Milano, ed 
era in vacanza insieme ai ge­
nitori a Gignese, un centro sul­
le alture del Vergante sull'Alto 
Lago Maggiore. 

Ieri pomerìggio sì era allon­
tanato di casa a bordo della 
propria motoretta per recarsi 
a giocare a golf. Poiché a tarda 
sera non aveva ancora fatto 
ritomo il padre ha iniziato le 
ricerche ed ha trovato la moto­
cicletta abbandonata a circa 
duecento metri dall'abitazione. 

Il padre del giovane Stefano 
Barberi, che è stato direttore 
del « Jolly Hotel » di Milano, 
teme che il giovane sia stato 
rapito in quanto scambiato con 
uno dei giovani ricchi abitanti 
delle ville che si affacciano sul 
lago in quo! punto. 

Da stamane, intanto, polizia 
e carabinieri sono impegnati in 
una meticolosa ricerca battendo 
la zona con cani poliziotto e 
con voli di elicottero alla ri­
cerca di qualche traccia dello 
scomparso. 

Intanto, per coordinare le in­
dagini sulla scomparsa del gio­
vane Stefano Barberi, il mini­
stro dell'Interno ha Inviato sul 
posto il capo della Criminalpol, 
dott. U Donni. 

Incendi di macchie,'boschi, 
sottoboschi e pinete hanno di­
vorato intere zone anche al­
l'isola dell'Elba ove per alcu­

ne ore si è avuto il timore che 
le fiamme raggiungessero un 
albergo che domina la baia 
di Porto Azzurro. Altri incen­
di si sono avuti in altre parti 
della Toscana. Nella zona del 
Chianti sono andati distrutti 
decine di ettari di colture e 
focolai si sono avuti a San 
Polo, San Casciano, all'Im-
pruneta ed in altre zone in­
torno a Firenze. In provincia 
di Massa Carrara, è stato 
spento l'incendio sul Gragna-
na; nel Senese centinaia di 
ettari di bosco sono stati di­
strutti da un incendio che si 
è sviluppato nel comune di 
Radda in Chianti. Da tre gior­
ni divampano incendi alle 
pendici dèi promontorio di 
Portofino. Si stanno prodigan­
do nell'opera di spegnimento 
200 uomini fra vigili del fuo­
co, soldati e guardie fo­
restali. 

Vasti incendi sono divampa­
ti in altre zone delle Marche 
e del Lazio, soprattutto sui 
monti a sud di Roma. In due 
giorni sono stati 450 gli incen­
di nella capitale e nella sua 
provincia. A Campobasso, inol­
tre. in un bosco distrutto dal­
le fiamme è stato ritrovato il 
cadavere di un uomo, segnato 
da vistose ustioni. 

Sul problema della preven­
zione degli incendi si è svolto 
un incontro a Peschici, sul 
Gargano — ove il fenomeno 
è stato quest'anno particolar­
mente grave — fra le autori­
tà locali, quelle regionali e 
i responsabili degli ispettora­
ti forestali. I sindaci hanno 
sollecitato un concreto e va­
lido impegno della Regione. 
L'assessore regionale all'agri­
coltura ha assicurato che la 
Regione Puglia restituirà le 
spese sostenute dai comuni 
per domare gli incendi. E' 
certo questo un sollievo per 
i comuni specie meridionali, 

spesso in difficoltà finanziarie. 
Il problema di fondo però sta 
nell'attuazione di tutte quelle 
misure necessarie per la pre­
venzione. L'opera dei volon­
tari e dei cittadini che affian­
cano il lavoro dei vigili del 
fuoco — ai quali il Ministero 
dell'Interno ha fatto giunge­
re il suo elogio — è importan­
te. Quello che occorre però 
per evitare danni cosi ingenti 
al nostro patrimonio boschi­
vo è, lo ripetiamo, un'attenta 
azione preventiva ad opera 
soprattuto degli organismi pe­
riferici del ministero della 
agricoltura che vanno messi 
nelle condizioni di far fronte 
nei mesi estivi al disastroso 
fenomeno. 

Lunedì a Torino 
assembleo per 
la « Gazzetta » 

TORINO. 18 ' 
• Una riunione per l'esame 

del caso della «Gazzetta del 
Popolo» — il quotidiano to­
rinese, dopo la chiusura de­
cisa dall'editore Caprotti con­
tinua ad uscire gestito dalle 
maestranze — si svolgerà lu­
nedi pomeriggio nella sala d«l 
consiglio comunale della cit­
tà. convocata dal sindaco di 
Torino. Picco, e dal presiden­
te del Consiglio regionale 

Ricoverato 
lo scrittore 
Palazzeschi 

Lo scrittore Aldo Palazze­
schi è stato ricoverato d'ur-
gonza ieri in una clinica per 
una forma di affezione pol­
monare. L'autore di «Sorelle 
Materassi» è nato 89 anni fa 
a Firenze e attualmente vive 
a Venezia. Da tempo lo scrit­
tore è sofferente dei disturbi 
che ieri hanno consigliato il 
ricovero urgente in clinica. 
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Condorcet 
I PROGRESSI DEL 
LO SPIRITO UMA 
NO 

CONDORCET 

I PROGRESSI 
DEUQ SPIRITO UMANO 
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(DUMI UNII 

a cura di Guido Calvi 
Biblioteca del pensiero mo­
derno - pp. 224 • L. 3.500 
Amico di Voltaire e di 
D'Alembert, capo del « par­
tito filosofico », matematico 
e uomo di governo poi fi­
nito in carcere dopo la 
sconfitta della Girontla, in 
quest'opera, scritta in pri­
gione, Condorcet concepi­
sce modernamente la sto­
ria come sviluppo della 
scienza e della tecnologia 
e sostituisce al sentimento 
icligioso l'idea di un per­
fezionamento all'infinito del­
l'umanità. 

Monteleone 
TEORÌE SULLÌMPE 
RIALISMO. DA KAU 
TSKY A LENIN 
Universale l- pp. 592 
L. 2.800 

*" , Togliatti 
ANTONIO GRAM 
S C I . 
prefazione ^di;, Ernesto Ra-
^ìoi i ieKi7f^^. f ' " ' • 
Universale - p p . 224 
L. 1;200 .:--.;•' 

'•*£ ' Marchais 
LA SFIDA DEMO 
CRÀTICA-,••*".:• 
XX secolo,-" pp. 192 
L. t.200 

LE ISTITUZIONI MI 
LITARI E L'ORDINA 
MENTO COSTITU 
ZIONALE 

prefazione di Luigi Longo 
Riforma dello Stato • pp. 

'308 • L. 4.000 
Gli aspetti più scottanti del­
la questione militare in Ita­
lia, le carenze e le incon­
gruenze dell'ordinamento 
delle Forze Armate, le as­
surdità implicite al servizio 
di leva, negli atti di un con­
vegno tenuto recentemente 
a Roma dal Centro per la 
Riforma dello Stato. 

Argentieri 
LA CENSURA NEL 
CINEMA ITALIANO 
Argomenti • pp. 256 - L. 1.800 
Il libro nero della censura 
cinematografica in Italia: 
una ricca e documentata 
casistica nel riepilogo e 
nella elaborazione di uno 
dei più noti studiosi e cri­
tici di cinema. 

IL TABLEAU ECO 
NOMIOUE DI OUE 
SNAY 
a cura, df VOflOT Villari 
Le idee - pp.: 128 * L. 800 

I Reichlin 
DIECI ANNI DI POLI 
TICA MERIDIONA 
LE. 1963-1973 
Il punto * pp. 304 - L 1.400 

CASA, ESODO. OC 
CUPAZIONE 
Fuori collana 
L 2 000 

PP 224 

Barone 
PIAZZA SPARTACO 
prcfazlóna di Giorgio Amen 

- d o i a v > - > ^ v ; ^ -
Fuori collana • pp. 272 
L 3.500 
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Educazione 
scientifica 

Prende il via martedì 27 agosto alle 
ore 21.40 sul programma nazionale TV 
« Minimo comune ». un'inchiesta in 
cinque puntate sull'educazione scien­
tifica in Italia, realizzata da Gian Lui­
gi Poli e Giorgio Tecce. La trasmissio­
ne fa parte di un ciclo televisivo sulla 
educazione artistica, letteraria, scien­
tifica, musicale e sportiva curato per 
1 servizi culturali TV da Flore. Favilla. 

Gian Luigi Poli, un giovane geofilico, 
ha realizzato numerosi servizi scienti­
fici per le rubriche televisive « Alma­
nacco » e « Orizzonti della scienza e 
della tecnica». 'E' autore anche del 
programma In quattro puntate « Pla­
netario», dedicato all'origine dell'Uni­
verso. 

Giorgio Tecce è professore di biolo­
gia molecolare all'Università di Roma; 
si è occupato di divulgazione scienti­
fica ed è collaboratore di riviste scien­
tifiche. 

Dall'Italia 
Accadde a Lisbona — Paolo Stoppa e Marin 

Fiore sono i protagonisti, marito e moglie, di 
« Accadde a Lisbona ». uno .scencKRlato te­
levisivo in tre puntate che snra trasmesso la 
domenica. sera a partire dal 15 settembre e 
che è stato realizzato negli studi TV di Mi­
lano. L'originale televisivo scritto da Luigi 
Lunari, è diretto da Daniele Danza. -

Tra «li altri attori che figurano nel cast, 
Paolo Ferrari. Enzo Tarascic Roldano Lupi. 
Vittorio Sanipoli. Marisa Bartoli e Alessandro 
Sperii. Le scene sono di Mariano Mercuri 
e i costumi di Gabriele Vicario Sala. 

Lo sceneggiato si ispira a un fatto di cro­
naca realmente accaduto tra il 1023 e il 1925: 
Arturo Virgilio Alvcs Reis, un intraprendente 
uomo d'affari portoghese che, trovandosi sul­
l'orlo della bancarotta medita una truffa co­
lossale ai danni delle finanze del suo paese. 
Attraverso un'operazione condotta con gran­
de abilità l'avversario riusci a fare avallare 
da un notaio e da enti pubblici qualificati un 
incredibile contratto falso in base al quale lo 
Stato portoghese lo avrebbe autorizzato a 
emettere banconote da 500 escudos, in cam­
bio della concessione, da parte sua, di un 
prestito per sanare la traballante economìa 
della colonia portoghese dell'Angola. 

L'impresa stava per andare in porto quando 
•in banale incidente fece scoppiare uno scan­
dalo che travolse Reis e lo portò in carcere 
con una pesante condanna sulle «nullo. 

Il linguaggio della danza — fucsia osta 
te in Italia si ò ballato moltissimo. Si è bal­
lato a Spoleto, al Castello Sforzesco, a Ma­
cerata, a Positano. a Verona, a Caracnlla. 
Un vero e proprio boom; forse oggi lu dan-
sa da spettacolo di elite tende a diventare 
divertimento per un pubblico più vasto. 
€ Settimo giorno», la rubrica di attività cul­
turali a cura di Francesca Sanvitalc e Enzo 
Siciliano, ha scelto il Festival intemazio­
nale del balletto di Nervi quale e finestra» 
ideale per documentare questo rinnovato in­
teresse. I sei spettacoli in programma a 
Nervi offrono lo spunto per un discorso sui 
due linguaggi fondamentali dei teatri di 
danza moderna. Sugli spettacoli e sul futu­
ro della danza e Settimo giorno > ha ascolta­
to protagonisti, critici e alcuni spettatori. 

Alberta») è Phllo Vance — lncominciu a 
. partire dal 3 settembre, la trasmissione del 
ciclo di gialli dedicati a Philo Vance. il ce­
lebre detective creato dallo scrittore ameri­
cano S. S. Van Dine. La scric è composta 
di tre romanzi di due puntate ciascuno che 
andranno in onda il martedì sera e il sabato 
sera. Giorgio Albertazzl, noi ruolo dell'inve­
stigatore, sarà il protagonista dei tre roman­
zi, e cioè < La canarina assassinata », « La 
fine del Green » e e La strana morte del si­
gnor Beason ». La regia ò di Marco Leto. 

Di scena l'operetta 

Si S»J attualmente registrando, negli Studi di Milano, l'adattamento televisivo dell'operetta « Acqua cheta 
Pietri. Trotta da uno commedia di Augusto Novelli, « Acqua chela » ha per protagonista la famiglia di un 
fiorentino ed è ambientata nel 1905. Nella foto: Renzo Montagnanl e Nada In una scena dell'operetta. Tra gli 
sono Nino Castelnuovo, Daniela Goggl, Ave Ninchi, Giancarlo Zanetti, Gianrlco Tedeschi e Mimmo Craig; la 
Molinarl. 

» di Giuseppe 
« fiaccheraio » 
altri Interpreti 

regìa è di Vito 

OD 

lo Stoppai 

Francobolli cubani — Dopo 11 fran­
cobollo emesso 11 27 febbraio per com­
memorare Carlos M. De Cespedes nel 
centenario della morte, le Poste cu­
bane hanno emesso 11 7 marzo una 
serie di sei francobolli rlproducenti 
opere d'arte del Museo nazionale. Il 
15 marzo ò stato emesso un franco­
bollo da 30 centavos per celebrare il 
25. anniversario del CAME. Il 28 mar­
zo due francobolli sono stati emessi 
per ricordare la visita di Breznev a 
Cuba. 

Una bella e originale serie di sei 
francobolli è stata emessa 11 12 apri­
le, in occasione della giornata della 
cosmonautica. La serie è Intitolata « Il 
cosmo dql futuro » e i francobolli ri­
producono dipinti del pittore sovie­
tico Andrei Sokolov. La composizione 
della serie è la seguente: 1 contavo. 
In un cratere marziano; 2 centavos. 
Nel labirinto ardente; 3 centavos, La 
mareggiata d'ambra; 4 centavos. Na­
viganti dello spazio; 13 centavos, Pia­
neta nella nebulosa I.C. 443; 30 centa­
vos, Il mondo dei due soli. I franco­
bolli sono stampati in offset policro­
mo su carta patinata senza filigra­
na: la tiratura e di 790.000 serie com­
plete. 

Il centenario dell'Unione Postalo 
Universale (UPU) è stato commemo­
rato con un francobollo da 30 centa­
vos emesso il 15 aprile. Il 24 aprile 
una serie di quattro francobolli (1. 
3, 13 e 30 centavos) è stata emessa 
per celebrare la Giornata del franco­
bollo. 

Una serie di sei francobolli dedica­

ta al fiori di giardino è stata emessa 
11 12 giugno. • Nell'ordine, 1 franco­
bolli riproducono fiori delle specie se­
guenti: 1 centavos,' Heliconia humills; 
2 centavos, Anthurium andreanum; 3 
centavos, Canna generalis; 4 centavos, 
Alpinia purpurata; 13 centavos, Già-
dioHts grandiflorus; 30 centavos, Amo-
mum capitatum. I francobolli sono 
stampati In offset policromo, su carta 
patinata non filigranata la tiratura è 
di 791.000 serie complete. '•'• 

Asta «san Marco» — In concomi­
tanza con il Convegno filatelico com­
merciale, 11 31 agosto la Fllasta (via 

Scuole 17 • 38068 Rovereto) batterà a 
Venezia, presso il teatro «La perla», 
la sua 29. asta. Il catalogo di questa 
asta è diviso In due parti, una com­
prendente i 450 lotti che saranno di­
spersi nella sessione del mattino, l'al­
tra 1 circa seicentocinquanta lotti che 
saranno battuti nella sessione pome­
ridiana. 

Il materiale offerto in quest'asta è 
vario e di qualità molto buono. Ac­
canto a pezzi di valore elevato figu­
rano pezzi di notevole interesse fila­
telico anche se di prezzo modesto. 

Giorgio Biamino 

CUBA 
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l'Unità sabato 17 - venerdì 23 agosto 

Una scèna d'insieme della versione televisiva dei « Rusteghi » di Goldoni. Da sinistra: Camillo Mil l i , Lina Volonghi, Omero Antonutti, Lucilla Morlacchi; in seconda f i la , 
sempre da sinistra: Grazia Maria Spina, Gianni Fenzi, Alvise Batta in, Esmeralda Ruspoli e Daniele Chiapparino 

Venerdì « I Rusteghi » arrivano sul video 

Un Goldoni quasi «femminista» 
Dalle luci della ribalta, dalle di­

mensioni del palcoscenico I Rusteghi 
di Carlo Goldoni approdano ai piccoli 
schermi televisivi. La nota commedia 
dell'avvocato veneziano, rappresenta­
ta per la prima volta nel 1760, da mol­
ti considerata il capolavoro in asso­
luto del teatro goldoniano, è stata :: 
infatti recentemente registrata negli 
studi del Centro di produzione RAI-TV 
di Via Verdi a Torino e verrà tra­
smessa venerdì 23. Non si tratta pe­
rò di una realizzazione allestita ex 
novo per le telecamere, come ad esem­
pio si era verificato per la Bottega 
del caffè diretta lo scorso anno dal 
regista Edmo Penoglio con Tino Buaz- x 

zélll quale protagonista. 
Per I Rusteghi è stata scelta invece 

la fortunata edizione messa in scena 
invece la fortunata edizione messa in . 
scena dal Teatro Stabile di Genova 
con la regia dì Luigi Squarzina e la 
scenografia e i costumi di Gianfran­
co Padovani. Uno spettacolo di note­
vole successo, che unitamente alla Ca­
sa nova e ad Una delle ultime sere di 
Carnovale, ha composto una trilogia • 
goldoniana con cui Squarzina ha in­
teso dimostrare, tra l'altro il pessima- • 
smo crescente di Goldoni; un pessi­
mismo sempre pieno di vitali malin­
conie ma anche di divertimento. Vi è 
quindi da augurarsi che anche la tele­
visione intenda completare questa tri­
logia, consentendo a milioni di spet- • 
tatori la conoscenza di queste tre com­
medie, tra le più significative del com- . 
mediografo veneziano, definito da uno 
dei nostri maggiori critici letterari, 
Francesco De Sanctis, « il Galileo del­
la nuova letteratura ». 

Occorre precisare che / Rusteghi 
che vedremo sui teleschermi, pur con­
servando la fondamentale impostazio­
ne registica di Squarzina e gli stessi 
interpreti (Camillo Milli, Daniele 
Chiapparino, Omero Antonutti, Alvise : 

Battain, Grazia Maria Spina, Lina Vo­
longhi, Gianni Fenzi, Lucilla Morlac­
chi, Esmeralda Ruspoli, Gianni Gala- .'• 
votti), non si limiteranno ad essere . 
una registrazione dello spettacolo, sul 
tipo, tanto per intenderci, del cosid- -
detto « teatro filmato ». Le riprese del- -
la commedia, terminate alcune setti- ~: 
mane or sono nello Studio Uno di 

Via Verdi, sono state infatti affidate 
per la regia televisiva a Massimo Sca­
glione, che in stretta collaborazione 
con lo scenografo Gianfranco Padova­
ni (lo stesso, cioè, che aveva lavorato 
con Squarzina per l'edizione teatrale), 
e con tutti gli attori, ha « tradotto » 
visivamente, in termini appunto tele­
visivi, lo spettacolo inizialmente ela­
borato per gli spazi, le dimensioni, le 
convenzioni di un palcoscenico. Una 
operazione questa indubbiamente non 
facile, disseminata di rischi — soprat­
tutto i rischi dell'ibrido fra teatTo, ci­
nema e televisione e quelli delle so­
vrapposizioni illecite del regista tele­
visivo su quello teatrale — comunque 

lora ignorato Campanile, esordiente 
come Giorgio De Maria, Buridan, e 
ancora De Obaldia, Arrabal sino al 
quattrocentesco Giovan Giorgio Alio-
ne di Asti, con cui Scaglione iniziò la 
sua ricognizione nell'ambito del tea­
tro dialettale, sviluppata successiva­
mente con uno spettacolo di successo 
intitolato Canzoniere piemontese. Con­
clusasi nel 70 l'esperienza del «Tea­
tro delle Dieci » il regista abbandonò 
l'« avanguardia » intensificando la sua 
attività in radio e televisione, costi­
tuendo nel contempo un fortunato so­
dalizio con l'attore e cantautore Gipo 
Farassino, da cui è nata la «Compa­
gnia stabile del Teatro piemontese », 

La riduzione televisiva della celebre commedia è basata sulla 
fortunata edizione del-Teatro Stabile di Genova curata da 
Luigi Squarzina - Come il regista Massimo Scaglione intende 
adattare la rappresentazione alle esigenze de! piccolo schermo 

interessante, proprio sul piano del pas­
saggio da un linguaggio visivo, espres­
sivo, all'altro. • 

Vi è da dire che Scaglione, pur es­
sendo un regista ancora giovane, ha 
una notevole esperienza teatrale, oltre 
che televisiva, alle sue spalle. Dopo 
aver vinto un concorso in RAI, quan­
do era ancora studente, nel '56, che lo 
promosse « regista televisivo »,' si av­
vicinò al teatro come assistente di 
regìa. Un anno dopo, nel '57, fondò 
una delle prime formazioni sperimen­
tali nostrane, il « Teatro delle Dieci ». 
che agì in prevalenza a Torino per 
ben tredici anni, inizialmente spostan­
dosi di volta in volta in vari locali 
cittadini (una sorta di « decentramen­
to » ante-litteram), e dopo due anni 
trascorsi nella saletta superiore di un 
bar torinese, mettendo radici stabili 
nella sala capace di un'ottantina di 
posti del « Ridotto del Romano ». Tra 
i numerosi autori in quegli anni rap­
presentati: Iónesco (La cantatrice cal­
va appena tradotta da Gian Renzo 
Morteo), Beckett (manco a dirlo, il 
Godot), Adamov, Tardieu, Genet, Boris 
Vian, Pavese («Si parva Wcet»), l'al­

che da quattro anni agisce sul pal­
coscenico periferico del Teatro Erba. 

La commedia registrata in televisio­
ne rappresenta quindi per Scaglione 
un esordio goldoniano. « Non del tut­
to — ci precisa il regista —; durante 
la mia attività al Teatro delle Dieci 
mettemmo in scena anche un Goldoni, 
infatti. Si trattava degli Innamorati 
che tuttavia realizzammo molto libe­
ramente, in chiave di opera buffa, con 
l'uso di vari dialetti: insomma un Gol­
doni da Teatro delle Dieci! ». Ben 
diverso quindi l'impegno richiesto per 
questo Goldoni in edizione TV. 
- Nei Rusteghi. com'è noto, si fonda­
no due motivi fondamentali del tea­
tro goldoniano; quello dei «caratte­
ri », rappresentato da quattro perso­
naggi dotati delle stesse caratteristi 
che di rudezza brontolona e conserva­
trice, i. rusteghi di cui al titolo, e quel­
lo della coralità, del clima ambientale 
determinato dal mondo femminile 
delle mogli, con cui Goldoni ha creato 
un sottile gioco di opposizioni, di con­
trappunti, quasi di tipo illuministico, 
che si conclude con la vittoria di due 
giovani innamorati, difesi nei loro di­

ritti dalla intraprendenza e dalla mo­
derna disinvoltura delle donne. Quasi 
una commedia «femminista», in cui 
oltre ai caratteri, ai personaggi, han­
no largo spazio espressivo i luoghi, gli 
ambienti, gli oggetti e tutto quanto 
contribuisce a dare il senso poetico e 
drammatico di una intimità famigliare. 

« In effetti — ci dice ancora Scaglo-
ne — questa caratteristica della com­
media mi ha consentito, nella sua tra­
sposizione televisiva, una possibilità 
di maggiore definizione degli ambienti 
Lavorando in stretta collaborazione 
con lo scenografo Padovani ho potuto 
aumentare i luoghi dove si svolgono 
le azioni dei vari personaggi i cui ca­
ratteri trovano In tal senso una più 
precisa, realistica, anche se forse me­
no fantasiosa che in teatro, colloca­
zione scenografica. Nella commedia 
ad esempio, vi è sempre un problema 
di balconi. In teatro gli attori in que­
sti casi guardano verso il pubblico, 
appunto secondo una tìpica soluzione 
teatrale. In televisione invece abbia­
mo creato questi balconi, realizzando 
dei contro-campi che sul palcoscenico 
non esistono, giocando molto sui pri­
mi piani degli attori, soprattutto nelle 
scene a due o a tre personaggi. Tutta­
via nonostante queste innovazioni, es­
senzialmente scenografiche — prose­
gue Scaglione — ho sempre tenuto 
presente la squisita teatralità di un 
attore come Goldoni, per cui ho rite­
nuto giusto che anche una trasposizio­
ne televisiva di una sua commedia fac­
cia in qualche modo capire che si trat­
ta pur sempre di uno spettacolo tea­
trale. Quindi, dopo aver visto diverse 
volte lo spettacolo di Squarzina, dopo 
averne discusso a fondo anche con 
l'aiuto regista Gianni Fenzi (nella com­
media interpreta il personaggio di Fi-
lippetto), in stretta collaborazione con 
tutti gli attori e con lo scenografo, ho 
cercato di realizzare uno spettacolo 
che pur restando fedele alla imposta­
zione datagli dal regista teatrale, ac­
quisisse quell'indispensabile ritmo te­
levisivo che ne giustifichi in qualche 
modo la sua riproposta sul piccolo 
schermo». •.•- ' .- . -

Nino Ferrer» 



La Malibran a Nancy 

L'attrice francese Mady Masplès nello vesti della Malibran noi « Luclen Leuwon » 
televisivo diretto da Claude Autant-Lora. La celebre cantante tiene Infatti, In un clima 
d'intrigo, un concerto a Nancy, dove il giovane protagonista della vicenda stendhn-
llana è stato quasi « confinato » 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema­

tografico 
(per la sola zona di 
Messina) 

17,30 La TV del ragazzi 
Glrovacanze 
Un programma di 
« giochi al monti, al 
laghi e al mare » cu­
rato da Sebastiano 
Romeo e presentato 
da Giustino Durano 
e Enrico Luzi 

18,45 « Rldollnl e la mo-
' della » 

19,05 Sette giorni al Par­
lamento 
Periodico di attuali­
tà presentato da Lu­
ca di Schiena 

1955 Tempo dello spirito 

19,45 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

20,40 • Senza rete > 
Lo spettacolo musi­
cale di Gustavo Pa-
lazlo e Alberto Te­
sta, condotto da 
Pippo Baudo, ha 
stasera come ospi­
ti Fred Bongusto, 
Jullette Greco, Om­
bretta Colli e Nino 
Taranto. 

21,50 • Charlot e II crono­
metro » 
Regia di Charlle 
Chaplln. 

22,15 Servizi special) del 
telegiornale 
A cura di Ezio Zef-
feri • « Se ne parle­
rà domani: Iraq». 
La rubrica esamina 
oggi 1 motivi di fon­
do della guerra che 
oppone l'Iraq alla 
minoranza del Kur­
distan • realizzazio­
ne di Paolo Meucc!. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
20,30 Telegiornale 
21,00 « Le petroliere » 

Sceneggiato televi­
sivo di Gunt Her-
burger. Interpreti: 
Katrln Schaake, 
Hans Michael Reh-
berg, Karl Georg 
Saeblsch, Ivan De-
sny, Olrich Matsc-
hoss, Frank Nossak, 
Wlcharth Von Rocll. 
Regia di Volker Vo-
geler. 

22,35 Sport 
Collegamento tra le 
reti televisive euro­
pee • Montreal.: 
Campionati mon­
diali di ciclismo su 
pista. 

Jullette Greco 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ora 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19, e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,45: Ieri si Par­
lamento; 8: Su! giornali di sta­
rnano; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi od lo; 11,30: 
Il meglio del meglio; 12,10: I 
successi di Nostro di partenza; 
13,20: La corrida; 14,05: Can­
zoni d! casa nostra; 14,50: In­
contri con la scienza; 15: So­
rella radio; 15,30: Intervallo 
musicale; 15,40: Gran varie­
tà: 17: Estrazioni dol lotto; 
17,10: Rassegna di cantanti; 
18: Lo nuove canzoni italia­
ne; 18,30: Le nostre orche­
stre di musica leggera; 19,20: 
Strettamente strumentale; 20: I 
puritani; 23: Oggi al Parla­
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: oro 6,30, 
7.30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15.30. 16,30, 18.30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattinie­
re; Bollettino del mare; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior­
no; 8,40: Per noi adulti; 9,30: 
Una commedia in trenta minu­
ti; 10: Canzoni per tutti; 10,35: 
Batto quattro; 11,35: Un po' 
di rock; 11,50: Cori da tutto 
il mondo; 12,10: Trasmissio­
ni regionali; 12,40: I numeri 
uno; 13,35: Due brave perso­
ne; 13,50: Como o perché; 
14: Su di giri; 14,30: Trasmis­
sioni regionali; 15: Giradisco; 
15,40: Estale dei (estivai eu­
ropei da Salisburgo; 16,35: Po­
meridiana; 17.30: Ribalta in­
ternazionale; 19,55: Supersonic; 
21,19: Due brave persone; 
21.29: Popofi; 22,50: Musica 
nella sera. 

Radio 3° 
Ore 7,55; Trasmissioni speda­
li; Benvenuti in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: P. J. Ciò!-
Itowskl; 11,05: Le sinfonie del 
giovane Mozart a 12 anni; 
11,30: Università Internazionale 
G. Marconi; 11,40: I . Stra­
winski: la musica da camera; 
12,20: Musicisti Italiani d'og­
gi; 13: La musica nel tempo; 
14.20: I Susanin di M. I. 
Gllnla, direttore I. Maricevltch; 
17: Conversazione; 17,10: Con­
certo di T. Wonami e E. Lini; 
17,55: Parliamo di...; 18: Il 
girasketches; 18,30: Il mangia-
tempo; 18,45: La follia di Tor­
quato; 19,15: I concerti di Mi­
lano; 2 1 : Il Giornale dol Ter­
zo; 21,30: Filomusica. 

martedì SO 
TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

«Cinema e ragazzi» 
• dibattiti sul cine­
ma a cura di Ma-
rlollna Gamba • rea­
lizzazione di Clau­
dio Trlscoll - Prima 
puntata: «L'Isola 
di BJurra» con In-
ger Marie Ander­
sen, Elisabeth Bang, 
Olaf Nerll • regia 
di Kare Bergstrom 

19,30 Telegiornale sport 
Oggi al parlamento 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 
20,40 • Canossa,» - ' 

Originale televisivo 
di Giorgio Prosperi 
• consulenza storica 
di Gilmo Arnaldi • 
Prima parte. Inter­
preti: Adalberto Ma­
ria Merli. Pier Lui-

' gì Zollo, Roberto An­
tonella Gianni Mu-
sy, Stefano Satta 
Flores, Luciano Al­
berici. Glauco Mau­
ri, Carmen Scarplt-
ta, Giorgio Bonora. 
Glauco Onorato, En­
rico D'Amato, Bruno 
Vllar, Agostino De 
Berti, Mario Bar­
della, Alvaro Pic­
carti!, Vincenzo De 
Toma • regia di Sa­
verio Blasl 

21,45 « Chi slamo? » 
Quantità e qualità 
• a cura di Leonar­
do Valente e Adol­
fo Llppl • regia di 
Paolo Gazzara 
quarta puntata: «La 
qualità della vita» . 

22,45 Danzatori di sciabolo 
dolla Georgia 
Gruppo di Stato 
georgiano per le 
danze popolari, di­
retto da Nino Fin-
mischwlli o Jllko 
Suchlschwill. Rcs?la 
di Tllo Philipp 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
16,00 Collegamento In Eu­

rovisione da Vienna 
Campionati europei 

- di pallanuoto e nuo­
to. Collegamento via 
satellite da Mon­
treal: • campionati 
mondiali di ciclismo 
su pista 

20,30 Telegiornale 
21,00 Parliamo tanto di 

loro 
Un programma di 
Luciano Rlspoll. Re­
gia di Piero Panza 

22,00 Gala di mezza estate 
Regia di Sandro 
Spina 

Adalberto Moria Morii 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, S, 
12, 13, 14, 17, 1», • 23; 
Si Mattutino musicala) 6,25: 
Almanacco; 7,43: lori al Par­
lamento; Si Sul giornali d) sta­
mane; S.SOt Voi ed lei 10,43; 
Tosca; 11.30; Il meglio del me-
•Hot 12.10) Quarto program­
mai 13,20: Ma guarda che ti­
po; 14,05; L'altro suono] 14 
t 40i Ritratto di signora ( 7 ) i 
15i Par voi giovani) 16i I I 
giratola) 17,03; Fortissimo; 
17,40i Musica Ini 19.20) Coun­
try and western; 20) None 
d'oro; 30 di musica alla ra­
dio) 211 Sabbia negli ingra­
naggi; 21,43) Par «ola orche­
stra; 22,20; Andata o ritorno) 
23i Oggi al Parlamento. 

Radio 2tt 

GIORNALE RADIO; oro 6,30, 
7,30, 1,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 1S,30, 
19,30 • 22,30; 6t II mattinie­
re) Bollettino del mare) 7,30; 
•uon viaggio) 7,40; Buonglor-
glornoi 8,40i Come t perché; 
8,30; Suoni t colori dell'orche­
strai 9,30i Aquila nera ( 7 ) ; 
9,45) Canzoni per tutti) 10,35; 
Alta staglonei 12,1 Oi Trasmis­
sioni regionali) 12,40; Alto 
gradimento; 13,35) Due bravo 
persone; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri) 13,40) Cararal; 
17,40; Il glocono; 18,35; Pic­
cola storia della canzono Ita­
liana; 19,33; Supersonic; 21,19) 
Due bravo persone; 21,29) Po­
poli) 22,30: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Oro 7,33) Trasmissioni specia­
li; Benvenuti in Italia) 3,25: 
Concorto del mattlnoi 9,25: 
Conversarono; 9,30i Concerto 
di apertura; 10,30: La setti­
mana di Saint Saens; 11,30i 
Conversazione; 11,40; L. Van 
Beothovoni 12,20: Musicisti i-
talloni d'osai; 13: La musica 
nel tompo; 14,30: Concorto sin­
tonico; 10: Llodorlstlca; 16,30: 
Pagine pianistiche; 17: Listino 
Borsa di Roma; 17,10: Lo sin­
tonie dol giovano Mozart a 13 
annli 17,40: Jazz oggli 18,05; 
La staflottai 18,23: GII hob-
blesi 18,30; Donna '70; 18 
o 45: L'«sslstonza alla madre o 
al bambino; 19,15: Concerto 
della sera) 20,13: Musica dal­
la Polonia) 211 domato dol 
Terzo) 21,300: Attorno olla 
nuovo musica; 22,43; Libri ri­
cevuti. 

mercoledì 2 1 
TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

«Il club del tea­
tro: Shakespeare » 
• a cura di Luigi 
Ferrante • con Pino 
Mlcol. Settima pun­
tata. Regia di Fran­
cesco Dama. Gran 
parte della puntata 
odierna è dedicata 
alla tragedia «An­
tonio e Cleopatra». 

18,45 «Il gabbiano azzurro» 
Tratto dal romanzo 
di Tone Sellscar • 
con Ivo Morlnsek, 
Ivo Prlmex, Janez 
Vrollh ed altri, per 
la regia di France 
Stiglio. VI puntata. 

19,15 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 
20,40 - L'apocalisse degli 

animali » 
La quarta puntata 
del programma di 
Prederlc Rosslf, rea­
lizzato con testi di 
Francois Bllletdoux, 
ò intitolata «Brac­
care 11 cacciatore » 

21,35 Mercoledì sport 
Telecronache dal­
l'Italia e dall'estero 

22,35 « Malican padre e 
figlio » 
« Tiro al piccione » 
Malican e 11 figlio, 
fermatisi in un pae­
sino di campagna 
per un guasto alla 
macchina, vengono 
chiamati da un an­
ziano contadino per 
indagare sulla mi­
steriosa uccisione 
del suol piccioni per 
mano di un ignoto 
cacciatore. Uno dei 
piccioni 11 porta sul­
le tracce di un mi­
sterioso personaggio 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
16,55 Collegamento in Eu­

rovisione con Vienna 
per 1 campionati 
europei di nuoto 

20,30 Telegiornale 
21,00 Film 

«L'eterna illusione» 
con James Stewart, 
Jane Arthur, Lionel 
Barrymore, regia di 
Frank Capra. 
E' la storia del fi­
glio di un grande 
banchiere america­
no che vuole sposa­
re la sua segretaria 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19, e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par­
lamento; 8: Sui 9lornall di sta­
mane; 8,30: Le canzoni del mat­
tino; 9: Voi ed io; 10,30; To­
sca; 11,30: Il meglio del me­
glio; 12,10: Quarto program­
ma; 13,20; Ma guarda che 
tipo; 14,05: L'altro suono; 14 
e 40: Ritratto di signora ( 8 ) ; 
15; Per voi giovani) 16: Il gira­
sole; 17,05: Fortissimo; 17,40: 
Musica In; 19,20: Musica-cine­
ma; 20: La scelta; 21,40: Per 
•ola orchestra; 22: Lo nuove 
canzoni italiane; 22,20: Anda­
ta e ritorno; 23: I programmi 
di domani. 

Radio 2° 

.l.>rr>o*. Stewart 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattinie­
re; Bollettino de) mare; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongìor-
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria dei melodram­
ma; 9,30: Aquila nera; 9,45: 
Vetrina di un disco per l'esta­
te; 10,35i Alta stagiono; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: I 
malalingua; 13,35: Due brave 
persone; 13,50: Come e perché; 
14: Su di girl; 14,30: Trasmis­
sioni regionali; 15: Lo intervi­
ste impossibili; 15,30: Media 
delle valute; 15,40: Cararal; 
17,40: Alto gradimento; 18,35: 
Piccola storia della canzone I-
tallana; 19,55: Supersonic; 21 
a 19: Due brave persone; 21 
e 29: Popotl; 22,50: L'uomo 
nella notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni specia­
li; Benvenuti in Italia; 8,25: 
Concerto dol mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
d) apertura; 10,30: L*a settima­
na di Saint Saons; 11,40: Ar­
chivio del disco; 12,20: Musi­
cisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Emi­
lio de' Cavolicri; 15,40: Capo­
lavori dol novoconto; 17,10: 
Chopin, Otto Valzer; 17,40: 
Musica fuori schema; 18,05: 
...E via discorrendo; 18,25: Fo­
gli d'album; 18,40: Plng pong; 
19: Rassegna di vincitori di 
concorsi internazionali; 20: Le 
potenze minori nell'Europa con­
temporanea ( 2 ) ; 20,30: Il 
Giornale dol Terzo; 2 1 : Festival 
di Salisburgo 1974: concerto 
sinfonico. 

domenica 18 
TV nazionale 
11,00 Messa 
18,15 La TV dei ragazzi 

«UFO» • Quinto e-
pisodio - « Troppo si­
lenzio» - con Ed­
ward Blshop, Mi­
chael Billìngton, 
George Sewell, Ga­
brielle Drake. Regia 
di Alan Perry Nella 
vastissima proprietà 
di un vecchio gen­
tiluomo inglese com­
pare Improvvisa-
'mente un U.F.O., 
la cui presenza vie­
ne registrata dal se­
gnalatori della SHA-
DO. 

19,00 « Il professor Baltha-
zar » - « Voce per­
forante ». 
Cartone animato di 
Zlatko Grgic. Boris 
Kolar, Ante Zanino-
vic. 

19,15 Prossimamente 
Programmi per set­
te sere 

19.35 Telegiornale sport 
Oggi al Parlamento 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 
20,30 Lucien Leuwen 

Terzo episodio dello 
sceneggiato televisi­
vo di Jean Auren-
che, Pierre Bost e 
Claude Autant-Lara. 
Interpreti: Bruno 
Garcln, Nicole Ja-
met. Antonella Lual-
di. Jacques Monod, 
Mario Ferrari. Mar­
co Tulli. Regia di 
Claude Autant-Lara. 

21,40 La domenica sportiva 
22,35 Le avventure degli 

Shadok 
Terza puntata del 
programma di Mario 
Accolti Gii dedicato 
ai cartoni animati di 
Jacques Rouxel. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 

Collegamento via 
satellite - Montreal: 
Campionati mondia­
li di ciclismo su pi­
sta. 

20,30 Telegiornale 
21,00 « Una voce • 

con Claudio Villa. 
Quarta puntata del 
varietà di D'Ottavi 
e Lionello. 

22,00 Settimo giorno 
Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Francesca Sanvitale 
e Enzo Siciliano. 

22,45 Prossimamente 
Programmi per set­
te sere. 

Claudio Villa 

r Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8, 13, 
19 e 23; 6: Mattutino musi­
cale ( 1 ) ; 6,25: Almanacco; 
6,30: Mattutino musicale ( 2 ) ; 
,20: Culto evangelico; 7,45: Ie­
ri al Parlamento; 8: Sui giorna­
li di stamane; 8,30: Vita nei 
campi; 9: Musica per archi; 
9,10: Mondo cattolico; 9,30: 
Santa messa; 10,15: Allegro 
con brio; 10,50: Le nostre or­
chestre di musica leggera; 
11,30: Bella Italia; 12: Dischi 
caldi; 13,20: Ma guarda che 
tipo; 14: Vetrina di un disco 
per l'estate; 15: Vetrina di Hit 
Parade; 15,20: Palcoscenico 
musicale; 17,10; Batto quattro; 
18: Concerto della domenica, 
direttore L. Mazel; 19,15: A-
scolta, sì Fa sera; 19,20: Bal­
late con noi; 20: Cabaret; 
21,10: Parata d'orchestre; 
21,30: Concerto di W. Kempff, 
H. Szeryng e P. Fournier; 
22,20: Andata e ritorno; 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7,30, 
8.30, 10,30, 13,30, 17.25, 
22.30; G: Il mattiniere; Bollet­
tino del mare; 7,30: Buon viag­
gio; 7,40: Buongiorno con J. 
Dorelli, A. Rodriguez, C. Tja-
der; 8,40: 11 mangiadischi; 
9,25: Gran varietà; 1 1 : Il gio-
cone; 12: Ciao domenica; 13: 
Il gambero; 13,35: Alto gradi­
mento; 14: ti bianco e il ne­
ro ( 1 ) ; 14,30: Su di giri; 
15: La corrida; 15,35: Superso­
nic; 17: Le nuove canzoni ita­
liane; 17,30: Musica e sport; 
18,45: Bollettino del mare; 
18,50: L'ABC del disco; 19,30: 
Radioscra; 19,55: Concerto o-
pcristico; 2 1 : Pagine da ope­
rette; 21,20: Cose e biscose; 
22: La resistenza a Hitler ( 2 ) ; 

Radio 3° 
Ore 8,25: Trasmissioni specia­
li; Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Corriere 
dell'America; 9,45: Place de 
l'Etoilc;; 10: Concerto di aper­
tura; 11 : Pagine organistiche; 
11,30: Musiche di danza e di 
scena; 12,10: Conversazione; 
12,20: Itinerari operistici; 13: 
Concerto sinfonico, direttore G. 
Rojdcstvcnski; 14: Galleria del 
melodramma; 14,30: Concerto 
di Y. Mcnuhin; 15,30: Memo­
riale; 17,40: Interpreti a con­
fronto; 18,10: Cicli letterari; 
18,40: Il girasketches; 19: Fo­
gli d'album; 19,15: Concerto 
della sera; 20: Passato e pre­
sente; 20,30: Giornale del Ter­
zo; 2 1 : Festival di Salisburgo 
1974: Concerto sinfonico. 

TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

«Il gioco delle co­
se» a cura di Tere­
sa Buongiorno, pre­
sentano Marco Da-
né e Simona Gu-
sberti. Regia di Sal­
vatore BaldazzL 

18,45 - Le avventure di Ro­
bin Hood - Le pietre 
del faraone » 
Con Richard Gree-
ne, Patricia Driscoll, 
Alan Wheatley. Ri­
chard Coleman. Re­
gia di Terry Bi-
shop. 

19,15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al parlamento 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 

20,40 Film 
« Masquerade », con 
Rex Harrison, Su­
san Hayward. Cliff 
Robertson. Maggie 
Smith, Adolfo Ce­
li, Capucine. Hugh 
Manning, Edie A-
dams. Regia di Jo­
seph L. Mankie-
wicz. 
Si tratta di un gial­
lo di notevole livel­
lo, sorretto da un 
dialogo brillante e 
da una interpreta­
zione di prim'ordi-
ne. La trama: il 
miliardario america­
no Cecil Fox con­
voca nella sua casa 
di Venezia tre don­
ne, ognuna delle 
quali è stata impor­
tante nel suo pas­
sato. Fingendosi 
moribondo, scatena 
nelle tre donne la 
lotta per l'eredità. 
I risultati saranno 
imprevisti... 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
16,00 In Eurovisione da 

Vienna 
Campionati europei 
di pallanuoto e nuo­
to. In collegamento 
via satellite con 
Montreal: campio­
nati mondiali di ci­
clismo su pista. In 
Eurovisione da Vien­
na: Campionato eu­
ropeo tuffi. 

2 0 3 Telegiornale 
21,00 Speciale del Premio 

Italia 
Terzo numero: Giap­
pone: « Cos'è suc­
cesso lassù» di Yo-
shitane HoriL 

22,00 Concerto vocale e 
strumentale 
diretto da Giulio 
Bertola. « Il trionfo 
dì Afrodite». 

22,45 Sette giorni al Par­
lamento 

Radio 1' 

I Rex Harrison 

GIORNALE RADIO: or* 7, 8, 
12, 13, 14, 17 , 19, « 23; 
6: Mattutino musicale; «,25: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par­
lamento; 8 3 0 : Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,30: 
Ma sarà poi vero?; 13,20: Ri­
cordo di Alcide Do Gasperì; 
14,05: Hit Parade; 14,40: Ri­
tratto di signora ( 6 ) ; 15: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05: Fortissimo; 17,40: Mu­
sica in; 19,20: Questa Napo­
li; 20: Quelli de) cabaret; 2 1 : 
Le nuove canzoni italiane; 21 
e 15: Rassegna di solisti; 21 
e 45: Ventesimo secolo; 22: 
Per sola orchestra; 22,20: An­
data e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30. 12.30, 
13.30, 15.30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: I l mattinie­
re; Bollettino del mare; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior-
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del melodram­
ma; 9,30: Aquila nera ( 6 ) ; 
9,45: Vetrina di un disco per 
l'estate; 10,35: Atta stagione; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Due brave persone; 13,50: Co­
me e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Le interviste impossibili; 
15,40: Caracai; 17,40: I mala­
lingua; 18,35: Piccola storia 
della canzone italiana; 19,55: 
Turandoti 22 : Tris d'assi; 22 
e 30: Bollettino del mare; 
22,50: L'uomo della notte. -

Radio 3° 
Ore 7,30: Trasmissioni specia­
li; Benvenuti in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La setti­
mana di Saint Saens; 11,30: In­
terpreti di ieri e di oggi; 
12,20: Musicisti italiani d'og­
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Intermezzo; 15,30: Ta­
stiere; 16: Itinerari sinfonici; 
17,10: Le sinfonie del giovane 
Mozart; 18: Concerto sinfoni­
co; 19,20: Le stagioni pubbli­
che da camera della RAI; 20 
e 40: Musica dalla Polonia; 
21,10: I I Giornale del Terzo; 
21,40: Bandiera bianca. 

TV nazionale 
18,15 La gallina 

Programma di film, 
documentari e car­
toni animati 

18,40 Una casa per il va­
gabondo 
Documentario sulla 
vita degli albatros 
per la regia di Lan-
celot Tickell 

19,15 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 

20,40 • Seguirà una bril­
lantissima farsa • 
un programma a 
cura di Belisario 
Randone - farsa pie­
montese: «I citi 
fastidi » (i piccoli 
fastidi) di Federico 
Garelli - regia di 
Massimo Scaglione 

21,30 La fisarmonica 
Spettacolo musicale 
di Giorgio Calabre­
se - orchestra diret­
ta da Gorni Kramer 
- presenta Lucia Po­
li - regia di Stefano 
de Stefani - quarta 
puntata 

22,00 Sì, vendetta 
Originale televisivo 
di Franca Valeri • 
quarta ed ultima 
puntata. Interpreti: 
Pino Colizzì, Franca 
Valeri, Italia Mar­
chesini, Simone Mat­
tioli, Edoardo To-
nido. Paola Tanzia-
ni, Vittorio Caprioli, 
Laura Carli, Rodol­
fo Baldini • regia di 
Mario Ferrerò 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
16,55 Collegamento in Eu­

rovisione con Vienna 
Campionati europei 
di nuoto 

20,30 Telegiornale 
21,00 Collegamento in Eu­

rovisione da North-
ampton 
« Giochi senza fron­
tiere » 

22,15 Almanacco del mare 
a cura di Andrea 
Plttirutj 

Radio 1° 

Lucia Poli 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19, e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par­
lamento; 8: Sui giornali di sta­
mane; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io; 11,05: 
Tosca, direttore V. De Sabata, 
terzo atto; 11,30: 11 meglio del 
meglio; 12,10: Quarto program­
ma; 1-3,2C: Ma guarda che ti­
po; 14,05: L'altro suono; 14 
e 40: Ritratto di signora, di 
H. James ( 9 ) ; 15: Per voi gio­
vani; 16: Il girasole; 17,05: 
Fortissimo; 17,40: Musica in; 
19,15: Ascolta, si fa sera; 19 
e 20: TV-musica; 20: Jazz con­
certo; 20,45: Ballo liscio; 21 
e 15: Buonasera, come stai?; 
22: Per sola orchestra; 22,20: 
Andata e ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattinie­
re; Bollettino del mare; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongicr-
giorno; 8,40: Come e perché; 
8,50: Suoni e colori dell'orche­
stra; 9,30: Aquila nera, di A. 
Puskin ( 9 ) ; 9,45: Canzoni per 
tutti; 10,35: Alta stagione; 12 
e 10: Trasmissioni regionali; 12 
e 40: Alto gradimento; 13,35: 
Due brave persone; 13,50: Co­
me e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Le interviste impossibili; 
15,30: Media delle valute; 15 
e 40: Cararai; 17,40: ti gioco-
ne; 18,35: Piccola storia del­
la canzone italiana; 19,55: Su­
personic; 21,19: Due brave per­
sone; 21,29: Popotf; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni specia­
li; Benvenuti in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La setti­
mana di Saint Scans; 11,30: U-
niversità internazionale G. Mar­
coni; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem­
po; 14,30: Intermezzo; 15,20: 
Ritratto d'autore; 16,15: I l di­
sco in vetrina; 17,10: Le sin­
fonie del giovane Mozart a 14 
anni; 17,40: Appuntamento con 
N. Rotondo; 18: Toujours Pa­
ris; 18,20: Aneddotica stori­
ca; 18,25: Musica leggera; 18 
e 45: Festival di Salisburgo 
1974: La donna senz'ombra, di 
R. Strauss; 2 1 : Il Giornale del 
Terzo. 

venerdì 
TV nazionale 
18,15 La TV dei ragazzi 

« Vacanze all'isola 
dei gabbiani » - ot­
tavo episodio: «In 
giro per funghi » -
regia di Olle Hell-
rom 

18,45 Io sono... 
Un autista della vo­
lante H - un pro­
gramma a cura di 
Giordano Repossi 

19,05 « Se la pietra t i sta, 
indossala > 
Cartone animato 

19,15 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 
Che tempo fa 

20,00 Telegiornale 
20,40 Incontri 1974 

A cura di Giuseppe 
Giocovazzo. «Un'ora 
con Brigitte Bardot 
- B.B.: brava bor­
ghese» di Jean Lue 
Leridon. 
L'attrice francese 
prototipo della bel­
lezza e della spre­
giudicatezza accetta 
per la prima volta 
un dibattito con 
quattro giornalisti 
scrittori. Ne viene 
fuori una donna in­
telligente, matura, 
sicura di sé, che si 
difende e contrat­
tacca con disinvol­
tura 

21,40 Adesso musica 
Classica. leggera. 
pop. Un programma 
a cura di Adriano 
Mazzoletti. Presen­
tano Vanna Brosio 
e Nino Fuscagni. Re­
gia di Luigi Turolla 

22,35 Collegamento Euro-
visivo da Vienna 
Campionati europei 
di nuoto 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
16,55 Collegamento in Eu­

rovisione da Vienna 
Campionati europei 
di pallanuoto 

20,30 Telegiornale 
21,00 I rusteghi • 

di Carlo Goldoni. 
Edizione televisiva 
dello spettacolo rea­
lizzato dal teatro 
stabile di Genova 
diretto da Ivo Chie­
sa e Luigi Squar-
zina. Interpreti: O-
mero Antonutti, Lu-
c ì 11 a Morlacchi, 
Gianni Galavotti, 
Camillo Milli, Lina 
Volonghi, Grazia 
Maria Spina. Alvise 
Battain, Esmeralda 
Ruspoli, Daniele 
Chiapparino. Gianni 
Fenzi 

Brigitte Bardot 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19, e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,45: Ieri al Par» 
lamento; 8: Sui giornali di sta­
mane; 8,30: Le canzoni del mat­
tino; »: Voi ed io; 11,30: I l 
meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: l i ­
na commedia in trenta minuti; 
14,05: L'altro suono; 14,40: 
Ritratto di signora, di H. Ja­
mes ( 1 0 ) ; 15: Per voi giova­
ni; 16: I l girasole; 17,05: For­
tissimo; 17,40: Musica Imr, 
19,20: Canzoni di ieri e di og­
gi; 20: I concerti di Torino; 
21,15: Per sola orchestra; 22 : 
Le nuove canzoni italiane! 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6,30, 
7,30. 8,30, 10,30. 12,30, 
13,30, 15.30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: I l mattinie­
re; Bollettino del mare; 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior­
no; 8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del melodramma; 9,30: 
Aquila nera; 9,45: Vetrina di 
un disco per l'estate; 10,35: 
Alta stagione; 12,10: Trasmis­
sioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13.35: Due brave persone; 13 
e 50: Come e perché; 14: Sa 
di giri; 14,30: Trasmissioni re­
gionali; 15: Le interviste isn-
possibili; 15,40: Cararai; 17,40: 
Alto gradimento; 18,15: Picco­
la storia della canzone Italia­
na; 19,55: Supersonic; 21,19: 
Due brave persone; 21,29: Po-
poff. 

Radio 3° 
Ore 7,55: Trasmissioni speda­
ti; Benvenuti in Italia; 8,25: 
Concerto del mattino; 9,25: 
Conversazione; 9,30: Concerto 
di apertura; 10,30: La setti­
mana di Saint Saens; 11,30: 
Meridiano di Greenwicn; 11,40: 
Concerto dell'ottetto di Vien­
na; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem­
po; 14,20: Listino borsa di 
Milano; 13,40: Lo sinfonie «ti 
P. 1. Ciaikowski; 15,10: H di­
sco in vetrina; 16: Le stagioni 
della musica: il rinascimento; 
16,30: Avanguardia; • 17,10: 
Concerto sinfonico, direttore O. 
Ziino; 17,40: Fogli d'album; 
18: Discoteca sera; 18,20: Det­
to • Inter Nos »; 18,45: U 
mondo costruttivo dell'uomo; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Dopo Marconi; 20,45: 
Conversazione; 2 1 : 11 Giorna­
le del Terzo; 21.30: Orsa Mi ­
nore: Vetturini da t-t*to,~-di R. 
Viviani. 
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Il cinema 
di fronte 

all ' urgenza 
di scegliere 
La stagione cinematografi­

ca 1073/74 si è conclusa da 
poche settimane ed è possi­
bile tentarne un bilancio, che 
ne metta in luce i tratti es­
senziali. 

E' stato un periodo per mol­
ti versi singolare, contrasse­
gnato dai riflessi, nel campo 
specifico, delle decisioni di 
politica economica generale. -

La stretta credlzla ha mes­
so in crisi decine di piccole 
e medie società perennemen­
te assillate da una cronica 
indisponibilità di capitali e 
strutturalmente incapaci di 
andare oltre 11 piccolo cabo­
taggio speculativo. Se a que­
sto si aggiungono le conse­
guenze della lentezza burocra­
tica e la mancata correspon­
sione di una notevole mole 
di contributi statali (oltre 
trenta miliardi) maturati da 
molti mesi e non ancora « li­
quidati », si ha il senso pre­
ciso del ciclone che ha inve­
stito e che minaccia di tra­
volgere Imprese sul cui bilan­
ci i contributi della finanza 
pubblica giocano un ruolo de­
terminante. 

Sul tappeto è di nuovo, e 
con caratteri di urgenza, il 
problema degli indirizzi pro­
duttivi, strutturali e cultura­
li della nostra cinematogra­
fia, e bene ha fatto la Com­
missione Cinema delia Dire­
zione del nostro partito a re­
clamare, fra le altre cose, una 
rapida riapertura delle fonti 
creditizie, subordinandola ad 
« un'opera selettiva indirizza­
ta esclusivamente ad aiutare 
le piccole e medie imprese e, 
di conseguenza, ad evitare un 
abbassamento dell'indice di 
di occupazione ». 

Bisogna ricordare, infatti, 
che in notevole misura 1 guai 
che affliggono il nostro cine­
ma hanno origine in una fol­
le corsa verso l'innalzamen­
to dei costi di produzione, cui 
ha corrisposto solo marginal­
mente un reale miglioramen­
to delle condizioni generali 
dei lavoratori. In realtà la 
crescita degli oneri di realiz­
zazione è collegata in propor­
zione rilevante a un fenome­
no divistico, che ha avuto una 
parte spiccata nel rafforza­
mento dei gruppi imprendi­
toriali più forti e delle con­
centrazioni oligopolistiche di 
esercizio. Assicurandosi gli at­
tori, gli sceneggiatori, i regi­
sti più noti queste forze han­
no rafforzato il loro control­
lo sul mercato, procurando 
non poche difficoltà alle im­
prese più deboli. Per tacere 
delle iniziative cooperativisti­
che e di quelle che cercano 
di contrastare il progressivo 
scadimento del livello quali­
tativo medio della nostra pro­
duzione: per esse non vi è 
quasi più spazio. 

Tra coloro che più hanno 
tratto vantaggio dalla situa­
zione di crisi generale vi so­
no i « ras » del grande eser­
cizio urbano, che quest'anno 
hanno raccolto profitti parti­
colarmente lauti sfruttando 
sia i benefici della folle « ri­
forma dei diritti erariali » va­
rata dal governo Andreotti-
Malagodi, sia le conseguenze 
dei provvedimenti inerenti la 
limitazione, durante l'inverno, 
della circolazione automobili­
stica nei gioni festivi. Que­
ste norme hanno favorito un 
sensibile aumento dell'indice 
di frequenza delle « prime vi­
sioni », nello stesso tempo 
hanno inferto un duro colpo 
alle sale periferiche e rurali. 
Non a caso gli introiti del 
primo circuito di sfruttamen­
to sono saliti in un anno di 
oltre un quarto, con una cre­
scita in valore assoluto (più 
d' 17 miliardi) che non ha 
precedenti. Né questa lievita­
zione può attribuirsi al sem­
plice aumento del numero dei 
cinematografi di questo tipo, 
giunti ad oltre 300 unità, ciò 
in quanto vi è stato anche 
un deciso balzo in avanti del­
la « media d'incasso » per sa­
la cinematografica « tipica ». 

Stando ai primi dati stati­
stici disponibili, si deve regi­
strare anche una ulteriore 
affermazione dei film nazio­
nali, un dato la cui valuta­
zione non può andare disgiun­
ta da quella sulle modifica­
zioni intervenute nella pre­
senza americana sui vari mer­
cati europei e dai nuovi col­
legamenti stabilitisi tra ci­
nema italiano e grandi grup­
pi monopolistici. 

Per quanto riguarda il pri­
mo argomento basterà ricor­
dare la tendenza degli ameri­
cani a mascherare i propri 
interventi in panni «nazio­
nali » onde poter disporre di 
prodotti di ampio successo 
sui vari mercati « regionali » 
e fruire degli aiuti che i di­
versi governi destinano alle 
rispettive cinematografie. 

Non minore rilievo nel­
la valutazione delle posizio­
ni conquistate dal nostro ci­
nema sul suo stesso mercato 
o, meglio, del notevole succes­
so ottenuto da alcuni prodot­
ti (non si dimentichi che la 
grande massa dei film italia­
ni continua a ottenere incas­
si inferiori al costo medio di 
produzione) hanno i collega­
menti stabiliti negli ultimi 
mesi tra alcune società cine­
matografiche e i maggiori 
gruppi monopolistici. All'In­
gresso delia Rusconi nel set­
tore e all'acquisto della mag­
gioranza della Titanus da 
parte della Fiat si sono ag­
giunti l'accordo tra la Vides 
e la Fratelli Fabbri (control­
lata dall'onnipresente socie­
tà torinese) e il rafforzarsi 
della presenza cinematografi-
e* della Rizzoli (non si di­
mentichi che recentemente 
questa società è riuscita ad 
aggiudicarsi il controllo del 
gruppo editoriale del Corrie­
re della sera). 

Ci troviamo, dunque, davan­
ti ad un quadro in rapida 
evoluzione; a un aspetto, e 
non certo il meno importan­
te, di quella battaglia per la 
libertà di comunicazione che 
trova nelle riforme dell* RAI 
« dell'editoria i suol momen­
ti più significativi. 

Umberto Rossi 

A chiusura del Festival 
» > . 

Da Avignone appello per 
la libertà della cultura 
La conferenza-stampa del compagno Leroy — I sindacati chia­
mano alla lotta per l'aumento degli stanziamenti statali de­
stinati alla creazione artistica — Gli spettacoli più interessanti 

Nostro servizio 
AVIGNONE, 16. 

• Il Festival di Avignone è 
stato, quest'anno più che nel 
gassato, occasione di dibat­

ti e di Incontri sul grandi 
temi della politica culturale 
In Francia. Tra l'altro, infat­
ti, si sono fatti vedere tre 
ministri del governo di Gi-
scard d'Estaing, ed è venuto 
anche, per qualohe giorno, 
Francois Mitterrand. Ed è 
stato ad Avignone, come 

vuole ormai una pluriennale 
tradizione, il compagno Ro­
land Leroy, responsabile del 
lavoro culturale del Partito 
comunista francese, che ha 
tenuto la consueta conferen­
za-stampa, difendendo la ma­
nifestazione, della quale ha 
tratteggiato un bilancio poli­
tico, e chiamando uomini di 
teatro, lavoratori e organiz­
zazioni democratiche alla lot­
ta per « la libertà della cul­
tura, che è un problema che 
interessa tutti ». 

le prime 
Cinema 

Prigione di donne 
L'universo carcerarlo ha 

fornito molti argomenti al 
cinema mondiale, da alcuni 
anni, anche a quello italia­
no. Prigione di donne di 
Brunello Rondi ripercorre il 
doloroso itinerario già dise­
gnato da Nanni Loy nel suo 
Detenuto in attesa di giudi­
zio con Alberto Sordi. Sta­
volta, però, si tratta di una 
ragazza, reclusa anche lei 
per errore e destinata a una 
serie di dure prove, dalle 
quali potrà nascere un primo 
barlume di coscienza sulla 
iniquità del sistema peniten­
ziario e della società che in 
esso si e^rime. 

Privazioni umilianti, tortu­
re fisiche e morali (come 
quella del letto di contenzio­
ne), repressione sessuale e bi­
gottismo, incuranza della 
stessa sopravvivenza dei car­
cerati: questi ed altri aspet­
ti di situazioni da troppo 
tempo scandalose sono rap­
presentati o accennati nel 
film, in una foga di denun­
cia che ha comunque il torto 
di mescolare cose vere e di­
vagazioni fantastiche, col ri­
schio di rendere meno cre­
dibile il tutto. Un limite gra­
ve è poi nello stile adottato, 
che. per la esasperazione dei 
toni, risulta non tanto elo­
quente quanto aratorio, seb­
bene certi momenti (la ri­
volta delle detenute e il 
suo brutale schiacciamento) 
paiono dettati da sincera 
emozione e partecipazione. 

Le attrici sono numerose, 
dato il carattere corale del­
la storia. Tra quelle in evi­
denza, ricordiamo Marilù 
Tolo, il cui piglio popolare­
sco (è Susanna, una «co­
mune» autoritaria, ma ge­
nerosa) si fa apprezzare più 
della bamboleggiante affetta­
zione della protagonista, che 
è la francese Martine Bro-
chard; quindi Katia Cristi­
ne dalla fragile grazia, Er-
na Schurer, Isabelle De 
Valvert. 

Perché i gatti 
Una banda di giovani tep­

pisti, tutti figli di papà, de­
vasta appartamenti di lusso 
in un quartiere residenziale, 
senza nulla (o quasi) ruba­
re, ma sfregiando oggetti e 
persone, quando capita. Un 
dinamico ispettore di polizia 
identifica con relativa faci­
lità, grazie all'aiuto di una 
prostituta d'alto bordo, 1 pre­
coci delinquenti. Più arduo 
sarà metterli alle strette, 
rompendo la catena di omer­
tà, anche familiare, che li 
circonda. Ma. alla fine. " il 
tutore della legge l'avrà vin­
ta: in galera andranno sia 
i ragazzi sia le loro compa­
gne, non meno spietate nel­
l'esecuzione del disegno crimi­
noso (che comprenderà pure 
un assassinio), il cui ispira­
tore scopriremo essere un 
perverso individuo, nutrito di 
confuse idee di supremazia 
individualistica a sfondo ero-
tico-mi5tico. e, in buona so­
stanza, di stampo nazlstoide. 

Diretto dal fiammingo Fons 
Rademakers, Perché i gatti (a 
proposito, si dovrebbe paria-
re piuttosto di «gatte», ta­
le essendo l'appellativo delle 
malvagie fanciulle, mentre i 
giovanotti usano quello di 
«corvi») è .stato realizzato 
in Olanda, quantunque i no­
mi anglosassoni siano in evi­
denza nella distribuzione delle 
parti principali. Vanamente, 
del resto, si chiederebbe a 
questa storia, che sembra sug­
gerita dal successo dell'Aran-
cia meccanica, una qualifica­
zione nazionale, sociale e cul­
turale precisa, al di là del ge­
nerico moralismo onde sono 
guidati I gesti e gli atteggia­
menti dell'inquirente prota­
gonista. Tecnicamente rifinito 
nei particolari, 11 film risulta 
debole e lacunoso, oltre tutto, 
nella sua struttura narrati­
va d'insieme, e attediato dal 
gusto delle « belle immagini » 
(cosicché un atroce delitto., 
ad esempio, si traduce in 
un balletto subacqueo di nu­
di femminili). Tra gli inter­
preti ci sono Bryan Marshall, 
Alexandra Stewart, Sebastlan 
Graham Jones. 

ag. sa. 

Hold-up 
istantanea di 
una rapina 

Un poliziotto americano. 
mentre è sulle tracce dei re­
sponsabili di un assalto ad 
un furgone carico di soldi, 
viene ferito e perde la me­
moria. Resta senza posto. 
si dà al bere e al gioco per 
sopravvivere e intanto cerca 
di rimettere insieme i pezzi 
di mosaico che gli sono ri­
masti disordinatamente nel» 
la mente, con l'aiuto, falsa­
mente disinteressato, di una 
biondina. 

Tra queste immagini l'uni­
ca nitida è quella del ritro­
vamento del malloppo, ma 
polche questo è Irreperibile 
l'uomo ne deduce di averlo 
nascosto: ma dove? Egli è 
dunque perseguitato dal pen­
siero di essere diventato un 
malvivente e dello stesso pa­
rere sono gli ambigui per­
sonaggi, che gli stanno intor­
no e che cercano di mettere 
le mani sul quattrini. Alla 
fine 11 solito colpo di scena 
farà riacquistare a Robert la 
memoria; ma troppo tardi: 
egli sarà ormai definitiva­
mente perduto. 

Coproduzione Italo-franco-
spagnola, questo Hold-up 
(che significa « mani in al­
to », ma più appropriato ci 
sembra il sottotitolo. Istan­
tanea di una rapina) è con­
dotto con tecnica dignito­
sa dal regista German Lo-
rente, il quale ha dovuto la­
vorare, però, su una sceneg­
giatura alquanto lacunosa 
e pasticciata. 

Frederick Sta fiord presta, 
il suo volto, non ricco di 
troppe espressioni, allo sme­
morato poliziotto. Gli sono 
accanto Nathalie Delon, dal . 
viso immobile, Marcel Boz-
zuffi, Alberto De Mendoza e 
il nostro Enrico Maria Sa­
lerno in un piccola parte in 
cui, come quausi sempre, 
si limita ad inarcare il folto 
sopracciglio; colore, natural­
mente. 

m. ac. 

» 

Trentanove 

« Favole 

d'Europa 
a disegni 
animati 

Sta per essere ultimata una 
delle più interessanti produ­
zioni del cinema d'animazio­
ne europeo. Si tratta delle 
Favole d'Europa, precisamen­
te trentanove favole della du­
rata di dodici minuti ciascu­
na, di vari paesi (mancano 
solo la Norvegia, il Lussem­
burgo, la Grecia, la Turchia. 
l'Albania e Malta, mentre per 
la Bulgaria, che ha un cine­
ma d'animazione di valore, 
le trattative sono ancora in 
corso). 

Le favole d'Europa si com­
pone di cartoni animati clas­
sici. di silhouettes, di semi­
plastici. di pupazzi animati. 
uniformati dal colore (East-
mancolor), dal parlato (nien­
te dialoghi: ma solo un nar­
ratore fuori campo per sem­
plificare al massimo il dop­
piaggio). e dalle musiche, tut­
te composte e incise a Roma 
da una ventina di maestri ita­
liani su indicazione dei di­
versi autori. 

La produzione delle Favole 
d'Europa rappresenta la pri­
ma occasione di un effettivo 
incontro su scala mondiale 
di artisti come Servals. Brdec-
ka. Pojar, Laguionie, Katia 
Georgi, Marks. Pavllnic. Tze-
chura. Halas. Bachelor. Otero, 
Ansorge, Alexeieff, Bottige, 
che sono appena un terzo de­
gli autori interessati all'im­
presa. Le Favole d'Europa — 
secondo i promotori dell'ini­
ziativa — non sarà un «se­
rial » standardizzato perché 
appartengono alla più genui­
na tradizione del cinema di 
animazione europeo, profon­
damente legato alle tradizio­
ni nazionali. Registi e dise­
gnatori realizzeranno infatti 
le favole del proprio paese. 

Scopo dell'iniziativa è di 
offrire una vera e propria an­
tologia dell'animazione euro­
pea. Il costo di queste Favole 
è previsto sui 1.200.000 dol­
lari (circa 800 milioni di lire). 

Rosseliini 
ha finito 

« Anno uno » 
Roberto Rosseliini è parti­

to ieri per Parigi dopo aver 
ultimato le riprese del film 
Anno uno, che rievoca la vita 
di Alcide De Gaseri. il cui 
personaggio è interpretato da 
Luigi Vannucchi. 

Il regista rientrerà a Roma 
alla fine della prossima setti­
mana per rivedere 11 montag­
gio. Anno uno sarà pronto 
per la fine di settembre. 

Un ciclo di riunioni sul-
l'argomento è stato organiz­
zato dalla Federazione nazio­
nale dello Spettacolo della 
OGT, la quale ha posto con 
forza in un documento con­
clusivo l'esigenza di un au­
mento del « credito cultura­
le», cioè degli stanziamen­
ti destinati alla creazione ar­
tistica e a garantire la stabi­
lità di lavoro per gli artisti 
e per le maestranze tecniche 
del mondo dello spettacolo. 
• L'organizzazione sindacale 
prende spunto da un collo­
quio tra i direttori del Théà­
tre de l'Est Parisien e del 
Théàtre National de Chaillot 
per denunciare come incon­
tri di questo tipo tra «esper­
ti » facciano pensare ad una 
iniziativa di carattere buro­
cratico, mentre la politica 
di decentramento è in diffi­
coltà, mentre sull'attività 
creativa incombono serie mi­
nacce e mentre il governo 
si muove per porre le premes­
se di una linea di restaura­
zione e di repressione. 

« La Fédération Natlonale 
du Spectacle GCT — si affer­
ma nel documento — soste­
nuta unanimemente da tut­
ti coloro che hanno parteci­
pato ai diversi colloqui e di­
battiti da essa organizzati 
nel corso del Festival di Avi­
gnone, chiama tutti i profes­
sionisti dello spettacolo e del­
l'azione culturale a unire i 
loro sfòrzi per dare scacco 
ad ogni tentativo autoritario». 

La FNS chiama inoltre 
« tutte le organizzazioni in­
teressate ad impegnare subi­
to la lotta per l'aumento dei 
crediti accordati alla crea­
zione artistica, per la garan­
zia e la sicurezza di impie­
go dei lavoratori e, in poche 
parole, per aumentare la 
parte miserabile degli stan­
ziamenti del bilancio nazio­
nale destinata agli affari 
culturali ». 

I rappresentanti dei sinda­
cati, delle compagnie e delle 
organizzazioni culturali pre­
senti ad Avignone hanno la­
sciato la città provenzale 
do,oo aver concordato un ca­
lendario di iniziative di lot­
ta a Parigi e nella provincia. 

II ciclo di incontri promos­
so dall'organizzazione sinda­
cale ha dato un contenuto 
concreto al Festival, che è 
uno dei più importanti pun­
ti di incontro del mondo del­
lo spettacolo francese ed ha 
un po' spostato l'asse delle di­
scussioni di molti « esperti », 
centrate, negli ultimi giorni, 
sul problema della mancan­
za di buoni testi e di buoni 
autori contemporanei : pro­
blema che indubbiamente 
esiste, anche se la sua por­
tata è stata esagerata dai 
nostalgici del teatro di tipo 
tradizionale. 

Comunque al Festival non 
sono mancati, neanche que­
sta volta, spettacoli piuttosto 
interessanti, come, ad esem­
pio, Il flagello dei mari, una 
pièce del 1856 di Léonce ed 
Eugène Nus, con la ripropo­
sta della quale, prendendo 
spunto dalle avventure di un 
romantico pirata, si trova la 
maniera di far ascoltare al 
pubblico una serie di bellis­
simi canti sui temi delle bar­
ricate del 1830, della rivolu­
zione del 1848 e del massa­
cro dei Comunardi: lo spet­
tacolo è stato presentato dal­
la Compagnia del Bois-Lacté 
con la regia di Stephan 
Meldegg. 

Unanimi consensi ha rac­
colto il tradizionale Fracassa, 
riscritto appositamente per 
la compagnie du Cothurne da 
Serge Ganzi, che si è diret­
tamente ispirato al noto per­
sonaggio di Théophile Gau-
tier: la regia di Marcel Ma-
réchal mette gustosamente in 
rilievo l'umorismo guascone, 
la malizia e la calda utopia 
che pervadono tutta la vicen­
da. Grosso il successo di un 
altro spettacolo, in un campo 
diverso, quello del musicul: 
parliamo di Les liaisons dan-
gereuses, che utilizza musi­
che d'ogni tipo e d'ogni tem­
po. da Mozart a Beethoven 
e ai Beatles, come colonna 
sonora per la versione sceni­
ca — opera di Claude Prey, 
che cura anche la regia — 
del celebre romanzo epistola­
re di Choderlos de Laclos. 

Ne, infine, si può tacere del 
.successo che ha arriso a Sul 
filo di Fernando Arrabal, pre­
sentato al «Théàtre Ouver-

te», la rassegna che ha in 
Lucien Attoun un infatica­
bile animatore. In una città 
degli Stati Uniti, anzi del 
Nuovo Mexico, che si chia­
ma Madrid (e che in realtà 
non esiste) l'unico vecchio 
superstite di una grande ca­
tastrofe di ignota natura, il 
quale conosce 11 linguaggio 
dei corvi, insegna ad un gio­
vane a fare il funambolo, a 
camminare, cioè, in equilibrio 
sui fili soì|>asi a grande al­
tezza; con questo sistema ii 
ragazzo arriverà dal cielo nel­
la Madrid vera, quella Spa­
gna «che io — dice Arrabal 
— insieme con tanti altri ho 
dovuto abbandonare». Al di 
là del compiacimento con cui 
l'autore illustra i suoi perso­
naggi, che vede naturalmen­
te come incarnazioni degli ar­
tisti di oggi, e di alcune fu­
misterie surrealistiche, si av­
verte, nel testo, una sincera 
partecipazione al dramma de­
gli esuli politici e una ine­
quivocabile condanna del re­
gime franchista. 

Grande spazio ha avuto, 
infine, quest'anno, il cinema 
ad Avignone: tra le varie ini­
ziative ha fatto un certo 
scalpore il tentativo di rilan­
cio dello scomparso regista 
italiano Raffaele Matarazzo, 
autore di film «d'appendice» 
come Catene, Tormento, l 
figli della colpa, ecc. Di ri­
lievo la Settimana di proie­
zioni e di dibattiti organiz­
zata dalla rivista La nouvellc 
critique. 

m. r. 

Dopo la prova di Napoli 
«Masaniello» in Campania 

' ' « NAPOLI, 16 
- Terminano in questi gior­
ni le repliche del Masaniello, 
elaborato su documenti origi­
nali da Elvio Porta e Arman­
do Pugliese. Lo spettacolo, 
presentato nella Certosa di 
San Martino, con ecceziona­
le affluenza e successo di 
pubblico, ripropone i modu­
li di « stravolgimento » ron-
coniam. La regia è di Ar­
mando Pugliese, la scena, co­
stituita da macchine mobi­
li e pedane, è di Bruno Ga­
rofalo. le musiche di Roberto 
de Simone. 

Lo spettacolo, che sarà ora 
presentato, in un circuito del­
la Regione Campania, a Mi­
nori. Padula. Avellino, Faic-
chio. Sant'Agata dei Goti, Ca­
serta e Capua, vede impe­
gnati ventidue attori, tra cui 
Mariano Rigillo, Angela Pa­
gano, Graziano Giusti, Anna 
Rossini, Lina Sastri, Franco 
lavarone, Lucio Allocca, Luigi 
Uzzo, Corrado Annicelli, Aldo 
Bufi Landi, Vittorio de Biso­
gno, Giovanni Poggiali, Mar­
zio Onorario, Francesco Vai-
rano, Girolamo Marzano. 

NELLA FOTO: Mariano Ri-
gtllo (Masaniello) e Angela 
Pagano (Bernardina) in un 
momento dello spettacolo. 

Un'oro 
con Monica 

in TV 

Monica Vitti (nella foto) 
sarà la protagonista di uno 
show televisivo di un'ora che 
verrà registrato in dicembre 
e andrà in onda un sabato 
sera all'inizio del *75. Regista 
dello Special sarà Antonello 
Falqui, e autori due fra i più 
noti sceneggiatori cinemato­
grafici, Benvenuti e De Ber­
nardi. 

Monica Vitti nello spetta­
colo farà di tutto. Oltre a re­
citare, ballerà e canterà. A 
quest'ultimo proposito si af­
ferma che l'attrice stia già 
registrando un disco che do­
vrebbe essere la sigla dello 
spettacolo. 

Lo « Special Monica Vitti » 
(il titolo definitivo non è an­
cora stato deciso) sarà sul 
tipo del programma che la 
TV ha dedicato a Carla Frac-
ci (sempre con la regia di Fal­
qui) e che fu presentato an­
che alla «Rosa d'oro» di 
Montreux, il Festival inter­
nazionale dei varietà televi­
sivi. Nello shovo è prevista la 
presenza di numerosi ospiti 
d'onore, tra cui alcuni del 
più famosi attori italiani che 
sono apparsi in film a fian­
co di Monica: Ugo Tognazzi, 
Alberto Sordi, Nino Manfre­
di, Giancarlo Giannini, Mar­
cello Mastroianni. 

La mostra si apre i l 24 agosto 

Satira e politica 
nei disegni a 

Forte dei Marmi 
Nostro servizio 

FORTE DEI MARMI, 16 
E* ben noto agli interessati 

in materia quanto funesti sia­
no i mesi della stagione esti­
va per gran parte delle ma­
nifestazioni culturali, e que­
sto lo si avverte in particola­
re per quanto riguarda le ar­
ti visive. Infatti, a dispetto 
delle incalcolabili mostre e 
rassegne che ogni centro di 
villeggiatura sente il bisogno 
di organizzare, il dato quali­
tativo è dei più scadenti, con 
grandi confusioni e calderoni 
culturali, alla ricerca di un 
profitto immediato o di un 
pubblico e generico consenso 
che, in qualche modo, venga 
a reclamizzare una data lo­
calità termale, una spiaggia. 
una cittadina montana. Per­
tanto, nella superficialità 'm-
perante, è assolutamente do­
veroso dare notizia di una 
manifestazione che si distin­
gue, invece, per serietà e com­
petenza critica, come appun­
to la mostra di « disegno po­
litico e satirico » di imminen­
te inaugurazione presso la 
Galleria Comunale d'arte mo­
derna di Forte dei Marmi (la 
rassegna si aprirà il 24 ago­
sto per continuare fino allo 
scadere di settembre). 

In un paese e in una tra­
dizione come la nostra in 
cui, parlando in generale, 
non è certo consueto assiste­
re a fenomeni di satira poli. 
tica e di costume (e questo 
per qualunque settore dell'at­
tività artistica si parli), la 
mastra organizzata dal Co­
mune di Forte dei Marmi (il 
catalogo è firmato da Mario 
De Micheli e Massimo Carrà) 
costituisce senz'altro un pun­
to a favore nei confronti di 
un genere come questo, al 
quale, di solito, la gran parte 
del pubblico è largamente 
non abituata. Inoltre è da ag­
giungere che, in una congiun­
tura politica come quella che 
stiamo in questi mesi attra­
versando. una rassegna - di 
questo tipo non poteva non 
cadere più a proposito, so­
prattutto qualora si tenga 
presente l'alto senso civile 
che. a seconda delle varie 
personalità, anima le opere 
degli artisti presentati in 
questa circostanza, dai classi­
ci degli inizi del secolo per 
finire con i giovani delle ul­
time leve. 

La mostra, come si legge 
nella presentazione, compren­
de «una serie di artisti ita­
liani e tedeschi ». alcuni dei 
quali rappresentati da ricchi 
gruppi di opere (di cui un 
certo numero addirittura ine­
dite). accomunati da una co­
stante ideologica provocata 
dal «sentimento critico e l'in­
telligenza giudicante nei con­
fronti di una società indaga­
ta nei suol aspetti più assur­
di. disumani e disumananti ». 
secondo lo scorrere di una 
sorta di filo rosso «che cor­
re attraverso la moderna sto­
ria dell'arte, almeno da Ho-
garth a Goya in avanti, qua­
lificando il rapporto strettis­
simo tra vita e cultura come 
condizione irrinunciabile ad 
un modo di essere — insie­
me — uomini e artisti ». 

Entrando nel merito delle 
opere presentate, fin troppo 
banale sarebbe il rilevare le 
immancabili assenze: ma è 
chiaro che quello che ha sor­
retto le intenzioni dei cura­
tori non è stato tanto l'offri­
re una generica e pletorica 
infornata, quanto piuttosto 
comunicare 1 dati essenziali 
di un messaggio, un messag­
gio il cui centro costante è 
l'uomo, e in cui «soprattutto 
si rende giustizia agli oppres­
si e si colpisce il potere del­
la negazione dell'uomo ». Que­

sto il senso che nasce dalle 
pagine dei grandi maestri te­
deschi, da Dix a Grosz, attra­
verso personaggi come, ad 
esempio, Meidner e poi Boeh-
ringer, i temi dei quali (la 
guerra, il nazismo, la mise­
ria umana) trovano il loro 
corrispettivo nel rigore e nel­
l'invenzione del dettato arti­
stico. Inoltre, in una simile 
compagnia, preme ricordare 
ancora una volta la eccellen­
za di Giuseppe Scalarini che 
solo in questi anni sta ritro­
vando la sua giusta colloca­
zione e di cui quello che sor­
prende ogni volta di più, al 
di là dello specifico estetico, 
è la straordinaria coscienza 
ideologica, la grande capaci­
tà di penetrare al fondo dei 
problemi affrontati (e a que­
sto proposito si veda il rigo­
re tramite il quale l'artista 
mantovano seppe cogliere i 
reali interessi dei fautori del­
la guerra in molte bocche e 
un unico fronte, celebre chi­
na datata settembre 1916). 

Ancora, insieme con alcuni 
degli esponenti delle genera­
zioni di mezzo, da Sironi 
(ma, scrive. De Micheli, a ...di 
ben altra natura era il luci­
do razionalismo di Scalari­
ni ») a Maccari, da Bartoli a 
Birolli a Zancanaro, accanto 
a testi ben noti degli artisti 
suddetti, sono presenti anche 
opere e personaggi meno no­
ti al pubblico italiano, fra 1 
quali da citare almeno Scholz 
e Weinhold. Infine, dopo una 
sezione riservata ad alcuni 
artisti italiani nati negli anni 
venti (e qui la citazione d'ob 
bligo è per il ritratto del ge­
nerale Massu di Guerreschi o 
per gli splendidi « fogli » di 
Vaglieri), i curatoli della ma­
nifestazione hanno voluto al­
largare la stessa ad alcune 
esperienze assai vicine nel 
tempo, quasi a testimonianza 
di come una parte degli arti­
sti italiani sappia affrontare 
i molti problemi nati dalle 
contraddizioni del nastro tem­
po (da Guaìerzi a Fersini a 
Ghillani). 

Una mostra, quindi, per 
niente « balneare », questa al­
lestita presso la Galleria d'ar­
te moderna di Forte dei mar­
mi, ma che al contrario si 
pone alla stregua di un mo­
mento di riflessione più gene­
rale, contro gli snobismi più 
o meno alla moda, nella vo­
lontà anzi, di verifica di una 
vasta situazione di disagio 
che gli artisti sentono il do­
vere di affrontare e vivere se­
condo parametri ideologici or­
mai ben lontani da ogni este­
tizzante tentazione consola­
toria. 

Vanni Bramanti 

Si prepara in 
Cecoslovacchia 

la XII Rassegna 
« Techfilm » 

PRAGA, 16. 
Dal 21 al 25 ottobre 1974 

si svolgerà, nella Casa dei Sin­
dacati e della cultura « Dukla» 
di Pardubice, la XII Rassegna 
internazionale «Techfilm » 74. 

Scopo della manifestazione 
è quello di presentare le no­
vità cecoslovacche e straniere 
in questo settore specializza­
to, procedere ad un confronto 
del loro livello e fornire le più 
recenti informazioni sulle 
nuove tecniche, sull'organizza­
zione e la gestione del lavoro, 
e sul lavoro di ricerca in tut­
to il mondo. 

Ventisei 
pianisti al 

Concorso 
di Finale 

Ligure 
SAVONA, 10 

Sono ventisei, in rappresen-
tahza di dieci nazioni, 1 gio­
vani pianisti che da lunedi 
fino al 24, prenderanno parte 
ul (Concorso Internazionale di 
pianoforte In programma a 
Fibule Ligure (Savona). SI 
tratta di solisti di fama mon­
dili le che, per regolamento, 
non superano 1 32 anni d'età. 
Questi I loro nomi: 

Diana Weekes (Australia), 
Wolfang Klenk (Germania 
federale), esilia Schulter (Un­
gheria), Norio Kusakawa 
(Giappone), Oscar Alessi (Ar­
gentina), Massimo Gon (Ju­
goslavia), Lindsay Abbott 
(Gran Bretagna), Eleonora 
Basile (Italia), Giacomo Pu­
ritani (Italia), Carlo Neri 
(Italia), Riccardo Zegna (Ita­
lia). Enrico Conti (Italia), 
Yoko Sakai (Giappone), Ber­
nardino Boggio (Italia). Nikos 
Athineos (Grecia), Attilio Ber-
gamelli (Italia), Mario Patuz-
zi (Italia), Runko Kikuki 
(Giappone), Margarita Ho-
henneder (Germania federa­
le), Giorgio Rlttmeyer (Ita­
lia), Luciano iAinardon (Ita­
lia), Hector Daniel Rivera 
(Argentina), Claudio Biasi 
(Italia), Masako Yano (Giap­
pone), Silvano Cavallo (Ita­
lia), Vincent Goulon (Fran­
cia). 

La giuria sarà composta di 
Ludwig Hoffmann, direttore 
della Scuola superiore di pia­
noforte di Monaco di Baviera, 
Enrico De Mori, direttore d'or­
chestra, Dirck Joeres, concer­
tista di pianoforte, Sergio Ma­
rangoni, del Conservatorio di 
Brescia. Luciano Gante, del 
Conservatorio di Trieste, Aloy-
se Vecchiato, compositore. La 
prova eliminatoria si svolgerà 
nel Chiostro della Badìa Be­
nedettina di Finalpia, dal 19 
al 21 agosto, mentre i concerti 
di presentazione al pubblico 
dei vincitori si terranno dal 
22 al 24 agosto all'interno del­
la basilica barocca di S. Gio­
vanni Battista. Al primo clas­
sificato verrà assegnata una 
« Palma d'oro » del peso di 
circa 200 grammi e la somma 
di L 600 mila; al secondo la 
somma di L. 500 mila; al terzo 
la somma di L. 250 mila. Al 
miglior esecutore della com­
posizione di autore contempo­
raneo edita dal Centro Studi 
Musicali « A Salieri » di Vero­
na sarà consegnato un premio 
speciale di L. 100 mila, mentre 
il concorrente più giovane am­
messo alla prova finale sarà 
premiato con medaglia d'oro. 

Dichiarazione 
di Trombadori 

sulla crisi 
deirOpera 

Sulla grave crisi del Teatro 
dell'Opera di Roma il com­
pagno Antonello Trombadori, 
membro del consiglio di am­
ministrazione dell'Ente, ha 
rilasciato la seguente dichia­
razione: 

«Nella riunione del Consi­
glio di amministrazione con­
vocata dal sovrintendente ho 
fatto presente due punti: 

1) per dare piena respon­
sabilità a ciò che occorre fare 
per fronteggiare la situazio­
ne di emergenza è indispen­
sabile che, a norma di leg­
ge, siano urgentemente ripri­
stinati la sovrintendenza e il 
Consiglio di amministrazione 
decaduti da due anni a cau­
sa delle defatiganti e sterili 
trattative di sottogoverno tra 
i partiti della coalizione di 
centrosinistra della giunta ca­
pitolina e dell'incuria gover­
nativa; il problema essenzia­
le è intanto quello del sod­
disfacimento di tutte le spet­
tanze maturate dal persona­
le; per premere, però, sul po­
teri qualificati affinchè af­
frettino la nomina dei nuovi 
organi ed anche in segno di 
protesta verso Parlamento e 
governo per i ritardi che tut­
tora si frappongono alle ne­
cessarie riforme, il Consiglio 
di amministrazione farebbe 
bene a dimettersi. Personal­
mente io lo farò con una mo­
tivata lettera; 

2) è ingeneroso, inesatto ed 
errato indicare nella parte 
non buona della direzione ar­
tistica (inevitabile nella con­
duzione di qualsiasi ente li­
rico nella attuale situazione) 
una delle cause della crisi 
finanziaria nella quale versa 
il Teatro dell'Opera di Roma, 
che nella parte buona delle 
sue prestazioni ha invece for­
nito spettacoli di primissima 
qualità e di livello mondiale; 
è più che esatto, invece, orien­
tare la ricerca delle cause 
della crisi, a mio avviso ora­
mai irreversibile, non soltan­
to nella decrepita struttura 
di enti che assommano in sé 
in modo ibrido e incomponi­
bile carattere pubblicistico e 
conduzione privatistica fino a 
menare tra loro concorrenza 
di mercato, ma anche nei me­
todi di direzione clientelali 
che hanno portato al gonfia­
mento non necessario degli 
organici e al gravosissimo au­
mento di molti compensi e 
•degli oneri riflessi da essi de-
rlvanti ». 

Com'è noto. 1 lavoratori del 
Teatro dell'Opera e le orga-
nlzzazioni sindacali hanno 
intanto ottenuto un primo 
importante successo: nel po­
meriggio di mercoledì sono 
stati pagati gli stipendi di lu­
glio agli artisti, ai tecnici e 
agli impiegati del Teatro, 
mentre il Ministero dello 
Spettacolo ha Intimato al 
Consiglio comunale di Roma 
di provvedere, entro la fine 
di settembre, alla nomina di 
un nuovo legittimo Consiglio 
di amministrazione, pena la 
nomina di un commissario. 

Biblioteca 
Universale 

Rizzoli 
Ecco le novità 

di Agosto 
"-'-'4 t?"' 

n edicola 
e libreria 
FERNANDMÉRYI 

AVERE 
UN , 

CANE , 

F. Méry 
AVERE UN CANE 

Disegni di C. Thole 
Trad. di M. Bourdan Cavalli 

L. 900 

Achille C a m p a n i l e 
afJOSW KOftME BSJi 
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A. Campanile 
AGOSTO, 

MOGLIE MIA 
NON TI CONOSCO! 

Inirod. di E. Siciliano 
L. 900 

MONTANELLI 
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I. Montanelli 
STORIA D'ITALIA 

Volume V 
I regni barbarici 

L. 800 

M. Prisco 
I CIELI DELLA SERA 

Inirod. ai G. Vìgorelli 
L. 900 

A. Bevilacqua 
LA CALIFFA 
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Introd. di C. Salinari 

L 1.000 

La classica 
collana 
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Sono 300 mila le auto che hanno lasciato la città rispetto alle 700 mila dello scorso anno 

Dimezzato 
l'esodo di 

ferragosto 
Diminuita anche la presenza 
salita a 39 gradi • 35 romani 

dei turisti • La temperatura 
intossicali a Sora dai bignè 

Sono rimasti in pochi a 
« godersi » i 39 gradi di ca­
lore con l'85'/fc di umidità re­
gistrati il giorno di ferrago­
sto, al centro della capitale. 
La maggior parte dei roma­
ni — anche se in numero mi­
nore rispetto allo scorso an­
no — ha preferito trascorrere 
la festività in luoghi più fre­
schi o sulle rive del mare ad 
un tiro di schioppo dalla 
città. 

L'esodo, stando a quanto ha 
comunicato l'ACI (Automobil 
Club Italiano), è risultato in­
feriore al 1973 quando si re­
gistrò l'uscita di ben 700.000 
auto tra il 14 e 15 agosto. 
Quest'anno è stato di 300.000 
vetture. 

Tuttavia la città ha presen­
tato il volto abituale di ogni 
ferragosto. Strade pressoché 
deserte, negozi chiusi e traf­
fico da fantascienza, se para­
gonato a quello delle ore di 
punta di un noi male giorno 
lavorativo. 

A ferragosto si sono visti in 
prevalenza gruppi di turisti 
die sotto la canicola si sono 
diretti a visitare i monumenti 
e le piazze più noti. La cam­
pagna propagandistica delle 
varie agenzie di viaggio (vi­
sitate Roma nel periodo esti­
vo quando non è affollata) ha 
avuto i suoi effetti. Ma. a 
stare alle statistiche, anche i 
turisti sono diminuiti per col­
pa del costo della vita note­
volmente aumentato in Italia 
e soprattutto a causa delle re­
strizioni valutarie in atto io 
molti paesi europei. Un bilan­
cio definitivo è ancora impos­
sibile farlo ma da quanto di­
chiarano albergatori e gestori 
di ristoranti i loro affari so­
no stati gravemente ridimen­
sionati in questo periodo 
estivo 

Le mete preferite per i ro­
mani che si sono recati fuori, 
sono state le località del­
l'Abruzzo. Circa 8.000 auto 
sono transitate dal ' casello 
dell'autostrada Roma-L'Aqui­
la la mattina di ferragosto. 
Ma anche la Salaria, l'Appia 
e le altre strade consolari 
hanno avuto un traffico in­
tenso. Tra le località più « sti­
vate >: San Felice Circeo. 
Ostia. Castel Gandolfo e La-
dispoli. In quest'ultima citta­
dina laziale centinaia di per­
sone si sono gettate in mare 
nonostante il divieto di bal­
neazione per l'inquinamento 
dell'acqua antistante il lito--
rale. L'inquinamento è dovu­
to a due fossi di scarico del­
le acque nere che trasportano 
in mare milioni di germi, che 
procurano gravi malattie in­
fettive come il tifo e l'epatite 
virale. 

Per chi è rimasto in città 
il ferragosto è risultato vera­
mente faticoso e non soltanto 
per la canicola. Trovare un 
ristorante aperto è stato un 
compito arduo anche in un 
quartiere come Trastevere 
che ne conta a decine. Per 
comperare le sigarette si è 
fatto fatica con la quasi to­
talità dei tabaccai chiusi e 
con i distributori automatici 
scarichi sin dalla vigilia. Sol­
tanto un bar su cinquanta è 
rimasto aperto e nonostante 
le disposizioni della Regione 
è da prevedere anche que­
st'anno « il ponte della sara­
cinesca ». 

Per cercare un po' di refri­
gerio molti si sono acconten­
tati di « salire > al Gianicolo 
o a Monte Mario, alla ricerca 
del ponentino del pomeriggio. 
Non pochi turisti hanno pre­
ferito infilare le gambe nelle 
fontane più famose di Roma 
mentre gli agenti seno dovuti 
intervenire perché alcuni gio­
vani, toltisi gli abiti, si erano 
immersi nelle fontane delle 
Naiadi, di Trevi e in quella 
di piazza San Pietro. 

Ferragosto in ospedale in­
vece per alcuni romani che 
si erano recati a Sora dove 
si è verificato un avvelena­
mento collettivo dovuto all'in-
distione di bignè confeziona­
ti con crema risultata ava­
riata. Circa 35 persone sono 
così ricorse alle cure dei sa­
nitari. 

Nella serata di ferragosto e 
nella giornata di ieri circa 
150 mila romani hanno fatto 
ritomo nella capitale. Il rien­
tro più massiccio è previsto 
per domani e per domenica 
25, per questo è stata dispo­
sta una particolare intensifi­
cazione dei servizi di vigi­
lanza. 

Durante il periodo di ferra­
gosto i 289 chilometri di auto­
strade che > attraversano il 
Lazio, i 2.510 chilometri di 
strade .statali e i 5.-100 chilo­
metri di strade provinciali 
sono sorvegliate giorno e 
notte da 15 mila uomini e 
4 mila mc?/7i dei carabinieri. 
5 mila agenti e 80 auto del­
la polizia con l'aggiunta di 
30 « volanti », 30 pattuglie in 
motocicletta e 30 della sezio­
ne traffico, 300 pattuglie con 
§00 uomini, più quaranta 
•quadre con 80 elementi per 

il rilievo sinistri e due eli­
cotteri con 20 ufficiali della 
stradale. 

A queste ci Tre che sono 
state rese note dal ministero 
degli Interni \anno aggiunti 
le centinaia di vigili urbani. 
L'altro giorno l'assessore al­
la polizia urbana di Roma e 
il comandante del corpp dei 
vigili ut bani Andreotti.. in 
segno di considerazione per il 
disagio sopportato dai \igili 
coitietti a restare in città in 
una giornata tradizionalmen­
te destinata alle gite e alle 
riunioni familiari, hanno con­
segnato ai vigili due cravatte 
e alle « vigilesse » è stato fat­
to omaggio di un « foulard » 
in seta. 

Per quanto riguarda, infi­
ne, gli incidenti stradali si 
è registrato un netto calo nei 
confronti dello scordo anno. 
Dieci incidenti si sono veri­
ficati il giorno di ferragosto 
e sei nella giornata di ieri. 
Di questi due sono risul­
tati mortali. In uno scontro 
in via di Tor Vergata tra una 
« 500 » e una « Mini Morris » 
è deceduta Katerine • Bhec. 
una cittadina svizzera di 28 
anni. In un altro incidente. 
avvenuto sull'autosole vicino 
Orvieto, ha perso la vita una 
donna di 41 anni. Assunta 
Iodice. La macchina su cui 
si trovava con il marito è 
sbandata ed è finita in una 
cunetta. Ferragosto, ore 13. Pranzo all'ombra dei pini in piazza Venezia 

Dopo il gravissimo ritardo nell'apertura per mancanza di personale 

NEL CAOS NUMEROSI CENTRI ESTIVI 
Gravi responsabilità del patronato scolastico — Rischia la chiusura il centro del Villaggio 
Breda — Poca l'acqua e preoccupanti condizioni sanitarie — Denuncia del medico condotto 

Valadi 

Bambini nel centro estivo di via Grotte Celoni, al Villaggio Breda 

Villo Blonc 

rischio 

di andare 

in malora 
Il parco di Villa Blanc, 

destinato tre mesi fa dal 
Comune, dopo una lunga bat­
taglia, portata avanti dai 
cittadini del quartiere e dal­
le forze politiche democrati­
che, a verde pubblico, è in 
uno stato di completo ab­
bandono. Il padiglione in 
ferro battuto, il cancello 
monumentale, la vetrata po­
licroma rischiano di andare 
in malora. 

Della drammatica situazio­
ne in cui si trova la celebre 
villa romana sì è occupato, 
tra gli altri, lo scultore 
Pietro De Laurentiis, che ha 
il suo studio all'interno del 
parco. In una lettera Indi­
rizzata alla sezione romana 
dì Italia Nostra, alla Sopra-
intendenza ai monumenti, al­
la direzione alle Belle AHI 
ed alla terza circoscrizione, 
lo scultore ha espresso la 
sua profonda preoccupazione 
per l'avvenire della villa. 

La società immobiliare, 
che aveva cercato di appro­
priarsi della villa, non 
sembra Intanto aver rinun­
ciato alle sue mire. 

I 71 centri estivi ricreati­
vi, dove trascorrono le va­
canze migliaia di bambini ro­
mani. svolgono con difficoltà 
la propria attività per la man­
canza di personale e a .ausa 
delle gravi carenze igienico-
sanitarie. Gran parte della 
responsabilità di questa situa­
zione ricade sulla politica fin 
qui seguita dal comune e dal 
patronato scolastico. 

L'apertura dei centri du­
rante l'estate, ottenuta fin dal 
1972 grazie ad un vasto mo­
vimento popolare sviluppatosi 
nella città, ha rappresen'ato 
un primo passo nella realiz­
zazione di un nuovo tipo iti 
scuola: la sua utilizzazione, 
cioè. « a tempo pieno >/, una 
soluzione sia pure parziale a! 
problema che ogni estate si 
pone a migliaia di famiglie 
romane sul come far trascir-
rere ai ragazzi le vacanze 
senza esporli di continuo ai 
mille pericoli della strada. I 
centri rappresentano un ser­
vizio essenziale nella edu­
cazione e nella formazione del 
bambino. 

Tale assillo è ancora Mag­
giore In una città come Ko 
ma: priva totalmente di at­
trezzature sportive, i pochi 
parchi e ville aperti al pub­
blico sono semi-abbandoniti 
e senza custodi Per >Ure tre 
milioni e mezzo di abitanti 
ci sono solo due piscine, una 
al Foro Italico e una all'EUtt, 
alle quali pc.-sono accedere 
solo In pochi, anche per l'al­
to costo del biglietto ili en-
trata. 

Kppure. nonostante v »-ig ino 
richiesti precisi provvedimen­
ti in questo senso ormai da 
anni, l'atteggiamento del co­
mune verso 1 lavoratori e le 
loro famiglie rimane sostan­
zialmente immutato. 

I centri estivi, anche que­
st'anno sono stati aperti con 

oltre un mese di ritardo, per 
colpa del patronato scolastico, 
che non ha provveduto in 
tempo ad inviare nei centri 
il personale. 

Indicativo — a tal proposito 
— è il caso del centro ri­
creativo Istituito nella scuola 
di via Grotte Celoni, al Vil­
laggio Breda, sulla via Cas:li­
na, entrato in funzione .solo il 
5 agosto e che dopo una set­
timana ha rischiato di chiu­
dere. I bambini iscritti i que­
sto centro sono 120, .na solo 
£0 Io frequentano regolarmen­
te per le gravi carenze igie­
niche che vi si riscontrano. 

Per molti giorni il personale 
che ha-assistito i bambini si 
è composto di cinque parso­
ne: la direttrice, tre assisten­
ti e una donna addetta alia 
cucina. Ora è aumentato, ma 
è indubbiamente ancora in 
sufficiente per seguire " bam­
bini durante l'orario continua­
to dalle 8 alle 17. 

L'edificio della scuola, pur 
essendo di recente costruzio­
ne, non afsicura le più ele­
mentari norme igieniche. rSo-
no quattro anni che 'avoro 
qui — dice il custode — e 
la scuola non è mai stata pu­
lita o disinfettata». Le aule, 
infatti, sono sporche .piane 
di polvere: i corridoi invasi 
dalla sporcizia. Per terra ci 
sono numerosi pezzi di \elro 
caduti dalle finestre che i.ts-
suno si è preso la briga di 
levare a Se qualcuno si sente 
male o si taglia — aggiunge 
il signor Luciano d'Uffizi — 
non so proprio come si po­
trebbe fare: non c'è mf-dl-
co. né pronto soccorso! ». 

« Per molti giorni siamo 
state costrette a far porta­
re ai nostri figli le bottigliet­
te con l'acqua da '«sa! », 
raccontano alcune madri, da­
vanti la scuola. 

I bagni sono Inaccessibili: 

vi sono accatastati sedie, vec­
chi banchi tra ì quali si ri­
fugiano animali e insetti di 
ogni genere. Le tubature seno 
rotte in più punti e, di con­
seguenza, manca l'acqua. 
«Qualche giorno fa sono ve­
nuti gli operai dell'ACEA — 
interviene il custode della 
ecuoia — ora l'acqua c'è: ma 
non so cosa succederà quan­
do 11 centro riaprirà, dopo la 
pausa di Ferragosto, lunedì 
prossimo ». 

Su questi gravi problemi 
il medico condotto del Villag­
gio Breda ha presentato una 
denuncia all'ottava circoscri­
zione. ma sebbene siano sta­
ti inviati numerosi fonogram­
mi anche alla seconda e alla 
quinta ripartizione comunale, 
ancora non è stato preso al­
cun provvedimento per ga­
rantire un sostanziale miglio­
ramento della scuola. 

La realtà esistente In que­
sto centro estivo non è un ca­
so Isolato: per motivi slmi­
li è In pericolo la funzionalità 
di molti altri. Gran parte del­
la responsabilità ricade sul 
patronato scolastico, che, tra 
l'altro, non ha neanche prov­
veduto alla regolamentazione 
delle ferie del personale ausi­
liario, provocando quindi gra­
vi difficoltà. 

La mobilitazione delle forze 
popolari ha finora impedito 
la chiusura di numerosi cen­
tri ricreativi. Occorre (e le 
difficoltà sempre più nume­
rose che si frappongono al 
normale funzionamento dei 
centri Io rende ancora più 
urgente) avviare una nuova 
politica nel dotare la città di 
servizi sociali, nell'attrezzare 
a verde pubblico l parchi e 
le ville estetenti. In troppi 
casi infrequentabili. 

ma. e. 

Lo cosino 
lier 

ospiterà 
delegazioni 
straniere 

La « Casina Valadier » a 
Villa Borghese pare stia per 
diventare una sede di rap­
presentanza dei Comune. Lo 
edificio potrà essere utiliz­
zato, in caso di necessità, 
anche dalla Regione e dalla 
Provincia. La voce su questa 
destinazione circola già da 
qualche, tempo in Campido­
glio, e non si esclude che in 
autunno, alla ripresa dei 
Savori del consiglio comuna­
le, possa trovare attuazione 
pratica. 

La « Casina Valadier », un 
pregiato stabile di proprietà 
del Comune, è attualmente 
chiuso, perchè il contratto, 
che ne affidava la gestione 
ad alcuni privati, è scaduto. 
Secondo il progetto la sede 
di rappresentanza ospite­
rebbe le delegazioni stra­
niere in visita a Roma. 

Sono previsti anche lavori 
di restauro con una spesa 
che si aggira sui 30-50 mi­
lioni. Questa utilizzazione 
dello stabile — secondo 
quanto si afferma in Co­
mune — dovrebbe rappre­
sentare alla lunga un sensi­
bile risparmio, in quanto si 
verrebbe a sostituire agli al­
berghi di lusso di cui attual­
mente si serve l'amministra­
zione per ragioni di rappre­
sentanza. 

Affannose ricerche per nove ore nell'aerostazione di Fiumicino 

Bambino all'aeroporto 
elude i controlli 

e finisce ad Amsterdam 
Il piccolo, di 5 armi, figlio di emigrati, era con la madre e due fratellini più piccoli 
in attesa di imbarcarsi su un aereo delle linee australiane alla volta di Melbourne 

Per nove ore lo hanno cer­
cato uff annosamente per tutto 
l'aeroporto di Fiumicino, hanno 
mobilitato persino un « La­
brador » dal fiuto infallibile, e 
lui — mentre la madre si di­
sperava nella stanzetta del posto 
di polizia — si trovava in volo 
per Amsterdam tra le « hostess » 
e gli e steward » del volo 
KLM che si chiedevano sbigot­
titi di chi fosse quel bimbo e 
come fosse capitato lì. 

La curiosa avventura è acca­
duta ieri u un bambino di 
cinque anni, figlio di una coppia 
di emigranti italiani in Austra­
lia. il quale, forse per gioco, si 
è intrufolato tra i passeggeri 
dell'aeieo della compagnia di 
bandiera olandese, è riuscito a 
superare lutti i controlli, ed è 
stato scoiarlo solo quando lo 
aereo era oimai quasi ad Ani-
steidam. Ora si tro\a al posto 
di polizia della capitale ohm 
dese, da dove tornerà oggi con 
un volo KLM 347 che arriva 
a Roma alle 12.30. 

La madre che. ieri, per un at­
timo di distrazione lo ha perso 
di vista, lo potrà riabbracciare 
e potrà prendere cosi il volo 
per Melbourne, che ieri è par­
tito senza la famigliola. La si­
gnora Giovanna Zanon. origi­
naria di La Bruca, un paese 
in provincia di Salerno doveva 
infatti imbarcarsi ieri con i 
figli Roberto di cinque anni. 
Daniele di 3 e Damiano di 2 
per Melbourne, dove, insieme 
al marito gestisce un'avviata 
macelleria. Pare che la coppia 
avesse intenzione di tornare in 
Italia, ma all'ultimo momento 
la donna avrebbe preferito re­
stare in Australia. 

L'aereo della Qantas, la com­
pagnia di bandiera australiana 
doveva partire alle 13,20: alle 
11.30 la signora aveva già com­
pletato tutte le operazioni di 
imbarco e si era seduta, insie­
me ai figlioletti nella sala tran­
sito ad attendere la chiamata 
del suo volo. Quando è stato 
annunciato che l'aereo per Mel­
bourne sarebbe partito con qual­
che ora di ritardo, la signora 
Zanon ha preferito andare a 
mangiare al ristorante per in­
gannare l'attesa. Finito il pranzo 
è tornata nella sala transito e 
si è disposta ad aspettare a 
lungo, dal momento che il volo 
sarebbe partito alle 16,30. I fi­
glioletti giocavano lì nella sa­
letta e non sembrava ci fosse 
alcun pericolo. . 

E' bastato, però, un attimo di 
distrazione (l'essersi alzata per 
chiedere un'informazione a un 
dipendente de'iie linee aeree 
australiane) e. al suo ritorno 
Roberto non c'era più. Inutili 
i richiami a gran voce, gli ap­
pelli tramite gli altoparlanti 
dell'aerostazione, le ricerche 
nella saletta. Di Roberto non 
c'era traccia. 

Era accaduto che il bambino. 
messosi a giocare con altri ra­
gazzini della sua età. li aveva 
probabilmente seguiti mescolan­
dosi alla gente che si assie­
pava all'uscita per il volo per 
Amsterdam: si era ritrovato 
sulla scaletta, e. forse frastor­
nato. oppure per gioco aveva 
deciso di salire anche lui. Resta 
da spiegare come il bambino 
sia potuto scivolare tra le 
strettissime maglie del controllo 
alle uscite, anche se è piut­
tosto semplice per un bimbo 
« intrufolarsi ». 

Intanto, mentre l'aereo KLM 
343 per i paesi bassi, sì innal­
zava in aria, a terra la madre 
disperata correva alla polizia a 
denunciare-la scomparsa; tutti 
i servizi di sicurezza dell'aero­
porto venivano messi in allar­
me e il Ijeonardo da Vinci, è 
stato - letteralmente setacciato 
con l'aiuto del cane alla ri­
cerca del piccolo. 

La signora anon viste va­
ne le ricerche, è stata colta 
da una crisi di pianto, ed è 
stata accompagnata a un al­
bergo di Ostia. La notizia del 
ritrovamento è arrivata verso 
le 23. con quale gioia per i fa­
migliari è facile immaginare. 

Preso in consegna dalle assi-
slenti sociali olandesi. Roberto 
raggiungerà oggi la madre e i 
fratellini con un volo che ar­
riva alle 12.30. 

La madre di Roberto, con gli altri due figli , in una sala 
dell'aeroporto di Fiumicino 

Ieri sera in via Marsala 

Ferito a una gamba 
mentre esce dal bar 
Non si conoscono gli autori e le cause della sparatoria 

Un uomo di 41 anni, Silve­
stro Garbagnoli, è stato col­
pito ad una gamba da un col­
po di pistola ieri sera all'an­
golo fra via Marsala e via Mi­
lazzo. Trasportato al Policli­
nico è stato giudicato guaribi­
le in 35 giorni. 

Il fatto è accaduto verso le 
20 davanti ad un bar di via 
Marsala. Il Garbagnoli, secon­
do quanto ha poi raccontalo 
alla polizia, è stato ferito da 
due sconosciuti, mentre stava 
uscendo dal locale. Due sono 
stati i colpi di pistola spara­
ti, ma solo uno di essi è an­
dato a segno, colpendo l'uomo 
ad una gamba. La polizia ri­
cerca ora un individuo, cono­
sciuto col nome di Franchino 
che avrebbe sparato al Gar­
bagnoli, dopo avergli gridato 
« fetuso e sbirro ». Pare che 
il « Franchino » avrebbe liti­
gato ieri mattina col figlio 

del ferito, Pietro, e avrebbe 
avuto la peggio. 

La polizia ha comunque in­
terrogato le persone presenti 
al fatto ed ha disposto la 
temporanea chiusura del bar, 
arrestando anche il proprieta­
rio, Albino Fiori, di 30 anni, 
che ha cercato di far sparire 
le tracce della sparatoria. 

Gli inquirenti ora indagano 
per individuare i responsabili 
del ferimento e le cause che 
hanno spinto a sparare. Sil­
vestro Garbagnoli è un indi­
viduo già noto alla polizia. 
Pare si dedicasse al contrab­
bando, comprando e rivenden­
do oggetti provenienti da al­
tri paesi. L'ipotesi più plausi­
bile è quella di un regolamen­
to di conti all'interno del mon­
do della malavita, ma soltan­
to ulteriori indagini potranno 
stabilire le cause esatte del 
ferimento. 

Battuta l'ennesima manovra clientelare 

Assunti con "avviso pubblico" 
centoquattro medici scolastici 

Verranno assunti tramite avviso pubblico ì 104 medici neces­
sari all'Ufficio d'igiene. Questo l'importante risultato raggiunto 
dalla battaglia del PCI in Campidoglio contro le assunzioni dien-
telari dei medici scolastici. La giunta capitolina, infatti, aveva 
adottato, senza sottoporla al Consiglio comunale, una deliberazione 
di incarico ai medici, in deroga alle norme regolamentari che 
prevedono concorsi pubblici, e aveva escluso dalle commissioni 
di esame i consiglieri comunali e i sindacati. 

Il gruppo comunista aveva immediatamente chiesto la mo­
difica della delibera e aveva denunciato il grave comportamento 
dell'assessore all'igiene. Sacchetti e dell'intera giunta. Lo stesso 
organo di controllo regionale riconosceva la correttezza della de­
nuncia comunista bocciando la deliberazione della giunta per 
« eccesso di potere ». 

Il problema è stato quindi riportato all'esame delle commissioni 
al personale e all'igiene e, al termine di una riunione assai bur­
rascosa. è stato raggiunto un risultato positivo: l'incarico annuale 
di nuovi medici (59 generici e 12 specialisti) e ad altri 31 medici 
più 2 psicologi. \errà affidato attraverso un concorso per tìtoli 
il cui avviso sarà pubblicato sui più importanti quotidiani romani 
(la scadenza per le domande da inviare alla I ripartizione è fis­
sata al 10 settembre): la graduatoria verrà redatta dalle com­
missioni consiliari al personale e all'igiene. E' stato, inoltre deciso 
di dare avvio ai concorsi pubblici e interni, già previsti da oltre 
un anno e tuttora bloccati, e di riesaminare l'intera struttura de: 
servizi sanitari per adeguarla alle necessità cittadine. 

Grande impegno per la 
diffusione nei festival 

~ì 
I 
I 

Si intensifica in questi giorni l'impegno 
delle organizzazioni del partito per la dif­
fusione dell'c Unità > nelle feste della stampa 
comunista che si svolgono in questi giorni. 
Di pari passo cresce l'impegno nella sotto­
scrizione, in vista anche della grande tappa 
fissata dalla Federazione romana per il 21 
agosto, giorno in cui ricorre il decimo anni­
versario della scomparsa del compagno 
Togliatti. 

Sulla scia di questi impegni proseguono 
oggi i seguenti < festival >: 

A NETTUNO oggi alle 19.30 si svolgerà 
un dibattito sullo sxilupixi urbanistico del­
la cittadina, al quale parteciperà il coin 
pagno on. Cesaroni. Domani verranno dif 
fuse 500 copie dell'* Unità ». l-a festa , ha 
assunto un particolare significato dopo gli 
episodi di violenza provocati sabato scorso 
da un gruppo di allievi della locale scuola 
di P.S. 

A SAN VITO ROMANO domani, alle 10, 
avrà luogo un dibattito sui problemi ammi­
nistrativi con il compagno Gustavo Ricci; 
mentre nel pomeriggio alle 19 il compagno 
Franco Raparelli terrà il comizio conclu­
sivo. Saranno diffuse 80 copie dell'* Unità ». 

A ROVIANO domani alle II si svolgerà un 
dibattito SUIIH scuola con il compagno 
Aletta; «Ile 18,30 parlerà il compagno Fred 

duzzi. Saranno diffuse 100 copie del nostro 
giornale. 

A BELLEGRA nel pomeriggio di oggi la 
compagna Mohnan interverrà ad un dibat­
tito sul diritto di famiglia: mentre nel pome­
riggio di domani • parlerà il compagno 
M. Mammucari. I compagni diffonderanno 
100 copie dell'* Unità ». 

A CEUVETERI il restivai della stampa 
comunista sarà concluso domani con il co­
mizio del compagno Mario Quattrucci. 
' Anche a TOLFA la festa, dove i com­

pagni diffonderanno 60 copie dell'* Unità », 
.si concluderà domani con il comizio del coro­
na Kno Prasca. 

Ad AU1KNA. frazione di Colubro, domani 
parlerà il compagno L. Caputo. Verranno 
diffuse 100 copie dell'* Unità ». 

A MARANO EQUO, dove saranno diffuse 
20 copie dell'* Unità ». domani pomeriggio 
parlerà il compagno Piacentini. 

Al termine del festival di FIUMICINO 
sono stati estratti i biglietti della lotteria, 
ecco i primi sei: B0211; A0110; 0600; A0462: 
0561; A0016. 

Anche nella regione numerose sono le 
feste in programma per oggi e domani. 

PROSINONE — A SAN DONATO VAL-
COMINO alle 10 di domani parlerà il com­
pagno Bertini. Oggi e domani si svolgerà 

il festival dell'* Unità » e dì « Nuova Gene­
razione », che sarà concluso dal comizio del 
compagno Giansiracusa. A PESCOSOLIDO 
parlerà il compagno Pizzuti. 

LATINA — In conclusione del festival di 
FONDI domani parlerà il compagno Emilio 
Mancini della segreteria regionale. A GIULIA-
XELLO, sempre domani, alle 19.30 parlerà 
il compagno Aiazzi. I-a festa di CASTEL-
FORTE sarà chiusa domani dal compagno 
Barletta. 

RIETI — Domani la compagna Licia Pc-
relli chiuderà la festa di POGGIO MAIANO. 
mentre quello di TALOCCI sarà chiuso «Ila 
19.30 di domani dal compagno Fulvio Gressi. 

VITERBO — Il compagno Maurizio Fer­
rara concluderà domani il festival di ACQUA­
PENDENTE. Alle 20 il compagno Masaolo 
concluderà la festa di MONTEFIASCONE: 
mentre a CELLERE concluderà il compagno 
Serafini. 

• Si è concluso, intanto, giovedì sera il 
17° festival viterbese dell'* Unità », che era 
stato aperto sabato scorso a Soriano del 
Cimino, località Pian della Britta. Nel core» 
della serata conclusiva sono stati estratti i 
biglietti dei regali in palio. Ecco i numeri: 
5648, 5788. 4391, 4798, 1449. 4344. 44M, Q56, 
4653, 5116, 5452, 4327, 217. 477*. 
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Modificate '' dal ministero 

le decisioni delia Regione 

Discriminati 
contadini e 
cooperative 

dai contributi 
del FEOGA 

La • Regione Lazio ' in con-
', formità alle decisioni della 
conferenza regionale.. del­
l'agricoltura ha giustamente 
indirizzato gli investimenti 
con priorità d'intervento allo 
sviluppo zootecnico; all'irri­
gazione, alla viabilità rurale 
ad approvvigionamento idri­
co: agli impianti di raccolta. 
conservazione e commercia­
lizzazione dei prodotti agri­
coli, concernenti i settori vi­
ticolo, olivicolo, lattiero-ca-
seario e alla ristrutturazione 
viticola ed olivicola. 

Privilegiate sono state: 52 
cooperative agricole, consor­
zi di II e III grado, associa­
zioni di produttori che hanno 
presentato progetti per una 
spesa preventivata di 34 mi­
liardi e 200 milioni. Tutte le 
domande sono state presenta­
te in base alle disposizioni 
previste dall'XI periodo FEO­
GA. La Regione, nel pieno 
rispetto delle scelte politiche 
della conferenza dell'agricol­
tura, ribadite dal movimento 
cooperativo e democratico, ha 
invitato il ministero dell'Agri­
coltura ad ammettere ai con­
tributi FEOGA le iniziative 
secondo l'ordine di priorità 
deciso dal Ccnsiglio Regio­
nale. 

Come ha agito il Ministero? 
Ha modificato la scala delle 
priorità, ha sovvertito buona 
parte dei criteri decisi dal 
Consiglio Regionale, ha indi­
cato come soggetti prioritari 
anche gli enopoli e le altre 
strutture della Federconsorzi. 
In definitiva è ancora una 
volta prevalso l'animo anti­
contadino. 

Il Ministero, fatto ancor più 
grave, ha depennato dai con­
tributi comunitari tre coope­
rative aderenti alla Lega: 
l'c armentizia laziale » di La-
nuvio (progetto per la costru­
zione! di un caseificio); «Ri­
nascita » di Poli e l'< univer­
sità agrarie » di Campagnano 
e di Cesano (costruzione di 
due frantoi). 

Queste cooperative, che as­
sociano mille famiglie conta­
dine, già lo scorso anno furo­
no discriminate dall'ex mini­
stro Natali il quale destinò 
l'importo finanziario delle me­
desime a tre grandi agrari 
della nobiltà romana. In al­
tre parole gli agrari lo scor­
so anno, la Fedeconsorzi que­
st'anno, sono i soggetti di tur­
no preferiti dai burocrati e 
dai ministri che si alternano 
al dicastero di via XX Set­
tembre. 

A Bruxelles burocrati e mi­
nistri della comunità si com­
portano allo stesso modo. 
Progetti di alcune cooperati­
ve presentati con il X « perio­
do » FEOGA sono stati accan­
tonati. Sono stati invece ap­
provati i progetti presentati 
dalla Federconsorzi. 

Tra i progetti accantonati 
figurano tra le altre le coo­
perative « San Tommaso » di 
Genzano e la «Colli Cimini» 
di Vignanello. Questa linea 
politica mira essenzialmente: 
a rafforzare il patrimonio im­
mobiliare della Federconsorzi 
a fare sempre più forte que­
sta struttura parassitaria e 
monopolistica: a vanificare le 
decisioni e le priorità delle 
regioni in materia agricola: a 
subordinare sempre più i con­
tadini al prepotere della Fe­
derconsorzi. • 

Nei prossimi giorni nei co­
muni ove hanno sede le coo­
perative si terranno iniziative 
unitarie a tutti i livelli onde 
«levare la più vibrata prote­
sta contro le decisioni auto-
ritane e discriminatorie del 
Ministero dell'Agricoltura. Le 
forze democratiche devono al­
tresì elevare la loro protesta 
a difesa dell'autonomia e del­
le prerogative della Regione. 
Basta con la Federconsorzi e 
le discriminazioni. 

Nando Agostinelli 

Tragedia ieri mattina in una casa del Tuscolano 
• - . . - , - • i, „ , . — _ , , , . , • - # i i i „ . • • » — • • i l . , m . i . . — il i * 

Pensionato di ottantanni 
tenta di uccidere la nuora 
e si getta dal terzo piano 
L uomo, che da anni soffriva di arteriosclerosi, è morto sul colpo - La don­
na, ferita al collo e alle braccia a colpi di rasoio, guarirà in venti giorni 

Il balcone dal quale si è gettato Agatino Guglielmino (nel 
riquadro) e A DESTRA: la nuora Maria D'Affari ricoverata 

Il timore di essere emarginati 
Un gesto di /olita, forse pro­

vocato dalla paura di finire 
in ospedale, oppure dovuto ad 
attriti ed incomprensioni che 
spesso nascono in famiglia, 
ha portato il pensionato del 
Tuscolano ad aggredire la 
nuora e a gettarsi poi dal 
balcone. Dietro questa penosa 
tragedia vi è, però, proba­
bilmente qualcosa di più che 
la malattia, l'arteriosclerosi. 

Il tragico episodio ripropo­
ne il discorso sulle condizioni 
sociali, familiari, umane in 
cui tante persone sono co­
strette a vivere. Per gli an~ 

ziam il Umore di essere emar­
ginati, di sentirsi « inutili » 
viene oggi sempre più raffor­
zato dal modo in cui si vive 
nella città che, priva di ade­
guati servizi e strutture, li 
esclude, li confina in un 
ghetto. 

I vecchi quartieri vengono 
distrutti, sempre meno sono 
i luoghi dove abitualmente ci 
si ritrova con un amico per 
stare insieme, per scambiare 
quattro chiacchiere. La città 
si estende come una piovra 
ammucchiando uno accanto 
all'altro quartieri dormitorio, 

dove è difficile — soprattutto 
per gli anziani — allacciare 
rapporti umani, soddisfare i 
propri interessi. 

A tutto ciò si aggiungono 
non di rado le difficoltà eco­
nomiche. La pensione non ba­
sta per vivere e così molti so­
no costretti a ricorrere al­
l'aiuto dei figli. Questo fatto, 
qualche volta, è causa di nuo­
ve umiliazioni. Ma l'alterna­
tiva preoccupa ancora di più: 
il ricovero nelle case di ri­
poso o in ospedale spesso è 
più terribile perché aumenta 
l'emarginazione. . — ; 

E' stata questa paura, ad 
esempio, che ha fatto scattare 
la molla della follia nella 
mente del pensionato del Tu­
scolano. 

Anche per questo sempre 
più urgente è la riforma del 
nostro sistema assistenziale, 
che dia adeguata collocazione 
agli anziani. Di pari passo 
vanno mutate quelle condizio­

ni che relegano il vecchio (or­
mai fuori del sistema produt-., 
ìivo) nel ghetto dell'abbando­
no e della solitudine. 

Ininterrotto ed estenuante lavoro dei vigili del fuoco 

Cinquemila incendi in 15 giorni 
Migliaia di ettari di bosco sono stati divorati dai roghi divampati in molte zone 
della provincia romana - Distrutte dalle fiamme anche diverse colture vinicole 

Squadre antincendio al lavoro per domare le fiamme 

Stavano passando la notte di ferragosto a Vi l la Borghese 

Rapinati da un gruppo di ragazzi 
mentre dormono nel sacco a pelo 

Con il ferragosto i rapina­
tori non sono rimasti mat­
tivi. Numerose persone, in 
particolar modo turisti, sono 
state vittime di assalti bnn 
diteschi. Il più grave è avve­
nuto a Montesacro verso le 23 
dell'altra sera. Un uomo di 50 
anni. Carmine Taurasi. prove-
n.ente da Gesualdo, in provin­
cia di Avellino, è stato ag­
gredito e brutalmente percos­
so da due giovani che gli 
hanno sottratto il portafoglio. 
Contenente circa 400 mila lire. 

L'uomo, che si trova a Ro­
tta in cerca di lavoro, ha di­
chiarato di essere stato avvi-
«tMto dai due mentre si tro­

vava a Villa Borghese, e dopo 
essersi lasciato convincere a 
seguirli a Montesacro è stato 
derubato. Taurasi. al quale i 
ladri hanno stranamente la­
sciato 70 mila lire, è stato 
trovato 2 ore dopo in \ia del­
la Circonvallazione Appia. da 
una pattuglia del « 113 ». 

Sempre a Villa Borghese è 
stata computa un'altra rapi­
na. Verso le tre mentre dor­
mivano nei loro sacchi a pelo 
a piazza di Siena, due gio­
vani americani che erano 
giunti a Roma da pochi giorni 
sono stati svegliati da un 
gruppo di ragazzi di quindici 
o sedici anni, uno dei quali 

armato di pistola. I due tu­
risti. John Grahan Stepoln di 
26 anni e Barbara Clur. sono 
stati costretti a consegnare 
agli sconosciuti tutto il loro 
denaro: 200 dollari in Tra-
veller cheques e 10 mila lire. 

Altra rapina a mano arma­
ta a Ostia. Un impiegato del-
l'Atac mentre depositava l'al­
tra sera l'incasso dei biglietti 
nella « cassa continua » di una 
banca è stato aggredito da 
due giovani armati di pistola. 
E' avvenuto alle 22,30, in via­
le della Marina, al Lido, di 
fronte all'agenzia del Banco 
di Santo Spirito. 

SI è avventato con un rasoio contro la nuora che si avvicinava per abbracciarlo, ha colpito 
alla cieca tentando di ucciderla, poi è salito sulla balaustra del balcone e si ò lanciato dal 
terzo plano. Agatino Guglielmino, un pensionato di 80 anni, è morto sul colpo con un tonfo 
sordo. La donna, Maria D'Affari, di 53 anni, è riuscita a fuggire prima di essere colpita in 
modo grave, e guarirà in venti giorni. La tragedia è scoppiata improvvisamente alle 9 di ieri 
mattina in un appartamento del Tuscolano, in via Pasquale Del Giudice 10. Il male di cui 

soffriva il pensionato con gli 
anni sembra sia diventato 
follia; una follia cieca, che è 
esplosa inaspettatamente. Aga­
tino Guglielmino viveva insie­
me alla moglie Giuseppina 
Grosso, 75 anni, anch'ella gra­
vemente ammalata, con il fi­
glio Carmelo, di 55 anni, im­
piegato al ministero del Te­
soro. e con la nuora. Sei 
anni fa i medici diagnostica­
rono al pensionato i primi sin­
tomi evidenti di arterioscle­
rosi (una malattia, che riduce 
sempre l'elasticità delle 
arterie), che successivamente 
si sono andati aggravando. Il 
.vecchio era^sUto^jicpyerato^ 
due volte in ospedale* ma "le" 
lunghe cure non erano mai 
riuscite ad arrestare il male. 

Negli ultimi tempi Agatino 
Guglielmino era curato dal 
dottor Piccareta, che ha 
uno studio medico nella stes­
sa via Pasquale Del Giudice, 
a pochi metri dalla casa del 
pensionato. Sembra che lo 
stesso medico avesse consi­
gliato un nuovo ricovero del 
malato in ospedale, ma il pen­
sionato si opponeva. Anche il 
figlio — che aveva rimanda­
to le ferie per potere meglio 
assistere il padre — aveva 
cercato di convincere il vec­
chio a farsi curare in corsia. 
Ma nessuno era riuscito a 
convincerlo, e forse proprio 
per questo fatto era cresciu­
ta nella mente del pensiona­
to una specie di mania di 
persecuzione. Agatino Gu-
gliehnino, infatti, sembra ab­
bia interpretato < male i con­
sigli dei congiunti, pensando 
che il ricovero fosse un pre­
testo per allontanarlo di casa. 

Ieri mattina il figlio Carme­
lo era già andato in ufficio. 
In casa c'erano gli anziani 
coniugi e Maria D'Affari. Se­
condo la ricostruzione della 
polizia, il pensionato ' dopo 
essersi rasato è andato in cu­
cina portando con sé il rasoio. 
La nuora, che si era alzata 
da poco, vedendo il congiun­
to gli si è fatta incontro al­
largando le braccia per salu­
tarlo. E* stato a questo punto 
che Agatino Guglielmino ha 
impugnato il rasoio scaglian­
dosi contro la poveretta, che. 
colta di sorpresa, con gli oc­
chi sbarrati dallo spavento 
ha tentato di difendersi. Le 
urla della donna hanno richia­
mato l'attenzione della suo­
cera che. benché gravemente 
ammalata, si è alzata dal let­
to ed ha afferrato per il pi­
giama il marito cercando inu­
tilmente di trattenerlo. I primi 
colpi, infatti, erano già an­
dati a segno, procurando nu­
merose ferite superficiali al 
collo e sulle braccia della 
donna. 

Superati i primi momenti di 
smarrimento la donna coper­
ta di sangue è ruggita di ca­
sa urlando, e si è rifugiata 
nell'appartamento della vici­
na. Sui pianerottoli e per le 
scale è accorsa gente; nell'in­
tero palazzo ci sono stati mo­
menti di confusione; le fa­
miglie che non erano partite 
per il Ferragosto sono state 
scosse dalle urla strazianti 
della donna, e cercavano di 
sapere cosa fosse successo. 

Qualcuno, notando le mac­
chie di sangue davanti alla 
porta aperta della casa del 
pensionato, si è deciso ad en­
trare: la tragedia, però, si 
era già compiuta. D corpo 
dell'uomo era già volato in 
strada. Agatino Guglielmino, 
infatti, benché implorato dal­
l'anziana moglie, con decisio­
ne ha scavalcato la balaustra 
del balcone per uccidersi: do­
po un volo di nove metri si è 
schiantato al suolo esanime. 

Quasi cinquemila incendi 
nei primi quindici giorni di 
agosto. Questo è quanto ri­
sulta da un primo bilancio 
degli interventi dei vigili del 
fuoco, nella sola provincia di 
Roma. 

Da varie parti, intanto, si 
segnalano nuovi roghi. 

Ad Allumiere sulla via Au-
relia un incendio di vastissi­
me proporzioni si è esteso per 
circa 300 ettari, compromet­
tendo intere zone boschive. 
Il fuoco è divampato verso 
le 16 e sono occorse oltre 
undici ore di duro lavoro pri­
ma che le squadre' di vigili 
potessero spegnerlo. A Fer-
cile, nei pressi di Tivoli, oltre 
cinquanta ettari di bosco so­
no andati in fiamme. Anche 
qui soltanto dopo lunghe ore 
i vigili del fuoco sono riusciti 
a circoscrivere il rogo. 

Nei pressi di Guidonia è an­
data a fuoco una vasta zona 
di sterpaglie che ben presto 
hanno raggiunto uno stabili­
mento nel quale si fabbrica 
polvere pirica. Una parte de­
gli edifici dello stabilimento 
sono andati distrutti. Per for­
tuna, però, il materiale all'in­
terno non è stato minima­
mente sfiorato dalle fiamme, 
in caso contrario avrebbero 
potuto far saltare tutto in 
aria. 

Due ettari di colture vini­
cole sono stati coinvolti in 
un altro grosso incendio di­
vampato nella campagna di 
Mentana. Gran parte delle 
piante sono andate distrutte. 
Nella zona intorno a Campa­
gnano (località Le Piane) 
oltre 10 ettari di bosco e 300 
balle di paglia sono stati di­
vorati dalle fiamme. Sempre 
nel pressi di Campagnano 
(ma nella zona boschiva in­
torno all'autodromo di Valle-
lunga) si è sviluppato un al­
tro rogo di vastissime propor­
zioni. che ha coinvolto circa 
sette ettari di bosco. 

Le fiamme, sempre nella 
giornata di Ferragosto, sono 
divampate in tre ettari di vi­
gne nelle campagne di Mor-
lupo e in una zona di due 
ettari, anch'essi coltivati a vi­
gneto, vicino ad Albano. L'o­
pera di spegnimento è durata 
molte ore anche grazie a 
squadre di volontari che si 
sono affiancati ai vigili del 
fuoco. 

Altri incendi nel boschi si 
sono verificati tra la giornata 
di Ferragosto e ieri, a Velie-
tri. Manziana, Frascati, Ri-
gnano Flaminio. Gallicano, 
Grottaferrata e Cori. 

Anche In certe zone del­
l'immediata periferia della 
città si sono sviluppate le 
fiamme. Al Colle Oppio quat­
tro o cinque pini sono stati 

distrutti dal fuoco. Sulla via 
Prenestina le fiamme sono 
divampate a causa delle ster­
paglie per circa quattro chi­
lometri lungo 11 ciglio della 
strada, tanto che in certi 
tratti il traffico automobili­
stico ha dovuto subire dei 
rallentamenti. 
- Un panorama esauriente di 
come il nostro patrimonio bo­
schivo si vada <cspegnendo» 
di anno in anno, tuttavia, 
non è possibile farlo. Baste­
rebbe forse registrare che al 
centralino dei vigili del fuo­
co, in via Genova, arrivano 
giornalmente migliaia di chia­
mate. alle quali l'esiguo orga­
nico delle squadre antincen­
dio non può riuscire a far 
fronte. 

Soltanto ieri, tanto per fare 
un esempio, i vigili del fuoco 
sono dovuti intervenire in 
ben 120 località sparse per 
tutta la provincia romana. 
Senza contare, poi. le chia­
mate che arrivano dai quar­
tieri e dalle borgate. In molte 
occasioni, infatti, proprio per 
1 ' impossibilità oggettiva di 
raggiungere ogni località, i 
vigili sono costretti a dare 
(nei casi meno gravi) dei 
consigli tecnici per telefono. 

Tratta di 
11 milioni per 

i trasporti 
scolastici 

a Montopoli 

Per le spese affrontate nel 
garantire il servizio di tra­
sporto agli alunni del paese, la 
giunta comunale di Montopoli 
Sabina ha emesso una tratta di 
11 milioni 695 mila lire a ca­
rico dell'assessorato regionale 
alla pubblica istruzione. La de­
cisione è stata presa dopo che 
per mesi, l'amministrazione co­
munale aveva sollecitato gli or­
gani competenti della Regione 
per la somministrazione dei con­
tributi dovuti, senza ottenere 
mai una risposta. 

In questo modo, malgrado che 
ad altri comuni e numerosi isti­
tuti scolastici del reatino, fos­
sero stati concessi i contributi 
richiesti, il comune di Monto­
poli si è visto costretto ad ope­
rare senza mezzi finanziari, ri­
correndo allo scoperto di cassa. 
per finanziare e assicurare il 
servizio di trasporto scolastico 
ai ragazzi. 

CI Schermi e ribalte 3 
ALLE TERME 

DI CARACALLA s 

ROMEO E GIULIETTA , 
E AIDA 

Alle 21, replica di « Romeo e 
Giuliane » di Sergel Prokoflev 

( (tagli, n. 2 6 ) , diratta dal mae-
, ftro Carlo Frajese t interpolata 

da Elisabetta T«rabust, Alfredo 
Roinò e il Corpo di ballo del Tea­
tro dell'Opera, o prezzi ridotti 
(poltronissime L. 3500, poltrone 
2000 (settore A) ; settore, B, non 

J numerate, L. 500. Domani, alla 21 , 
replica di «Aida» (tegl. n, 2 7 ) . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 - Tel. 3601702) 
Fino a lunedi 26 la segrete­
ria dell'Accademia resterà chiusa. 
Conferme e prenotazioni par le 
associazioni per la stagione 
1974-75 possono essera Inviata 
per iscritto. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Frocosslnl, 
4 6 • Tel. 396477) 
La segreteria dell'Istituzione è 
aperta tutti I giorni feriali (9-13, 

.16,30-19) escluso 11 sabato per 
la riconferma delle associazioni 
per la stagione 1974-75. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Glanlcolo - 6569702) 
Alle 21,30 ultime repliche la 
Plautina presenta « Anfitrione » 
di Plauto con S. Ammirata, A. 
Lippi, M. Bonini Olas, B. Cealtl, 
F. Cerulll, M. Francis, E. Splta-
Ierl. Regia di Sergio Ammirata. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontana • 
EUR • Metropolitana, 93 , 123, 

. 97 • Tel. 5910608) 
Aperto tutti 1 giorni. 

TEATRO LA COMUNITÀ' (Via G. 
Zanazao, 1 • Trastevere • Tele­
fono 5817413) 

Riposo 
TEATRO PER BAMBINI AL VIL­

LAGGIO ORIENTALE (Luna 
Park EUR Ingresso P.le Agri­
coltura • Tel. 5910608) 
Domani alle 19 e alle 20,30 11 
Teatro al Torchio presenta « La 
stella sul comò » di Aldo Qio-
vannetti. con Angela Rossi, Bru-
gno Brugnola, Gianni '• Bonacqut-
sti, e con la partecipazione dei 
piccoli spettatori. 

VILLA ALDOBRANDIN1 (Via Na­
zionale • Te). 6785930) • s ' 

Alle 21.30 XXI Estate di 
prosa romana di Checco e Ani­
ta Durante con Leila Ducei, Enzo 
Liberati, Luciana Durante, San-
martin, Pezzinga, Pozzi, nel suc­
cesso comico, « In campagna a 
un'altre cosa a di U. Palmerini. 
Regia di Checco Durante. , 

CABARET 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 grande , spettacolo di 
folklore italiano. 

PIPER (Via Tagllamento, 9 • Tele­
fono 8544S9) 

Alle 21 discoteca; alle 22 Perez 
Prado e la sua orchestra; alle 24 
Show di vedette internazionali. 

CINE-CLUB 
L'OCCHIO,' L'ORECCHIO, ' LA 

BOCCA (Via del Mattonato, 29) 
Chiusura estiva 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Di Tresette ce n'è uno tutti gli 
altri son nessuno, con G. Hilton 
A $ e rivista di spogliarello 

VOLTURNO 
Totò, Pappino e le fanatiche 

_ C * ® e rivista cji spogliarello __ 

CINEMA 
.PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 
Queste volte di faccio ricco, con 
A. Sabato C 9 

AIRONE -
Chiusura estiva 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Hold-Up istantanea di una ra­
pina, con F. Stafford 

(VM 14) DR $ 
AMERICA (Tel. 68.16.168) 

Questa volta di taccio ricco, con 
A. Sabato C A) 

ANTARE» (Tel. 890.947) 
El Topo, dì A. Jodorowsky 

(VM 18) DR $ $ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Adolescenza perverse, con F. Be-
nussi (VM 18) DR ® 

AKUilMEDE D'ESSAI (875.567) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Prigione di donne, con M. Bro-
chard (VM 18) DR « 

ARLECCHINO (Tel. 36.03.646) 
Johnny Svelto (prima) 

ASTOR 
American Graffiti, con R. Drey-
fuss DR ® » 

ASTORIA 
Chiusura estiva 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tato-
fono 886.209) 

Dudù il maggiolino scatenato, con 
R. Mark C 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) -
Chiusura estiva 

BALDUINA (Tel. 347.S92) • 
Zardos, con S. Connery 

( V M 14) A # 
BARBERINI (TeL 47.51.707) 

Nuova Guinea llsola dei canni­
bali DO • 

BELSITO 
Il montone Infuriato, con J.-L. 

• Tr in t igntnt ( V M 14) DR « 9 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Chiusura estiva 
BRANCACCIO (Via Menitene) 

Horror Express, con C. Lee 
(VM 14) DR & $ 

CAPITOL 
Ballata selvaggia 

CAPRANICA ( l e i . 6 7 3 2 . 4 6 5 ) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T. 67.9&44S) 
L'assassino te riservato 9 pol­
trone, con R- Schiaffino 

(VM 18) DR • 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Piedino il questurino, con F. 
Franchi C * 

OEL VASCELLO 
Paolo il freddo, con F. Franchi 

C 9 
DIANA 

Dov'è finita la 7 . compagnia? con 
P. Mondy SA 9 

DUE ALLORI (Tel. 273.207» 
Dov'è finita la 7. compagnia? con 
P. Mondy SA 9 

EDEN (Tei 380.188) 
Il laureato, con A. Bancroft 

S 9 3 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Quel ficcanaso dell'ispettore Law­
rence, con A. Steffen 

(VM 14) G 9 
EMPIRE (Tel 657.719) 

Perchè I getti, con B. Marshall 
(VM 18) DR 9 

CTOILE (TeL 697.556) 
Per amare Ofelia, con G. Rolli 

(VM 14) SA 9 
CURCIHE (Piazza Italia, 6 - Tele­

fono 59.10.996) 
Piedino II ajuealmlito. con F. 

, Franchi C 9 
EUROPA (Tel. 865.736) 

Johnny Svelto (prima) 
FIAMMA (Tei. 47.51.100) 

La mia droga ai chiame Jalie, 
con J.P. Belmondo 

(VM 18) DR 9 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Chiusura estiva 
GALLERIA (Te*. 67E.267) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582848) 
• Horror Express, con C Lee 

(VM 14) DR 9 9 
GIARDINO (Tel. 494.940) 
. Dov'è finita la 7. compagnia? 

con P. Mondy SA 9 
GIOIELLO (Tei. 864.149) 

Chiusura estiva 
GOLDEN (Tel. 7SS.0O2) 

I moecnlonl 
GREGORY (Vw Gregorio. VII. 

184) • Tel. 63.80.600) 
Arrivano Joe e Margherite 
(primo) 

*> a 

Le afflo che appaicmo 
al Mtoll ésl film corrispondono 
alla seguente oiaoeifkazlone del 
generi* 
A t= Avventuroso 
C cs Comico 
DA a Disegno animato 
DO se Documentarlo ' ' 
DB ss Drarntnartaa) 
O aa da l lo 
M =a Musicata 
S ss Sentimentale 
SA s Satirico 
SM a Storico-mitologico 
li nostro otudUe avi tttsa me­
ne espresso nel modo seguente) 
9 9 9 9 9 e» eccezione»» . , 

9 9 9 9 a ottimo 
9 9 9 => buono 

9 9 m «aeralo 
9 =» onadlocso 

V M 9 * è vietato ai 
ci 18 anni 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello • Tel. 858.326) 
Prigione di donne, con M. Bro-
chard (VM 18) DR * 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele­
fono 83.19.551) 

Chiusura estiva 
INDUNO 

SI può fare amlgo, con B. Spencer 
A ® 

LUXOR 
Paolo II freddo, con F. Franchi 

C 96 
MAESTOSO (Tel . 786.086) 

Piedino 11 questurino, con F. 
Franchi C $ 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Un uomo libero (prima) 

MERCURY 
Squadra volante, con T. Millan 

G $ 
METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 

La schiava lo ce l'ho e tu noi 
METROPOLITAN (Tel. 689.4C0) 

La polizia chiede aluto, con G. 
Ralli (VM 18) DR 9 

MIGNON D'ESSAI (T. S69.493) 
Family Life, con 5. Ratclitt 

DR 9 9 9 9 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 

Chiusura estiva 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Le femmine sono note per tare 
l'amore, con C. Geisler 

(VM 18) S 9 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Questa volta di faccio ricco, con 
A. Sabato C 9 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama­
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Nuova Guinea l'isolo dei cannibali 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Adolescenza perversa, con F. Be-
nussi (VM 18) DR 9 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Prossima aperture 

PARIS (Tel. 754.368) 
Bruna formosa cerca superdotato 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
How to Murder Your Wife (in 
inglese) 

PRENE5TE 
Paolo il freddo, con F. Franchi 

C A 
QUATTRO FONTANE 

La notte del generali, con P. 
O'Toole (VM 14) DR 9 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Hold-Up Istantanea per una ra-

• pina, con F: Stalford 
(VM 14) DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 67.9Q.012) 
Chiusura estiva 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Chiusura estiva 

REALE (Tel. 58.10.234) 
La stangata, con P. Newman 

SA 9 9 9 
REX (Tel. 884.165) 

Chiusura estiva ' -
RITZ (Tel. 837.481) 

Chiusura estiva 
A l V i a U X I « J v 4 « 0 . 8 8 3 ) 

La gatta IUT tetto che scoffiT , 
ROUGS ET NOIR (Tel. 864.305) 

Il portiere di notte, con D. Bo-
garde (VM 18) DR 9 9 

ROXY (Tel. 870.504) 
Chiusura estiva 

ROYAL (Tel. 7 5 . 7 4 3 4 9 ) 
Chiusura estiva 

SAVOIA (Tel. 86S.023) 
Dudù il maggiolino scatenato, con 
R. Mark C 9 

SISTINA 
Chiusura estiva 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
El Topo, con A. Jodorowsky 

(VM 18) DR 9 9 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Arrivano Joe e Margherito 
(prima) 

TIFFANY (Via A. Depretis - Tele­
fono 462.190) • 
Jesus Cbrist Superstar, con T. 
Neely (16-18-20-22.10) M 9 9 

TREVI (Tel. 689.619) 
Amarcord, di F. Fellinl DR 9 9 9 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.009) ' 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR 9 9 9 

UNIVERSAL 
Vedo nudo, con N. Manfredi C 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Chiusura estiva 

VITTORIA 
Chiusura estiva 

. , SECONDE VISIONI 
ABADAN: La signora è stata vio­

lentata, con P. Tiffin 
' ' ' • ( V M 14) SA 9 
ACILIA: Mani sporche sulla città, 

con E. Gould (VM 18) DR * * 
ADAM: Riposo 
AFRICA: La leggenda dell'arciere 

di fuoco, con V. Mayo A 9 9 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: Chiusura estiva 
ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Ti ho sposato per alle­

gria, con M. Vitti SA 9 
AMBASCIATORI: Chiusura estiva 
AMBRA JOVINELLI: DI Tresette 

ce n'è uno tutti gli altri son 
nessuno, con G. Hilton A % e 
rivista 

ANIENE: Dio perdona io no! con 
T. Hill A 9 

APOLLO: Borsalino, con J.P. Bei-
mondo G 9 

AQUILA: Mani sporche sulla citte, 
con E. Gould 

(VM 18) DR $ 9 
ARALDO: Chiusura estiva 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: L'orlo di Chen terrorizza 

anche l'Occidente, con B. Lee 
A 9 

ATLANTIC: Il drago si scatena. 
con Chen Kuan Tai A 9 

AUCUSTUS: Zardox. con S. Con­
nery (VM 14) A 9 

AUREO: D Tresette ce n'è uno tat­
ti gli altri son nessuno, ccn G. 
Hilton A 9 

AURORA: L'affare Dominici, con 
J. Gabin DR 9 9 

AUSONIA: Chiusura estivo 
AVORIO D'ESSAI: Bello onesto 

emigrato Australia^., con A . 
Sordi SA 9 

BOITO: Chiusura o l i v a 
BRASI L: L'orlo di Chen terrorizza 

anche l'Occidente, con B. Lee 
A 9 

BRISTOL: Mercoledì delle ceneri. 
con E. Taylor DR 9 

BROADWAY: Di Tresette ce n'è 
i amo ratti gli altri son nessuno, 

con G. Hilton A 9 
CALIFORNIA: Squadra volante, 

con T. Milian G 9 
CLODIO: Il lungo addio, con E. 

Gould (VM 14) G 9 S 9 
COLORADO: 20.000 leghe setto I 

mari, con J. Mason A 9 9 
COLOSSEO: Kld II monello del 

West, con A. Balestri C 9 
CORALLO: Chiusura estiva 
CRISTALLO: Il profumo della si­

gnora In nero, con M. Former 
(VM 18) G 9 

DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Un americano a 

Roma, con A. Sordi C 9 9 
DIAMANTE: Da parte degli amici. 

. Firmato: Mafia, con J. Yanne 
DR 9 

DORIA: Il rompiballe, con L. Ven­
tura SA 9 9 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Iperete, con M. Calne 

G 9 9 
BSPERIAi Due esordio carogne, 
. con A. Delen G 9 

ESPEROi Chiusura estiva 
FARNESE D'Eli Ali Lucky Luciano 

con G.M. Volontà - DR 9 9 9 
FARO: Simbad e I sette saraceni 
GIULIO CESARE: Dio perdona Io 

noi con T. Hill A 9 
HARLEM: Chiusura estiva 
HOLLYWOODt Un tipo che mi pla­

ce, con A, Girardot S 9 9 
IMPERO: Chiusura estiva ' 
JOLLYi Nipoti miei diletti, con A. 

Asti (VM 1 8 ) , SA 9% 
LEBLON: Quella sporco dozzina, 

con L. Marvin (VM 14) A 9 
MACRYS: Chiusura estiva 
MADI SONi I magnifici setta 
NEVADAi II killer dagli occhi a 

. mandorla, con C. Hang 
(VM 18) A 9 

NIAGARA: Il rompiballe, con L. 
Ventura SA 9 9 

NUOVO: Squadra volante, con T. 
Milian ' G 9 

NUOVO FIDENE: Chiusura estiva 
N. OLIMPIA: O Luky man, con 

M. McDowell 
(VM 18) SA 9 9 

PALLADIUMi Lo leggendo dell'ar­
ciere di fuoco, con V. Mayo 

A 9 9 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Solaris, con D. 

Banlonls DR 9 9 9 
PUCCINI: Chiuso 
RENO: Il colpo segreto del Kendo 
RIALTO: 1 racconti di Canterbury, 

di P.P. Pasolini 
(VM 18) DR 9 9 9 9 

RUBINO D'ESSAI: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Chiusura estiva 
SPLENDIDI Tarzan e II figlio della 

giungla, con M. Henry A 9 
TRIANON: Un americano a Roma, 

con A. Sordi C 9 9 
ULISSE: Il drago si scatena, con 

Chen Kuan Tal A 9 
VERBANO: Chiusura estiva 
VOLTURNO: Totò, Poppino e le 

fanatiche C 9 9 e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI! Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Desideri morbosi 41 uno 

sedicenne, con A.M. Kuster 
( V M 18) S 9 

ARENE 
ALABAMA: Un elmetto pieno di 

fifa, con Bourvil SA 9 
CHIARASTELLA: Il pianeta delle 

scimmie, con C. Heston A 9 9 
COLUMBUS: Le avventura di Pinoc­

chio, con N. Manfredi DR O * 
FELIX: La signora è stata violen­

tata 
• LUCCIOLAI Manone II ladrone 
MESSICO: Cinque malti al super­

mercato, con I Chorlots C 9 
NEVADA: Il killer dagli occhi a 

mandorla, con C. Hang 
( V M 18) A 9 

NUOVO: Squadra volante, con T. 
Milian G 9 

ORIONE: Vedovo aitante bisogno­
so olfatto..., con W. Matthau 

S 9 
SAN BASILIO: Più torte ragazzi! 

con T. Hill C 9 9 
TIBUR: lo non spezzo, rompo! 

con A. Noschese C 9 
TIZIANO: Hollywood Party, con 

P. Sellers C 9 9 
TUSCOLANA: Storia de fifa e de 

cortcllo, con Franchi-Ingrassìa 
C 9 

SALE DIOCESANE 
COLUMBUS: Le avventure di Pi­

nocchio, con N. Manfredi 
DR 9 9 9 

ORIONE: Vedovo aitante bisogno» 
so affetto..., con W. Matthau 

S 9 
PANFILO: I 10 comandamenti, con 

C. Heston SM 9 
TIBUR: lo non spezzo, rompo! con 

A. Noschese C 9 
TIZIANO: Hollywood Party, con P. 

Sellers - ' ' C 9 9 

FIUMICINO 
TRAIANO: Sesso matto, con G. 

Giannini (VM 14) SA 9 

OSTIA UDO 
CUCCIOLO: Dio perdona lo no! 

con T. Hill A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
DOMANI LA RIDUZIONE ENAL -
AGII - ARCI - ACLI - ENDAS: 
Alaska, Anlene, Argo, Avorio, Cri­
stallo, Delle Rondini, Niagara, Nuo­
vo Olimpia, Planetario, Prima Por­
ta, Reno, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. 

e rtlfltra» amo 4 
bile denti variazioni d pro­
grammai etra OBM vengano 
comunicato tempMftvaiiMifJe 
alla redazione dairAGIS • 
dal d r a m Interessati. 

RIUNITI 
Breznev 

LA VIA LENINISTA 
Fuori collana • 3 voli . • pp. 
1.400 - L. 8.000 • Dal '64 al 
'73. tutti gli scritti e i di­
scors i di Breznev: una fon* 
t e insostituibile di materia­
l e documentario e uno stru­
mento di lavoro indispensa­
bi le per chi voglia affron­
tare i problemi dell 'Unione 
Soviet ica dell'ultimo decen­
nio. 

NOVITÀ 

EDITORI 
RIUNITI 

ME 

ACQUE 
ALBULE 
Via Tiburtina — Km. 8 

Telefono (4774) 32W12 

UN MARE 
DI PISCINE 
TERMALI 

TUTTE LE CURE - SAUNA 
Acqua sofferà* a 8 G 
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In pieno svolgimento a Montreal I mondiali di ciclismo 

Nel Km. Ferro a un soffio da Rapp 
(prima maglia iridata) 

L'italiano (medaglia d'argento) battuto per 5 centesimi di secondo - Pizzofer-
rato in semifinale nell'inseguimento - I velocisti Marino e Rossi nei «quarti» 

Nostro servizio 
MONTREAL, 16. 

a Avevo promesso di con-"" 
quistare una medaglia e do­
vrei essere soddisfatto per 
tanti motivi: perché la me­
daglia è d'argento e quindi 
rispetto allo scorso anno sono 
passato dal quinto al secon-
do posto, perché ho ventidue 
anni e le possibilità di mi­
gliorare, però a distanza di 
due giorni mi è rimasto an­
cora un po' di amaro in boc­
ca», commenta il padovano 
Ferruccio Ferro che per cin­
que centesimi di secondo ha 
perso il titolo mondiale nella 
specialità del chilometro da 
fermo. 

Il campione del mondo è 
infatti il sovietico Eduard 
Rapp col tempo di l'07"61, 
mentre Ferro ha impiegato 
l'07"66 e il polacco Klerzkow-
skl (medaglia di bronzo) 
l'05"79. Seguono il tedesco oc­
cidentale Schumacher d'07" 
e 88), Gunke della RD.T. 
(l'08"l), il danese Fredborg 
(l'08"39), l'olandese Ponsteen 
(l'08"61), e lontano dalle sue 
ambizioni, in decima posizio­
ne, troviamo il francese Tren-
tin con l'09"78, cioè con di­

stacco di ben 2"17 dal vinci­
tore. 

Il trionfo di Rapp è una 
conferma delle qualità di un 
atleta che si era già messo 
in luce vincendo a Varese 
(mondiali del '71) e piazzan­
dosi secondo a S. Sebastiano 
(mondiali del '73). Il sovie­
tico ha 26 primavera e più 
esperienza di Ferro, ma l'av­
venire sembra tutto dell'ita­
liano che in due stagioni di 
preparazione ha raggiunto l 

vertici mondiali. Fra l'altro, 
si discute ancora sull'avvio 
anticipato di Rapp: l'impres­
sione è che il rappresentan­
te dell'URSS sia scattato pri­
ma del colpo di pistola, però, 
non bisogna dimenticare che 
le lancette del cronometro 
cominciano a girare quando 
la ruota anteriore della bi­
cicletta ha schiantato il na­
stro elettrico della pista, co­
me ha sottolineato Giuliano 
Pacclarelli, il segretario della 
federciclismo italiana. 

E* stata una gara emo­
zionante. Per un bel po' è ri­
masto sulla cresta dell'onda 
Schumacher, primattore su 
ventitré concorrenti. Rimane­
vano in lizza, a questo pun­

to, ancora quattro speciali­
sti ed era proprio Ferro 
(quartultimo al « via ») a mi­
gliorare il tempo del tedesco. 
Come previsto, 11 padovano 
ha sviluppato la massima po­
tenza a prova avviata. Una 
partenza non molto veloce, 
un secondo giro spettacoloso, 
un terzo in cui sembrava che 
la tenuta dell'azzurro doves­
se dare il massimo frutto, ma 
nell'ultimo tratto (mezzo gi­
ro) Ferro calava. Ed è sta­
to proprio nella parte con­
clusiva che Rapp, bilancian­
do la sua azione, superava 
l'italiano per cinque centesi­
mi di secondo. Rapp ha rea­
lizzato 21"65 nel primo giro 
contro l 21"68 di Ferro; nel 
secondo casorello il sovietico 
(39"08) era però in svantag­
gio sull'italiano (38"91). Nel 
terzo Ferro manteneva il co­
mando per tre centesimi, ed 
era l'ultimo mezzo giro, co­
me già detto, a decidere la 
partita in favore di Rapp. 

I mondiali sono in pieno 
svolgimento. Sapete che a cau­
sa della differenza d'orarlo 
non possiamo aggiornarvi poi­
ché in pratica quando a Mon­
treal è giorno, in Italia è not­
te. E ad ogni modo, prose-

Nell'amichevole di Ferragosto all'Appiani 

Per la Roma a Padova 
un buon galoppo: 3 -0 

Due reti di Prati e una di Curcio — Ottima prova del cen­
tro campo — Stasera la Lazio gioca sul campo del Livorno 

PADOVA, 16 
La Roma ha esordito ieri 

•era all'Appiani battendo il 
Padova per 3-0 con reti di 
Prati all'll', di Ourcio al 25" e 
ancora di Prati al 33'. 

Di fronte ad" un pubblico 
piuttosto scarso (2:695 paganti 
per un incasso di 4.187.000 li­

re) e in una serata quanto 
mai afosa, la squadra di Lie-
dholm ha disputato una par­
tita notevolmente positiva do­
minando in lungo e in largo 
i padroni di casa, sia nel pri­
mo tempo quando è scesa in 
campo l'undici titolare com­
presi ì dissidenti (assenti, ov-

In dubbio per domani a Pesaro 

Riva ritornerà 
oggi da Cagliari? 
Fischiati a San Giovanni Valdarno 

i sardi privi del « bomber » 

Nostro servizio 
ACQUAPENDENTE, 16 

Delusi per l'assenza di Riva, 
hanno fischiato a lungo il 
Cagliari gli spettatori di 8. 
Giovanni Valdarno che nel 
giorno di Ferragosto erano ac­
corsi in buon numero (circa 
5 mila) ad assistere all'ami­
chevole tra la squadra locale 
e la compagine di Chiappella 
(finita con la vittoria strimin­
zita dei sardi per 2 a 1). La 
stessa scena potrebbe ripe­

tersi domenica sera a Pesaro 
ove il Cagliari giocherà con 
inizio alle ore 18 la quarta 
amichevole della stagione: 
perché è probabile che Riva 
sarà assente anche domenica 
• Pesaro. 

La sua intenzione infatti 
«ra di andare a Cagliari per 
incontrare qualcuno dei diri­
genti e discutere del premio 
di ingaggio per tornare sa­
bato: ma a quanto sembra Ri­
va non è riuscito a rintraccia­
re né il presidente Arrica né 
il consigliere Delogu (ambe­
due in ferie) per cui può dar­
si che si trattenga ancora nel­
l'isola. E comunque ammesso 
che se riparte subito ce la fa­
rà a raggiungere i compagni 
(che dopo l'amichevole di S. 
Giovanni Valdarno hanno 
avuto due giorni di permes­
so) in tempo per scendere in 
campo a Pesaro? Chiappella 
su questo punto è scettico e 
scuote la testa: *Ho paura 
che anche a Pesaro dovremo 
fare a meno di Gigi: sarà un 
peccato perché sarebbe,neces­
sario che la squadra giocasse 
al completo. E" vero che anche 
a San Giovanni nonostante 
l'assenza di Rica ed un po' di 
nervosismo generale ho notato 
parecchi miglioramenti: spe­
cie Goti, Novellini e Bianchi 
$ono apparsi vicini alla forma 
migliore. Ma è sul piano del­
l'intesa generale che la man­
canza di Riva si fa sentire». 

Non possiamo che dare ra­
gione a Chiappella sotto que­
sto profilo perché a S. Gio­
vanni si è visto che senza Ri­
va non ci sono sbocchi per la 
manovra d'attacco: cosi i due 
goal di Martini e Virdis sono 
venuti in modo casuale dopo 
un affannoso trepestare nel­
l'area dei toscani (che per 
parte loro hanno dimezzato le 
distanze ad 1' dalla fine con 
Ferlsslnotto). 

/"PtT quanto riguarda le cau­
te del gesto di Riva pare con-
fumato che alla base di tutto 
al ate un equivoco. I dirigenti 

avrebbero promesso infatti di 
risolvere i problemi finanziari 
prima che incominciasse la 
serie delle partite, intendendo 
riferirsi alle partite di Coppa 
Italia, mentre i giocatori ave­
vano capito le prime partite 
amichevoli. Da qui la preoccu­
pazione dei giocatori per non 
aver visto i dirigenti dopo le 
partite di Grosseto e Pisa. 

Circa i motivi di rivendica­
zione personale di Riva poi, 
si sa che il cannoniere ha un 
contratto di 5 anni, valido sino 
al *75, per complessivi 230 mi­
lioni, pari a 50 milioni l'an­
no. Però il Cagliari aveva an­
nunciato di avere intenzione 
di operare riduzioni su tutti 
gli ingaggi, compreso quello 
di Riva, n «bomber» in pro­
posito sarebbe disposto ad ac­
cettare una riduzione di 5-10 
milioni, mentre il Cagliari 
vorrebbe operare un a taglio» 
di 20 milioni a quanto si dice. 

E Riva non sarebbe affatto 
disposto a sopportare un sacri­
ficio cosi «pesante». La sua 
improvvisa partenza per Ca­
gliari é sotto questo profilo 
una specie di avvertimento: 
sappiano cioè i dirigenti che 
Riva è pronto a dare batta­
glia in difesa del suo gruzzo­
lo. Peccato che in questo 
«braccio di ferro» tra Riva 
ed il Cagliari, a rimetterci sia­
no gli spettatori, specie quelli 
di San Giovanni Valdarno 
(nonché forse quelli di Pesa­
ro) che hanno profumatamen­
te pagato per vedere il Caglia­
ri al completo e che invece 
hanno avuto la brutta sorpre­
sa di veder giostrare la squa­
dra sarda priva del suo uomo 
più rappresentativo. 

Eugenio Bomboni 

viamente, Orazi e Di Bartolo­
mei in convalescenza dopo 
l'operazione al menisco), sia 
nella ripresa quando l'allena­
tore ha fatto giocare i rin­
calzi. 

I giallorossi ' hanno dimo­
strato di essere già in buona 
efficienza fisica e di aver rag­
giunto un discreto amalgama 
a centro campo dove hanno 
dominato De Sisti, Cordova e 
Morini. Tutti i reparti della 
Roma hanno comunque gio­
strato con scioltezza compre­
so l'attacco dove Prati, che 
aveva cominciato in sordina, 
è andato via, via crescendo e 
ha siglato con due reti, come 
si è detto, la sua prestazione. 

Liedholm, dopo la partita, 
appariva abbastanza soddi­
sfatto. « La Roma — ha detto 
l'allenatore — saprà imbriglia­
re anche le cosiddette grandi. 
Darà lezioni di bel gioco in 
giro per tutta l'Italia ». 

Naturalmente non tutto è 
filato liscio al cento per cen­
to. A parte l'inizio blando di 
Prati, anche Spadoni e Bati-
stoni hanno palesato ancora 
parecchie incertezze dovute 
al ritardo di preparazione. Il 
problema resta, comunque, 
quello del rendimento di Pra­
ti tenuto conto della indispo­
nibilità di Orazi (oltre quella 
di Di Bartolomei) e del fat­
to che Curcio, pur essendosi 
fatto apprezzare, è ancora ov­
viamente inesperto e dovrà 
maturare prima di dare effet­
tive garanzie. 

La Roma, ad ogni buon con­
to, c'è. Il modulo di gioco è 
quello del girone di ritorno 
dell'ultimo campionato con 
un De Sisti in più e con una 
difesa che appare più accorta 
e più forte soprattutto in Ne-
grtsolo e Rocca. Se son rose... 

La Roma ha disputato la 
partita con il seguente schie­
ramento: Ginulfi; Negrisolo 
(82* Sandreani). Rocca (85' 
Cavalieri); Cordova (74' Bac-
ci), Santarìni. Batistoni (75* 
Liguori); Curcio (74* Gori). 
Morini (65* Peccenini), Prati 
(65* Penzo). De Sisti, Spadoni 
(65* Conti). 

LIVORNO. 16 
Dopo l'amichevole con il 

Sassuolo la Lazio, campione 
d'Italia, affronterà domani 
sera il Livorno che, quest'an­
no. affronterà, sotto la guida 
di Lojacono, il campionato di 
serie C (girone B) con grandi 
ambizioni e non nascondendo 
le sue velleità di primato. 

La Lazio affronterà quindi 
un avversario ben più consi­
stente del Sassuolo anche se 
la squadra livornese sarà pri­
va dell'ex sampdoriano Cri-
stin. di Martin e. forse, di 
Niccolai tutti infortunati. 
Maestrelli farà naturalmente 
ruotare, nel corso dei 90'. tut­
ti i giocatori a sua disposi­
zione per saggiare le condizio­
ni di forma di ciascuno. 

Calcio amichevoli 
questi i risultati 

. *>, « 

Tra Ferragosto • Ieri le 
dr* di calci* hanno sostenuto 
ima strie di Incontri amichevoli 
por collaudare la aroaaraztono • 
lo condizioni di forma. Sa tatti 
fanno spicco lo Vittorio del To­
rino, dalla Roma, dalla Torna­
no. Invoca Fierantina a Naaati 
nonna bisogno di lavorar* an­
cora. Ovatti I risaltati: Rama 
Padova M ; Pisa Rapali M ; 
Massoso Fiorentina M ; Caglia­

r i 

ri-Sangiovannos* 2-1; Torino-Co-
rassones* 7-d; Bologna-Amistà 
4-1; Inter A-Inter B 2-1; Juven-
tas-Joniorcs 4-1; Tomana-Spole-
to f-1; Arezzv-Ptevese 124, Gros­
seto-Castel del Piano 2-t; Spai-
Recera f -1; Palermo-Cortona 1-1, 
Steno-Montevarchi M , Lhrorno-
Brlndisl 1-1, Feggia-Pianese 7-0, 
Parvgia-Rorcia 5-1; Cremonese-
Atalanta M ; Ravenna Milan 
24. 

guiamo il discorso con l'inse­
guimento individuale dilettan­
ti dove Orfeo Pizzoferrato si 
è qualificato per le semifina­
li superando nei quarti lo 
svizzero Kurmann, un eccel­
lente risultato per l'azzurro 
che sulla carta non appari­
va in grado di tanto. E in­
vece Pizzoferrato ha fatto 
registrare un ottimo tempo 
C49"2). In precedenza (otta­
vi) Pizzoferrato aveva elimi­
nato il sovietico Osokin, men­
tre Masi otteneva la promo­
zione a spese dell'olandese 
Nieuwenhuis. Nel turno suc­
cessivo, Masi ha però ceduto 
a Huschke della R.D.T. 

In semifinale, Pizzoferrato 
incontrerà il tedesco occiden­
tale Thurau. Il secondo ac­
coppiamento metterà di fron­
te il vincitore di Masi ^Husch­
ke) e Lutz, altro tedesco oc­
cidentale. E attenzione: è 
stato 11 nostro Pizzoferrato ad 
ottenere il miglior tempo nei 
quarti. 

Molto attesi, naturalmente, 
i velocisti che dopo una* se­
rie di eliminatorie sono giun­
ti alla qualificazione per i 
quarti di finale. E nell'elenco 
degli otto figurano gli azzur­
ri Rossi e Marino insieme 
al francese Morelon, ai sovie­
tici Iablunowski e Kravtsov, 
al cecoslovacche Tkac e a 
Gescke e Eichstadt , della 
R.D.T. Da notare che Rossi 
e Marino hanno vinto le ri­
spettive serie a tre: Rossi è 
sfrecciato davanti ai tede­
schi Eichstadt (rientrato dal­
la porta dei recuperi) e Berk-
mann, mentre Marino ha bat­
tuto il francese Pontet e il 
sovietico Koplov. 

Fra gli eliminati, i ceco-
slovaccchi Kucirek (messo 
fuori da Morelon) e Vackar, 
sconfitto da Geschke. E il 
giovane Fiorentini? Battuto 
nella quattordicesima batte­
ria dall'olandese Langkruis, 
l'esordiente azzurro si è ri­
fatto approfittando dei recu­
peri, ma ha poi ceduto nei 
sedicesimi dove si è trova­
to contro prima ,il sovietico 
Kravtsov e dopo (recuperi) il 
tedesco Barkmann. Anche 
Marino è stato costretto al 
« repechage » dall'argentino 
Dazzan, e meno male che si 
è ben ripreso nel recupero. 
Fa notizia, a proposito di re­
cuperi, l'eliminazione del da­
nese Fredborg che deve aver 
risentito della fatica sostenu­
ta nella pròva del'chilometro. 

Nel torneo della velocità 
femminile sono giunte in fi­
nale la sovietica Tamara Pilt-
sikova e la statunitense Sue 
Novarra. Anche per la me­
daglia di bronco sarà un 
duello URSS-USA con Galina 
Tsareva e Linda Stein. E 
l'americana Young. campio­
nessa uscente? La Young ha 
ceduto nei quarti dopo uno 
spareggio con la Tsareva. 
Nuovi nomi alla ribalta, dun­
que, visto che sempre nei 
quarti ha perso la cecoslo­
vacca Zajickova. 

I finalisti del mezzofondo 
dilettanti sono gli olandesi 
Venix, Minneboo e Van Den 
Broek, gli spagnoli Espinos e 
Bordoy, 1 tedeschi Gnas. 
Podlesch e Breuer. Vincitori 
delle due serie, Venix e Min­
neboo, vincitore del recupero 
Van Den Broek davanti a 
Breuer, e niente da fare per 
Taddeo Grifoni, quarto nella 
seconda serie e terzo nel re­
cupero (erano riammessi i 
primi due). • 

Infine ' per quanto • riguarda 
l'inseguimento solo uno dei due 
inseguitori professionisti ita­
liani impegnati nella prova iso­
lata di qualificazione ' per - i 
quarti di finale e cioè Bazzan 
è riuscito a rientrare negli otto 
migliori tempi, per l'esattezza 
l'ultimo. L'altro azzurro Simo­
ne Fraccaro ha invece realiz­
zato il nono tempo ed è stato 
quindi eliminato. 

Fred Marìposa 

La premiazione della gara del chilometro. Da sinistra: l'az­
zurro FERRO, medaglia d'argento, il sovietico RAPP, meda­
glia d'oro e il polacco KIERZKOWSKI medaglia di bronzo 
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Con 230 atleti di 45 paesi 

Boxe: da oggi a Cuba 
i «mondiali» dei miri 
I cubani tra i maggiori favoriti - Gli azzurri rap­
presentati da Menciassi, Onor, Russi e Melluzzo 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 16 

Mancano solo poche ore al­
l'inizio della prima edizione 
dei campionati mondiali di 
pugilato dilettanti. Duecento­
trenta atleti di 45 paesi si so­
no sottoposti stamane alla vi­
sita medica e al peso. Ora, 
nel momento In cui trasmet­
tiamo, sono in corso le ope­
razioni di sorteggio. 

Domani notte nel grande 
stadio coperto della « Città 
sportiva» dell'Avana (15 mi­
la posti a sedere, aria condi­
zionata, pubblico ammesso 
gratuitamente, come avviene 
in tutte le manifestazioni 
sportive a Cuba), dopo la ce­
rimonia inaugurale (sfilata 
degli atleti, discorsi, giura­
mento), avranno inizio le eli­
minatorie che si protrarran­
no fino al 23 agosto- Le finali 
sono fissate per il 30 agosto. 

Numerose squadre, compre­
sa quella italiana, sono giun­
te all'Avana già da diversi 
giorni per potersi acclimata­
re e completare sul posto la 
preparazione atletica. H co­
mitato organizzatore, sotto 
l'infaticabile direzione tecni­
ca del presidente della fede­
razione pugilistica cubana, 
Waldo Santiago, non ha lesi­
nato energie e mezzi per as­
sicurare a tutti i partecipan­
ti le migliori condizioni pos­
sibili. « Una organizzazione 
eccellente » ci ha detto l'alle­
natore degli azzurri Natale 
Bea. Gli atleti hanno potuto 
infatti concludere tutti il lo­
ro allenamento in una ven-

Nella coppa «Bernocchi» 

Oggi ultimo test 
per Gimondi e C. 

Per Binda la squadra azzurra è fortissima: a Montreal si può fare il « tris » 

ta voglia di /are,—•ha:detto., 
Cónti"'^'>sotòf^ertò"cfte '• la ! 

Firenze-Viareggio 
squalificato 
Tinchella 

vittoria a Veltro 
' VIAREGGIO, 16. 

Daniele Tinchella che ave­
va vinto in volata, a conclu­
sione di una gara entusia­
smante, la classica corsa in li­
nea per dilettanti Firenze-
Viareggio, è stato squalificato 
perché non si è presentato al 
controllo antidoping. La ga­
ra è stata vinta cosi dal se­
condo classificato, il giovane 
Giuseppe Veltro. 

Ciclo: in Venezuela 

i mondiali 1977 
' - • - ' MONTREAL, 16. 

L'Unione ciclistica interna­
zionale ha deciso che i cam­
pionati del mondo di ciclismo 
del 1977 si svolgeranno in Ve­
nezuela. L'anno prossimo, co­
me noto, 11 paese ospitante 
sarà il Belgio, mentre l'Italia 
organizzerà la massima com­
petizione di questo sport nel 
1976. Ma l'Italia ospiterà solo 
le gare dei professionisti. 

sporiflash-sportflash-sporiflash-sportflash 

A Montecampione vittorioso Bertoglio 
• La cronescalata di Montecampione si è conclusa con una 
sorpresa: ha vinto il giovane Bertoglio, davanti a Conti e a 
Battaglin mentre Gimondi e Bitossi hanno deluso, il primo 
piazzami»! settimo ed il secondo tredicesimo. 

Merckx passerà alla spagnola KAS? 
• L'ASSO DEL CICLISMO belga Eddy Merckx potrebbe ga­
reggiare nella prossima stagione per la squadra spagnola 
e KAS». Merckx, vincitore quest'anno di Giro d'Italia, Giro 
di Svizzera e Tour de Franco, non ha escluso l'eventualità che 
egli lasci la casa ciclistica italiana « Molteni ». Se dovesse 
far parte della «KAS», Merckx diventereste compagno di 
squadra di alcuni dei suoi più agguerriti rivali di oggi, Fuente 
e Carril. , 

Le sedi dei « mondiali » in Argentina 
• LE CITTA' di Cordoba, Mar del Piata, Mendoza e Rosario 
sono state designale quali sedi delle partite della prima fase 
dei mondiali di calcio che si svolgeranno in Argentina nel 
IfTt. L'Associazione calcistica Argentina, inoltre, ha scelto 
i campi dì Rfver Piate e di Velez SarsfleM, a Buenos Aires, 
per gli incontri della fase finale. Infine Tucuman e Corrientos 
sono state designate quali sedi supplenti delle prime quattro 
città. 

Monzon-Mundine mondiale a ottobre 
• IL PUGILE argentino Carlos Monzon merlerà in palio il 
titolo mondiale dei pesi medi, versione eWorld Boxing Asso­
ciati™ », il 5 ottobre prossimo a Buenos Aires contro l'au­
straliano Tony Mondine. «Ho visto combattere molte volte 
Monzon — ha detto Mudine — e ritengo che il suo stile si 
adatti alle mie caratteristiche». 

La Matra vince il campionato marche 
e I FRANCESI Jean Pierre Beltoise o Jean Pierre Jarier, 
su « Matra », hanno vinto la « Mille chilometri » automobili­
stica di Le Casteltet, ottava prova del campionato mondiale 
marche. Al secondo posto un'altra Matra, quella dei francesi 
Henri Pescarolo e Gerard Larroussa. La Matra si è cosi ag­
giudicata per II secondo anno consecutivo II titolo mondiale 
marche. 

.4J'ì3tNwt̂ i>*>jTÌsia w'tt 
' ; -, LEGNANO. 16 

Tutti gli azzurri domani al­
la « Bernocchi » numero cin­
quantasei prima dell'avventu­
ra iridata. Ormai la chiama­
no la « corsa portafortuna » 
visto che lo scorso anno fu 
l'ultima competizione dispu­
tata degli azzurri prima di 
partire per Barcellona dove 
Felice Gimondi avrebbe poi 
conquistato il titolo. 

Fu proprio nella classica le-
gnanese che 11 bergamasco fe­
ce intuire di essere al mas­
simo della condizione prece­
dendo con un prepotente 
scatto, all'ultimo chilometro 
l'azione del grande favorito 
Roger De Vlaeminck. 

Si può senz'altro dire che 
si è arrivati a questa Ber­
nocchi con i <ccanadesi» in 
buona forma, nonostante le 
polemiche dell'ultima setti­
mana. A proposito dì pole­
miche Alfredo Binda, oggi 
alla punzonatura ha detto 
che se Gimondi e soci van­
no d'accordo si rischia di vin­
cere il terzo titolo consecuti­
vo. « Può anche • succedere 
che vinca il solito inglese o 
il tedesco di turno — sono pa­
role dell'ex campione — cioè 
l'uomo nuovo. Capita: ma 
con questa nazionale Defi-
lippis non può fallire. Solo i 
belgi hanno uomini di pari 
valore. Per me sarà ancora 
una guerra spiegata fra ita­
liani e beigi. Noi in squadra 
abbiamo undici uomini vali­
di; non mi pare di esagerare 
dicendo che una buona metà 
sono da maglia iridata. Sì, 
anche Gimondi potrebbe ri­
petersi se la corsa fosse tor­
mentata, lottata, se gli av­
versari dovessero arrivare col 
fiato grosso. Ce poi di nvo-
vo Basso, un velocista che 
non si lascia sfuggire un'oc­
casione e Paolini, un duro, 
che i trucchi del mestiere li 
conosce proprio tutti». 

Che ne pensa il campione 
uscente? « Penso a disputare 
— dice Gimondi — una gran­
de Bernocchi per cancellare 
la prova grigia fornita alla 
Tre Valli. Del mondiale me­
glio non parlare ». 

Abbiamo chiesto a Felice se 
la polemica accesa da Bitossi 
lo ha innervosito. Ecco la ri­
sposta: «Neanche un po'. E' 
quasi logico che prima d'un 
mondiale i nervi assomiglino 
tanto a delle corde di violi­
no. La squadra è mia o di 
Bitossi? La squadra è di Defi-
lippis che ha il sacrosanto di­
ritto di invitare tutti alla cal­
ma. Dunque mettiamoci so­
pra una bella pietra e non 
parliamone più ». 

Il numero uno del lungo 
elenco degli iscritti è toccato 
naturalmente a Gimondi. Nel­
la Bianchi-Campagnolo gareg­
geranno oltre a Gimondi an­
che Basso e Santambrogio. 

Nella Filotex presenti l tre. 
azzurri e cioè Francesco Mo-
ser, Marcello Bergamo e Ro­
berto Poggiali, come saranno 
presenti nella Scic l due az­
zurri Bitossi e Paolini. 

In altre tre squadre sono 
distribuiti i restanti azzurri 
e precisamente nella «Jolly 
Ceramica », Giovanni Batta -
glln, nella « Brooklyn » Vladi­
miro Panlzza e nella «Zon-
ca» Tino Conti, fresco vinci­
tore della Tre Valli. 

« Vado a Montreal con tan- i 

parte del "disturbatore" sa­
prò recitarla • a menadito ». 
Moser e Battaglin e cioè la 
nuova generazione che va a 
farsi le ossa in Canada del 
mondiale preferiscono non 
parlare. Parla' invece Barto-
lozzi che dice: « Sarebbe una 
grossa soddisfazione avere un 
campione del mondo di venti­
tre anni: può succedere per­
chè Moser e Battaglin valgo­
no parecchio ed hanno im­
parato ormai tutto. Merckx 
li teme più degli altri». 

Concludiamo dicendo che il 
tracciato della gara, organiz­
zata dalla Unione sportiva le-
gnanese, è quello tradiziona­
le della Valle Olona (da ripe­
tere dodici volte), molto im­
pegnativo anche per le aspe­
rità di Lonate Ceppino e Cai-
rate, con un ultimo anello 
(da ripetere due volte) che 
prevede tre passaggi da Le­
gnano prima dell'arrivo sul 
rettilineo di via XX Settem­
bre. Il percorso totale del 
tracciato è di 244 chilometri. 

Pino Beccaria 

tina di palestre, perfettamen­
te attrezzate, allestite in al­
trettanti saloni di un antico 
palazzo della vecchia Avana 
oltre che in centri sportivi 
della città. 

Per i cubani era un legit­
timo punto d'orgoglio assicu­
rare che la complessa orga­
nizzazione del campionato 
mondiale funzionasse alla 
perfezione. E a quanto sem­
bra dalla vigilia ci sono riu­
sciti. Non solo, infatti, si trat­
ta del primo campionato mon­
diale dilettanti. La sua asse­
gnazione è stata fra le più 
contrastate che si ricordino. 
Spettava di diritto al Giap­
pone. Avrebbe dovuto effet­
tuarsi a Osaka. Ma la federa­
zione nipponica vi rinunciava 
e con un vero « colpo di ma­
no », se ne appropriavano gli 
Stati Uniti. Sede New York, 
« centro del più sporco affa­
rismo pugilistico », come da 
molte parti si è definita. Si­
curamente, New York, sareb­
be stato un ottimo affare per 
l'industria del pugilato pro­
fessionistico nordamericano, 
ma anche una offesa per una 
manifestazione di puri. 

E in questo senso, sia pure 
di strettissima misura (un 
solo voto di scarto), fini lo 
scorso anno con il decidere 
l'AIBA (Associazione interna­
zionale pugilato dilettanti) 
quando assegnò definitiva­
mente il primo campionato a 
Cuba, l'unico paese dopo che 
il Giappone aveva rinunciato, 
che avesse effettivamente di­
ritto ad organizzarlo. Alle 
olimpiadi di Monaco, disputa­
te l'anno precedente, Cuba 
proprio nel pugilato si era 
classificata prima con ben 
tre medaglie d'oro, una d'ar­
gento e una di bronzo. 

Ma torniamo alla competi­
zione. Sul ring dello stadio 
cubano incroceranno i guan­
toni i migliori puri del mo­
mento. In molti casi (il sor­
teggio, naturalmente, gioche­
rà un ruolo importantissimo) 
torneranno, probabilmente, a 
misurarsi atleti che già han­
no avuto modo di affrontarsi 
in precedenti competizioni 
internazionali. In altri, forse 
la maggioranza, il rispettivo 
avversarlo sarà una incogni­
ta. Difficile in ogni caso un 
pronostico. 

I favori degli esperti con­
vergono sulla forte squadra 
cubana e in particolare sul 
prestigioso, finora invitto, 
peso massimo Teofilo Steven­
son. Rientra d'altra parte 
nella tradizione, una tradi­

zione sostenuta' dal «tifo» 
dei pubblico, che siano «quel­
li di casa» a fare la parte 
del leone. 

«afa, ci dice Waldo Santia­
go, presidente della federa­
zione cubana, che riusciamo 
a bloccare per una breve con­
versazione nel suoi continui 
spostamenti per controllare 
che la macchina organizzati­
va funzioni a puntino, e più 
prudente non vendere la pelle 
dell'orso prima di averlo am­
mazzato». Cuba allinea tutti 
i vincitori di Monaco, meno 
il gallo Orlando Martinez, me­
daglia d'oro, infortunato. H 
massimo Stevenson, come ab­
biamo detto, il welter Emilio 
Correa (medaglia d'oro olim­
pica), il medio massimo Gil­
berto Calli (argento), il mo­
sca Douglas Rodriguez (bron­
zo) e altri atleti scelti fra il 
meglio del vivaio cubano, fi­
no a completare l'intera gam­
ma dei pesi. Ma anche le al­
tre squadre, in particolare 
URSS. Ungheria, USA, Polo­
nia, Romania, dice Santiago, 
sono giunte con pugili che 
possono mettere a durissima 
prova i cubani, e anche ri­
baltare il pronostico, ripefcia-

STEVENSON, medaglia d'oro 
a Monaco, è uno dei cubani 
più forti 

mo, generalmente favorevole 
a Cuba. « Non bisogna infatti 
sottovalutare la classe, la 
preparazione, tanto per citar­
ne alcuni, di un Visolki 
(URSS - massimo), di un Ri-
kiev (URSS - medi), Clemen-
cev (URSS • medio massimo), 
il campione europeo dei gal­
lo Cosentino (Francia), Merlo 
(Jugoslavia - mediomassimo), 
ecc. ». 

L'Italia è presente con quat­
tro pugili: il mosca Menciassi 
21 anni, palermitano, residen­
te a Firenze, il Gallo Bernar­
do Onor, 25 anni di Anzio, 
il leggero Giuseppe Russi, 21 
anni, di San Severo Foggia, 
campione italiano dei super-
leggeri, il leggero Salvatore 
Melluzzo, 21 anni, di Siracusa. 
«Nessun pronostico», ci dice 
l'allenatore Rea. « Si sono co­
munque preparati bene nel 
ritiro di Fiuggi e hanno com­
pletato ottimamente il loro al­
lenamento all'Avana ». « So­
no tutti in perfetta forma, 
non hanno problemi di peso 
e sono soprattutto pieni di 
entusiasmo. Possono anche 
non vincere ma sono sicuris­
simo che si batteranno bene». 
Del quattro, Russi, è quello 
che ha maggiore esperienza 
internazionale; aveva dovu­
to abbandonare il quadrato 
due anni fa per ragioni di sa­
lute, ritorna sul ring, dopo 
una intensissima e accurata 
preparazione. 

Ilio Gioffredi 
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Nella sparatoria è rimasta uccisa sua moglie ••r ••! 

Fallito attentato contro 
-coreano 

L'attentatore, appartenente alla «Lega dei giovani coreani» residente in Giappone, è stato arre­
stato — Ha sparato mentre Park Chung Hee stava pronunciando un discorso al Teatro nazionale 

r. ( 

PAG. 13 / latt i n e l m o n d o 
Nuova fase dell'integrazione economica dei paesi del Comecon i 

Ifolonia-RDT : primo esperimento 
di progetto industriale comune 

Sarà una filatura di cotone a capitale e conduzione per metà polacchi e per metà tedesco-demo­
cratici - Lo stabilimento, chiamato «Amicizia», sorgerà a Zawiercie, in una zona che durante la 
guerra era stata incorporata al Terzo Reich - Tecniche moderne e manodopera qualificata 

"t 

' • * • * • . 

".. SEUL, 16. 
Fallito attentato, Ieri a Seul, 

contro 11 Presidente-dittatore 
della Corea del - Sud, Park 
Chung Hee. Nella sparatoria, 
tuttavia, sono morte la mo­
glie del dittatore, raggiunta 
al capo da un proiettile e de­
ceduta più tardi all'ospedale, 
e una giovane componente di 
un coro femminile, colpita 
nella sparatoria fra l'attenta­
tore e gli agenti del servizio 
di sicurezza, ed uccisa quin­
di, forse, dalla polizia stessa. 

L'episodio è avvenuto In un 
teatro della capitale sud-co­
reana, mentre il dittatore sta­
va pronunciando un discorso 
in occasione del 29.o anniver­
sario della fine dell'occupa­
zione giapponese. Park stava 
parlando, davanti a nemme­
no duemila porsene ed alle 
macchine da presa della tele­
visione, che trasmetteva in di­
retta la cerimonia, da una 
ventina di minuti, quando l'at­
tentatore si è alzato dal suo 
poeto, *-i è precipitato verso 
il pAlco, ed ha aperto 11 fuo­
co uon la pistola. Park è ca­
duto a sedere, come se fosse 
stato colpito. Dopo qualche 
istante, l'attentatore riprende­
va a sparare, e questa volta 
si vedeva la moglie del ditta­
tore reclinare il capo. Era sta­
ta colpita mortalmente. Ma, 
subito dopo 1 primi spari, era­
no'entrate in azione anche le 
guardie del corpo di Park, 
per cui In realtà non si sa 
da chi la donna, cosi come 
la ragazza del coro, sia stata 
colpita. Nella sparatoria, lo 
stesso attentatore rimaneva fe­
rito non gravemente ad una 
coscia, cosa che ne facilitava 
la cattura. 

I telespettatori non poteva­
no, nonostante la ripresa di­
retta, assistere a questa fase 
dell'attentato, perchè non ap­
pena si sono accorti che qual­
cosa non andava i tecnici o-
scuravano le immagini e tron­
cavano la ripresa del sono­
ro. Solo dopo qualche minu­
to, mentre la moglie veniva 
portata all'ospedale. Park ri­
prendeva e concludeva il suo 
discorso, abbreviandolo note­
volmente. La moglie moriva 
in sala operatoria, dopo sei 
ore di intervento al cervello. 

L'attentatore veniva ldenti-
' ficato dalla polizia cóme un 
giovane giapponese, Yùklo Yo-
skil, di 22 anni, proveniente 
da Osaka. Ma poco dopo a 
Tokio la polizia giapponese 
annunciava che si trattava in 
realtà di un giovane sud-co­
reano, che era nato in Giap­
pone ma aveva sempre man­
tenuto la nazionalità dei ge­
nitori. Egli era riuscito a far­
si rilasciare un passaporto in­
testato a quel nome, corri­
spondente a quello di un cit­
tadino giapponese autentico, 
grazie alla moglie di costui, 
che gli aveva fornito i docu­
menti necessari. La donna è 
etata arrestata. 

A questo punto è comincia­
la speculazione politica da 
parte del regime di Seul. Pol­
che l'attentatore, 11 cui nome 
reale è Mun Se Kwang, ave­
va frequentato per qualche 
tempo la sede giapponese del 
«comitato per il salvataggio 
di Kim Dee Jung », la polizia 
di Seul lo ha definito a assi­
stente del capo della segrete­
ria» del comitato, cosa im­
mediatamente smentita dai 
responsabili del comitato. Kim 
Dae Jung è l'uomo politico 
che, residente in Giappone, 
venne rapito l'anno scorso 
dalla CIA sud-coreana e tra­
sportato a Seul, dove venne 
imprigionato fino a quando 
il governo, i cui rapporti con 
quello giapponese erano en­
trati in crisi a causa del ra­
pimento, non dovette rila­
sciarlo (pur mantenendolo 
sotto costante sorveglianza). 
Il rapimento all'estero degli 
oppositori è una pratica co­
stante dei servizi segreti co­
reani, che sono tra 1 più ef­
ficienti e spietati che si co­
noscano. Rapimenti e uccisio­
ni sono avvenuti persino in 
Europa. 

La a Lega dei giovani corea­
ni residenti in Giappone », al­
la quale faceva capo la don­
na che ha fornito all'attenta­
tore i documenti necessari per 
ottenere il passaporto, ha fat­
to sapere di ritenere che l'at­
tentato a Park sia stato orga­
nizzato da elementi dello stes­
so regime sud-coreano. In ef­
fetti, nella Corea del Sud la 
posizione di Park è meno so­
lida di quanto potesse appa­
rire alla superficie, nonostan­
te egli sia riuscito a far mo­
dificare la Costituzione in 
modo da assicurarsi il posto 
di Presidente praticamente vi­
ta naturai durante. Nella lot­
ta per il potere egli aveva 
eliminato molti avversari pe­
ricolosi. come Io stesso capo 
del servizio segreto, e non ci 
sarebbe quindi da stupirsi se 
questi elementi avessero cer­
cato, o stiano cercando, di 
abbreviare la durata del man­
dato presidenziale abbrevian­
do drasticamente la vita del 
Presidente in carica. 

L'attentato è destinato ad 
avere ripercussioni intema­
zionali, per quanto riguarda 
cioè I rapporti col Giappone, 
Paese che ospita una fortissi­
ma colonia di cittadini corea­
ni (1 quali, per quanto origi­
nari in maggioranza della Co­
rea del Sud, guardano con 
grande simpatia alia Repub­
blica popolare del Nord). For­
se per questo il primo mini­
stro Tanaka, che tori aveva 
fatto sapere che si sarebbe 
limitato all'invio di un mes­
saggio di cordoglio a Park, 
per la morte della moglie, og­
gi ha invece annunciato che 
•irà presente ai funerali. 

IN ALTO, l'attentatore, Mun Se Kwang. E' un giovane coreano residente In Giappone. Proveniente da Osaka, era entrato nella 
Corea del Sud con un falso passaporto. IN BASSO, la moglie del presidente Park Chung Hee, uccisa nel corso del fallito 
attentato a suo marito. Aveva 47 anni. A DESTRA, una studentessa liceale ferita nel corso della sparatoria, viene 
portata a braccia fuori dal teatro nazionale, dove ha avuto luogo l'attentato 

Si svolgono da ieri segretamente in Tanzania 
' • ' • : • ' '' •* " I * 
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Trattative fra il Portogallo 
e il Frelimo per il Mozambico 

Vi prendono parte il ministro degli esteri lusitano Soares e i l vice presidente del Fronte di liberazione 
Marcelino Dos Santos - A Lisbona i partiti condannano la polizia per i tragici incidenti di mercoledì sera 

DAR ES BALAAM, 16. 
U ministro degli esteri por­

toghese Mario Soares, a quan­
to si è appreso da fonti di­
plomatiche ha iniziato oggi a 
Dar Es Salaam colloqui con 
esponenti del a Frelimo» (il 
Fronte di liberazione del Mo­
zambico) per discutere 11 pro­
blema della indipendenza del 
Mozambico. 

Questi colloqui, hanno ag­
giunto le fonti citate, si svol­
gono in un luogo imprecisa­
to della capitale della Tan­
zania, con là partecipazionee 
del vice presidente del 
« Frelimo », Marcelino Dos 
Santos, e del rappresentante 
tei Tanzania dell'organizzazio­
ne di guerriglia Joechlm 
Chlssano. A quanto si è ap­
preso, il presidente del 
«Frelimo», Samora Machel, 
parteciperà in un secondo 
tempo al colloqui che si pre­
vede dureranno parecchi 
giorni. 

Soares è giunto Ieri a Dar. 
Es Salaam da Londra. La sua 
visita non è stata annuncia­
ta e sia il ministero degli 
esteri tanzaniano sia il quai-
tlere generale del a Frelimo» 
non hanno voluto confermare 

il suo arrivo. Una autorevolis­
sima fonte della organizzazio­
ne del guerriglieri del Mo­
zambico, si è limitata a dire 
che è cominciato oggi un in­
contro con un gruppo di rap­
presentanti del governo porto­
ghese. Soares avrebbe preso 
alloggio sotto falso nome in 
un albergo di Dar-Bs-Salaam. 

LISBONA, 16 
Gli organi di informazione 

portoghese, dai giornali alla 
radio, hanno deplorato in ter­
mini duri l'intervento armato 
della polizia contro i simpa­
tizzanti bianchi e negri del 
«MFLA» (movimento di li­
berazione angolano) l quali 
hanno inscenato mercoledì se 
ra una mani feestallone a Li­
sbona in favore del «MFLA» 
e della indipendenza Jell'An 
gola, nonostante 11 divieto del 
governo a tenere un comizio. 

Nei violenti incidenti scop­
piati fra polizia e manife­
stanti vi sono stati un morto 
(il ventiseienne Manuel Per-
reira Bemardes) ed alcuni fe­
riti (fra cui un giornalista te­
desco). La vittima è un im­
piegato dello stato che non 

Da un suo ex consigliere • 

Nixon citato 
come teste 

per il Watergate 
I nastri che non riguardano lo scandalo dichiarati 

« proprietà privata » dell'ex presidente 

WASHINGTON. 16 
L'ex presidente Richard Nixon 

è stato citato a comparire co­
me testimone dal suo ex con­
sigliere per gii affari interni 
John Ehrlichman che il 9 set­
tembre prossimo dovrà rispon­
dere davanti al giudice John 
Sirìca dell'accusa di aver ten­
tato ' di soffocare io scandalo 
Watergate. Lo si è appreso ieri 
da fonti del tribunale di Wa­
shington. . . . . 

Ehrlichman aveva gii tenta­
to di citare Nixon come teste 
all'anizio dell'anno quando fu 
processato per l'effrazione nel­
lo studio dei dottor Lewis FieJ-
ding. lo psichiatra di Daniel 
Ellsberg, ma a quell'epoca i 
suoi avvocati sostennero che il 
presidente non poteva essere 
costretto a presentarsi in tri­
bunale. Insieme ad Ehrlichman 
comparirono il 9 settembre da­
vanti al giudice Sirica altri 
cinque imputati tra cui Halde-
man, ex segretario generale 
della Casa Bianca, e l'ex mi­
nistra della giustizia John Mi­
cheli. -

In base alla legge america­
na, ogni imputato può chiede­
re la convocazione di un testi­
mone ma quest'ultimo può a 
•uà volta chiedere ad un tri­
bunale di annullare la citazione. 
Le conversazioni registrata 

dell'ex presidente Nixon non ri­
levanti ai fini dell'inchiesta giu­
diziaria sul Watergate «sono 
proprietà privata del signor 
Nixon ». Lo ha reso noto Q por­
tavoce della Casa Bianca, Jerry 
Tberhorst, ponendo fine ad una 
serie di voci e speculazioni con­
cernenti ì numerosi « nastri » 
accumulati da Nixon durante i 
suoi cinque anni e mezzo di 
presidenza. 
• Secondo Terhorst lo hanno 
concordemente deciso l'ufficio 
legale della Casa Bianca, il 
superprocuratore per il Water-
gate Leon Jaworsky e il mi­
nistero della giustizia « dopo op­
portune consultazioni » di cui il 
presidente Ford è stato man­
tenuto al corrente senza peral­
tro interferirvi. 

In poche parole, ha chiarito 
il portavoce, i nastri non per­
tinenti al caso e pertanto non 
compresi neU'ingiunzkjne a suo 
tempo spiccata dal magistrato 
inquirente e appartengono - al 
presidente», cioè a Nixon. Ter­
horst non ha chiarito d'altre 
parte lo status delle registra­
zioni incluse nell'ingiunzione e 
attualmente nelle roani del giu­
dice Sirica che le sta esami­
nando per decidere quali di 
esse affidare a Jaworsky in vi­
sta del processo del Watergate 
in calendario per il 9 settem­
bre a Washington. 

partecipava alla manifestazio­
ne. ma si stava recando in 
farmacia. E' stato raggiunto 
da una raffica di mitra spa­
rata, secondo alcuni, da una 
camionetta della polizia in 
corsa: data la confusione che 
regnava in quel momento non 
è stato peraltro possibile ac­
certare. se effettivamenete I 
colpi siano partiti «acciden­
talmente» dalla camionetta o 
se la polizia abbia sparato 
sulla folla. 

Sugli incidenti il governo 
provvisorio e lo stato maggio 
re delle forze armate hanno 
successivamente diramato un 
comunicato in cui spiegano di 
avere vietato il comizio per­
chè il «MFLA» «ha finora 
respinto tutte le offerte di pa­
ce del governo portoghese ed 
ha dichiarato di voler conti­
nuare a tempo indefinito la 
lotta in Angola, disprezzando 
le aspirazioni dei popoli an­
golani». 

Il comunicato rifa quindi la 
cronistoria degli incidenti, co­
minciati nella piazza Marques 
de Pombal e conclusisi tragi­
camente nella piazza Rossio, 
affermando che «dopo insi­
stenti appelli lanciati attra­
verso megafoni» .affinchè i 
manifestanti si disperdessero, 
quando la folla si stava scio­
gliendo e la polizia se ne sta­
va andando, «elementi pro­
vocatori hanno lanciato sassi 
contro i mezzi della polizia 
ferendo cinque agenti e provo­
cando danni ingenti». Dal lan 
ciò di sassi 1 provocatori, se­
condo il comunicato, sono 
passati alle armi da fuoco, 
sparando contro gli agenti, 
che hanno risposta 

I sanguinosi incidenti del­
la Piazza Rosslo sono oggetto 
oggi di comunicati dei prin­
cipali partiti politici ' porto­
ghesi. 

II Partito socialista scrive 
fra l'altro che « la nazione 
chiede di sapere per quale 
ragione il glorioso processo 
di pacifica rivoluzione in 
Portogallo è stato macchiato 
da sangue innocente ». Il Par­
tito comunista, dal canto suo, 
protesta contro la repressio­
ne della polizia che, afferma, 
dovrebbe essere Inequivocabil­
mente - condannata da tutti 
coloro che amano la demo­
crazia e la pace. Esso tutta­
via rileva che ala reazione e 
gli pseudo ultrarivoluzionari 
cercano di creare nel paese un 
clima di Incertezza». Il Par­
tito popolare democratico 
(di centro) dichiara: «Re­
spingiamo fermamente tutte 
le azioni brutali che metto­
no In pericolo la vita di qual­
siasi cittadino ». 

Gli stessi partiti si erano 
detti favorevoli al divieto go­
vernativo di tenere 11 comizio 
a favore del movimento di 
liberazione angolano (il Par­
tito comunista ha detto che 
la manifestazione non avreb­
be giovato né al popolo por­
toghese né a quello ango­
lano) ma affermano — In 
particolare 11 Partito sociali­
sta — che è strano che la 
polizia abbia deciso di inter­
venire e di sparare contro una 
piccola manifestazione anti­
colonialista quando solo po­
chi giorni fa una rivolta di 
ex agenti della polizia dete­
nuti nel carcere di Lisbona 
è stata sedata senza che si 
ricorreste alla, violenza. 

In un villaggio 

presso Bien Hoa 

Un elicottero 

sud vietnamita 

fa una strage 

in una chiesa 
SAIGON. 16. 

Uh elicottero armato delle 
forze di Saigon ha compiu­
to un nuovo massacro in una 
chiesa cattolica affollata di 
fedeli nel settore di Tan 
Uyen, una quindicina di chilo­
metri a nord di Bien Hoa, 
cioè a non più di quaranta 
chilometri da Saigon. 

L'elicottero avrebbe dovuto, 
ieri sera, entrare in azione 
presso Dai An, un v i l l ano 
ad est di Bien Hoa, dovè re­
parti delle forze di Saigon 
si trovavano a mal partito in 
seguito a scontri con le for­
ze di liberazione. «Per erro­
re», come afferma un comu­
nicato del comando sagionia-
no, l'elicottero apriva invece 
il fuoco coi razzi contro una 
chiesa cattolica gremita di fe­
deli. Secondo il bilancio uffi­
ciale, nove persone sono mor­
te ed altre sessanta sono ri­
maste ferite. 
: L'azione è tipica del modo 
col quale le forze di Saigon 
compiono le loro azioni di 
«pacificazione», secondo sche­
mi che non differiscono da 
queMI usati a suo tempo da­
gli americani. Nella zona di 
Bien Hoa sono in corso or­
mai da parecchio tempo gros­
se operazioni militari, con le 
quali Thieu tenta di allarga­
re il territorio controllato dal 
regime, sottraendo territorio 
al GRP. 

Come altrove nel Sud Viet­
nam, anche queste operazio­
ni si scontrano con la fer­
ma resistenza e la reazione 
delle forze di liberazione che 
ieri hanno attaccato, usando 
anche carri armati, una delle 
basi di partenza di queste 
aggressioni a meno di 23 km 
da Saigon. 

In Cambogia le forze di li­
berazione hanno bersagliato 
a lungo, ieri, con razzi pesan­
ti, le installazioni militari di 
Phnom Penh e sferrato duri 
attacchi terrestri alla perife­
ria della capitale assediata 
proprio mentre il dittatore 
Lon Noi stava pronunciando 
un discorso per proporre, an­
cora una volta, «negoziati» 
con quelle che egli ha defini­
to « le forze ribelli ». Va rile­
vato che queste «forse ribel­
li», cioè 11 Fronte unito na­
zionale e il governo reale di 
unione nazionale (FUNK e 
ORUNK) controllano ormai 1 
nove decimi del territorio na­
zionale. 

Dal nostro corrispondente 
ZAWIERCIE, agosto 

' Il programma di sempre 
più stretta integrazione eco­
nomica fra 1 paesi del Come­
con, riaffermato anche nel re­
centi colloqui di Sofia, preve­
de fra l'altro di avviare degli 
Investimenti Industriali co­
muni, secondo la formula già 
positivamente sperimentata 
un po' in tutti questi paesi 
con 1 paesi dell'Occidente. Il 
grado raggiunto dalla tecno­
logia • nell'Europa socialista 
rende ormai attuale un tale 
programma. 

Il primo investimento di 
questo genere si realizzerà in 
Polonia. Sarà una filatura di 
cotone a capitali e conduzio­
ne per metà polacchi e per 
metà tedesco-democratici, e si 
chiamerà « Amicizia ». Per la 
Polonia questa iniziativa si 
Inserisce inoltre in una poli­
tica di dichiarata preferenza 
nei confronti dei tre paesi 
confinanti — Unione Sovieti­
ca, Cecoslovacchia e RDT — 
non solo in quanto sono del 
paesi a sviluppo tecnico-indu­
striale particolarmente avan­
zato, ma anche per coerenza 
con la politica generale di 
« buon vicinato » che contrad­
distingue gli attuali rapporti 
internazionali di questa terra 
delle antiche « spartizioni ». -

La città nella quale il nuo­
vo stabilimento sta sorgendo 
è Zawiercie, nel bacino della 
Slesia. Come tutta la regione, 
Zawiercie vanta una tradizio­
ne operaia relativamente an­
tica, e nella quale non sono 
mancate battaglie sociali e po­
litiche anche drammatiche. Lo 
ricorda un monumento che 

, viene quasi incontro a chi 
dalla stazione ferroviaria si 
avvìi verso il centro della cit­
tà: è un semplice cippo in 
pietra, eretto a ricordo di un 
« venerdì di sangue » del 1930 
nel quale la famigerata «po­
lizia azzurra » sparò sulla fol­
la di disoccupati che «sotto 
la guida del Partito Comuni­
sta di Polonia chiedevano la­
voro e pane», come recita la 
iscrizione. 

Erano gli anni della grande 
crisi economica, che In que­
sta parte della Polonia ebbe 

-ripercussioni particolarmen­
te ' pesanti. A Zawiercie, nel 
•girò di 'pochi <ànrii, il'occupa-
zionè' registro uff'calò del ' tìO 
per cento. Si racconta che la 
gente raccoglieva l'erba nei 
prati per sfamarsi in qualche 
modo. Soltanto verso la fine 
degli anni trenta la situazione 
cominciò a migliorare. Poi 
vennero gli anni della guerra, 
e Zawiercie fu incorporata 
ned Terzo Reich. Le fabbri­
che, ora, lavoravano per 1 te­
deschi. Vi lavoravano anche, 
dopo l'8 settembre '43, alcune 
centinaia di prigionieri italia­
ni che proprio qui avevano 
un loro campo di concentra­
mento. Gli anziani del posto 
ricordano con commozione e 
simpatia quei a poveri ragaz­
zi» che, come loro, non ave­
vano da mangiare né di che 
coprirsi, e che non di rado 
proprio nelle famiglie polac­
che trovarono un affettuoso 
aiuto. 

Le ragioni che hanno deter­
minato la scelta di Zawiercie 
come luogo per questo espe­
rimento di cooperazione sono 
diverse. Anzitutto una ragio­
ne di carattere organizzativo: 
la struttura industriale del­
la città comporta una rete 
di comunicazioni assai svilup­
pata, sia verso gli altri cen-

< tri della Polonia, sia verso la 
Unione Sovietica, dalla quale 
verrà importata la materia 
prima, il cotone, cosi come 
di là viene importato il ferro 
per le grandi acciaierie della 
Slesia. Poi, da Zawiercie pas­
sa il fiume Warta, capace di 
fornire il fabbisogno di acqua 
per la nuova installazione in­
dustriale. In terzo luogo, è 
abbastanza verosimile che ab­
biano giocato delle considera­
zioni di carattere politico: 
una « Amicizia » tedesco-po­
lacca sul territorio polacco 
già soggetto alla Germania 
nazista. E infine, senza dub­
bio, ha influito la politica di 
investimenti di questi ultimi 
anni, che al sforza di meglio 
equilibrare le strutture eco­
nomiche, spezzando le vecchie 
regioni mono-produttive con 
l'affiancamento dell'industria 
leggera all'industria pesante, 
e viceversa. 

Industria 
pesante 

Per quanto infatti la più 
antica fabbrica di Zawiercie 
sia proprio uno stabilimento 
tessile, che conta ora 130 anni 
il carattere della vita cittadi­
na è determinato prevalente­
mente dalle numerose instal­
lazioni pesanti: una acciaie­
ria, due cementifici, uno sta­
bilimento meccanico, una ve­
treria — per non citare che 
le più importanti di questa 
città di soli 40.000 abitanti. 

Come funzionerà la nuova 
fabbrica? Abbiamo provato a 
chiederlo ai dirigenti. Le ri­
sposte sono state assai gene­
riche: metà e metà le respon­
sabilità finanziarie e di ge­
stione, metà e metà l'attribu­
zione del prodotto, apporto 
tecnico comune, maestranza 
quasi esclusivamente polacca, 
come è naturale (saranno cir­
ca 2£00 persone, l'80% donne), 
con l'assistenza di non molti 
tecnici tedeschi. Ogni previ­
sione sui risultati futuri di 
questo esperimento, ci al fa 
notare, sarebbe prematura. 81 
tratta di un esperienza, ap-

punto, di una formula nuova, 
e quali frutti darà si potrà 
dirlo soltanto quando la pro­
duzione sarà avviata. Allora 
si potrà cominciare a tirare 
un primo bilancio, e anche a 
pensare come sfruttare que­
sta esperienza pilota per allar­
gare 11 campo della coopera­
zione. 

Tre anni 
di lavoro 

Una prima parte della pro­
duzione sarà avviata già en­
tro l'ultimo trimestre di que­
st'anno, ma la produzione a 
ritmo pieno si raggiungerà 
soltanto a lavori ultimati, cioè 
alla fine del maggio prossi­
mo. Va notato, per inciso, 
che l'Inizio della costruzione 
della fabbrica è soltanto del 
luglio '72: in totale sarà du­
rata meno di tre anni. Intan­
to già si addestra una parte 
della maestranza all'impiego 
del macchinari, che sono sta­
ti studiati appositamente, su 
documentazione tedesca, e con 
l'apporto tecnico della Polo­
nia e anche, in parte minore, 
della Cecoslovacchia. Proprio 
per avere a disposizione una 

manodopera il più possibile 
agile e aperta alle nuove tec­
niche di lavorazione, si sce­
glieranno di preferenza per­
sone giovani (25 anni sarà 
press'a poco l'età media) e 
con alte qualifiche professio­
nali. 

Quando si passa a chiedere 
notizie sugli Investimenti so­
ciali connessi con la nascita 
della fabbrica, le informazio­
ni piovono una dopo l'altra 
senza riserve né esitazioni: 
vi sarà una mensa capace di 
fornire 800 pasti al giorno, 
vi saranno una scuola mater­
na e un asilo nido di 150 
posti ciascuno, vi sono già, 
quasi pronti, due blocchi di 
case d'abitazione per un tota­
le di 110 appartamenti. 

E, a conclusione, ci parla­
no anche di una difficoltà, 
non preoccupante, ci assicu­
rano, ma insomma reale: 
quella di completare l'organi­
co della manodopera. Ma que­
sta non è una difficoltà par­
ticolare di questa fabbrica. 
E' problema che comincia a 
porsi per tutti i nuovi inve­
stimenti industriali, e che si 
risolverà soltanto via via che 
la progressiva industrializza­
zione dell'agricoltura libererà 
nuova forza-lavoro. 

Paola Boccardo 

14 guerriglieri 
uccisi in Rhodesia 
SALISBURY (Rhodesia). 16 

Quattordici guerriglieri afri­
cani sono rimasti uccisi tei 
combattimenti - di terra e 
d'aria, secondo un annuncio 
del comando delle forze di si­
curezza rhodesiane. 

Nel combattimenti è rima­
sto ucciso anche 11 maggiore 
E. C. Addams, delle forze di 
sicurezza, e due del suoi uo­
mini sono rimasti feriti. 

Relazioni 
diplomatiche fra 
Cina e Brasile 

' BRASILIA, 16 
E' stato urficialmente annun­

ciato che Brasile e Repubblica 
popolare cinese hanno deciso di 
stabilire' relazioni diplomatiche. 

In seguito a tale avvenimen­
to. Formosa ha sospeso le rela­
zioni diplomatiche con il Bra­
sile e chiuderà la sua amba­
sciata a Brasilia. •. 

. .*^^»»^ *>^^»^ 

Per il XXX della Resistenza: un viaggio dove pio accesa ed accanita è 
stata la lotta dei partigiani sovietici contro gli invasori nazi-fascisti; un 
viaggo nel cuore industriale dell'Ucraina per incontrare gli operai sovietici 

• 8 GIORNI IN AEREO DA ROMA 
KIEV - MINSK - MOSCA 
KIEV - KHARKOV - MOSCA 
Partenze: 22 settembre 

MOSCA - MINSK - KIEV 
MOSCA - KHARKOV - KIEV 
Partenze: 25 agosto 

1 e 15 settembre 

L 155.000 

L 155.000 

D 8 GIORNI IN AEREO DA MILANO 
MOSCA - UUANOVSK 
MOSCA - STALINGRADO 
Partenze: 25 agosto 

1, 15 e 22 settembre 

MOSCA - TBILISI (Caucaso) 
Partenze: 25 agosto 

1, 15 e 22 settembre 

L 170.000 

L 175.000 

• I PAESI SOCIALISTI IN TRENO 
14 giorni in treno, attraverso 
VENEZIA - VIENNA - VARSAVIA 
MOSCA - VARSAVIA - VIENNA 
Partenze: 24 e 28 agosto 

• L'UNGHERIA 

LENINGRADO 

L 180.000 

7 giorni in treno 
VENEZIA - VIENNA - BUDAPEST - VENEZIA 
Partenze: 4, 18 e 25 agosto L 90.000 

PER INFORMAZIONI, PROGRAMMI DETTAGLIATI 
ED ISCRIZIONI RIVOLGERSI A TUTTE LE FEDE-
RAZIONI DEL PCI 



PAG. 14 / fatti n e l m o n d o l ' U n i t à /sabato 17 agosto 1974 

INCAPACE LA NATO DI FRONTEGGIARE LA CRISI GRECO-TURCA 

Karamanlis rifiuta di recarsi 
negli USA per 

Il primo ministro greco ha accusato gli alleati della NATO di non aver fatto nulla per frenare l'azione bellica 
turca - Il governo greco non aveva altra scelta che dar battaglia sul piano diplomatico - Un comunicato governa­
tivo definisce «premature» le notizie su una prossima espulsione delle basi e del personale americano dalla Grecia 

del governo USA 
per una mediazione 

Imbarazzo e irritazione a Washington per gli imprevisti sviluppi della crisi cipriota 
Una dichiarazione «intempestiva» di Ecevit e una «messa a punto» della Casa Bianca 

ATENE, 16 
Il ' governo greco ha fatto 

•«pere di non essere dispo­
sto a riaprire le trattative di 
Ginevra con la Turchia, per 
trovare una soluzione al pro­
blema cipriota. Il portavoce 
governativo Panaghiotis Lam-
brias ha detto che sulla que­
stione della partecipazione 
greca ad una nuova tornata 
di trattative a Ginevra il 

Srimo ministro Karamanlis 
a affermato ohe «sarebbe 

ingenuo per chiunque crede­
re che la Grecia sia disposta 
a partecipare a trattative sot­
to la pressione dei fatti ci­
prioti». Un funzionario gre­
co ha dichiarato che ciò è 
Impossibile, «con una pistola 

puntata alla nostra testa e 
con tutte le carte per Cipro 
in mano alla Turchia». 

Intanto una forte ten­
sione si registra nei rapporti 
tra la Grecia e gli Stati Uni­
ti. Il primo ministro greco 
Karamanlis ha rifiutato oggi 
di recarsi a Washington, per 
un incontro con 11 presiden­
te americano Pord per discu­
tere la situazione di Cipro in 
seguito all'invasione turca del­
l'isola. L'invito era stato fat­
to stamani all'alba, nel corso 
di una conversazione telefoni­
ca con 11 segretario di stato 
americano Klsslnget. 

Anche l'invito trasmesso da 
Kissinger nella giornata' di ie­
ri al ministro degli esteri gre-

Sulla questione cipriota 

Lungo colloquio 
Wilson - Makarios 

LONDRA, 16. 
L'arcivescovo Makarios, de­

posto presidente della repub­
blica cipriota, ha avuto ieri 
a Londra con il primo mini­
stro britannico Harold Wil­
son un colloquio al quale ha 
partecipato anche il ministro 
degli esteri James Callaghan. 
Al termine, la segreteria di 
Wilson ha pubblicato una di­
chiarazione secondo la quale 
gli interlocutori hanno con­
cordato sulla necessità di tro­
vare una soluzione politica al 
problema di Cipro ed hanno 
proceduto ad uno scambio i i 
vedute circa le prossime tappe 
per raggiungere tale solu­
zione. 

Riferendosi ad informazioni 
secondo le quali la Turchia 
vorrebbe una ripresa della 
conferenza di Ginevra su Ci­
pro a partire da lunedi pros­
simo, un portavoce del Fa* 
xeign office ha dichiarato og­
gi che la Gran Bretagna è 
Pronta a riprendere; 4 nego, 
•lati non appena, sarà certa 
che esista almeno una possi­
bilità di successo. 

• • * 
PARIGI, 16 

Il ministro degli esteri 
francese Jean Sauvagnargues 
ha ricordato ieri che Grecia e 
Turchia sono entrambi asso­
ciati alla CHE ed ha detto 
di ritenere che questi due 
paesi debbano quindi «pren­
dere nella dovuta considera­
zione gli appelli loro indiriz­
zati» dall'Europa che, ha ag­
giunto, «ha in questo affare 
U suo peso e, credo, la sua 
presenza». 

Parlando alla televisione 
francese, Sauvagnargues ha 

detto che « l'attuale iniziativa 
delle forze turche a Cipro 
crea una situazione molto pe­
ricolosa per tutti In questa 
regione ». 

• * • 
BRUXELLES, 16 

Il Consiglio permanente del 
nordatlantico si è riunito que­
sto pomeriggio a Bruxelles per 
esaminare le conseguenze del­
la decisione della Grecia di 
ritirare le sue truppe dalla 
forza militare integrata della 
NATO e l'evolversi della si­
tuazione a Cipro . 

Alla riunione ha parteci­
pato il segretario generale del­
l'alleanza, Joseph Luns, che è 
rientrato Ieri sera nella capi­
tale belga da Londra dove 
ha avuto colloqui con il pri­
mo ministro Wilson, con il 
ministro degli esteri Calla­
ghan e con il deposto presi­
dente cipriota arcivescovo 
Makarios. 

Al termine della breve riu­
nione del consiglio,permanen­
te della NATO è stato dirama­
to un comunicato' ufficiale 
nel quale si afferma solamen­
te che 11 segretario generale 
Luns ha riferito «sul suol 
recenti contatti diplomatici» 
e che il consiglio ha «esami­
nato le conseguenze per l'al­
leanza » degli sviluppi recen­
ti della situazione a Cipro. 

Negli ambienti della NATO 
si - manifesta intanto una 
« cauta soddisfazione » per 
gli ultimi sviluppi della si­
tuazione a Cipro e si spera 
— ha detto un portavoce — 
che la nuova cessazione del 
fuoco, alla quale ha aderito 
la Turchia, possa riportare le 
parti al tavolo dei negoziati. 

Tregua a Cipro 
(Dalia prima pagina) 

rati il solido controllo di tutta 
la baia di Famagosta. 

Dopo aver occupato Fama-
gosta a est, i turchi, partendo 
dalla loro testa di ponte a 
Kyrenla, hanno intrapreso la 
marcia verso ovest, occupan­
do prima Morfu e quindi Let­
ica. In tal modo, si sono atte­
stati completamente e fer­
mamente lungo la cosiddetta 
«linea Attila», destinata ad 
essere (nel plani di Ankara) 
11 confine fra le due zone et-
aico-religiose dell'isola. Lefka 
è stata raggiunta un'ora pri­
ma dell'inizio della tregua. Lo 
avvenimento à stato cosi com­
mentato dal leader turco-ci­
priota Rauf Denktash (che 
formalmente è il vice presi­
dente dell'isola, pur non aven­
do In pratica mai esercitato 
tale carica) : « Ora, grazie alle 
forze armate turche, la for­
mazione di un'amministrazio­
ne autonoma turco-cipriota 
nell'ambito di un assetto fe­
derale di Cipro è cosa com­
piuta». 

Precipitoso è stato l'abban­
dono del palazzo governativo 
di Nicosia da parte del go- • 
Terno greco-cipriota. Le porte 
dell'edificio sono state lascia­
te aperte, e i battenti cigola-

I/annuncio 
della tregua 

dolo ad Ankara 
ANKARA. 16. 

Lo stato maggiore della di­
fesa ha annunciato oggi che 
la cittadina cipriota di Lef­
ka, situata sulla costa nord­
occidentale dell'isola, è cadu­
ta nelle mani delle forze d'in­
vasione turche. L'annuncio è 
stato dato pochi minuti dopo 
le 18 (ora italiana), termine 
fissato dal governo turco per 
la cessazione delle ostilità da 
parte dei turchi. 

Con la caduta di Lefka I 
turchi hanno acquisito il con­
trollo di un terzo dell'isola 
delimitata da una linea idea­
le che va da Pamagosta ver­
so est fino a Lefka. 

Il primo ministro turco Bu-
lent Ecevit, nel corso di una 
conferenza stampa, ha detto 
che la Turchia sarà inflessi­
bile nelle sue richieste circa 
il futuro assetto politico del­
l'isola. Ecevit ha manifestato 
la sua disponibilità a ritorna­
te alla conferenza di pace di 

vano sotto il soffio del vento. 
Archivi e documenti sono sta­
ti lasciati sul posto. I poli­
ziotti armati di guardia so­
no spariti. Una radio porta­
tile è stata lasciata accesa, e 
continuava a trasmettere en­
fatiche musiche marziali. .1 
telefoni squillavano, ma non 
c'era nessuno a rispondere. 

Nei pressi di Nicosia, i tur­
chi hanno attaccato con 
aerei, carri armati e cannoni 
anche il campo Eldyk, dove 
si trovano gli alloggi dei 950 
soldati dell'esercito greco (di 
Atene) distaccati in perma­
nenza nell'isola in base ai 
vecchi accordi internazionali. 
ed una scuola greco-cipriota. 
Molti edifici di Nicosia SOIK» 
in fiamme. Sulla città ondeg­
giano nuvole di fumo e di 
pulviscolo, che soffoca il re­
spiro. Nicosia è circondata 
dalle truppe turche, che con 
trollano tutte le strade ester 
ne. Il quartiere greco-ciprio­
ta appare deserto. Secondo 
l'inviato dell'i4.P. Peter Ar-
nett, le truppe greco-cipriote 
e la polizia hanno abbando­
nato la capitale. Proiettili 
sparati da caccia turchi han­
no colpito la prigione e due 
razzi sono esplosi accanto al­
la sede dell'alta commissio­
ne (ambasciata) britannica, 
mandando in frantumi * ve­
tri. I diplomatici sono fuggi­
ti a bordo di veicoli dell'ONlT. 
trasferendosi in parte nella 
base inglese di Dhekelia, in 
parte nell'abitazione dell'al­
to commissario britannico Oi-
ver, presso l'Hotel Hilton. 
• I turchi hanno accusato 1 

soldati greco-ciprioti di atro­
cità contro ì civili turco-ci­
prioti. ed hanno trasmesso 
per radio un duro ammoni­
mento: « Apprendiamo che 
la popolazione turca, donne. 
bambini e vecchi, che si tro­
va nei territori controllati dai 
greco-ciprioti è vittima di 
estorsioni, sevizie e atrocità. 
Vi mettiamo in guardia: se 
tutto ciò non cesserà, le for­
ze turche "di pace" (tale è 
il nome ufficiale dell'esercito 
sbarcato a Cipro, N.dJL) agi­
ranno nello stesso modo con­
tro la popolazione civile 
greca e gli aerei turchi 
bombarderanno le , località 
greche». 

U Comitato internazionale 
della Croce rossa, neU'annun-
dare che oltre centomila ci­
prioti hanno abbandonato le 
loro case per sfuggire ai com­
battimenti, ha lanciato un 
appello ai governi e alle va­
rie organizzazioni della Croce 
rossa, affinchè intensifichino 
l'Invio di viveri, medicinali e 
indumenti. - -

co Mavros per colloqui a Wa­
shington era stato lasciato ca­
dere dal governo greco. La ra­
gione ufficiale per questi due 
rifiuti è stata la «situazione 
tesa» di Cipro, ma gli <jsser-
vatorl sono concordi nel rite­
nere che il rifiuto di aprire 
colloqui diretti con gli Stati 
Uniti è dovuto al crescente 
sentimento anti-americano che 
si diffonde sia negli ambienti 
politici sin nella popolazione. 
Alcune manifestazioni di prò. 
testa si sono svolte in sera­
ta di fronte alla ambasciata 
americana. 

Il primo ministro Karaman­
lis, nel suo discorso alla na­
zione di ieri, aveva parlato 
di paesi amici che «avrebbe­
ro potuto e dovuto frenare» 
l'invasione turca dell'Isola di 
Cipro e aveva indirettamente 
denunciato la tolleranza degli 
Stati Uniti e della NATO per 
l'azione militare di Ankara. , 

Nel suo discorso alla nazio­
ne, Karamanlis ha attribuito 
la responsabilità della situa» 
zione in cui si trova la Gre 
da In merito alla crisi ciprio­
ta al regime dei colonnelli. 
«Prigioniero degli eventi». 
egli ha aggiunto, mi sono tro­
vato nella condizione di dover 
accettare la tragica situazio­
ne e di prendere parte alle 
trattative di Ginevra: «il mio 
governo non aveva altra scel­
ta che dare la battaglia sul 
Siano diplomatico e lo ha fat-

} con coraggio ed efficacia». 
Sul piano militare, ha spie­

gato il primo ministro, un 
confronto con i turchi era in­
fatti impossibile a causa del­
la distanza tra la Grecia e 
l'isola (480 chilometri, contro 
i 72 che la separano dalla 
Turchia). 

Per quanto riguarda la rot­
tura con la NATO, che da al­
cuni era stata giudicata «un 
fuoco d'artificio» dettato da 
un momento di stizza nei 
confronti degli alleati, ad Ate ' 
ne si afferma che la decisio­
ne è stata presa dopo matu­
ra riflessione e che su di es­
sa non si intende ritornare. 
La stampa greca commenta 
con favore questa decisione, 
sostenendo che essa riflette I 
sentimenti della opinione pub­
blica. u- .;iii'..^i'i • » .. „ 
"TUn comunicato governativo 
ha affermato oggi che le noti­
zie di una prossima espulsio­
ne dalla Grecia delle basi a 
del personale militare ameri­
cano risultano «premature n 
inesatte». Si tratta di una 
smentita molto debole e che 
sembra confermare la inten­
zione del nuovo governo di 
chiedere una revisione degli 
accordi militari bilaterali che 
la dittatura militare aveva 
concluso con gli Stati Uniti. 
concedendo a questi ultimi 
ogni sorta di facilitazioni. Le 
basi militari USA sono sette 
e ospitano 5.000 persone tra 
militari e loro familiari. A 
Sudan Bay, a Creta, gli USA 
dispongono di una base per 
sottomarini atomici. 

L'ufficio politico del parti­
to comunista greco ha appog­
giato la decisione del gover­
no greco di - uscire dalla 
NATO, con una dichiarazione 
che è stata trasmessa dalla 
emittente radiofonica «La vo­
ce della verità». 

Ad Atene una grande folla 
ha accolto stasera Andrea 
Papandreu, di 55 anni, tor­
nato in Grecia dopo sei anni 
di esilio volontario all'estero. 
H suo arrivo completa lo 
schieramento di tutti i grup­
pi politici greci attivi prima 
del coleo di Stato del 1967. 
Egli guidava allora la corren­
te di sinistra del partito «U-
nione di centro», fondato da 
suo padre,. Giorgio Papan­
dreu. 

NICOSIA — Due bambini greco-ciprioti passano accanto ai resti di un distributore di ben­
zina incendiato dalle bombe turche 

Movimenti 

della sesta 

Flotta USA 

GAETA (Latina). 16 
L'incrociatore « Little Rock ». 

nave ammiraglia della sesta 
flotta americana, ha lasciato 
ieri mattina alle 11 la sua base 
nel porto di Gaeta, per una de­
stinazione ignota. La nave, se­
condo il normale calendario di 
crociera, aveva in programma 
la partenza per i primi di set­
tembre dopo il previsto cambio 
del comandante della flotta. In­
vece ieri mattina ha lasciato 
improvvisamente il porto so­
spendendo anche i lavori di ma­
nutenzione cui era sottoposta 
da una settimana. Il comando 
della nave ha richiamato a bor­
do d'urgenza tutto il personale 
che si trovava a terra per le 
ferie. • - > - '• 

A Napoli è giunta, sempre 
ieri mattina, la portaerei «For-
restal», della «VI Flotta» 
USA. La «Forrestal», che è 
dotata di sessantotto aerei, si è 
ormeggiata nella rada di Santa 
Lucia. 

Riportando la pace e garantendo l'indipendenza dell'isola 

MOSCA: L'ONU PRENDA MISURE 
PER RISOLVERE LA CRISI DI CIPRO 
Denuncia delie manovre della NATO - Malik sollecita l'invio nell'isola di una « missione» del Consi-

Hie % wm 'MMw1 positi¥f -afl imm i $mm w w*tm mtìmF^ 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 16. 
L'Unione sovietica ritiene 

che l'ONU debba «utilizzare 
in misura completa il suo pre­
stigio e il suo ruolo interna­
zionali per garantire i diritti 
legittimi del popolo cipriota ». 
In termini concreti, « è ne­
cessario che le Nazioni Unite 
e il Consiglio di sicurezza 
in primo luogo prendano ur­
genti misure per garantire 
con efficacia e senza cedimen­
ti l'applicazione - delle loro 
decisioni su Cipro ». 

La posizione sovietica, Illu­
strata la scorsa notte da Ya-
kov Malik al palazzo di Vetro 
di New York, era stata antici­
pata ieri dalla Pravda in un 
autorevole commento a firma 
l'Osservatore. L'organo centra­
le del PCUS partiva dalla con­
statazione che « i tentativi 
intrapresi dalla NATO per re­
golare la questione cipriota 
in una ristretta cerchia di 
suoi membri e alle spalle del 
popolo cipriota» avevano fat­
to fiasco. Gli ultimi drammati­
ci avvenimenti, proseguiva il' 
giornale, hanno mostrato che 
le cosiddette garanzie-date a 
Cipro dalla Gran Bretagna, 
dalla Grecia e dalla Turchia 
in virtù degli accordi di Zu­
rigo e Londra del 1960 si sono 
dimostrate «inconsistenti ed 
effimere ». Esse « non soltanto 
non hanno assicurato pace, 

libertà e indipendenza » a-Ci­
pro, « ma sono state utilizzate 
per un intervento diretto ne­
gli affari interni di Cipro so­
vrana». Nella sostanza esse 
a non sono state che un pa­
ravento per coprire gli atti 
aggressivi della reazione e del­
la NATO contro il popolo ci­
priota desideroso di libertà ». 

Per quanto riguarda l'azione 
dell'ONU, la Pravda sottolinea 
il fatto che il Consiglio di si­
curezza « non è stato sino ad 
oggi capace di mettere in ope­
ra le sue proprie decisioni». 
Di qui l'urgenza di ulteriori 
misure per la difesa dell'indi­
pendenza, della sovranità e 
della Integrità territoriale del­
la Repubblica cipriota. . • 

Circa queste misure, l'orga­
no centrale del PCUS richia­
ma stamane in una corrispon­
denza da Washington la pro­
posta sovietica di inviare a 
Cipro una missione del Con­
siglio di sicurezza « con lo sco­
po di raccogliere informazioni 
oggettive sulla situazione nel­
l'Isola». La propeata è irtata' 
ribadita da Malik. alla sedu­
ta del Consiglio di stanotte. 

- Circa la decisióne della Gre­
cia di uscire dalTorganizzazio> 
ne militare della NATO, il 
giornale non esprime giudizi, 
ma' riporta informazioni su 
«preoccupazioni degli strate­
ghi atlantici » 

Oltre che della crisi ciprio­
ta, la stampa sovietica si oc­

cupa ampiamente del discorso 
pronunciato lunedi notte al 
Congresso dal nuovo presiden­
te americano Gerald Ford. Il 
direttore della Tass e porta­
voce di Breznev ai tre vertici 
sovietico - americani, Leonld 
Zamlatin, in un commento 
pubblicato ieri da Sovietskaia 
Rossia scrive che « l'URSS ha 
appreso con soddisfazione la 
solenne promessa» fatta da 
Ford «di garantire la conti­
nuità della politica estera de­
gli Stati Uniti praticata negli 
ultimi tre anni e la fedeltà 
a tale politica». 

Secondo Zamiatin l'opinione 
pubblica mondiale non può 
restare indifferente « a come 
si svilupperà la politica estera 
degli Stati Uniti e a come si 
evolveranno nell'avvenire i 
rapporti sovietlco-americani ». 

Facendo un rapido panora­
ma di quanto è stato realizza­
to, il direttore della Tass giu­
dica che «la ristrutturazione 
delle relazioni tra l'URSS e 
gli Stati Uniti ha superato la 
sua prima fase». Tuttavia, 
egli aggiunge, « vi sono anco­
ra numerosi - problemi in so­
speso che hnplicario-sforai te­
si, una ricerca accurata e la 
liquidazione della resistenza 
delle forze che vorrebbero im­
pedire il processo di disten­
sione nel mondo ». 

Romolo Caccavale 

ADOTTATO DAL CONSIGLIO DI SICUREZZA ALL'UNANIMITÀ' 

Il nuovo voto dell7 ONU per la tregua 
Ribadita l'esigenza di un rigorose rispetto del «cessate il fuoco» - Protesta di Waldheim alla Turchia 
per l'uccisione di 3 «caschi M i » austriaci - Malik chiede che ina commissione del Consiglio vada a Cipro 

Tito e Assad: 

NSW YORK, 16. 
Il Consiglio di Sicurezza 

dell'ONU, riunitosi la notte 
scorsa con notevole ritardo 
sull'ora prevista in seguito 
a intense consultazioni fra 
i. paesi membri, ha appro­
vato rapidamente e all'una­
nimità dei votanti una mo­
zione. presentata dalla pre­
sidenza del consiglia recla­
mante d'immediata e rìgo-

Appello del Papa 
per la pace 

Del conflitto a Cipro si è 
ampiamente occupato il Papa 
nel suo discorso di Ferragosto, 
nella - residenza di Castelgan-
dotfo. 

e II nostro pensiero si polariz­
za innanzitutto — ha detto Pao­
lo VI — dove la pace è in gra­
ve pericolo e dove. il dissidio. 
appena sopito, minaccia di di­
ventare conflitto e. Dio non vo­
glia, oltre l'area ristretta di 
Cipro, per coinvolgere altre na­
zioni in eventuali lotte sangui­
nose e disastrose. Avevamo an­
che noi il progetto di mandare 
a Cipro, nella celebre isola di 
San Barnaba, una missione di 
soccorso per le vittime civili, 
che già non sono poche; ma la 
sospensione delle trattative di 
Ginevra, avviate con tanta spe­
ranza, non consente per ora 
che l'iniziativa abbia seguito». 

rosa osservanza della cessa­
zione del fuoco a Cipro».-

Alla riunione del Consiglio 
ha partecipato anche il Se­
gretario generale dell'ONU, 
Kurt Waldheim, rientrato di 
urgenza a New York da una 
vacanza in Austria. Waldheim 
ha preso la parola per de­
plorare che nonostante le ri­
petute deliberazioni del Con­
siglio di Sicurezza, a Cipro 
si continuasse a combattere. 
Ciò mette a serio rischio — 
ha detto Waldheim — la cre­
dibilità delle Nazioni Unite, 
che oltretutto a Cipro, no­
nostante - il prodigarsi del 
contingente dell* UNPICYP, 
non possono svolgere com­
pletamente il loro importan­
te ruolo umanitario, a cau­
sa dell'insufficiente collabo­
razione delle parti. 

A tale proposito il consi­
glio ha approvato un'altra ri­
soluzione. presentata dall'Au­
stria, che prevede misure per 
consolidare il ruoto dei sol­
dati dell'ONU e meglio ga­
rantire la loro sicurezza. A 
tale mozione si erano asso­
dati Francia, Australia, Ca-
merun e Perù. Il consiglio 
di sicurezza, nella risoluzio­
ne, ha deplorato profonda* 
mente che membri delle for­
ce dell'ONU a Cipro siano 
stati uccisi e feriti e ha chie­
sto che «tutte le parti In­
teressate rispettino in pieno 
lo statuto internazionale del* 
le forte dell'ONU e al atten­

gano da qualsiasi azione che 
possa mettere in pericolo la 
vita e la sicurezza dei suoi 
membri». Anche questa ri­
soluzione, come la preceden­
te, è stata votata da 14 dei 
quindici membri del consi­
glio. La Cina, infatti, si è 
astenuta non condividendo il 
princìpio che l'ONU parteci­
pi ad «operazioni di pace». 

Dal 15 luglio ad oggi, i 
«caschi blu»'hanno avuto a 
Cipro 5 morti e 46 feriti. 
Ieri sera il segretario gene­
rale Waldheim ha presenta­
to una vigorosa protesta alla 
Turchia, per la morte di tre 
soldati austriaci delle Nazio­
ni Unite ' e 11 ferimento di 
altri militari della forza di 
pace (tra l'altro, oltre gli au­
striaci sono rimasti feriti tre 
canadesi). H primo ministro 
turco ha risposto alla pro­
testa di Waldheim esprimen­
do il proprio rincrescimento. 
I tre soldati austriaci si tro­
vavano su un automezzo che 
è stato attaccato da un aereo 
turco con razzi al napalm 
presso Nicosia. ' 

Vambasciatore sovietico al-
l'ONU e presidente del Con­
siglio di sicurezza per que­
sto mese, Jako Malik, nel cor­
so della seduta del consiglio, 
ha chiesto che una missione 
scelta dal presidente del Con­
siglio, in consultazione con 
altri membri, si rechi a Ci-

Sro per rendersi conto del-
. situazione nell'Uoto. 

Alessandro 
Panagulis 

ringrazia l'Unità 
' Prima di -partire per 
Atene, il patriota greco 
Alessandro Panagulis, tor­
nato nei giorni scorsi in 
patria, ha inviato al-
Z'« Unità » la lettera che 
pubblichiamo: -

« Caro direttore, tornan­
do nella mia patria sento il 
bisogno e il dovere di rin­
graziare Lei e i suoi redat­
tori per l'appoggio dato in 
questi anni alla nostra 
lotta contro la dittatura in 
Grecia. E questo ringra­
ziamento glielo esprimo 
anche a nome dei miei 

. compagni di lotta. 
L* atteggiamento della 

stampa italiana democra­
tica è sempre stato, in 
questi anni, giusto e af­
fettuoso: un grande aiuto 
morale per noi, anche per­
ché sapevamo quanto ri­
specchiasse 1 sentimenti 
del popolo italiano. 

In particolare desidero 
ringraziarla, caro diret­
tore, per la solidarietà che 
ha dimostrato verso di me 
e la mia famiglia. 

Cordialmente Suo, Ales­
sandro Panagulis. » 

va 

l'integrità 

di Cipro 
Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 16. 
Il ristabilimento immedia­

to della pace a Cipro e la 
applicazione urgente e piena 
della risoluzione del Consì­
glio di sicurezza dell'ONU 
sono stati indicati dal pre­
sidente siriano Assad e dal 
presidente Tito come due 
momenti - assolutamente ne­
cessari per ' una evoluzione 
positiva della situazione nel­
l'isola e in tutto il settore 
del Mediterrano orientale. 
Le due parti, nel corso dei 
colloqui conclusi oggi a Brio-
ni, hanno sottolineato che la 
crisi cipriota deve trovare la 
sua soluzione attraverso le 
Nazioni Unite; nell'ambito 
dell'ONU, i paesi non alli­
neati intensificheranno i lo­
ro sforzi per la indipenden­
za e la integrità di Cipro. 

«Ci siamo trovati d'accor­
do — ha detto Tito — che 
* paesi non allineati rappre­
sentano un fattore di gran­
de importanza nel mondo, 
ma essi devono dare prova 
di maggiore attività»; Tito 
ha poi aggiunto con un indi­
retto riferimento a Cipro, pae­
se non allineato, che «noi 
non potremo permettere che 
queste forze siano soffocate 
e divise perchè esse hanno 
degli obbiettivi comuni e la 
necessità di combattere in­
sieme ». 

Nei colloqui tra i due ca­
pi di stato e le due dele­
gazioni, largo posto ha avu­
to, come era prevedibile, il 
problema del Medio Oriente 
in stretta connessione con lo 
sviluppo della situazione a 
Cipro. E" stato sottolineato 
che «gli ultimi atti aggres­
sivi di Israele e il rifiuto 
preventivo ad applicare la ri­
soluzione del Consiglio di si­
curezza, confermano di nuo­
vo che Israele persegue una 
politica aggressiva di espan­
sionismo ». 

Le due parti hanno anche 
confermato l'importanza, nel­
la complessità della crisi me­
diorientale, di una soluzione 
della questione palestinese, 
nel senso di realizzare i di­
ritti razionali del popolo pa­
lestinese. 

Al termine dei colloqui è 
stato firmato un accordo per 
la collaborazione economica 
a lungo termine tra i due 
paesi e sono state prese Ini­
ziative per lo sviluppo di 
più strette relazioni tra la 
Lega dei comunisti Jugoslavi 
e il partito siriano 

WASHINGTON, 16. 
Il ruolo e le posizioni de­

gli Stati Uniti nella crisi ci­
priota — o soprattutto nel 
suol drammatici sviluppi di 
questi ultimi giorni, che han­
no messo In crisi la stessa 
struttura militare della Nato 
— continuano ad essere av­
volti da un velo di ambi­
guità e di riserbo, che de­
notano l'imbarazzo e l'irrita­
zione americana di fronte ad 
una situazione da cui rischia­
no di uscire compromesse le 
posizioni acquisite, sia diret­
tamente che come NATO, nel 
bacino del Mediterraneo orien­
tale. 

Gli Stati Uniti hanno se­
gretamente avanzato nelle ul­
time ore, delle ambigue prof­
ferte di mediazione alle parti 
coinvolte nella orisi di Cipro 
lasciando al contempo trape­
lare 11 loro proposito di so­
stituirsi alla Gran Bretagna 
In tale funzione. Ponti gover­
native hanno confermato che 
messaggi in tal senso sono 
stati Inviati ai governi greco, 
turco e cipriota. Il governo 
britannico ne è stato messo 
al corrente e non avrebbe sol­
levato obiezioni. I messaggi 
sottolineano tra l'altro che 
finora gli Stati Uniti hanno 
mantenuto In proposito un 
atteggiamento di secondo 
piano nei negoziati di pace 
di Ginevra, ma fanno subito 
dopo osservare che il falli­
mento del negoziati ha fatto 
insorgere una situazione del 
tutto nuova. 

Nelle scorse settimane vi 
erano stati passi e pressio­
ni sui due alleati perchè la 
crisi sia composta pacifica­
mente, possibilmente nell'am­
bito della NATO. Proprio que­
sta- posizione ha indotto 11 
rappresentante sovietico al-
l'ONU, Malik, a denunciare 
più volte esplicitamente i ten­
tativi di trattare la crisi ci­
priota come una «questione 
interna» dell'Alleanza atlan­
tica, laddove si tratta di una 
crisi che mette in discussio­
ne la indipendenza e la in­
tegrità di un Paese, come Ci­
pro, caratterizzato da una po­
litica di neutralità e di non­
allineamento. 

Gli ultimi sviluppi della si­
tuazione sembrano aver spo­
stato l'asse della politica ame­
ricana a vantaggio di Anka­
ra; e questo, evidentemente, 
non solo per la forza che 
sempre hanno in sé i fatti 
compiuti ma anche perchè. 
dopo la decisione greca di 
uscire dall'organizzazione mi­
litare della NATO, Washing­
ton può essere indotta a con­
siderare Ankara come un al­
leato più «sicuro» e «fedele». 

Una clamorosa (ma forse 
intempestiva) manifestazione 
di questo possibile mutamen­
to di rotta è venuta con le 
dichiarazioni rese ieri matti­
na dal premier turco Ecevit 
dopo un lungo colloquio con 
l'ambasciatore americano Wil­
liam Macomber. Ecevit ha 
detto di avere avuto da Ma­
comber assicurazione che per 
gli USA «la soluzione più 
soddisfacente e duratura al 
problema cipriota è l'istitu­
zione di due regioni autono­
me e separate», riservate al­
le comunità turca e greca. 
Ecevit ha aggiunto che, nel 
giungere a questa conclusio­
ne gli Stati Uniti hanno te­
nuto conto delle sofferenze 
«imposte per anni alla po­
polazione turco-cipriota». 

Questa dichiarazione di Ece­
vit è stata forse — come ab­
biamo detto — intempestiva. 
Non ci sono infatti motivi 
per pensare che il premier 
turco abbia inventato di sa­
na pianta le parole dell'am­
basciatore americano; ma sta 
di fatto che ieri mattina il 
portavoce del Dipartimento di 
Stato ha sentito 11 dovere di 
«smentire» le notìzie pro­
venienti in proposito da An­
kara e soprattutto di smen­
tire il fatto che Washington 
abbia già accettato la sparti­
zione di Cipro In due zone 
autonome «e distinte». Tut­
tavia il portavoce ha aggiun­
to che «la protezione e il 
benessere della comunità tur­
ca possono essere assicurati 
dall'autonomia», senza speci­
ficare però i modi e i limi­
ti di tale autonomia. 

Amendola 
(Dalla prima pagina) 

nerale crisi economica; crisi 
economica che potrebbe esse­
re superata soltanto median­
te un accordo Internazionale 
fra i paesi capitalistici, i pae­
si socialisti e i paesi del co­
siddetto terzo mondo. Ma è 
evidente che per giungere a 
ciò è necessario un accordo 
politico che risolva in manie­
ra sicura e stabile soprattut­
to la questione del disarmo; 
In questa situazione è eviden­
te l'Importanza grandissima 
che assume la lotta per la pa­
ce, e 11 ruolo storico decisivo 
che svolge da più di cinquan­
ta. anni l'Unione Sovietica nel­
la lotta per la pacifica coesi­
stenza e per un pacifico svi­
luppo dei popoli. 

In questo quadro — ha ri­
badito Giorgio Amendola — 
si situa la crisi italiana: una 
crisi economica che non è an­
cora una crisi di produzione 
e di occupazione, sostenute e 
ancora mantenute alte attra­
verso la droga dell'inflazione. 
Ma già si avvertono le pre­
messe di tale crisi. La crisi 
italiana trova nel grave defi­
cit della bilancia dello Stato 
e degli enti parastatali una 
clamorosa manifestazione. E' 
la crisi anche di un sistema 
di potere, quello che la De­
mocrazia Cristiana è riuscita 
a mettere in piedi in trenta 
anni di arrogante governo. 
Tale rete clientelare, oltre ad 
essere un fenomeno degene­
rativo della vita democratica. 
costituisce anche un grave o-
stacolo alla ripresa economica. 

Da tutto ciò scaturisce l'in­
timo nesso esistente fra la 
«riforma dello Stato» — ha 
proseguito il compagno Amen­
dola — e le riforme di ca­
rattere economico. Da qui sca­
turisce anche l'esigenza di 
una programmazione econo­
mica democratica (agricoltura 
e Mezzogiorno), che fino ad 
ora è stata combattuta dai ce­
ti privilegiati. In questa lot­
ta fra le spinte rinnovatrlel 
portate avanti dalle masse po­
polari e le resistenze conser­
vatrici e reazionarie opposte 
da parte delle classi econo­
micamente dominanti, si ri­
trova tutto il senso della sto­
ria italiana degli ultimi anni. 

Le forze reazionarie, incal­
zate dalle lotte popolari, so­
no ricorse ancora una volta 
al fascismo e ai mezzi della 
violenza e del terrorismo, che 
hanno portato alle ultime san­
guinose stragi. In questa si­
tuazione è più che mai ne­
cessaria una riforma profon­
da degli apparati dello Stato, 
che colpisca omertà, conni­
venze, complicità. Certo non 
bisogna fare di ogni erba un 
fascio: ci sono nella polizia, 
nelle forze armate, nella ma­
gistratura, forze democrati­
che, fedeli alla Costituzione; 
ma è anche per l'onore di 
questi che vanno colpiti gli 
elementi corrotti, favoriti da 
vecchie omertà di classe, ideo­
logiche e politiche. E' stato 
detto dagli stessi democristia­
ni che è la crisi profonda, di 
identità della DC il centro 
delia crisi italiana. Di qui il 
valore della nostra prospetti­
va strategica — ha affermato 

Giorgio Amendola — che co­
stituisce il filo rosso della no­
stra azione politica: cioè l'In­
contro fra le grandi correnti 
della società italiana, la co­
munista, la socialista e la de­
mocristiana. Ma proprio per 
questo la DC deve essere in­
calzata dall'azione pressan­
te del nostro partito e delle 
forze popolari, affinchè ritro­
vi una collocazione democra­
tica e progressiva e si liberi 
dal ricatto delle sue inteme 
forze conservatrici 

Passando a parlare della 
più immediata situazione po­
litica. il compagno Amendola 
ha rilevato la debolezza del 
governo Rumor, che si è ri­
velata soprattutto nella lotta 
parlamentare sui decreti, 

Non siamo un partito che 
punta alla sistematica caduta 
dei governi: non abbiamo mai 
considerato la crisi ministe­
riale come un fatto puramen­
te parlamentare, di «corri­
doio». In ogni crisi politica 
e governativa la presenza del­
le masse deve assumere una 
importanza rilevante. I co­
munisti pongono sempre in 
primo piano il problema del­
la soluzione politica della cri­
si, obiettivo politico che non 
può limitarsi ad un cambio 
di qualche uomo alla testa 
del governo. E* necessario un 
profondo ricambio di conte­
nuti e dì indirizzi e soprat­
tutto di modi di governare: 
mutamenti possibili solo, per 
usare la espressione togliat-
tiana del 1963. mediante « l'in­
gresso dei comunisti nell'area 
gc-^rnativ» « 

Ma i comunisti non tono 
du-.po.sti aa entrare in tale 
area a qualunque costo e a 
qualunque condizione. Fedeli 
alla natura nazionale e inter­
nazionalista del loro partito 
e convinti della Importanza 
di rafforzare sempre di più 
il legame profondo esistente 
con le masse popolari — ha 
concluso il compagno Amen­
dola — essi sono pronti ad 
assumersi responsabilità di 
governo solo sulla base di 
un mutamento profondo di 
indirizzo, di costume» di mo­
do di governare, che possa por­
tare il paese fuori della crisi. 

Arturo Barìoli 
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